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FESTIVAL DI SANREMO POESIA E STORIA 

Baglioni: «Politica out» —Così cent'anni fa Saba 
Oggi il via con Bocelli ideava versi sui film 
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CARBURANTE E AIUTI DI CONFINE 


Ultimo assalto Ue 
al pieno agevolato 
In bilico gli sconti 


Bruxelles deposita il ricorso contro l'Italia: «In Fvg fiscalità irregolare» 
L'ira della Regione: «Resisteremo». Ma la strada pare ormai segnata 


L’Ue ha deciso di dare la spallata fi- 
nale al pieno agevolato. Bruxelles 
ha depositato alla Corte di giustizia 
il ricorso contro l’Italia per la man- 
cata applicazione della direttiva co- 
munitaria sulla tassazione dei pro- 


dotti energetici. La tesi è che il regi- 
me di sconto applicato in Friuli Ve- 


nezia Giulia rappresenti un’ecce- TONERO/APAG.3 


zione indebita. Furibonda reazio- o î ’ ì 
neinRegione: «Resisteremo». «Inevitabile Ì addio 
D'AMELIO/ ALLE PAG.2E3 a 1.500 posti di lavoro» 


L'INDAGINE SUL DOTTOR CAMPANILE 


Morti sospette a Cattinara 
5 Corpi saranno riesumati 


La Procura di Trieste ha disposto 
la riesumazione di cinque corpi de- 
gli anziani che — secondo quanto 
sostiene l’accusa — sarebbero stati 
uccisi dalle iniezioni di sedativi 
praticate dal dottor Vincenzo 
Campanile, anestesista del 118 in- 
dagato per nove casi di morti so- 
spette e falso in atto pubblico. Ipm 
Cristina Bacer e Chiara De Grassi, 
titolari del fascicolo, intendono 
dunque andare fino in fondo sulla 
clamorosa vicenda del medico di 
Cattinara, 47 anni, originario di 
Ronchi dei Legionari, attualmen- 
te sospeso dalla professione per ef- 
fetto dell’ordinanza di misura cau- 
telare chiesta dalla Procura e appli- 
cata a metà novembre dal gip Lui- 
giDainotti. Eoraridotta dal Tribu- 
nale del Riesame. Il medico si di- 
chiara innocente. 

SARTI/APAG.23 


L'anestesista Vincenzo Campanile 
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CASO VENEZUELA 
GOVERNO CONTE 
DIVISO E DEBOLE 


e posizioni assunte dagli allea- 

tialgovernoitaliano sul delica- 
to caso del Venezuela sono tanto 
limpide quanto contrastanti. 


MAURO GIACCA /APAG.33 


Medicina senomica 
straordinaria chance 
peri pazienti inglesi 


nsieme al referendum sull’uscita 

della Gran Bretagna dall’Ue, l’al- 
lora priemier Cameron ha lasciato 
un’eredità in ambito medico. 


Il Comune di Trieste muove le sue pedine intema di viabilità e mobilità ciclope- 
donale in pieno centro. Anticipato l'iter di chiusura alle auto di un tratto di via 
Trento, tra levie Machiavelli e Torrebianca (nella foto Lasorte, l'infilata di via 


Chef Antolovic 
impugna lo scettro 
di “re della jota” 
LORENZO DEGRASSI 


È: ajota sugli altari del gusto. È quanto 
è avvenuto ieri nella finale della “Jo- 
tamata”, evento organizzato nello Spa- 
zio Nat di via Corti 2 per celebrare l’a- 
more di Trieste per questo piatto tipico. 
/APAG.27 


Trento presa da Ponte Curto). Molto soddisfatti negozianti e ristoratori della 
zona. Novità anche invia Santa Caterina, che perderà i posteggi perle moto. 
BRUSAFERROE DORIGO / ALLE PAG.20E21 


IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI HA AUTORIZZATO, CON D.M. DD. 
31.01.11, ANCHE | FUNZIONARI MEDICI IN QUIESCENZA AL RILASCIO DI CERTIFICAZIONI 
MEDICHE ATTESTANTI IL POSSESSO DEI REQUISITI FISICI E PSICHICI D'IDONEITÀ ALLAGUIDA. 
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idr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia quindi nuovamente 


certificati medici per l'idoneità alla guida | 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


Dal lunedì al giovedì 10.00 - 12.00 
Dal lunedì al venerdì 16.30 - 18.30 
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339 6931345 - 040 0640289 


N 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2019 
ILPICCOLO 


L'Europa avvia 
l'offensiva finale 
e ordina lo stop 

al pieno agevolato 


Scattata la procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia 
«Sconti carburante illegittimi». La Regione: «Ci opporremo» 


Diego D'Amelio 


TRIESTE. Dopo un batti e ribatti 
durato undici anni, l'Unione 
europea ha deciso di dare la 
spallata finale alla benzina 
agevolata. La Commissione eu- 
ropea ha depositato alla Corte 
di giustizia il ricorso contro l’T- 
talia perla mancata applicazio- 
ne della direttiva comunitaria 
sulla tassazione dei prodotti 
energetici. La tesi è che il regi- 
me di sconto applicato in Friu- 
li Venezia Giulia su benzina e 
gasolio rappresenti un’eccezio- 
ne indebita alle regole Ue, che 
chiedono ai singoli Paesi di ap- 


Furioso Scoccimarro 
che parla di gravissime 
intrusioni da parte 
degli euroburocrati 


plicare regimi fiscali uniformi 
all’interno dei loro confini. 
Bruxelles ha rotto dunque gli 
indugie ora pretende che il go- 
vernoitaliano intervenga affin- 
ché la Regione abbandoni le 
agevolazioni sul prezzo dei 
carburanti. 

La notizia è stata comunica- 
ta il primo febbraio a piazza 
Unità dal ministero per gli Affa- 
rieuropei, che attende ora diri- 
cevere elementi utili per la di- 
fesa che verrà sostenuta 
dall’Avvocatura dello Stato. 
La documentazione dovrà es- 
sere spedita a Roma entro il 7 
marzoe l'assessore all’Ambien- 
te, Fabio Scoccimarro, già an- 


nuncia battaglia contro «l’Eu- 
ropa dei burocrati». Toccherà 
ora alla giunta regionale, a co- 
minciare dal governatore Mas- 
similiano Fedriga, cominciare 
la partita tutta politica per con- 
vincere il governo a difendere 
la posizione del Fvg. 

La procedura di infrazione 
non sarà comunque cosa bre- 
ve. In giunta serpeggia preoc- 
cupazione perché la strada è 
ormai segnata: un parere è de- 
stinato ad arrivare e sarà quasi 
certamente contrario. Ma il 
tutto richiederà anni: la Corte 
dovrà infatti emettere la sen- 
tenza e notificarla allo Stato 
italiano, che dovrà farrispetta- 
re le decisioni. In caso di con- 
danna, la Regione dovrà abro- 
gare la legge, magari con una 
fase transitoria che permetta 
un'uscita morbida dal regime 
diagevolazioni. Solo in caso di 
mancatorispetto di questi pas- 
saggi, la Commissione euro- 
pea potrà chiedere un secondo 
giudizio alla Corte e questa po- 
trà comminare sanzioni al go- 
vernoitaliano, che potrà poi ri- 
valersi sulle casse del Fvg. 

«Con l'Avvocatura della Re- 
gione - dice Scoccimarro - ci 
impegneremo a fornire ele- 
menti utili agli avvocati dello 
Stato e al tempo stesso ci muo- 
veremo coni nostri rappresen- 
tanti nazionali affinché tuteli- 
no la nostra norma e autono- 
mia. Non sono accettabili leim- 
posizioni di Bruxelles, divenu- 
ta egemone anche in settori 
nondi competenza e sovranità 
nazionale». L’assessore è fu- 
rente: «E impensabile che ci 
impongano la grandezza delle 


L'alt dell'Ue 

Dopo undici anni di ping 
pong burocratico, l'Unione 
europea ha deciso di deferi- 
re alla Corte di giustizia l’Ita- 
lia peril regime di sconti ap- 
plicati dal Friuli Venezia 
Giulia suicarburanti. 


La motivazione 

Bruxelles ritiene che il Fvg 
(e dunque l’Italia) violila di- 
rettiva comunitaria che im- 
pone una tassazione omoge- 
nea in tutto il paese per 
quanto riguarda carburanti 
ed energia. La riduzione fi- 
no a 26 centesimi è conside- 
ratairregolare. 


L'iter 

Incaso di condanna dell’Ita- 
lia, Roma chiederà alla Re- 
gione di eliminare gli scon- 
ti. Qualora ciò non avvenis- 
se, la Commissione euro- 
pea chiederà un nuovo giu- 
dizio alla Corte, che potrà 
colpire l’Italia con una san- 
zione multimilionaria. Il 
percorso richiederà anni 
per essere concluso, ma è 
improbabile che la Corte 
possa schierarsi a favore 
dell’Italia. 


vongole e delle zucchine, men- 
tre non c'è il minimo accordo 
in politica estera e sultema im- 
migrazione selvaggia. La Cor- 
te costituzionale ci ha già dato 
ragione nel 2011, ma 
Jean-Claude Juncker e i suoi 
euroburocrati hanno pensato 
di prevaricare le nostre istitu- 
zioni nazionali. Mi auguro che 
il nuovo governo europeo si 
impegni per creare un regime 
unico di tassazione dei Paesi 
membri sui prodotti petrolife- 


mt». 

Il nodo principale per Scocci- 
marro è infatti la concorrenza 
della Slovenia, facilitata da 
una fiscalità meno pesante di 
quella italiana. Non manca la 
stoccata al Paese confinante: 
«Curioso che la procedura sia 
partita dopo un anno e mezzo 
di sonno, a pochi mesi dalle ele- 
zioni europee. Curioso poi che 
il commissario ai Trasporti sia 
la slovena Violeta Bulc. An- 
dreotti diceva che a pensar ma- 


le si fa peccato ma molto spes- 
socisiazzecca». 

L’assessore ritiene insomma 
che ci sia un mezzo zampino 
sloveno nell’accelerazione del 
contenzioso che si era effetti- 
vamente inabissato dopo che 
nell’aprile 2017 l’Ue aveva an- 
nunciato l'intenzione di deferi- 
re l’Italia alla Corte di giusti- 
zia. Ela bomba aorologeria ri- 
guarda non solo i risparmi per 
iresidentieitanti posti di lavo- 
ro che potrebbero ridursi con 


LE TAPPE DELLA VICENDA 


Lo scontro a distanza partito 11 anni fa 
tra messe in mora e ricorsi a Strasburgo 


TRIESTE. È passato così tanto 
tempo dal primo passo 
dell’Ue contro lo sconto car- 
buranti che i funzionari della 
Regione pensavano di averla 
fatta franca. L’ultimo atto di 
Bruxellesrisale infatti all’apri- 
le 2017, quando l'Unione ave- 
va comunicato di voler avvia- 
re la procedura d’infrazione 
contro l’Italia a causa delle ir- 
regolarità contestate al Friuli 
Venezia Giulia rispetto alle re- 
gole comunitarie in materia 


Fino all'ingresso 

della Slovenia nella Ue 
nel 2004, il Fvg gode 
di un regime speciale 


di tassazione dei prodotti 
energetici ed elettricità. 
Quasi due anni dopo il go- 
verno informa la Regione del 
ricorso depositato alla Corte 
di giustizia. Tutto era però co- 


A dicembre 2008 
iniziano i guai con 

il primo atto d’accusa 
della Commissione 


minciato nel dicembre 2008, 
quando la Commissione mise 
inmorail regime di sconti pre- 
visto dalla legge regionale 
del 1996. Per l’Ue la norma 
era illegale, perché i fondi 


pubblici andavano diretta- 
mente alle compagnie petroli- 
fere, che anticipavano il rim- 
borsoai gestorie poi si faceva- 
no rifondere dalla Regione. 
Secondo l’orientamento del- 
laCommissione, il contributo 
“alla pompa” costituiva di fat- 
to unrimborso dell’accisa, vie- 
tato dalle regole comunita- 
rie. 

Fino al 2004, vale a dire pri- 
ma dell'ingresso della Slove- 
nia nell’Ue, il Fvg costituiva 


uno dei confini esterni dell’U- 
nione e fu dunque possibile 
fruire delle deroghe previste 
in questi casi, fra cui quella 
sul funzionamento delle acci- 
se. Con l'ammissione della 
Slovenia, lo status speciale 
sparì e dopo qualche anno la 
Commissione fece partire la 
messa in mora. Il Fvg fu co- 
stretto a cambiare legge nel 
2010, stabilendo che le risor- 
se regionali fossero destinate 
alle Camere di commercio, 
che rimborsavano poi i gesto- 
ri. Non bastò e il 10 luglio 
2014 giunse la seconda mes- 
sainmora. 

Intanto, nel 2011, il gover- 
no aveva portato la Regione 
davanti alla Corte costituzio- 
nale e il Fvg ne era uscito vin- 
citore: per la Consulta, la leg- 
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Automobilicon targhe italiane in coda ad un distributore sloveno 


a Rabuiese 


la ripresa del pieno oltreconfi- 
ne, ma anche le entrate della 
Regione, che ogni anno incas- 
sa un centinaio di milioni gra- 
zie alla compartecipazione sul- 
le accise del carburante, con 
unpossibile taglio di una venti- 
na di milioni. In caso di con- 
danna dovranno cessare gli 
scontivigenti, che permettono 
di pareggiare il prezzo sloveno 
della benzina ma non quello 
del gasolio, che resta più caro. 
Adoggiil costo del carburante 


vale 21014 centesimiin meno 
perogni litro di benzina e 140 
9 per ogni litro di gasolio, a se- 
conda del comune di residen- 
za. Un risparmio che diventa 
più pesante di 5 cent al litro 
per le auto ibrida. Nel 2018 il 
sistema è costato alle casse 
Fvg 41 milioni e nel 2015 neva- 
leva 44: risorse che in caso di 
condanna potranno essere de- 
stinate ad altri capitoli di spe- 
sa.— 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


LE REAZIONI 


«Così sì fanno saltare 
1500 posti di lavoro» 


| vertici della categoria in allarme: «Rischiamo di vedere di nuovo le file 
ai distributori oltreconfine. È a rimetterci, oltre a noi, sarà anche lo Stato» 


Laura Tonero 


TRIESTE. «Sono in ballo alme- 
no 1.500 posti di lavoro in re- 
gione, ne risentirebbero le ta- 
sche di tutti i cittadini, e si 
creerebbe un danno erariale 
perlo Stato e per la Regione». 
Bruno Bearzi, presidente na- 
zionale e regionale della Figi- 
sc, il sindacato dei gestori de- 
gli impianti stradali di carbu- 
ranti, mette subito sul piatto 
quelle che potrebbero essere 
le ricadute che un provvedi- 
mento estremo potrebbe ave- 
resulnostroterritorio. 

«Mi auguro che il ministero 
e la Regione, che aveva già 
presentato puntale documen- 
tazione che evidenziava l’utili- 
tà complessiva del sistema 
della scontistica dei prezzi dei 
carburanti alla pompa, produ- 
canoattraverso le loro avvoca- 
ture delle controdeduzioni al- 
la Corte europea per evitare 
la messa in mora. Le ricadute 
per questa regione sarebbero 
gravissime». 

Bearzi, comunque, confida 
nel buonsenso. «Mi auguro 
ciò non accada — premette — 
ma nel caso estremo, ovvero 
quello in cui emergessero in 
sede europea decisioni drasti- 
che, mi auguro si prospetti 
un’uscita morbida, diluita nel 
tempo e non immediata. La 
Regione si faccia portavoce di 
questa situazione affinché il 
provvediamo non decada». 

LaFigiscricorda che la que- 
stione è stata oggetto di atten- 
zione da parte della Commis- 
sione europea fin dal 2008: la 
Ue già allora aveva contesta- 
to il meccanismo della ridu- 
zione del prezzo dei carburan- 
ti, concesso ai sensi della leg- 
ge nazionale 549 del 1995 e 
della normativa regionale 47 
del 1996, ritenendolo assimi- 
labile a una deroga non auto- 


x 


rizzata alla riduzione dell’ac- 
cisa. L'Italia aveva fornito ri- 
scontro sostenendo la legitti- 
mità della normativa regiona- 
le, ma si era impegnata a mo- 
dificare il meccanismo conte- 
stato. «Infatti — puntualizza 


Il presidente Figisc 
Bearzi: «In caso 
negativo mi auguro 
un'uscita morbida» 


Bearzi—- se conla vecchia nor- 
mativa la benzina agevolata 
poteva essere interpretata co- 
me concorrenza sleale, con 
quella attuale, che ha accolto 
quelle eccezioni sollevate dal- 
la Ue, viene riconosciuto un 


KR pi pe 


Bruno Bearzi, responsabile regionale dei gestori degli impianti di carburante del Friuli Venezia Giulia 


contribuito alla mobilità peri 
cittadini residenti. Tra l’altro, 
— evidenzia — il sistema ha an- 
che una valenza ecologica vi- 
sto che se uno viaggia con 
un'automobile di categoria in- 
feriore a Euro 4il contributo è 
ridotto». 

Qualora il ministero ela Re- 
gione non riuscissero a difen- 
dere l'agevolazione «sarebbe 
un danno per tutti — sottoli- 
nea ancora Bearzi - sia in ter- 
mini economici che occupa- 
zionali. Ne risentirebbero 
quanti lavorano in questo 
comparto, le loro famiglie, lo 
stesso comparto petrolifero 
ma, soprattutto, le tante fami- 
glie che non potrebbero più 
usufruire di questo vantag- 
gio. Si tornerebbero a vedere 
le file oltreconfine, con un 


danno erariale per lo Stato e 
per la nostra Regione». Sono 
500 gli impianti stradali di car- 
buranti in Regione, 30 invece 
quelli presenti a Trieste. 

«Il comparto è già in crisi, 
da tempo, —avverte Mario Mil- 
lo, vicepresidente regionale e 
presidente provinciale Figisc 
di Trieste - un provvedimen- 
to simile, così drastico, com- 
porterebbe la chiusura 
dell’80% degli impianti nelle 
città di confine. Oggi a Trieste 
gli impianti danno lavoro a cir- 
ca 90 persone, nel 2007 - ri- 
corda Millo perevidenziare la 
già grave situazione del com- 
parto — operavano in 250. La 
Regione e il ministero ci aiuti- 
no a tenere in piedi l’aiuto ai 
cittadini di questa zona». — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


ge regionale andava conside- 
rata compatibile conla diretti- 
va comunitaria, perché l’acci- 
sa era assolta dalle compa- 
gnie petrolifere e lo sconto ve- 
niva applicato su quella parte 
del prezzo non derivante dal 
carico fiscale sul carburante. 
La benzina agevolata non in- 
taccava insomma le regole 
Ue, che prevedono un livello 
di tassazione entro la forbice 
stabilita a Bruxelles e soprat- 
tutto applicato in modo uni- 
forme in tutto lo Stato, per 
non ostacolare il funziona- 
mento del mercato interno. 
Parole al vento per la Com- 
missione, che il 10 dicembre 
2015 espresse un parere moti- 
vato sfavorevole al manteni- 
mento della scontistica: due 
mesi per adeguarsi o deferi- 


Nel 2011 la Consulta 
dà ragione a Trieste 
e nega contrasti con 
lenorme comunitarie 


mento alla Corte di giustizia, 
arrivato tuttavia tre anni do- 
po. La giunta Serracchiani re- 
plicò ribadendo la propria 
convinzione di essere nel pie- 
norispetto del diritto comuni- 
tario e della concorrenza: 
«Non siamo in presenza di 
una riduzione dell’accisa, ma 
di uno sconto al cliente fina- 
le», era l’autodifesa. 

Anche quelle argomenta- 
zioni risultarono vane e il 27 
aprile 2017 il collegio dei 
commissari ha stabilito il de- 


ferimento alla Corte di giusti- 
zia. Tutto ha taciuto fino a po- 
chi giorni fa, quando il gover- 
nosi è visto notificare il ricor- 
so depositato alla Corte di giu- 
stizia il 29 gennaio e ha infor- 
matola Regione. 

Nel frattempo la misura è 
stata rifinanziata ogni anno 
ed è stata pure mantenuta 
periveicoli dall’Euro 0 all’Eu- 
ro 4, nonostante la legge re- 
gionale preveda in questi casi 
un’agevolazione dimezzata. 
Tutto va insomma avanti co- 
me da oltre vent'anni a que- 
sta parte, senza contare i tem- 
pi in cui lo sconto valeva solo 
per la provincia di Trieste. 
Ora che il contesto è mutato, 
la giunta regionale accelere- 
rà nella richiesta di una ridu- 
zione di un centesimo, già 


avanzata a dicembre dall’as- 
sessore Fabio Scoccimarro ai 
vertici nazionali di Assopetro- 
li. L’idea era di abbassare pa- 
rallelamente l’esborso della 
Regione per lo sconto carbu- 
rante, mala risposta è stata in- 
terlocutoria. Se la Corte di 
giustizia desse torto all'Italia, 
la limatura di un centesimo 
potrebbe diventare l’unico 
sconto a disposizione dei resi- 
denti del Fvg. Magra soddisfa- 
zione, posto che l’esecutivo 
stima che in Veneto il costo 
per l'utente sia mediamente 
più basso di due centesimi al 
litroe distributori sloveni tor- 
neranno a essere notevolmen- 
te più convenienti di quelli no- 
strani. — 

D.D.A. 


(E) BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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LE ASTE IMMOBILIARI 
DIVENTANO ANCORA 
PIÙ INVITANTI 


Da oggi i Tribunali avranno uno strumento in più per vendere gli immobili all'asta. 
Immobiliare.it, il primo portale immobiliare in Italia, si aggiunge ad Enti e Tribunali, il sito che fornisce 
a tutti gli interessati una scelta ampia e conveniente per acquistare immobili da vendite giudiziarie. 
Un portale pratico e sicuro che ti informa sulle vendite e sulle procedure per partecipare alle aste giudiziarie. 
Tutto questo solo ed esclusivamente con A. Manzoni & C. spa. 


CONTATTI: 


10 avv eno TRIESTE Via Mazzini, 12 - Tel. 040 6728311 - Fax 040 366046 - legaletrieste@manzoni.it et ENTI e TRIBUNALI 
mmobiliare.it UDINE V.le Palmanova, 290 - Tel. 0432 246611 - Fax 0432 246605 - legaletrieste@manzoni.it 
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ATTUALITÀ 5 


Regione 


Il presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, alla convenzione nazionale de 


- 


Un iscritto su due 

in Fvg con Zingaretti 
nella sfida nazionale 
per la seoreteria Pd 


Il dato finale a favore del presidente del Lazio con il 51,2% 
Martina al 34,/% e Giachetti al 12,3%. Primarie il 3 marzo 


Marco Ballico 


TRIESTE. La distanza è in dop- 
pia cifra, ma chi sta davanti, 
Nicola Zingaretti, non è sicu- 
ro della vittoria e chi sta die- 
tro, Maurizio Martina, non è 
rassegnato alla sconfitta. 

Per il Pd tramortito dalle 
mazzate di fine renzismo, la 
sfida tra il governatore della 
Regione Lazio e il segretario 
nazionale uscente, con Rober- 
to Giachetti terzo incomodo, 
è già un segnale di vita. «La 
convenzione di domenica a 
Romahadimostrato che il par- 
tito può avere la capacità di 
rinnovarsi — dice Caterina 


Conti, coordinatrice regiona- 
le, con Francesco Russo, della 
mozione Zingaretti —. L’invito 
è, per questo, a partecipare al- 
leprimarie del3 marzo». 
Conti, tra i mille delegati 
dell’hotel Ergife, è stata pure 
chiamata a presentare una po- 
sizione che ha visto in prima fi- 
la anche Riccardo Cattarini e 
l'ex segretario provinciale 
Marco Rossi nel Goriziano, 
Vincenzo Martines e Alessan- 
dro Venanzi a Udine, Antonio 
Di Bisceglie, Renata Bagatin e 
Nicola Conficoni a Pordeno- 
ne. Zingaretti, che a Roma ha 
toccato il 47,4% con Martina 
al 36,1% e Giachetti 
all'11,1%, ha messo in fila in 


Friuli Venezia Giulia 948 voti 
(51,2%), mentre Martina si è 
fermato a 643 (34,7%) e Gia- 
chettia 227 (12,3%). 

Il presidente del Lazio ha 
dominato a Trieste con il 
67,6%, vinto a Udine e Porde- 
none e perso solo a Gorizia 
(40,9% contro il 48,4% di 
Martina), in un contesto di vo- 
tanti in calo: 44,8% a livello 
regionale, con Trieste solo al 
38,6%. «Un dato fisiologico — 
commenta Russo—di un parti- 
to passato all’opposizione e 
che sconta un momento di 
sbandamento. Restano tutta- 
via numeri che nessun altro in 
Italia può vantare e le prima- 
rie, con l’auspicabile milione 


IPartito Democratico di domenica a Roma. È lui ilfavorito perle prima 


di persone coinvolte, potran- 
no essere un segnale di ripar- 
tenza». «Nella fase di consulta- 
zione degli iscritti — aggiunge 
Conti —, il Pd ha mostrato di 
preferire una nuova figura di 
riferimento che è autorevole, 
capace di parlare ai delusi del 
centrosinistra e alla società va- 
riamente organizzata che rico- 
nosce il pericolo del governo 
giallo-verde. Zingaretti, supe- 
rando le barriere di vecchio e 
nuovo, può aprire un capitolo 
nuovo peril Paese». 

Chi ha perso, tuttavia, non 
rinuncia alla sfida. «Il fascino 
della novità per il popolo del 
centrosinistra è sempre vivo — 
dice il coordinatore della mo- 
zione Martina in Fvg, l’ex se- 
gretario regionale Salvatore 
Spitaleri-, mala distanza non 
è così netta e la partita è dun- 
que aperta. Il rischio di una 
spaccatura? Molto dipenderà 
dalla responsabilità dei diri- 
genti nazionali e locali dell’a- 
rea Zingaretti. La proposta di 
Martina si fonda sul persegui- 
mento di unità e coesione. E, 
come emerso nuovamente in 
convenzione, sulla competi- 
zione dura nei confronti del 
governo». 

Per adesso, quella schierata 
con l’ex ministro delle Politi- 
che agricole resta in ogni caso 
la posizione di minoranza di 
un’ampia fetta del Pd regiona- 
le. Se infatti l’ex segretaria An- 
tonella Grim ha coordinato la 
mozione Giachetti, i renziani 
della prima e della seconda 
ora hanno sposato la linea 


all 
rie del3 marzo che eleggeranno il nuovo segretario dem 


Martina. A Trieste lo hanno 
fatto sia Ettore Rosato che De- 
bora Serracchiani, deputati 
eletti nella circoscrizione del 
capoluogo regionale. E così 
anche Gianni Torrenti, ex as- 
sessore della giunta Serrac- 
chiani, e Franco Rotelli, ispira- 
tore della riforma sanitaria 
del centrosinistra. Con Marti- 
na, sempre a Trieste, ci sono 
anche la segretaria provincia- 
le Laura Famulari e l’ex vice- 
presidente della Provincia 
Walter Godina, mentre a Gori- 
zia si sono esposti l’ex segreta- 
ria provinciale Silvia Caruso e 
l'ex assessore regionale 
all'Ambiente Sara Vito. Quan- 
to al Consiglio regionale, ecco 
il capogruppo Sergio Bolzo- 
nello, Franco Iacop ed Enzo 
Marsilio. 

Se Cristiano Shaurli, segre- 
tario di un Pd che in regione 
ha trovato la convergenza su 
un solo candidato, non si è 
espresso in vista del congres- 
so nazionale, dalla parte di 
Zingaretti, accanto a Russo e 
Conti, c'è l’ex sindaco Roberto 
Cosolini. E ancora l’ex segreta- 
rio provinciale di Gorizia Mar- 
co Rossi, il sindaco di San Vito 
al Tagliamento Antonio Di Bi- 
sceglie e i consiglieri comuna- 
li di Udine Vincenzo Marti- 
nes, segretario cittadino, e 
Cinzia Del Torre. Oltre ai sin- 
daci di Sgonico Monica Hrova- 
tin e di San Dorligo Sandy 
Klun, all’ex sindaco di Muggia 
Nerio Nesladek e agli sloveni 
Maja Tenze e Stefan Cok. — 
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FRANCESCO RUSSO 

IL CONSIGLIERE REGIONALE CONFIDA 
INUN SEGNALE DI RIPARTENZA 


CATERINA CONTI 
REDUCE DALLA CONVENZIONE A ROMA 
SCOMMETTE SU UN CAPITOLO NUOVO 


SALVATORE SPITALERI 
L'EXSEGRETARIO REGIONALE PUNTA 
SULL'USCENTE E CI CREDE 


Il friulano Venanzi, membro della segreteria Fvg, punta sul governatore 
«Con lui riusciremo a fare il salto chiudendo la stagione delle correnti» 


«Basta con l'iperattività divisiva 
Le persone pretendono risposte» 


L’INTERVISTA 


partito ha peccato 
di iperattività non 
<< compresa e, talvol- 
ta, divisiva. Con Ni- 
cola Zingaretti contiamo di far 
sentire nuovamente a casa sua 


chisiriconoscein un’area rifor- 
mista, laica e progressista». 


Alessandro Venanzi è un dem 
che è stato dalla parte di Mat- 
teo Renzi, ma ha deciso che 
era arrivato il momento di 
cambiare rotta. Il trentasetten- 
ne udinese, ex assessore alle 
Attività produttive, ora capo- 
gruppo di opposizione in Co- 
mune, membro della segrete- 
ria regionale, punta sul presi- 
dente del Lazio «per un Pd di 


nuovo unito». 

Perché Zingaretti? 

Sono uno che nel centrosini- 
stra sta nella parte di centro. 
Maho scelto Zingaretti perché 
è il candidato che esprime più 
di tutti voglia di unità. Ed è pu- 
re un amministratore locale, 
ruolo che consente di conosce- 
remeglio i problemi concreti. 
C’èchiteme che una segrete- 


ria Zingaretti segnerà invece 
un’ulteriore spaccatura nel 
partito. 

Ela preoccupazione di chi non 
sta con lui. Non la penso così, 
mi pare evidente che non acca- 
drà. Con Zingaretti vedo la fi- 
ne della stagione delle corren- 
ti. Dobbiamo ricominciare a 
parlare alle persone in manie- 
ra seria, ma più semplice di 
quanto fatto finora. 

Le primarie del 3 marzo so- 
no una partita tra vecchio e 
nuovo? 

Non ho mai creduto alla rotta- 
mazione, tema dispregiativo 
da evitare. Al di là delle que- 
stioni anagrafiche, ognuno 
può dare un suo contributo. 
Martina ha fatto un lavoro 
straordinario, ma ha sempre 
detto che la sua era una segre- 
teria di transizione. Ora serve 


ALESSANDRO VENANZI 
EX ASSESSORE E ORA CAPOGRUPPO 
DI OPPOSIZIONE IN COMUNE A UDINE 


«Non ho mai creduto 
alla rottamazione, 
tema dispregiativo da 
evitare: al di la dell'età 
ognuno può dare 

il proprio contributo» 


un salto. E Nicola è in grado di 
farlo. 
Le amministrative sono a un 
passo. Con chi dovrà allearsi 
ilPd? 
Il primo passo sarà di prepara- 
re proposte per le comunità. 
Poi dovremo essere larghi e in- 
clusivi. Il dialogo va aperto in 
primis con il mondo civico e 
dei professionisti. Gli estremi- 
smi si sonodissolti da soli. 
Comericonquistare nei pros- 
simi anni i quattro capoluo- 
ghi delFvg? 
Facendo opposizione costrutti- 
va e preparando l’alternativa. 
Non dobbiamo dire “no” a pre- 
scindere, ma spiegare che cosa 
faremo di diverso quando ciri- 
toccherà di governare. Le capa- 
cità tra i nostri amministratori 
non mancano. — 

M.B. 


6 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2019 
ILPICCOLO 


I nodi del governo 


Ultimatum Ue all'Italia 
«Restituisca 1 soldi 
se la Tav slitterà ancora» 


Ma Toninelli rincara: «È un buco inutile, chi se ne frega di andare a Lione» 
Per Bruxelles inevitabile la revisione del contratto: gia erogati 490 milioni 


Ha innanzitutto ribadito chei nali. Il ministro Toninelli ieri. T°°"" 


fondi stanziati in questo bilan-  nonharisposto alla questione, CONSUMI 
cio Ue per la Tav, non ancora ma ha assicurato che «se non 
erogati, rischiano di essere di-  lafacciamo nonperdiamoisol- Zenzero e web tv 
BRUXELLES. «Lasciatemelo di- rottati verso altri progetti. Si di». Ha poi annunciato che a A 
re:machisenefregadiandare tratta di 694 milioni di euro. metà ban andrà a Bruxel- nel paniere Istat 
a Lione». In attesa di conosce- La Commissione ha convocato lesper consegnare «tutto l’ela- Escono cd e dvd 
re nel dettaglio risultatiecon- tuttiirappresentantidegliSta-  borato» (l’analisi costi-benefi- 
tenuti dell’analisi costi-benefi- ti membri per fine marzo ein ci, ndr). E che i risultati saran- 
ci, Danilo Toninelli ha giàuna quellasedeverrà fatto un pun- no resi pubblici «nel giro di24 Cambia il paniere dell’I- 
posizione molto chiara sull’uti- to della situazione su tutte le 048ore, tre giorni, comunque stat per il calcolo del tasso 
lità dellaTav. Unavalutazione opere della Connetting Euro- pochissimo». Al momento pe-  diinflazione. A rappresen- 
evidentemente frutto diunra- pe Facility, il piano di investi- rò non risultano incontri pro- tare le nuove abitudini di 
gionamento approfondito per-. menti in infrastrutture finan-  grammati e l’affondo arrivato consumo delle famiglie ita- 
ché - dice il ministro dei Tra- ziatodall’Ue.Iprogettiinritar- ieri dalla Commissione sull’a- liane nel 2019 entrano: 
sporti—«noi non abbiamo pre-  dorischiano di vedersi scippa- nalisi costi-benefici non è cer- frutti di bosco e zenzero 
giudizi» sull'opera infrastrut-. reisoldidaquellicheinveceri- to un’apertura di credito: tra i beni alimentari; bici- 
turale che sta facendolitigarei spettano la tabella di marcia. «Nonèstatarichiestadanoi». cletta elettrica e scooter 
partiti di maggioranza. La direzione generale Traspor- Fonti Ue hanno poi fatto fil- sharingnell’ambito deitra- 
Tra i due litiganti, l'Europa tie Mobilità della Commissio-  trarecheun’analisi diquestoti-  sporti; la cuffia con micro- 
non gode affatto. Perché tanto ne dovrà infatti prendere una po era già stata realizzata da fono nel settore tecnologi- 
la Francia quanto l’Ue hanno Italia e Francia nel 2015, con. co;l’hoverboard (la tavola 
già superato la soglia dellapa-  """ esito positivo. «L’Ue stia tran- elettrica munita di ruote) 
zienza e non sono più disposte L'analisi costi-benefici quilla - replica seccato Toni- come articolo sportivo; e 
adattendere le risposte cheRo- pubblica in settimana nelli-, l’analisi costi-beneficiè la web tv all’interno degli 
ma continua a non dare. Il mo- stata decisa da un governo so- abbonamenti alla pay tv. 


dall'inviato 
Marco Bresolin 


tivo è molto semplice: oltre al Poi la consegna vrano». Esconoinvece i supporti di- 
fatto che Parigi e Bruxelles ri- alla Commissione Molti esponenti del gover- gitali da registrare (come 
tengono l’opera strategica, e no, però, continuano arimane- cd e dvd vergini) e la lam- 
ogni giorno di ritardo sulla ta- reall’oscurodeirisultatidique- padinaarisparmio energe- 


bella di marcia fa aumentare il decisione entro giugno, altri- sta valutazione. Soprattutto tico.Gliingressinel“bilan- 
rischio di una riduzione dei menti quelle somme andran- quelli della Lega, tanto che il  ciere” Istatindicano come 
fondi europei destinati a que- noafinanziarealtrevocidelbi- partito guidato da Matteo Sal- gli italiani siano sempre 
sto progetto. «Siamo già oltre lancio europeo. vini ha addirittura commissio- più orientati a una mobili- 
conitempi-ripetono fonti Ue Ma per l’Italia non c'è solo nato un contro-dossier che in- tà sostenibile e sempre più 
—e aquesto punto è ormai ine- questorischio. «La Commissio- vece sostiene l’utilità dellope- tecnologici Oltre agli in- 
vitabile rivedere il grantagree- ne — ha ribadito ieri Brivio - ra.Ma anche il ministro dell’E- gressiexnovo, l’Istatha ap- 
ment», ossia il contratto che non può escludere di dover conomia ha ammesso di non portato alcuni aggiusta- 
stabilisce le tempistiche e ’en-  chiedereall’Italia di restituirei essereaconoscenzadell’anali- menti: ad arricchire la 
tità dei fondi europei destinati contributi già sborsati, se non siche Toninelli custodisce ge- gamma dei prodotti che 
alla Torino-Lione. potranno essere spesi entroun losamentenelcassetto. rappresentano consumi 

Ieri da Bruxelles è arrivato tempo ragionevole, in linea Una decina di giorni fa, par- consolidati, entrano così 
un nuovo avvertimento al go- con le scadenze contenute lando a margine del Forum tavolo, sedia e mobile da 
verno gialloverde, mail porta- nell'accordo di finanziamen-  economicodiDavos, Giovanni esterno (tra i mobili da 
voce della Commissione euro- to». Ad oggi sono già stati ver- Triaerastatonetto:«Iononso- giardino), pannolonietra- 
pea- l'italiano Enrico Brivio- sati490 milioni (dicui 120 dal no entrato in questa vicenda». versa salvaletto (tra i pro- 
nella sostanza non ha detto bilancio 2014-2020) e Bruxel- Eaveva persino avanzato dub- dotti medicali) e i prezzi 
nulla dinuovorispetto aquan- lespotrebbechiedernelaresti- bisulrisultato:«Bisognavede- dell’energia elettrica del 


to dichiarato esattamente due tuzione. reconquale metodologiaè sta- mercato libero, che affian- 
mesi fa. Solo che nel frattem- Ancora tutto da valutare, tafatta».— cano quelli del regime di 
po sono passati altri due mesi. poi, l'impatto di eventuali pe- @wworensamesem —|iaggiortutela. 


Riccardi esclude tagli lineari Î ) 
e assicura assunzioni in sanità _f{@e_. 


TRIESTE.«Peril2019laRegio- vernatore del Fvg, con dele-  Fedriga intende quindi dare 
ne ha stanziato 31 milioni di ga alla Salute, Riccardo Ric- risposta concreta alle istanze 
euro per le Risorse aggiunti- cardi a margine della riunio- sollevate dalle organizzazio- 
ve regionali a beneficio del ne che ha visto riuniti a Udi-  nisindacali, chiarendo in par- 
personale: un importo inva- neicommissaristessieidiret- ticolare le soluzioni che sa- 
riato rispetto al 2018, le cui toridelle Aziende sanitarie. ranno adottate per applicare 
modalità di erogazione, sca- «Convocherò i sindacati il contenimento della spesa 
duto il precedente accordoe per il 13 febbraio — ha conti-  dell’1% imposto dallo Stato 
alla luce delle disposizioni nuato Riccardi-peruntavo- sulcosto del personale. 
previste dal nuovo contratto lo di confronto su tali temi e «A questo proposito — ha 
collettivo nazionale di lavo- per informarli sul lavoro che precisato Riccardi — non ab- 
ro, sono alvagliodeicommis- stiamo portando avanti in biamo alcuna intenzione di 
sari delle Aziende sanitarie». questesettimane». procedere a tagli lineari. Stia- 
Lo ha dichiarato il vicego- Il numero due della giunta moinveceimpostando unla- Ilvicepresidente e assessore alla Salute del Fvg, Riccardo Riccardi 


voro di razionalizzazione e 
riorganizzazione delle risor- 
se, che ci porterà allo stesso ri- 
sultato mantenendo i livelli 
occupazionali e puntando a 
migliorare la qualità dei ser- 
vizi». 

Riccardi ha voluto infine 
confermare «la precisa volon- 
tà di ridurre il precariato at- 
traverso un piano di stabiliz- 
zazioni e l'intenzione di rico- 
noscere le posizioni che at- 
tualmente risultano penden- 
ti». Queste due azioni con- 
giunte, tra la stabilizzazione 
di 188 operatori socio sanita- 
ri e la definizione del nuovo 
concorso per la selezione di 
545 infermieri, porterà, 
nell’arco dell’anno, all’assun- 
zione di oltre 700 nuove ri- 
sorse per il sistema sanitario 
regionale. — 
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Tecnici al lavoro nel cantiere perl'Alta velocità Torino—Lione 
davanti a una bandiera italiana. Il governo ancora senza una 
soluzione sulla linea contestata: la Lega è a favore dell'operama 
il Movimento CInque Stelle si mette di traverso e chiede lo stop 
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LA MISURA SIMBOLO 


Reddito di cittadinanza al via 
Card per 2,8 milioni di persone 


Conte e Di Maio esultano: «Per noi questo è un giorno di grande orgoglio» 
Ma l'Inps solleva nuovi dubbi: «Dietro il 50% dei beneficiari si celano evasori» 


Paolo Baroni 


ROMA. È online il sito sul red- 
dito di cittadinanza: per 
adesso ha una funzione pu- 
ramente informativa, ma 
dal 6 marzo servirà anche 
per inviare le domande. «In 
sette mesi abbiamo trovato 
i fondi, fatto la legge, due co- 
se a cui nessuno credeva, e 
ora si parte: stiamo rispet- 
tando perfettamente il cro- 
noprogramma» ha annun- 
ciato Di Maio. 


VIAALNUOVO SITO 


Mentre dal Senato arriva 
una nuova sventagliata di 
critiche da parte di Confin- 
dustria, Confapi, Regioni 
ed Inps, ieri l’ala grillina del 
governo ha fatto partire il 
conto alla rovescia con una 
presentazione-show allesti- 
ta all’auditorium romano 
dell'Enel. Stando alle stime 
fornite dall'Istat questa mi- 
sura costerà 6,6 miliardi 
l’anno, interesserà 1,308 
milioni di famiglie (e non 
1,7 milioni come sbandiera- 
to finora) delle quali oltre la 
metà (57%) al Sud. Su un 
totale di quasi 2,8 milioni di 
beneficiari ben 679mila so- 
no casalinghe (465 mila in 
età da lavoro, 26% del tota- 
le), 428mila risultano occu- 
pati ed altri 613 mila sono 
disoccupati. Gli under 15 so- 
no 515 mila, 120mila i lau- 
reati. 

«Siamo tutti orgogliosi, 
tutto il governo lo è. E una 
misura molto complessa, di 
equità sociale, frutto di un 
lavoro corale» ha spiegato il 
premier Giuseppe Conte. 
«Oggi abbiamo fatto un al- 
tro passo in avanti per smen- 
tire chi diceva che era un'il- 
lusione e una presa in giro 
per i cittadini italiani. E un 
giorno di grande orgoglio 


Domande dal 6 marzo, soldi da aprile 
780 euro ai single, 1.330 a nuclei da 5 


Michele Di Branco 


ROMA. Le domande all’Inps dal 
6 al31 marzo, isoldisulla card 
a partire da aprile. E nel frat- 
tempo un sito (www. reddito- 
dicittadinanza.gov.it) per cer- 
care di orientarsi. Il reddito di 
cittadinanza entra nel vivo. La 
precondizione per poter acce- 
dere al sussidio è la cittadinan- 
za italiana, europea o in Paesi 
terzi, ma con possesso del per- 
messo di soggiorno in Italia da 
almeno 10 anni, di cui gli ulti- 
mi due anni continuativi. Oc- 


corre avere un valore Isee infe- 
riore a 9.360 euro, un valore 
del patrimonio immobiliare 
non superiore a 30mila euro, 
unvalore del patrimonio mobi- 
liare non superiore a 6mila eu- 
ro, accresciuto di 2mila euro 
per ogni componente della fa- 
miglia fino a un massimo di 
10mila incrementato di mille 
perogni figlio successivo al se- 
condo e di 5mila perogni com- 
ponente con disabilità. Il bene- 
ficio base, cheha una durata di 
18 mesi, è di 500 euro (6mila 
euro l’anno) moltiplicato per il 
parametro della scala di equi- 


valenza e 280 euro al mese 
(3.360 euro l’anno) peril soste- 
gno all’affitto. Con il mutuo il 
sostegno casa è di 150 euro 
(1.800 l’anno). Si va quindi da 
780 euro per un nucleo con un 
solo componente, a 1.330 eu- 
ro per una famiglia di 3 adulti 
e2 minori. Il beneficiario siim- 
pegna ad accettare almeno 
unaditreofferte di lavoro con- 
grue: nei primi sei mesi entro 
100 km di distanza, oltre il se- 
sto mese entro 250 km, in tut- 
taltalia dopo un anno (se in fa- 
miglia non vi sono minori o di- 
sabili) e ha 3 mesi di beneficio 
dall'inizio del nuovo impiego 
per le spese di trasferimento. 
Chi fornisce dati e notizie false 
eocculta redditi e patrimoni, o 
lavora in nero è punito con la 
reclusione da 2a6anni.- 
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per me» ha dichiarato a sua 
volta il ministro del Lavoro 
Luigi Di Maio illustrando le 
prime funzionalità del sito 
e presentando subito dopo 
«la prima di oltre 3 milioni 
di card Postepay» che servi- 
ranno aderogare i contribu- 
timensili. 

Che «prima» in realtà non 
è, dal momento che quella 
mostrata ieri riportava un 
numero di serie posticcio (il 
classico 1234 5678...), ma 
che ad uso e consumo di te- 
lecamere e diretta web era 
tenuta sotto una campana 
di vetro «come il Decino di 
zio Paperone». 

Entrando sul’ sito 
www.redditodicittadinan- 
za.gov.it gli interessati pos- 
sono conoscere in dettaglio 
tutti i requisiti per essere 
ammessi ai contributi, i pas- 
si da compiere (innanzitut- 
to procurarsi presso un Caf 
o tramite l’Inps una dichia- 
razione Isee aggiornata, tet- 
to massimo 9360 euro a fa- 
miglia) e la tempistica: en- 
tro il 6 marzo le domande 
(che potranno essere inol- 
trate anche attraverso le Po- 
ste o i Caf convenzionati), 
quindi entro maggio il ver- 
samento dei primi contribu- 
t. 

L’accredito dell’Rdc sulla 
Postepay, senza nome o al- 
tri riferimenti «per evitare 
discriminazioni», arriverà 
il mese successivo alla pre- 
sentazione della domanda. 
La card potrà essere usata 
per acquisti di beni di consu- 
mo e pagare le utenze, ma 
non per giochi e scommes- 
se. Si potranno prelevare in 
contanti da 100 a 210 euro 
almese a seconda delnume- 
ro dei componenti del nu- 
cleo familiare, e consentirà 
di effettuare un bonifico 
mensile per il pagamento 
del canone di affitto di casa 


Conte e Di Maio con la prima card peril reddito di cittadinanza 


fino a un massimo di 280 eu- 
ro/mese oppure del mutuo 
(massimo 150 euro). 

I bonifici mensili andran- 
no utilizzati a pieno senza 
residui, altrimenti si rischia 
una decurtazione che può 
arrivare sino al 20% sul bo- 
nifico successivo. 


NUOVE CRITICHEE DUBBI 


Nuovi dubbi su questi sussi- 
di sono stati sollevati soprat- 
tutto dal presidente 
dell’Inps Tito Boeri. A suo 
parere «il 50% dei beneficia- 
ri sarebbero nuclei tra i qua- 
lisi celano anche evasori» e, 
visto che «non esistono stru- 
menti di verifica del patri- 
monio immobiliare, alme- 


no 100mila famiglie» ri- 
schiano di vedersi chiedere 
indietro i sussidi percepiti 
impropriamente. Inoltre il 
reddito di cittadinanza non 
solo «rischia di penalizzare 
le famiglie più numerose» 
maanche di «produrre effet- 
ti rilevanti di scoraggiamen- 
to allavoro». Punto quest’ul- 
timo condiviso anche da 
Confindustria. Le Regioni 
invece rilanciano il rischio 
di incostituzionalità relati- 
vo all’assunzione senza con- 
corso dei 10mila navigator 
elanciano un nuovo avverti- 
mento al governo: «Senza 
confronto tutto il meccani- 
smonon funzionerà».— 
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Come si arriva al reddito di cittadinanza 


MAGGIO SETTEMBRE 
_ i ® 
O a 4 a $S <o di 
— = ® 7 da 
maggio settembre 
vai 9 raccogli puoi aspetta prova se sei cerca un 
sull apposito jdocumenti presentare l'ok delle la tua 18-65enne navigator 
sito Internet necessari ladomanda autorità Card firma la "Did" 
Reddito per sul sito l'Inps dovresti vai in sarà 
dicittadinanza. il modulo (devi avere ti invia trovare un Centro la tua 
gov.it Isee la password Una e-mail disponibili impiego guida 
(fino Spid) o un Sms i primi o Patronato atrovare 
A INTRESA 9.360 euro) oppure le P fondi per la un lavoro 
p noi vai al Caf alle Poste dea del Reddito “Dichiarazione o un iter 
sola (o) d LU TRO oPensione diimmediata formativo 
infomielioni a un Caf a dn di cittadinanza disponibilità 
a tua Cari dliovoro! 


=entimetri - LA STAMPA 


8 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2019 
IL PICCOLO 


Dall'Europa 19 sì a Guaidò 
Ma l'Italia rimane fuori 


Tentativi fino all'ultimo, poi passa la linea della non ingerenza cara ai grillini 
Roma si unisce al gruppo degli Stati dell'Est. Neutralità apprezzata da Mosca 


dall'inviato 
Marco Bresolin 


BRUXELLES. Il primo passo lo 
fanno Francia e Spagna. Poi, 
con il trascorrere delle ore, al- 
tri governi europei si unisco- 
no. A fine giornata la lista dei 
Paesi Ue che riconoscono Juan 
Guaidò come presidente legit- 
timo del Venezuela ne include 
19. Firmano un documento 
congiunto per sostenere il nu- 
mero uno dell'Assemblea Na- 


zionale e per chiedergli di con- 
vocare elezioni presidenziali 
«libere, giuste e democrati- 
che». Restano un passo indie- 
tro gli altri nove governi, tra 
cui l’Italia. Che si conferma lo 
Stato Ue con la posizione più 
radicale su Caracas: anche ieri 
Roma ha posto il veto sulla 
pubblicazione di una dichiara- 
zioneanome dei Ventotto (c’e- 
railvialibera ditutti gli altri). 
A nulla è valso l'appello di 
Mattarella, che aveva chiesto 
«senso di responsabilità e chia- 


rezza su una linea condivisa 
con tutti i nostri alleati e i no- 
stri partner Ue». Dopo aver 
ascoltato le parole del capo del- 
lo Stato, il governo ha deciso 
diignorarlo editirare dritto. 
La prima reazione alla raffi- 
ca di riconoscimenti arriva da 
Caracas. Il ministero degli 
Esteri annuncia che riesamine- 
rà le relazioni bilaterali con tut- 
ti i Paesi che si sono schierati 
con il leader dell’opposizione. 
Ma una dura presa di posizio- 
ne arriva anche dalla Russia: 


«Il riconoscimento di Guaidò — 
dice il portavoce del Cremlino 
—è un’intromissione negli affa- 
riinterni del Venezuela». La te- 
si di Mosca combacia con quel- 
la sostenuta dal M5S, che si ri- 
flette pienamente nella posi- 
zione tenuta dal governo italia- 
no. Fonti della Lega definisco- 
no Maduro undittatore, lascia- 
no filtrare l’auspicio di elezio- 
ni libere il prima possibile, ma 
nulla dicono sulla legittimità 
di Guaidé. Dunque il partito di 
Salvini si trova, nei fatti, a so- 


stenere la linea grillina. 

Una neutralità che piace al 
Cremlino e che trova consenso 
in altri otto Stati europei: sono 
per il non-riconoscimento an- 
che Grecia, Slovacchia, Slove- 
nia, Malta, Cipro, Romania, 
Bulgaria e Irlanda. Eccezion 
fatta per Dublino, si tratta di 
Paesi appartenenti a un’area 
geografica omogenea, l’Euro- 
pa sudorientale, non nuova a 
posizioni filo-russe. Mike Pom- 
peo, segretario di Stato ameri- 
cano, ha fatto appello proprio 
a loro: «Li esortiamo a ricono- 
scere Guaidé». Anche il diretto 
interessato si è rivolto all’Ita- 
lia, «Paese fratello», per spro- 
narla a «compiere questo pas- 
so». Ma Maduro ha invece chie- 
sto ai suoi sostenitori europei 
di «non andare dietro alle paz- 
zie di Trump». Tra i due leader 
c’è stato anche uno scontro su- 
gli aiuti umanitari, che Madu- 
ro continua rifiutare. Guaidò 
ha fatto appello ai militari per 
consentire l’accesso a cibo e 
medicine, poi ha accusato il ri- 
vale di aver spostato i fondi in 


Uruguay. 

I governi dell’Ue hanno cer- 
cato anche ieri un testo di com- 
promesso da firmare in 28. La 
scorsa settimana l’Italia aveva 
rifiutato di avallare una dichia- 
razione che «prendeva atto» 
della leadership di Guaidé. 

I contatti tra le capitali sono 
proseguiti nel weekend con 
nuove bozze, molto più generi- 
che. L’ultima si limitava a dare 
«sostegno all’Assemblea nazio- 
nale e al suo presidente» e la- 
sciava il riconoscimento di 
Guaidb6 ai singoli Stati. Il testo 
è stato fatto circolare sulla rete 
CorEu, il sistema interno di 
corrispondenza usato per con- 
cordare le decisioni di politica 
estera, con la regola del silen- 
zio-assenso. Se nessuno si op- 
pone, il testo passa. Una rispo- 
sta era attesa per le 10 di ieri e 
nessuno ha avuto nulla da ridi- 
re. Tranne l’Italia, che ha chie- 
sto altre tre ore. Prima di mez- 
zogiorno è arrivato il monito 
di Mattarella. E alle 13 il gover- 
no gialloverde ha detto no. — 
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Mattarella, Conte e Moavero tentano di evitare la scelta isolazionista voluta dal Movimento 
Il leader della Lega incontra una delegazione di Caracas: «Stiamo facendo una brutta figura» 


Il lungo pressing del Colle 
E poi Salvini si smarca dai 5S 


IL RETROSCENA 


Ugo Magri 


asta ipocrisie. Quan- 

dosi devescegliere tra 

un tiranno e un popo- 

lo che implora demo- 
crazia, tergiversare è impossi- 
bile. Perciò già domenica Ser- 
gio Mattarella aveva pre-aller- 
tato il governo tramite Enzo 
Moavero Milanesi, che è il regi- 
sta della nostra diplomazia: 
«Domani dirò che l’Italia deve 
schierarsi, e soprattutto deve 
smentire l'impressione che noi 
uniciin Europaci attardiamo a 
sostenere Maduro». Per due ot- 
time ragioni. Anzitutto, ce lo 
chiedono i150mila italo-vene- 


invocato un intervento del Qui- 
rinale. E poi, in quanto non si 
potrebbe restare equidistanti, 
sospesi in aria tra il regime e i 
suoi oppositori, senza contrad- 
dire icardini della nostra politi- 
ca estera come si è configurata 
da 70 anni in qua. Sulle scelte 
di fondo siamo sempre stati 
con l’Europa e con gli amici 
americani; non è che di colpo 
possiamo distaccarcene in mo- 
dosurrettizio, auto-relegando- 
ciin una specie di limbo, senza 
neanche avere discusso que- 
sta scelta di fondo nelle sedi in 
cui si esprime la volontà popo- 
lare: in Parlamento. Di tale di- 
scussione non vi è stata finora 
traccia. La linea non può cheri- 
manere quella di una solidarie- 
tà europea eatlantica. 

Questo ha fatto presente a 


Î 
| 
{ 
Ì 


Roana 


le conferme) non si può esclu- 
dere che ne abbia parlato diret- 
tamente col premier. E pure 
possibile che Mattarella si at- 
tendesse, da parte del gover- 
no, un’adesione immediata al 
suo richiamo pubblico, dun- 
que un via libera al documen- 
to che ieri mattina era in gesta- 
zione a Bruxelles. Tra le righe 
diqueltesto, sia pure in manie- 
ra contorta, si intendeva rico- 
noscere Juan Guaidò quale 
presidente provvisorio del Pae- 
se latino-americano, così co- 
me hanno già fatto circa la me- 
tà dei Paesi Ue (Germania, 
Francia e Gran Bretagna in pri- 
mafila). Se questo era l’obietti- 
vo della moral-suasion quiri- 
nalizia, bisogna prendere atto 
che il tentativo non è andato a 
buon fine. Come qualche gior- 
no prima a Bucarest, ieri di 
nuovo è stata l’Italia a tirare il 
freno delle decisioni europee, 
unica tra i 28 membri dell’U- 
nione. Con l'aggravante che lo 
stop da Roma è arrivato dopo 
il monito presidenziale. Altissi- 
me fonti governative spiegano 
come, alla luce delle posizioni 
grilline più estreme, non si po- 
tesse agire diversamente. Con- 
te ci ha provato, pare, salvo in- 
chinarsi davanti ai Di Battista 
e ai Di Maio che, al pari di una 
certa sinistra, dipingono l’A- 


ascagliarsisulVenezuela. 
Partita chiusa? Niente affat- 
to, perché nel pomeriggio è 
sceso in campo Salvini. Lo ha 
fatto a modo suo, senza conce- 
dere spazio alla fantasia: selfie 
con una delegazione di ita- 
lo-venezuelani e dichiarazio- 
ne dove associa il regime chavi- 
sta nientemeno che ai narcos. 
Che Matteo ce l’abbia con Ma- 
duro, sebbene questi sia ap- 
poggiato da Putin, rappresen- 
ta per certi versi una sorpresa. 
Forse non è estraneo il viaggio 
di fine mese alla Casa Bianca 
dove, se non stesse dalla parte 
dell'America, Trump gli sbatte- 
rebbe la porta in faccia. Per cui 
Salvini denuncia la «cattiva fi- 
gura» del governo, costringen- 
do lo stesso Conte all’ennesi- 
ma acrobazia. Palazzo Chigi e 
Farnesina elaborano una nota 
che non si spinge fino a soste- 
nere Guaidò, almeno non an- 
cora; però intanto, in modo 
esplicito, l’Italia molla Madu- 
ro sostenendo che «appoggia 
il desiderio del popolo vene- 
zuelano di giungere nei tempi 
più rapidi a nuove elezioni pre- 
sidenziali libere e trasparen- 
ti». L’equidistanza appartiene 
al passato. E così che l’asse ope- 
rativo Mattarella-Conte-Moa- 
vero, sconfitto a fine mattina, 
mette a segno verso sera un pri- 


zuelani disperati che nei gior- | Moavero il Capo dello Stato e | L'incontroieri al Viminale tra Salvini e la delegazione della comunità merica come un gigante dalle | mo puntoa favore. — 
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SICUREZZA NAZIONALE mento e gestione dei nuovi po- RAPPORTI ECONOMICI 


Slovenia, il “grande orecchio” 
degli 007 potra entrare in casa 


Previsti nella nuova risoluzione super poteri ai servizi segreti. Potreanno spiare 
nelle abitazioni private senza Mandato del giudice. Chi controlla | controllore? 


Mauro Manzin 


LUBIANA. Spiatiin casa mentre 
vi preparate un caffè, oppure 
mentre sgridate i vostri figli. 
Potrebbe essere uno scenario 
non da Echelon, ma che po- 
trebbe diventare realtà nella 
vicina Slovenia. Iservizi segre- 
ti (Sova), infatti, potrebbero 
installare cimici o telecamere 
spia nelle abitazioni private 
dei cittadini sloveni senza un 
preciso mandato della magi- 
stratura bensì solamente sot- 
to la supervisione di un non 
ben ancora identificato orga- 
nismo di sorveglianza dell’at- 
tività degli 007. Il che signifi- 
ca: privacy addio. E tutto que- 
sta nella nuova Risoluzione 
sulla sicurezza nazionale che 
sarà varata, come scrive il quo- 
tidiano di Lubiana Dnevnik, 
entro l'estate di quest'anno. 
Ma perché quest’improvvi- 
saquasi “carta bianca” ai servi- 
zi segreti? Gli esperti di sicu- 
rezza nazionale della Slove- 
nia sostengono che il Paese 


DA REPUBLIKE SLOVENIIR\ 


OBVESCE 
AGENCIJA 


nella lotta e nella prevenzio- 
ne al terrorismo internaziona- 
le costituisce una sorta di ven- 
tre molle dell’Unione euro- 
pea. Oggi, infatti, spiegano, 
sarebbe molto difficile, con 
gli strumenti legislativi e ope- 
rativi disposizione, intercetta- 


REPUBLIKA SLOVENIZA 


SLOVENSKA 


re e spiare le mosse per preve- 
nire eventuali attacchi di ter- 
roristi entrati nel territorio slo- 
veno. Quindi la decisione di 
dotare gli 007 di poteri più am- 
pi viene salutata con favore 
quasi unanime. 

Il problema sta in chi con- 


ì: 


VALNO-VARNOSTNA 


trollerà il controllore. Il testo 
finora disponibile parla dell’i- 
stituzione di un organismo in- 
dipendente che controllereb- 
be le azioni poste in essere nei 
vari casi dai servizi segreti slo- 
veni. Servizi segreti che non 
osteggiano un sifato funziona- 


teri i quali, spiegano, non do- 
vranno in nessun modo lede- 
reidiritti umani ela libertà in- 
dividuale ma identificano l’or- 
ganismo di controllo in un 
gruppo di esperti del settore 
in grado di seguire con occhio 
professionale le varie opera- 
zioni degli 007 alla luce dei 
nuovi poteri che saranno loro 
concessi. Non viene indicato 
però da nessuna parte a chi 
questo organismo dovrebbe 
rendere conto a fronte di pos- 
sibili violazioni legislative da 
parte dei servizi, né chi concre- 
tamente nominerà questo or- 
ganismo di controllo. E il pro- 
blema non è di poco conto, in 
quanto se tale organo fosse in- 
dividuale, ossia frutto di una 
scelta degli stessi servizi, que- 
sti rischierebbero di essere 
completamente indipendenti 
dal controllo del governo e, in 
mani poco rassicuranti, ri- 
schierebbero di diventare 
una scheggia impazzita dota- 
ta di poteri superiori alla poli- 
zia, in seno allo Stato. 
L'esperto di difesa naziona- 
leIztokPrezelj, tuttavia, affer- 
ma sul Dnevnik che potrebbe 
costituire un grave danno alla 
stessa sicurezza del popolo 
sloveno se tale organismo di- 
ventasse il terreno di uno 
scontro partitico, ossia, in al- 
tre parole, che lo stesso venis- 
se controllato da un partito po- 
litico del Paese. La questione 
è molto delicata, certo per la 
sicurezza della Slovenia, ma 
anche perla libertà e la demo- 
crazia che il Paese ha scelto 
con l'indipendenza nel 1991. 
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Italia-Serbia 
interscambio 
record 

da 4 miliardi 


BELGRADO. - Nel 2018 gli 
scambi commerciali tra Ita- 
lia e Serbia hanno supera- 
to, perla prima volta, la so- 
glia dei 4 miliardi di euro: 
è questa la novità emersa 
giovedì dalla pubblicazio- 
ne dei dati consolidati sul 
commercio estero da parte 
dell'Ente Statistico serbo, 
che ha registrato - per l'an- 
no appena conclusosi - un 
interscambio tra Roma a 
Belgrado pari a 4,03 miliar- 
di di euro. L'Italia - sottoli- 
nea la nostra Ambasciata 
in un comunicato - si con- 
ferma il primo Paese di de- 
stinazione per le merci ser- 
be e il secondo partner 
commerciale di Belgrado. 
Nel 2018 l'export italiano 
in Serbia ha fatto registra- 
re un +4,7%, portando al 
10,4% la quota di mercato 
dell'Italia sul totale del 
commercio estero serbo, 
mentre le esportazioni ser- 
be verso l'Italia sono rima- 
ste sostanzialmente inva- 
riate rispetto allo scorso an- 
no. La bilancia commercia- 
le è rimasta, nel comples- 
so, inequilibrio facendo se- 
gnare un leggero vantag- 
gio a favore dell'Italia. — 
M.Man. 
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KOSOVO 


Altro scontro 
con Belgrado 
sulle miniere 
di Trepéa 


BELGRADO. Le autorità di 
Belgrado hanno duramen- 
te criticato oggi una deci- 
sione del parlamento koso- 
varo, che nella tarda sera- 
ta di domenica ha approva- 
to un provvedimento rela- 
tivo allo statuto della gran- 
de miniera di Trepca, che 
pone tale importante baci- 
no minerario sotto il con- 
trollo di Pristina. Si tratta 
di una questione molto 
sensibile che ricorre perio- 
dicamente a condizionare 
in negativo i rapporti tra 
Belgrado e Pristina, che si 
contendono tale miniera, 
una delle più grandi della 
vecchia Jugoslavia. Situa- 
ta nel nord del Kosovo, 
una parte è controllata dai 
serbi, l'altra è gestita dalle 
autorità di Pristina di cui 
Belgrado non riconosce 
l'indipendenza. Ricca di 
carbone, zinco e piombo, 
la miniera occupa migliaia 
di persone. Nell'ottobre 
2016 lo stesso parlamento 
kosovaro aveva votato 
unalegge sulla nazionaliz- 
zazione della miniera di 
Trepta. Marko Djurit, ca- 
po dell'Ufficio governati- 
voserbo peril Kosovo, stig- 
matizzando la decisione 
delparlamento di Pristina, 
ha parlato di autentica 
usurpazione di tale impor- 
tantebacino minerario. — 

M.Man. 
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Panoramica del versante sloveno del Golfo di Pirano con sullo sfondo la città che ha dato i natali a Tartini 


Nessun incontro ufficiale 
con esponenti di Zagabria 
Linea dura di Lubiana 


Lo ha dichiarato il ministro 
degli Esteri sloveni Miro Cerar 
in un'intervista rilasciata al Delo 
Posizione univoca nel governo 
guidato da Marja Sarec 


Giovanni Vale 


ZAGABRIA. Nessuna visita in 
Croazia finché non ci saranno 
passi avanti sulla questione 
del golfo di Pirano. Il ministro 


degli Esteri sloveno, Miro Ce- 
rar, si è espresso con fermez- 
za questo fine settimana, di- 
chiarando in un'intervista al 
quotidiano locale Delo che, 
malgrado gli inviti ricevuti da 
parte del governo croato, né 
lui né il primo ministro Mar- 
jan Sarec si recheranno a Za- 
gabria nelle settimane a veni- 
re. 

«Riteniamo entrambi che 
non ci sia alcun motivo di af- 
fettarsi con una visita di Stato 


fintantoché dall’altro lato 
non mostreranno di voler ri- 
spettare lo stato di diritto», ha 
affermato il capo della diplo- 
mazia slovena ed ex premier 
Miro Cerar. Il ministro di Lu- 
biana fa riferimento al verdet- 
to della Corte arbitrale inter- 
nazionale che nell’estate dal 
2017 ha attribuito alla Slove- 
nia tre quarti della baia di Pira- 
no più un corridoio di accesso 
alle acque internazionali. Un 
verdetto che la Croazia ha pe- 


rò deciso di non rispettare, fa- 
cendo infuriare il suo vicino 
settentrionale. «Comunichia- 
mo normalmente, ma per 
quanto riguarda gli scambi a 
livello ufficiale, che hanno un 
grande valore simbolico, pen- 
so che la Croazia debba ren- 
dersi conto che deve prima fa- 
re un passo nella direzione 
giusta», ha spiegato il mini- 
stro degli Esteri sloveno. In- 
somma, prima di vedere nuo- 
vamente i rappresentanti dei 
governi di Zagabria e Lubiana 
nella stessa fotografia biso- 
gnerà aspettare un bel po’. 
Per la Croazia, infatti, la deci- 
sione arbitrale non ha alcun 
valore, avendo il parlamento 
croato deciso - già nell’estate 
del 2015 - di abbandonare il 
processo arbitrale in seguito 
alle rivelazioni del quotidia- 
no Vecernji list, che aveva sve- 
lato dei contatti illeciti tra i 


giudici della corte e i rappre- 
sentanti sloveni. Da allora, 
per il governo croato (di qua- 
lunque colore politico), quel- 
la di Pirano è una «questione 
aperta» da risolversi bilateral- 
mente tramite dei negoziati 
tuttora da avviare, mentre i 
tentativi di Lubiana di imple- 
mentare la decisione arbitra- 
le sono percepiti come degli 
«atti unilaterali». 

Se questa situazione di stal- 
lo non ha per il momento pro- 
dotto delle conseguenze con- 
crete a livello nazionale (a li- 
vello locale invece, i pescatori 
di entrambe le sponde conti- 
nuano ad essere multati dalle 
opposte forze di polizia...), è 
soltanto perché la Slovenia ha 
attraversato lunghi mesi di 
campagna elettorale e di for- 
mazione del nuovo esecutivo. 
Ma da quando il governo Sar- 
ec ha preso le sue funzioni a 
metà settembre, il nodo di Pi- 
rano è tornato in cima alle 
priorità della politica estera 
slovena, un ambito che peral- 
tro l'ex premier Cerar ha volu- 
to mantenere nelle sue mani, 
proprio a garanzia di continui- 
tà. Durante il suo mandato da 
premier (2014-2018), Miro 
Cerar ha deciso di far ricorso 
alla Corte di giustizia europea 
per costringere la Croazia ari- 
spettare la decisione arbitrale 
e nell’intervista rilasciata que- 
sto fine settimana, il ministro 
ha ribadito questo punto: 
«Spero che la corte sentenzie- 
rà che violando una decisione 
arbitrale legalmente valida, 
la Croazia sta violando anche 
le normative europee». Nato 
nel 1991, quando è scompar- 
sa la federazione jugoslava, il 
nododi Pirano potrebbe a bre- 
ve arrivare al pettine, con 
Croazia e Slovenia costrette 
adunconfrontorisolutivo. — 
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al Art La tertion, 
petra tti Cent 


CON NOI PER SCOPRIRE £ 


ILLYCAFFÈ 


13 FEBBRAIO - 21 MARZO - 29 MAGGIO - DALLE 15:00 ALLE 17:30 


3 NUOVI APPUNTAMENTI PER UNA VISITA POMERIDIANA GUIDATA E GRATUITA RISERVATA Al MEMBRI DELLA COMMUNITY NOI IL PICCOLO. 
25 LETTORI POTRANNO VIVERE LA “ILLY EXPERIENCE”: UN'IMMERSIONE NEL MONDO DEL CAFFÈ PER SCOPRIRNE | COLORI, A PARTIRE DAL CORSO TENUTO 
INUNIVERSITÀ DEL CAFFÉ, E | SAPORI, CON LA DEGUSTAZIONE DELLE TOSTATURE CLASSICA E INTENSA DELL'UNICO BLEND ILLY. 
A CONCLUSIONE, LA VISITA DELLO STABILIMENTO PRODUTTIVO E LA POSSIBILITÀ DI ACQUISTARE | PRODOTTI ALL’ILLY SHOP DI GALLERIA ILLY. 


RITROVO PRESSO LA RECEPTION DI ILLYCAFFÈ IN VIA FLAVIA, 110 - TRIESTE 


ISCRIVITI E PRENOTA GRATUITAMENTE SU 


noi.ilpiccolo.it/eventi 


Il piecolo libro 


ei SEGRE T] 
“SONNO 


* Perché dormire allunga la vita 
* Le cause dell'insonnia 
» ll russamento e i suoi rimedi 
» L'influenza dei sogni 
e molto altro ancora... | eSstmà | 


Lconoicene 


Î Test 
*REGRETI 
2INNO 


ini di 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


In ineani con IL PICCOLO 
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PORTUALITÀ 


Anno record a Fiume 
perlo scalo container 
che cresce dell’8,1% 


Lo scalo con 227 mila Teu resta ancora lontano dalle cifre 
di Capodistria e Trieste ma vede un futuro più roseo 


Andrea Marsanich 


FIUME. Movimentazione conte- 
nitori da record nel 2018 a Fiu- 
me, con risultati ancora lonta- 
ni da Capodistria e Trieste, ma 
che costituiscono la base per 
gli ambiziosi programmi futu- 
ri da attuare in riva al Quarne- 
ro. Stando a quanto diffuso da 
Jadranska vrata (Porta dell'A- 
driatico), azienda concessio- 
naria dell'unico scalo contai- 
ner in città, quello in Brajdica, 
iTeuregistrati l'anno scorso so- 
nostati 227 mila e 375, quanti- 
tativo che va a ritoccare 
dell'8,1 per cento il primato 
stabilito l'anno precedente. 
Infatti, nel 2017 il terminal 
inBrajdica superò perla prima 
volta quota 200 mila Teu (210 
mila), consentendo all'impre- 
sa concessionaria di rilevare 
un utile netto di 20 milioni di 
kune, sui 2 milioni e 700 mila 


Laura Rubini 


Ci mancherà la tua calda 
presenza, il tuo gioioso ab- 
braccio, il tuo colorato e spi- 
ritoso racconto della vita, il 
grande amore per i tuoi " 
RUBINI". 

Tivogliamo bene. 

I tuoi nipoti: 

GIORGIO, MARIA, ALES- 
SANDRA e GABRIELE con 
FRANCESCA e LUCA. 

Un caldo grazie a CHIARA, 
ADRIANA, PINO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 6 febbraio alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 5 febbraio 2019 


Partecipano al dolore le 
amiche 

-GIULIANA, MARA, ROSAN- 
NA 


Trieste, 5 febbraio 2019 


A 
Laura 


un ultimo affettuoso ab- 
braccio. 
- ADRIANA 


Trieste, 5 febbraio 2019 


Resterai sempre nel mio 
cuore. 
- CHIARA 


Trieste, 5 febbraio 2019 
Ciao 
Zia Laura 


resterai sempre nei nostri 
cuori. 

GUIDO, GABRIELLA, MASSI- 
MO, BARBARA. 


Trieste, 5 febbraio 2019 


Una panoramica aerea dello scalo contenitori del Porto di Fiume 


t 


Siè spento 
Roberto Ferialdi 


Marito e padre esemplare, 
uomo diinestimabili virtù. 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie BARBA- 
RA,il figlio HERMES, la so- 
rella CRISTINA con LEO- 
NARDO, i nipoti CLAUDIA e 
RICCARDO. 


Un grazie agli amici frater- 
ni BENEDETTO, CLAUDIO, 
MARIO, VINICIO. 

Un particolare ringrazia- 
mento al dott. FURLAN e al 
dott. BOROTTO e a tutto il 
personale di Pineta del Car- 
so. 

Lo saluteremo giovedì 7 al- 
le ore 11.00 nella Chiesa del 
cimitero di Sant'Anna. 


Muggia, 5 febbraio 2019 


Roby 


Ti piango disperata amato 
fratellone. 


Il nostro "nido" ti aspetta 
lassù tra le braccia di mam- 
ma e papà. Riposa in pace. 


CRISTINA. 
Muggia, 5 febbraio 2019 


Ciao, grande e sincero ami- 
co 


Roberto 


Il Gruppo "Big Collio" si sen- 
te perso senza di te, ecco 
perché ti terremo sempre 
con nol. 


Assieme alle famiglie ci 
uniamo al dolore di BARBA- 
RA, HERMES e CRISTINA. 
Gli amici LEO, VINICIO, CA- 
IO, MARIO, GIAMPAOLO e 
SPIZ 


Trieste, 5 febbraio 2019 


E' mancata 


Fiorella Rocco 
in Rovere 


La ricordano con amore il 
marito ROBERTO, il figlio 
ALBERTO. 

La saluteremo mercoledì 6 
alle 10.40 presso Costalun- 
ga. 


Trieste, 5 febbraio 2019 


Siamo vicini ad ALBERTO. 
Gli amici del VSV. 


Trieste, 5 febbraio 2019 


Il GDS Val Rosandra si uni- 
sce al dolore del suo Presi- 
dente e del figlio, per la 
scomparsa della sua amata 
moglie e madre. 


Trieste, 5 febbraio 2019 


T 


E' ritornato al Padre il no- 
stro caro 


Alessandro Bellini 


Lo annunciano la mamma 
STELLA, il fratello e le sorel- 
le con le rispettive famiglie. 
Lo saluteremo giovedì 7 feb- 
braio dalle 9 alle 10 in via 
Costalunga. 

Arriverà alle 10.30 nella 
Chiesa di Aurisina e segui- 
ràla santa messa alle 11. 


Aurisina, 5 febbraio 2019 


Profondamente commossa 
partecipa con affetto la fa- 
miglia VALUSSI 


Trieste, 5 febbraio 2019 


VII ANNIVERSARIO 


Aurora Sole 


L'A.S.P. ITIS ricorda con ri- 
conoscenza la sua genero- 
sa benefattrice. 


Trieste, 5 febbraio 2019 


euro. Gli utili dell'anno passa- 
to avranno sicuramente supe- 
rato questa somma, ma finora 
daJadranska vrata non è giun- 
ta ancora una conferma ufficia- 
le in merito. Comunque sia, 
nel 2018 ci sono stati su base 
annua 17 mila Teu in più, dati 
che hannodato ragione agli 
esperti che già all'inizio dell'an- 
no scorso avevano previsto un 
ulteriore miglioramento. Era- 
no del resto previsioni che si 
basavano sudati concreti: l'an- 
no prima, il pescaggio nella 
parte nuova della struttura in 
Brajdica era stato portato a 14 
metri e 88 centimetri, con in- 
terventi che avevano inoltre 
migliorato l'infrastruttura fer- 
roviaria a Fiume. «Gli scali, ca- 
podistriano e triestino, vanta- 
no risultati migliori rispetto al 
nostro, ma va detto che Brajdi- 
ca regge comunque bene l'ur- 
to della concorrenza d'oltre- 
confine e anzi è da due anni 
che va oltre i 200 mila Teu, da- 
to impensabile solo pochi anni 
fa» sostiene Zarko Acinger, di- 
rettore del settore vendite di 
Jadranska vrata.«Sappiamo 
che Capodistria, con i suoi 988 
mila Teu nel 2018, sista avvici- 
nandoalla magica cifra del mi- 
lione di contenitori - prosegue 
- che poi rappresenta la capaci- 
tà massima del terminal slove- 
no. Anche a Trieste i risultati 
sonobrillanti, grazie ai 625 mi- 
laTeue alla lievitazione su pa- 
ragone annuo del 14,5 per cen- 
to, dati schizzati all'insù dopo 
l'entrata del gigante Msc nella 
proprietà del terminale, che 
ha garantito nuovi carichi, ma 
anche Fiume ha un buon futu- 
ro davanti». — 
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T 


Siè spenta serenamente 


Licia Buda 
ved. Mosetti 


Lo annuncia il figlio REN- 
ZO, la nuora, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

La saluteremo giovedì 7, al- 
le ore 11, in via Costalunga. 


Trieste, 5 febbraio 2019 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Claudio Bossi 


Ne da il triste annuncio il 
nipote LUCA. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 7 febbraio alle ore 
10.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 5 febbraio 2019 


SARÀ APERTO PER L'ESTATE 


Un centro commerciale 
sorgera a Parenzo 
presso Stanzia Porton 


PARENZO. Dopo oltre 10 anni 
di totale trascuratezza e de- 
grado, tanto che qualcuno 
l'ha definita vergogna della 
città, l'area di Fatinka presso 
Stanzia Porton a Parenzo da 
brutto anatroccolo si sta tra- 
sformandoin cigno. Però sia- 
mo appena all'inizio della 
metamorfosi, nel senso che 
solo da pochi giorni sono en- 
trate in azione le ruspe per 
spianare il terreno sul quale 
sorgerà un centro commer- 
ciale, il più grande in questa 
parte dell'Istria. 
L'inaugurazione dovrebbe 
avvenire già per l'alta stagio- 
ne turistica di quest'anno, 
dunque in tempi piuttosto 
brevi considerata la portata 
del progetto. La popolazione 
locale nutre qualche dubbio 
cheitermini verranno rispet- 
tati, memore di diverse pro- 
messe non mantenute sulla 
destinazione d'uso dell'area 
in questione. Sembra però 
che questa sarà la volta buo- 
na. La società investitrice è la 
Mid Bau nekretnine di Zaga- 
bria figlia del gruppo austria- 
co Mid, proprietario del cen- 
tro commerciale Pola City 
Mall, inaugurato nel settem- 
bre del 2017. In base al pro- 
getto quello di Parenzo sarà 
un centro del tipo “retail 


park”, vale a dire una grande 
rivendita, affiancatata da nu- 
merose più piccole ognuna 
con ingresso autonomo. Il 
gruppo vanta una notevole 
esperienza nel settore visto 
che ha già realizzato progetti 
di questo genere in diverse 
città della Croazia e i più noti 
sono il Garden Mall a Zaga- 
bria, il Tc a Koprivnica non- 
che i centri Stc a Osijek, Sisak 
e Valpovo. Quello di Parenzo 
avrà la superficie utile di 
8.379 metri quadrati senza 
contare l'ampio parcheggio e 
all'interno offriranno i loro 
prodotti marchi rinomati co- 
me Bipa, C&A, Deichmann, 
Galileo, Hervis, Leggiero 
bar, Muller, New Yorker, Te- 
di e Svijet Media.Ovviamen- 
te saranno creatinumerosi 
posti di lavoro, quanti al mo- 
mento nonviene dato a sape- 
re con precisione. «Tutto di- 
pende - spiega la direzione 
della ditta investitrice - dalla 
politica dei quadri dei singoli 
locatari». Molto compiaciuto 
del progetto il giovane sinda- 
co Loris Persurié innanzitut- 
to per il buon utilizzo dell'a- 
rea e poi per gli sbocchi occu- 
pazionali che saranno offerti 
aisuoi concittadini. — 

P.R. 
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La pubblicità legale con 


semplicemente 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


efficace 


LEGALITÀ 


TRASPARENZA 


La nostra offerta su stampa nazionale, locale, periodica 
e internet soddisfa queste esigenze 


EFFICIENZA 


Trieste - via Mazzini 14 A 
040 672831 1 


legaletrieste@manzoni.it 


NUMERO VERDE 


800.700.800 


CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


NEGROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica dalle 10.00 alle 20.45 


Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all’indirizzo internet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


Versa benzina sulla ex amante Quelle troppe 
e appicca Il fuoco per vendetta che cadono 


Ta 


Dramma a Vercelli: lei è gravissima. L'uomo l'ha speronata con l'auto, poi il rogo programmato 


dall'inviato 
Niccolò Zancan 


VERCELLI. È stato lui», ha detto 
prima di perdere conoscenza. 
Le avevano appena spento le 
fiamme dai vestiti e dai capel- 
li, la sua auto stava ancora 
prendendo fuoco. E nessuno, 
fra le colleghe e i colleghi ac- 
corsi ieri mattina nel parcheg- 
gio davanti all’Oviesse, ha avu- 
to dubbi su come interpretare 
quelle parole. 

E stato lui. Lui che la perse- 
guitava da due anni e mezzo. 
Luiche sarebbe andato a giudi- 
zio perstalkingla prossima set- 
timana. Lui già denunciato al- 
tre tre volte. Ossessivo, violen- 
to, ricattatorio. Lui che aveva 
scritto sui social: «Ti manderò 
all’inferno, fosse l’ultima cosa 
che faccio». Lui che l’aveva in- 
seguita in auto e speronata in 
mezzo alla strada il 31 genna- 
io 2019. Lui, sul quale, da saba- 
to 2 febbraio, pendeva un prov- 
vedimento di «divieto di avvici- 
namento». La procura di Ver- 
celli lo aveva chiesto al matti- 
no, il gip lo aveva concesso 
all’ora di pranzo, ma peri cara- 
binierinonè stato possibile no- 
tificarlo. Perché Mario D’Uon- 
no, 53 anni, ex guardia giura- 
ta, da qualche mese viveva in 
auto. Senza fissa dimora. Ulti- 
ma residenza: quella della ex 
moglie. 

Nulla di nuovo, questa è la 
storia, ancora e ancora. Uomi- 
niche odiano le donne. Alle 10 
di ieri mattina, con una tanica 
dibenzina appoggiata sul sedi- 
le al fianco, Mario D’Uonno si 
è presentato a bordo della sua 
FordFiesta dove sapeva che l’a- 
verebbe incontrata. La donna, 
40 anni, stava andando al lavo- 
ro. E una commessa in quel su- 
permercato. Lo ha visto, ha cer- 
cato di scappare accelerando. 
Mala sua auto è stata sperona- 
ta, costringendola a fermarsi 
suunpiccolo spiazzo di erba in- 
giallita. Non c’è stato molto da 
dire. 


È in quel momento che l’uo- 
mo ha aperto la portiera, ha 
versato la benzina e ha dato 
fuoco. Poi è scappato. Per ri- 
comparire, due ore più tardi, 
su consiglio del suo avvocato 
Enrico Faragona, in un com- 
missariato di polizia a Novara. 
«To sono quello che ha brucia- 
to la donna a Vercelli», ha det- 
to. Mentre lei veniva trasporta- 
ta all'ospedale Cto di Torino 
con ustioni sul 45% del corpo. 

Tre anni fa, avevano avuto 
una relazione durata pochi me- 
si. Lui continuava a minacciar- 
ladirivelare tutto almarito. La 
seguiva e insisteva. Non la la- 
sciava vivere. Al punto che lei 
aveva deciso di confidare tutto 
alla sua famiglia, per potersi li- 
berare da quel ricatto. E anche 
con il sostegno del marito, era 
andata a denunciarlo. Unelen- 
co di angherie. Telefonate, 
strattoni, inseguimenti, mes- 


saggi minatori, insulti di ogni 
genere. Mario D'Uonnoera sta- 
to rinviato a giudizio per stal- 
king, molestie e atti persecuto- 
ri. 
Da allora, per alcuni mesi 
sembrava uscito di scena. Ma 
poi era tornato. La sua Ford 
Fiesta compariva sempre nei 
posti sbagliati. Davanti all’O- 
viesse alla fine del suo turno di 
lavoro. Davanti alla scuola del 
figlio, quando la madre anda- 
va a prenderlo. Ecco perché al- 
tre denunce avevano integra- 
to il fascicolo. Nell'ultimo caso 
poi, l'inseguimento di sabato 
scorso, ladonna aveva chiama- 
to in diretta i carabinieri chie- 
dendo aiuto. Ma tutto questo 
nonè bastato a metterla al ripa- 
ro. 

«To non credo sia un proble- 
madileggi, madi cultura e pre- 
venzione», dice il procuratore 
capo di Vercelli Pierluigi Pian- 


ta. «La nostra sensibilità su 
questi temi è massima. C'è 
grande attenzione. Infatti, la 
misura nei confronti di quel 
soggetto è stata presa subito. 
Anche se non era uno dei casi 
più allarmanti. Solo a Vercelli, 
che non è il Bronx, abbiamo da 
7a10denuncedistalkinga set- 
timana. Sono soggetti a cui 
scatta qualcosa nella testa. L’u- 
nica misura che potrebbe fun- 
zionare, a livello deterrente, è 
il carcere. Ma non viviamo in 
unostato di polizia. E se doves- 
simo chiedere la carcerazione 
ogni volta in cui c'è dell’astio e 
un rapporto conflittuale, allo- 
ra dovremmo raddoppiare lo 
spazionelle carceri italiane». 
La vittima deve aver passato 
dei giorni atroci. Sulla sua pa- 
gina Fb una delle ultime frasi 
che ha pubblicato è di Jorge 
Amado: «Perché il voler bene 
non si compra, non si vende, 


(foto La Stampa) 


non si impone, né si può evita- 
re. Accade». Da mesi cercava 
di mettersi al riparo anche lì: 
niente più foto e nessun post. 

Ierisera, in centro a Vercelli, 
c’è stata un corteo di solidarie- 
tà per lei: «Non è normale che 
sia normale». La Asl ha scritto 
un messaggio: «La voce della 
donne, le parole delle donne, 
spesso inascoltate. Lunedì 
mattina, la corsia del nostro 
pronto soccorso: uomini, ma 
anche donne, medici e infer- 
mieri, che soccorrono un’altra 
donna. L’ennesima vittima di 
una violenza senza senso. 
Un’altra donna, ferita nel cor- 
po e nello spirito, stabilizzata 
prima di essere trasferita d’ur- 
genza in elicottero. Le parole 
delle donne non devono rima- 
nere inascoltate. Le nostre pa- 
role che adesso sono tutte per 
lei». — 
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ROMA. Dicono i numeri che 
in Italia sono crollati gli 
omicidi in 10 anni. Ma solo 
se si guarda alle vittime ma- 
schili. Quando levittime so- 
no donne, e l’omicidio na- 
scetralemura di casa, o die- 
tro il muro dell’ossessione 
di un uomo, ecco che i nu- 
meri sono fermi. Nonostan- 
tela legge sullo stalking ab- 
bia 10 annidivita, e con tut- 
te le correzioni del caso, 
troppe volte le denunce del- 
le donne sono sottovaluta- 
te, o cadononelnulla, o peg- 
gioscatenanola rabbia omi- 
cida del maschio. «Purtrop- 
po - dice Fabio Roia, presi- 
dente di sezione al tribuna- 
le di Milano, uno dei massi- 
mi esperti del tema - nella 
realtà italiana ci sono situa- 
zioni avanzate e altre indie- 
tro. Non è questione di 
Norde Sud. Anzi. E una divi- 
sione che taglia in due l’Ita- 
lia. So didire qualcosa diim- 
popolare, ma ci sono anco- 
raritardi culturali e psicolo- 
gici, sia tra le forze di poli- 
zia, siatraimiei colleghi». 
Eppure gli strumenti giu- 
ridici ci sono: ordini restrit- 
tivi, divieto di avvicinamen- 
to, perfino l’arresto. Le stati- 
stiche dicono che fra genna- 
io e agosto 2018 sono stati 
8.414 i casi di stalking; se- 
gnalati alle procure 9.351 
presunti autori di reato; 
10.204 i maltrattamenti in 
famiglia. Cresce del 31,5% 
ilnumerodi soggetti ammo- 
niti per violenza domestica 
(da409a538).I117% degli 
ammoniti si rende di nuovo 
autore dello stesso delitto. 
E sullo stalking, la percen- 
tuale è simile: il 19% degli 
ammoniti ripete il reato. Le 
questure hanno il software 
“protocollo E.V.A.” che im- 
magazzinaidatidiliti o vio- 
lenze sospette, anche sen- 
za una denuncia specifica, 
e quando una donna chia- 
mail 113 perla seconda vol- 
ta, scatta un segnale e la pat- 
tuglia arriva già avvertita di 
quanto può accadere. — 
Fra.Gri. 
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ATLANTE DELLA SHOAH 


e Come si è diffuso l’odio antisemita nell'Europa dei Lumi? 
i o state le conseguenze della Grande Guerra? 
elle iche razziali nella Germania nazista, 


ata di Chea 6 milioni di inchi vii 


degli Alleati e della Chiesa? 


In edicola con IL PICCOLO 


La tragedia della Shoah 
in oltre 100 mappe 
e grafici che illustrano 


la trasformazione 
di un’ideologia in 
aberrante realtà 


oltre il prezzo 
del quotidiano 
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ATTUALITÀ 13 


ITALIA & MONDO 


IL VIAGGIO NEGLI EMIRATI 


Il Papa: «Costruiamo assieme 
o non ci sarà alcun futuro» 


Francesco ospite d'onore ad Abu Dhabi accolto dal principe e dal Grande Imam 
Settecento leader di varie fedi per l'incontro interreligioso voluto dai musulmani 


dall'inviato 
Domenico Agasso 


ABU DHABI. Conta ciò che ha 
detto. «O Costruiamo insieme 
l'avvenire, o non ci sarà futu- 
ro». «E giunto il tempo in cui 
le religioni si spendano con co- 
raggio per aiutare la famiglia 
umana a maturare la capacità 
di riconciliazione». Ma conta 
soprattutto dove lo ha detto. 
Il contesto è decisivo per co- 
gliere la portata delle parole 
di Francesco, primo papa a 
camminare sul suolo del Gol- 
fo. Il Pontefice sta visitando 
uno Stato confessionale isla- 
mico in cui i cristiani e le altre 
minoranze religiose godono 
di relativa libertà, ma con dei 
limiti: le attività religiose de- 
vono essere svolte tra le mura 
dei luoghi di culto, e le chiese 
non possono avere campane 


oesibire la croce. Ecco, il Papa 
è ospite d’onore degli emiri ad 
Abu Dhabi. E viene davvero 
onorato, con una sontuosa ce- 
rimonia dietro l’altra, tra ae- 
rei che volano con i colori del 
Vaticano, imponenti ma di- 
screte misure di sicurezza, 
qualche drone che spunta qua 
e là. Una pulizia sulle strade 
che di più non si può, zero car- 
tacce per terra. Ed efficienza 
inogni tipo di servizio per il se- 
guito vaticano. Tutto questo, 
tra lunghi - lunghissimi - suv 
neri, imponenti grattacieli e 
hotel extralusso. E il Pontefi- 
ce riceve anche un riconosci- 
mento, appena creato: il «Pre- 
mio della Fratellanza Uma- 
na». 

Attenzione però: Francesco 
non si snatura nelle sue scelte 
di forma che sono sostanza. 
Tra grattacieli, forze di sicu- 
rezza imponenti auto di scor- 


Papa Francesco all'incontro privato con il Consiglio Musulmano 


ta di grossa cilindrata, il Ponte- 
fice sisposta con una utilitaria 
nera. 

Francesco arriva alla Gran 
Moschea dello Sceicco Zayed, 
una delle più grandi al mon- 
do. Viene accolto dal grande 
imam di Al-Azhar, Ahmad Mu- 
hammad Al-Tayyib, regista 
dell’islam dialogante, e dai mi- 
nistri degli Affari esteri, della 
Tolleranza e della Cultura. 
Qui incontra - in privato - il 
Consiglio musulmano degli 
Anziani: il dialogo dura circa 
30 minuti, più del previsto. 
«Buon segno», dirà il cardina- 
le segretario di Stato Pietro Pa- 
rolin. Poiè la volta di un pulmi- 
no, per andare al Founder's 
Memorial, monumento nazio- 
nale che commemora la vita, 
l'eredità e i valori del fondato- 
re. 
Eilluogoin cui si svolge l’in- 
contro interreligioso sulla 
«Fratellanza umana», pro- 
mosso dal Consiglio Musul- 
mano degli Anziani, con circa 
700 leader di varie fedi, in 
quello che per gli Emirati è 
«Anno della Tolleranza». Il 
Papa entra tenendosi per ma- 
no, da un lato, con l’emiro di 
Dubai (e primo ministro degli 
Emirati) Sheikh Mohammed 
Bin Rashid Al Maktoum, e 
dall’altro conil GrandeImam, 
compagno di visita di France- 
sco in ogni momento. Quelle 
quattro mani che si stringono 
sono un'immagine simbolo. 

Vengono accolti - con un 
sottofondo musicale leggero 


ma evocativo, che contribui- 
sce all'atmosfera da giornata 
storica - dal principe eredita- 
rio, sceicco Mohammed bin 
Zayed Al Nahyan, e raggiun- 
gono insieme il palco. E da- 
vantia prelati, rabbinieimam 
provenienti da tutto il mon- 
do, il vescovo di Roma espri- 
meilsuo avvertimento per l’u- 
manità: non c’è più tempo da 
perdere. E neanche alternati- 
va: «O costruiremo insieme 
l'avvenire, o non ci sarà futu- 
ro». La fratellanza «umana esi- 
ge da noi, rappresentanti del- 
le religioni, il dovere di bandi- 
re ogni sfumatura di approva- 
zione dalla parola guerra». E 
invoca: «I diritti fondamenta- 
li siano affermati sempre». I 
nemici dichiarati sono guerre 
eterrorismo. 

Al termine del suo discorso 
— spesso interrotto da applau- 
si — firma insieme al Grande 
Imam il documento congiun- 
to sulla «Fratellanza umana», 
in cui avvertono che nessuno 
è autorizzato a usare il nome 
di Dio per giustificare violen- 
ze, e affermano che vanno pie- 
namente riconosciuti i diritti 
delle donne. Viene raggiunto 
così l’obiettivo dei padroni di 
casa: «Servire da palcosceni- 
co per questo evento straordi- 
nario». 

A quel punto, il sole saluta 
la giornata, con qualche rag- 
gio che illumina di rosso i grat- 
tacieli a fianco del Memoria- 
le.— 
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AGGUATO A ROMA 


Manuel rischia la paralisi 
Caccia agli aggressori 
Il padre: «Chi sa parli» 


ROMA. Si stringe il cerchio attor- 
no ai responsabili del ferimen- 
to di Manuel Bortuzzo, il nuo- 
tatore 20enne centrato da un 
colpo di pistola la notte tra sa- 
bato e domenica scorsi all’A- 
xa, alla periferia sud di Roma. 
Chi ha premuto il grilletto po- 
trebbe avere le ore contate. Gli 
investigatori della Squadra 
Mobile sono al lavoro per risali- 
re ai protagonisti della violen- 
ta rissa avvenuta qualche mi- 
nuto prima in un pub a pochi 
metri di distanza e per stabili- 


i due episodi. L’ipotesi più ac- 
creditata rimane quella di uno 
scambio di persona. A sparare 
potrebbe essere stato proprio 
qualcuno che ha precedente- 
mente partecipato alla rissa e 
haconfuso ilragazzo per un al- 
tro. La polizia intanto ha dato 
unvolto a uno degli autori del- 
la rissa. Si tratterebbe di una 
persona della zona che è stata 
identificata. Ascoltato dagli in- 
vestigatori, però, avrebbe ne- 
gato tutto: sia un coinvolgi- 
mento nella rissa, nonostante i 
segni sul volto di una scazzot- 
tata, sia soprattutto nel feri- 
mento del nuotatore. Si inda- 
ga allo stesso tempo anche per 
escludere che dietro quegli 
spari possano esserci altri mo- 
venti. Al momento sembra che 
ilragazzo di recente non abbia 
avuto discussioni o attriti con 
qualcuno. 

Intanto Manuel rimane rico- 


all'ospedale San Camillo di Ro- 
ma, dove è stato sottoposto a 
un doppio intervento per bloc- 
care l'emorragia toracica e per 
estrarre il proiettile bloccato 
su una vertebra. Si è svegliato 
e ha riconosciuto la madre, ha 
fatto qualche piccolo movi- 
mento con occhi e dita. A pre- 
occupare ora sono soprattutto 
le conseguenze sulla mobilità. 
Il timore è che l’atleta non ri- 
prenda a camminare. «Non ci 
sono segni di ripresa agli arti 
inferiori» ha detto ieri mattina 
il direttore dipartimento di 
Neuroscienze, il professor Al- 
berto Delitala, che lo ha opera- 
to. E Franco Bortuzzo, padre 
di Manuel, invita chi ha visto 
qualcosa a parlare e dire tutto 
alla polizia, e accusa: «Adoro 
Roma, però qui c'è un proble- 
ma darisolvere. Non è possibi- 
le che si rischi la vita per nien- 
te, anche andando a mangiare 


IL LEGAME CON TRIESTE 


Il nonno Dario gestiva 
la scuola guida Daytona 


È il nonno Dario Bortuzzo 
che lega Manuel, il 19en- 
ne ferito gravemente a Ro- 
madaalcuni colpi di pisto- 
la all’esterno di un pub, a 
Trieste. Il nuotatore è na- 
to nel capoluogo giuliano 
dove Dario Bortuzzo gesti- 
va la scuola guida Dayto- 
nainvia Barbariga a Roia- 
no, ormai chiusa da diver- 
sianni. 

Manuel non ha mai fre- 
quentato le scuole del ca- 
poluogo giuliano, si è in- 
fatti trasferito giovanissi- 
mo a Ramuscello di Sesto 


di Pordenone, dove ha vis- 
suto fino al 2013 per poi 
spostarsi nella provincia 
di Treviso. Bortuzzo ha fre- 
quentato le scuole medie 
a Cordovado, sempre nel- 
la destra Tagliamento, per 
poi iscriversi all’Itc Luzza- 
todi Portogruaro. 

A ottobre, infine la scel- 
ta di spostarsi a Roma per 
potersi allenare coni gran- 
di campioni italiani del 
nuoto come Gregorio Pal- 
trinieri medaglia d’oro ai 
giochi olimpici di Rio de 
Janeiro nel 2016.— 


rese cisia un collegamento tra ManuelBortuzzo verato in prognosi riservata unsemplice panino». — al Reghena, in provincia Giava 
ASIAGO (VICENZA) IN BREVE 
Avvel | itori 
cicna1l geni Or] La sentenza Australia 
* ji = È No alla capotreno bassa Coccodrilli e serpenti 
€ pol SI toglie la Vita Trenitalia perde la causa invadono le strade 


VICENZA. Una tragedia familia- 
re scoperta dopo settimane 
quella che si è consumata inun 
appartamento per le vacanze 
sull’Altopiano di Asiago, in pro- 
vincia di Vicenza. Una coppia 
di coniugi anziani, Lino Marza- 
ro di 85 annie la moglie, Ubal- 
dina, di 83, originari di Mirano 
(Venezia), sono stati trovati 
morti ieri assieme alla figlia 
43enne, Patrizia, all’interno 
della loro abitazione, ad Asia- 
go.Idue anziani coniugi erano 
aletto, la figlia riversa nel corri- 


doio. I pompieri hanno subito 
escluso che a causare le tre 
morti fosse stata l’esalazione 
di ossido di carbonio da qual- 
che stufetta o per un difetto 
nel riscaldamento. Con il pas- 
sare delle ore l’ipotesi più plau- 
sibile è apparsa quella di un 
omicidio-suicidio. Secondo la 
ricostruzione ritenuta più at- 
tendibile, sarebbe stata Silvia 
adaver dapprima ucciso i geni- 
tori, somministrando loro una 
dose massiccia di psicofarma- 
ci, poidalei stessa ingeriti.— 


Una aspirante capotreno 
esclusa dall’azienda perché 
la sua statura non arriva al 
metro e 60 centimetri ha vin- 
to la sua battaglia contro 
Trenitalia che non voleva as- 
sumera: anche la Cassazio- 
ne, dopoiltribunale ela Cor- 
te d’Appello, ha sancito che 
Angela deve essere assunta. 
Secondo i giudici il requisi- 
to dell’altezza minima, non 
essendo legato a specifiche 
esigenze di servizio, «è una 
forma di discriminazione 
sessuale indiretta nei con- 
fronti delle donne». 


Dopo otto giorni di piogge e 
inondazioni nel Queensland, 
nordestdell’Australia, è scat- 
tato l’allarme coccodrilli e 
serpenti. I rettili hanno ab- 
bandonato il fiume Ross e si 
sonoriversati nelle strade del- 
le città più colpita dal maltem- 
po, Townsville. Per far deflui- 
re l’acqua, le autorità hanno 
deciso di aprire la diga sul fiu- 
me con la conseguenza che 
circa 2. 000 abitazioni sono 
state allagate. Quasi tutta la 
città è rimasta senza corrente 
e molte persone si sono mes- 
sein salvo suitetti. 


RECUPERO NEL CANALE DELLA MANICA 


Sala, trovati aereo e un corpo 


Tragedia della Manica, ultimo atto. Un rottame d'aereo a 65 
metri di profondità e un corpo umano visibile al suo interno: è 
stato avvistato il relitto del Piper Malibu scomparso il 21 gen- 
naio fa conabordo il calciatore Emiliano Sala e il pilota. 
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NOVITÀ IN VIA 24 MAGGIO 


Arriva al cimitero 

di Monfalcone 

un “taxi” pubblico 
per disabili e anziani 


Tra gli oltre 100 mila euro stanziati per riqualificare vialetti 
e impermeabilizzare loculi anche l'acquisto di un golf-cart 


Tiziana Carpinelli 


MONFALCONE. Un “taxi” pub- 
blico per destreggiarsi nel 
lastricato perimetro cimite- 
riale. E la rivoluzione che 
l’amministrazione comuna- 
le intende introdurre al 
camposanto di via 24 mag- 
gio per rispondere alle esi- 
genze di determinate cate- 
gorie di persone, che trova- 
no ostacolo a raggiungere 
gli angoli più remoti presso 
cui riposa il proprio caro 
estinto. 

Sitratta di un veicolo elet- 
trico a quattro posti per aiu- 
tare gli anziani e l’utente 
con difficoltà motorie a 
muoversi nel cimitero e, ap- 
punto, nelle zone più di- 
stanti. 

Il camposanto di Aris, in 
taluni orari e su concessio- 
ne di autorizzazione, può 
essere attraversato da veico- 
li, ma questo nuovo mezzo 
sarà a impatto zero e, come 
sottolinea l'assessore ai Ser- 
vizi Funebri Giuliana Ga- 
rimberti, sarà soprattutto si- 
lenzioso, dunque non re- 
cherà disturbo alla pace del 
luogo. «In pratica un 
golf-cart», aggiunge. Cioè il 
veicolo ecologico utilizzati 
perspostarsi con le sacche e 
le mazze da una buca all’al- 
tra sui campi sportivi. 

Buone notizie dunque 
per disabili, cardiopatici o 
anziani. L'entrata in funzio- 
ne del mezzo dovrebbe av- 
venire in tempi rapidi. 
Quanto ai conducenti, la 
giunta Cisint intende riatti- 
vare il Progetto dignità e la- 
voro per persone che a cau- 
sa di crisi industriali sono 
fuoriuscite dal mercato oc- 


cupazionale a un’età in cui 
riconvertirsi non è sempli- 
ce: due cittadini pescati da 
quest'ambito saranno im- 
piegati proprio al trasporto 


Il camposanto di via 24 Maggio Foto Bonaventura 


intra-cimiteriale. 
Nell’ambito di una posta 
finanziaria che sfondai 100 
mila euro ed è destinata a 
operare una serie di miglio- 


rie ai servizi, la giunta ha ri- 
tagliato dunque 15 mila eu- 
ro per l’acquisto del 
golf-cart. Ma non si tratta 
dell’unica novità. «All’inter- 
no dei fondi messi a bilan- 
cio nel 2019 — sottolinea il 
sindaco Anna Cisint— abbia- 
mo assegnato 60 mila euro 
per il riordino dei vialetti e 
l’impermeabilizzazione del- 
le strutture che ospitano ilo- 
culi». 

Non è che piovesse nelle 
bare o tra le urne cinerarie, 
ma le coperture che duran- 
tele precipitazioni riparava- 
no anche il visitatore non 
tengono più e così si è reso 
necessario un radicale inter- 
vento. Le opere dimanuten- 
zione straordinaria sono 
state avviate a fine dicem- 
bre e stanno proseguendo, 
condizioni meteo permet- 
tendo, anche in questi gior- 
ni. 

Poicisonoi7 mila euro fi- 
nalizzati alla creazione di 
un’autorimessa. L’ente ac- 
quisterà un garage prefab- 
bricato allo scopo di custo- 
dire i mezzi di trasporto dei 


E una nuova rimessa 
per riparare 

le station wagon 

dei servizi funebri 


feretri. Si tratta infatti di vet- 
ture station wagon parec- 
chio costose (il prezzo-base 
si aggira sugli 80mila euro, 
ma ve ne sono anche di più 
care) ed è volontà degli am- 
ministratori proteggerle 
dalle intemperie, visto che 
attualmente sono parcheg- 
giate allo scoperto. 

Larimessa a doppio gara- 
ge verrà realizzata all’inter- 
no della vasta area, prevista 
dalla legge, delle sepolture 
di salme di persone passate 
amigliorvita a causa di ma- 
lattie contagiose. 

Uno spiazzo per nulla af- 
follato, che si presta allo sco- 
po e dove sussiste anche un 
deposito per gru e altri mez- 
ziusati nelle esumazioni. 

Infine i 40 mila euro che 
saranno impiegati per la ri- 
strutturazione di una parte 
dei magazzini di via Chico 
Mendes, destinati a ospita- 
re il deposito di bare attual- 
mente allestito nell’ex asilo 
divia Valentinis, della cui ri- 
strutturazione si sta occu- 
pando come noto Fincantie- 
ri, epure una serie di uffici e 
spogliatoi per gli addetti ai 
servizi funebri. — 
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CURIOSITÀ 


Necrofori alla prova 


L'assessore 


Garimberti 


verifica in incognito 


Ha voluto verificare con i 
suoi occhi come si comporta- 
vanoi “ragazzi”. Cioè i necro- 
fori del Comune, chiamati a 
fornire un delicato servizio 
quando ilrichiedente, travol- 
to dalutto personale, ha biso- 
gno di rintracciare un volto 
umanonelle pieghe della bu- 
rocrazia. Per questo, l’asses- 
sore Giuliana Garimberti, 
che si è presa a cuore la revi- 
sione del settore funebre, in 
tre cerimonie assegnate al 
Comune, a Gradisca e Mon- 
falcone, si è mescolata alla 
folla per verificare se gli ad- 
detti operassero secondo le 
sue raccomandazioni. Un 
piccolo vademecum imper- 
niato su poche, semplici re- 
gole: «Divise tutte uguali — 
racconta l'assessore —, rivol- 
gersi ai parenti del defunto 
per le condoglianze, cercare 
di lavorare come se la perso- 
naspirata fosse un proprio fa- 
miliare». 

Quanto alle divise, ora i ne- 
crofori vestono tutti alla stes- 
sa maniera: camicia gri- 
gio-azzurra, vestito e cravat- 
ta blu, giubbotto con la dici- 
tura dei servizi cimiteriali. 
«Nonè unlavoro faticoso, ep- 
pure dal punto di vista uma- 
no non è facile svolgerlo — 
spiega Garimberti —, anche 
questo tuttavia è un biglietto 
da visita per l'ente ed è mia 
volontà far tornare il servi- 
zio alivelli dieccellenza». 


Intanto si è conclusa la se- 
lezione per l'assunzione a 
tempo determinato (un an- 
no) di tre persone con la qua- 
lifica di operaio per i servizi 
cimiteriali e autista necrofo- 
ro. Idoneo alla prima gradua- 
toria, dopo la prova seletti- 
va, è risultato solo Luca Fari- 
nola. Alla seconda, varata lo 
scorso 18 gennaio, si è attin- 
toinvece perle altre due figu- 
remancanti, assegnando l’in- 
carico, secondo l’atto siglato 
dal segretario generale, ad 
Alessandro Borgia e Marco 
Tricarico. Alle rimanenti cin- 
que persone pure risultate 
idonee in elenco ci si rivolge- 
rà nel caso in cui uno dei tre 
dovesse licenziarsi o rinun- 
ciare per altro impiego. 

Agli assunti si richiede, 
per esempio, il trasporto di 
salme e feretri su mezzi adibi- 
ti, lastagnatura a fuoco della 
bara o la sigillatura del cofa- 
noa freddo, la predisposizio- 
ne del corredo funebre. Inol- 
tre: la vestizione delle sal- 
me, il loro eventuale recupe- 
ro sulla strada, in luoghi pub- 
blici o in private abitazioni; 
il ritiro delle ceneri nei cre- 
matori e la loro consegna al 
cimitero di sepoltura; l’ese- 
cuzione di lavori di manuten- 
zione ordinaria e pulizia da 
svolgere al camposanto e su 
edifici ed aree verdi pertinen- 
ti.- 

Ti. Ca. 


i Vano | 
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ATTUALITÀ 15 


FOCUS 


I dati diffusi alla Fao in occasione della sesta Giornata di prevenzione dello spreco alimentare 
Le cause principali? Distrazione domestica e poca programmazione al momento degli acquisti 


[Italiani sciuponi, in pattumiera 
cibo per 15 miliardi ogni anno 


INS PUNTI 


Denis Artioli 


evande analcoliche, 

frutta fresca, legumi e 

pasta buttati nella pat- 

tumiera senza nem- 
meno essere stati consumati: a 
riempire il cestino dell’immon- 
dizia sono soprattutto questi 
prodotti, anche se pane e ver- 
dure fresche sono fra gli ali- 
menti più spesso gettati. Se 
ognuno si soffermasse a guar- 
dare cosa butta via ogni gior- 
no, troverebbe sicuramente 
qualcuno di questi alimenti 
nel proprio sacchetto della 
spazzatura. dati diffusiieri al- 
la Fao (Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’alimenta- 
zione e l'agricoltura) in occa- 
sione della sesta Giornata na- 
zionale di prevenzione dello 


Lili Goriup 


TRIESTE. Se lo spreco alimenta- 
reè un problema globale, le so- 
luzioni sono alla portata di cia- 
scuno, nel proprio piccolo. A 
partire dalla lista della spesa e 
dall’educazione alimentare, il 
cui inserimento nei program- 
mi didattici è sempre più ur- 
gente. Lo sostiene Andrea Se- 
grè, ideatore della Giornata na- 
zionale di prevenzione dello 
spreco alimentare: in occasio- 
ne dell’apertura dei lavori per 
la sua sesta edizione, ieri è in- 
tervenuto alla Fao diRoma. Se- 
grè, nato a Trieste, è fondatore 
del movimento e della campa- 
gna Spreco Zero nonché presi- 
dente di Last Minute Market. 
Dal 2016 presiede inoltre la 
Fondazione Fico per l'educa- 
zione alimentare e alla sosteni- 
bilità. 

Professo Segre, il dato del- 
la ricerca che colpisce di più 
è che, contrariamente a 
quanto si ritiene, la maggior 
parte degli sprechi non avvie- 
ne alivello di filiera bensì do- 
mestico. 

Già. Si tratta in un certo sen- 
so di una costante: è da un po’ 
ditempo che lo rileviamo e ab- 
biamo avviato la campagna di 
prevenzione proprio per que- 
staragione. Lo spreco domesti- 
co non è infatti recuperabile: 
tutto finisce semplicemente 
nella spazzatura. Ci sono però 
anche delle buone notizie. Se 
da una parte il dato assoluto è 
ancora molto alto, dall'altra le 
risposte sono incoraggianti: 
due persone su tre, ormai, si 
rendono conto che lo spreco 
c'è. Significa che la campagna 
sta funzionando. 

Cosa si può fare per preve- 
nire lo spreco alimentare? 
L'osservatorio presentato oggi 
(ieri, ndr) alla Fao parla pro- 
prio di questo. Alla domanda 


spreco alimentare, dal proget- 
to 60 Sei Zero dell’Università 
di Bologna con il Ministero 
dell'Ambiente e la campagna 
Spreco Zero dello spin off Last 
Minute Market spiegano che 
supera i 15 miliardi l’anno lo 
spreco alimentare in Italia. Si- 
gnifica che si raggiunge lo 
0,88% delPil, elamaggior par- 
te del cibo (quasi l’80%) viene 
buttatotralemuradicasa. 


Le ragioni dello sperpero 

Ma perché gli italiani spre- 

canocosì tanto cibo, che sa- 
rebbe invece il benvenuto nel- 
le varie mense dei poveri di 
ogni città o in molti Paesi del 
mondo? I motivi principali in- 
dicati nello studio presentato 
dalla Fao sono: distrazione ca- 
salinga, poca programmazio- 
ne negli acquisti e scarsa cultu- 
ra alimentare. Secondo gli 
esperti, questa miscela porta 
gli italiani a buttare via, in ca- 


Ogni anno si sprecano in Italia alimenti per un valore complessivo 
di circa 15 miliardi di euro, lo 0,88% del Prodotto interno lordo 


sa, 12 miliardi di euro di cibo, 
2,4chili ogni mese a famiglia. 


Gli spreconi si assolvono 

I1 20% degli intervistati si 

autoassolve, convinto 
che lo spreco sia soprattutto 
da attribuire a un comporta- 
mento di altri. Di chi è la col- 
pa? Gli italiani intervistati ri- 
tengono che il grosso degli ali- 
menti venga buttatovia soprat- 
tutto nel settore del commer- 
cio (47%), e negli enti pubblici 
(scuole, ospedali, uffici e caser- 
me)il(27%). 


Serve una svolta 

«La percezione degli ita- 

liani è ancora poco consa- 
pevole della necessità di una 
grande svolta culturale nella 
gestione del cibo a livello do- 
mestico», spiega il presidente 
di Last Minute Market, Andrea 
Segrè, secondo cui la preven- 
zione deve partire dal quotidia- 
no. Per gli esperti, però, qual- 
che segno di miglioramento 
spunta all’orizzonte, grazie al- 
le campagne di sensibilizzazio- 
ne contro lo spreco alimenta- 
re. I dati sottolineano, infatti, 
che negli ultimi quattro anni 
«si è passati da 1 italiano su 2 
che gettava cibo nella spazza- 
tura una volta al giorno, a uno 
sucento». 

E, sempre per la ricerca, il 
65% degli intervistati provve- 
de «a un check della dispensa 
prima di fare la spesa, il 61% 
congela il cibo a rischio deperi- 
bilità, il 54% controlla la quan- 


tità prima di cucinarlo e anco- 
ra il 52% ne verifica l’edibilità 
(la commestibilità, ndr) prima 
di risolversi a buttarlo, con il 
44% che affronta il test dell’as- 
saggio. 


La cultura del riciclo 

In aumento anche la sen- 

sibilità verso il riciclo: il 
48% degli intervistati dice che 
sidedica a ricette per recupera- 
re gli avanzi del pasto quotidia- 
no, ma solo il 34%, quando va 
al ristorante, richiede una bor- 
sa per portare a casa il cibo che 
non è riuscito a consumare. 
Tutte strategie anti-spreco 
che, secondo la Coldiretti/Ixè, 
sono state adottate nell'ultimo 
annodal71%degliitaliani. 


La sfida 
I consumatori, dice Filie- 


ra Italia, sono l'anello de- 
bole della catena. Che cosa po- 
trebbe imprimere una svolta? 
Una collaborazione tra indu- 
stria e agricoltura «potrebbe fa- 
re molto per migliorare la si- 
tuazione». Per Federalimenta- 
re è una sfida che si può vince- 
re insieme. Ogni anno, ad 
esempio, viene recuperato ol- 
tre l’80% delle 9mila tonnella- 
te di frutta e verdura invendu- 
te dagli 8 mercati ortofruttico- 
li all'ingrosso aderenti al mar- 
chio “Qualità & Sicurezza” rila- 
sciato dal Sistema camerale, 
in città come Roma, Milano, 
Genova, Bologna, Firenze, Ve- 
rona, Cagliari e Lecce. — 
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L'INTERVISTA 


Lo spreco alimentare sempre più un problema globale 


Andrea Segrè: «Gettiamo 
nei rifiuti un punto di Pil 
Fate la lista della spesa» 


L'economista e presidente 

di Last Minute Market spiega 
che un comportamento virtuoso 
parte da una seria educazione 
alimentare nelle scuole 


“Che cosa faresti, se dovessi da- 
re indicazioni per ridurre lo 
spreco?” il 65% degliitalianiri- 
sponde che bisogna fare la li- 
sta della spesa. E ha ragione. 
Sembra una banalità eppure 
sono ancora pochissimi coloro 


che mettono in pratica questo 
comportamento. Alla doman- 
da “Quale intervento mettere- 
sti in atto, a livello naziona- 
le?”, inoltre, molti connaziona- 
li rispondono che sarebbe im- 
portante introdurre l’educa- 
zione alimentare nelle scuole. 
Anche questo è vero. La consa- 
pevolezza dunque c’è, da par- 
te degli italiani: ora si tratta di 
tradurlain fatti concreti. 
Hariscontrato un atteggia- 
mento di disponibilità, per 


quanto riguarda l’idea di por- 
tare l'educazione alimenta- 
reinclasse? 

La disponibilità è grande, in- 
nanzitutto da parte delle scuo- 
le. Sono sempre più diffuse le 
iniziative sultema. Sitratta tut- 
tavia di progetti su base volon- 
taria. Ora è necessario rendere 
simili esperienze strutturali. 
Di recente c’è stata una raccol- 
ta firme, su iniziativa popola- 
re, per introdurre a scuola l’e- 
ducazione alla cittadinanza: 


Andrea Segrè, presidente della fondazione Fico 


vorremmo che al suo interno 
vi fossero perlomeno dei para- 
grafi, dedicati a quella alimen- 
tare. I ragazzi non solo sono il 
futuro ma anche il presente: 
tornano a casa e raccontano ai 
genitori quanto hanno appre- 
so. 

A tale proposito, l’entità 
del fenomeno è impressio- 
nante se solo sipensa acome 
vivevanoinostri nonni: mol- 
tidiloro hanno sofferto la fa- 
me, di certo non sprecava- 
no. 

Elo è ancor di più se si pensa 
che ciò accade proprio (ma 
non solo) in Italia: il Bel paese, 
quello del buon cibo. E eviden- 
te che negli ultimi cinquant’an- 
niqualcosa è cambiato, se oggi 
di fatto gettiamo letteralmen- 
te nell’immondizia quasi un 
punto percentuale di Pil. Insi- 
sto: quella che una volta si chia- 
mava economia domestica, 


adesso dev'essere sostituita 
dall’educazione alimentare. 
Occorreimparare a fare la lista 
della spesa, a ottimizzare l’uso 
del freezer, del frigorifero, del- 
lacucinae cosìvia. 

Comesi pone l’Italia rispet- 
to adaltri Paesi? 

Siamo né più né meno spre- 
coni degli altri: nella media eu- 
ropea. È positivo che l’Italia, 
perprima, sisia posta il proble- 
ma: nel2010 abbiamo solleva- 
to il tema al Parlamento euro- 
peo. Si è trattato del primo do- 
cumento internazionale 
sull'argomento: di lì la Fao e 
l'Onu hanno poi messo la lotta 
allo spreco alimentare tra gli 
obiettivi del millennio. Chiede- 
remo inoltre che sia istituito 
un anno europeo sullo stesso 
tema. Presentare la Giornata 
italiana alla Fao è stata una 
grande opportunità. — 
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LE CRISI INDUSTRIALI 


«Sertubi rischia la chiusura 
se non interviene l'Europa» 


L'allarme dei sindacati dopo il diktat lanciato dalla proprietà indiana di Jindal: 
«L'azienda triestina unico stabilimento in Italia che produce tubi per acqua potabile» 


Luigi Putignano 


TRIESTE. «É in gioco un’idea 
del Paese, ovvero bisogna ca- 
pire se si vuole dipendere o 
meno dall’estero». Messag- 
gio chiaro quello di Umberto 
Salvaneschi, segretario 
Fim-Cisl di Trieste-Gorizia. 
Ogni anno nel nostro Paese 
ben 8,1 miliardi metri cubi 
d’acqua finiscono nelle reti 
idriche, ma solo 4,8 giungo- 
noadestinazione a causa del- 
la dispersione. Da qui l’im- 
portanza produttiva di azien- 
de come la triestina Sertu- 
bi-Jindal, unico stabilimento 
attivo inItalia nella produzio- 
ne di tubi in ghisa sferoidale, 
etraitre più importanti in Eu- 
ropa. Nonostante ciò 68 po- 
sti di lavoro sono a rischio e 
l'azienda rischia di chiudere. 

Proprio a Trieste vengono 
perfezionati i tubi grezzi in 
arrivo dal'India. «Più di un 
anno fa - spiega il sindacato - 
una delibera della Commis- 
sione europea aveva ricono- 
sciuto alla Sertubi la trasfor- 
mazione essenziale del pro- 
dotto effettuato in azienda, 
eliminando di fatto una pro- 
cedura di antidumping che 
era stata imposta in prece- 
denza. Ora a seguito di nuo- 
venormative a livello di codi- 
cidoganali, la Sertubi è torna- 
ta a essere fuori mercato. 
«Non potendo partecipare a 
bandiriservati almade in Eu- 
rope, gli indiani potrebbero 
non trovare conveniente 
mantenere attivo l'impianto 
triestino», ha fatto notare il 
rappresentante Rsu Fim, Mi- 
chele Pepe. 

Il gruppo indiano che con- 


tel 


) 


trolla Sertubi per non disim- 
pegnarsi da Trieste chiede co- 
sì il riconoscimento di pro- 
dotti Made in Italy anche per 
la produzione di ghisa, così 
come è stato fatto per gli ac- 
ciai. Da qui la richiesta al mi- 
nistro dello Sviluppo econo- 


Ancora irrisolto il nodo 
delriconoscimento 

del Made in Italy 

come per l'acciaio 


mico, Luigi Di Maio, di visita- 
re lo stabilimento triestino 
considerato che «il program- 
ma di Governo, tra i primi 
punti, prevede proprio inve- 
stimenti sul servizio idrico in- 
tegrato di natura pubblica». 


. 1 Pd i Mir ci 
Lavoratori Sertubi di fronte allo stabilimento di Trieste (foto Bruni) 


Sulla sorte dell’azienda i sin- 
dacati ieri hanno lanciato 
unarichiesta di «aiuto» che si 
rinnova, a fronte della sca- 
denza posta dall'azienda, l'in- 
diana Jindal Saw che a livel- 
lo europeo deve fronteggia- 
re la concorrenza della fran- 
cese Saint Gobain Pam. 
«Serve un reale sforzo del- 
la politica regionale e nazio- 
nale a livello europeo. Anche 
per questo chiediamo l’arri- 
vo a Trieste di Di Maio affin- 
ché veda qual è la situazione 
e magari dialoghi con la pro- 
prietà indiana. Altrimenti in 
giugno rischiamo la chiusu- 
ra», incalza Michele Pepe. 
«Servonorisposte a breve, en- 
tro una quindicina di giorni, 
gli arrivi di tubi dall'India 
stanno già diminuendo di nu- 
mero», ha aggiunto Mauri- 


zio Granieri, della segreteria 
Fim Trieste. La Sertubi, ha ri- 
marcato Pepe, «potrebbe ri- 
velarsi un'azienda utile per 
lo sviluppo economico del 
Paese, dal momento che a 
causa delle tubazioni fati- 
scenti si stimano circa spre- 
chi economici per 5,5 miliar- 
didi euro l'anno». «L'unica so- 
luzione - hanno concluso - è 
fare presto e fare squadra». A 
margine dell’incontro è arri- 
vato l'appoggio del Pd, attra- 
verso il segretario regionale, 
Christian Shaurli, al fine di 
«mantenere in attività l'uni- 
co stabilimento che produce 
tubi inItalia e per evitare che 
circa 70 lavoratori rimanga- 
no senza occupazione e Trie- 
ste sia spogliata di un pezzo 
ditessuto industriale». — 
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CONVEGNO AL PROPELLERCLUB DI TRIESTE 
D'Agostino: la tassa Ue 
sui porti un vantaggio 
per gli scali del Nord 


Il tavolo dei relatori al Propeller: microfono a Zeno D'Agostino 


TRIESTE. Le Authority dei por- 
ti devono pagare le tasse? 
Per l'Ue pare di si, almeno a 
detta della commissaria eu- 
ropea responsabile per la 
concorrenza, Margrethe Ve- 
stager, secondo la quale per 
garantire condizioni eque di 
concorrenza in tutta l'Ue, i 
porti che generano profitti 
esercitando attività economi- 
che vanno tassati allo stesso 
modo degli altri operatori 
economici - né più, né meno. 
Questo il tema della discus- 
sione di ieri organizzata dal 
Propeller Club PortofTrieste 
che ha visto la partecipazio- 
ne di Zeno D’Agostino, presi- 
dente AdSP dell’Adriatico 
orientale, presidente di Asso- 
porti e vice di Espo, Alberto 
Pasino, partner dello studio 
Legale Zunarelli, Francesco 
Parisi, presidente Gruppo Pa- 
risi e Stefano Visintin, presi- 
dente associazione spedizio- 
nieri Fvg. 

Il Governo italiano ha già 
fatto sapere di volere avviare 
un confronto con la Commis- 
sione europea perché le os- 
servazioni sui presunti aiuti 
di Stato, così come sono state 
formulate, di fatto significhe- 
rebbero — a detta del vicemi- 
nistro alle infrastrutture e ai 
trasporti, Edoardo Rixi, una 
limitazione gravissima nel 
piano degli investimenti in- 
frastrutturali del nostro Pae- 
se e queste limitazioni e mag- 


giori costi che ne derivereb- 
bero sarebbero sicuramente 
unvantaggio a favore dei Por- 
tidel NordEuropa che comin- 
ciano a vedere ed a valutare 
la crescita dei porti mediter- 
ranei come una concorrenza 
effettiva. 

Centrale è stato l'interven- 
todiZeno D'Agostino, che ha 
spiegato come in questo mo- 
mento si stia lavorando su 
“un’azione condivisa con i 
colleghi spagnoli. Voglio sot- 
tolineare che siamo enti pub- 
blici non economici, checché 
ne dica Bruxelles. 

Un'impresa non definisce i 
prezziin base a quello che di- 
ce Roma, un impresa gesti- 
sce gli utili come vuole. Noi 
non possiamo farlo. Noi non 
abbiamo un bilancio privati- 
stico. Se dovessimo accetta- 
re i suggerimenti di Bruxel- 
les dovremmo stravolgere 
l'assetto delle Autority. La po- 
sizione e la risposta di marzo 
sarà negativa”. 

Dato interessante emerso 
è la differente gestione degli 
scali, come specificato da 
D'Agostino: «Bruxelles inter- 
viene nella questione dimen- 
ticando che tanti porti in Ita- 
liasono gestiti dalle capitane- 
rie. Si rischia di crerare un pa- 
radosso per la presenza di 
porti gestiti dalle Adsp, quin- 
di potenzialmente tassati, e 
quelli gestiti dalla capitane- 
rie». —l.p. 


OCCHIALERIA 


Niente accordo alla Safilo 
su 43 ricollocamenti 


MILANO. Non è stato trovato 
l'accordo, nel corso di un ver- 
tice fra organizzazioni sinda- 
calie azienda, per una ricollo- 
cazione di 43 dipendenti del- 
lo stabilimento di Longarone 
in carico al reparto «resi», da 
qualche tempo integrato nel- 
la sede centrale di Padova. 
Lo comunicano le organizza- 
zioni sindacali, che rinvieran- 
no eventuali decisioni all'esi- 
to di un'assemblea nei prossi- 
mi giorni. Ai lavoratori, se- 
condo quanto si è appreso, sa- 


rebbero state offerte da Safi- 
lo varie opzioni, fra cui il tra- 
sferimento a Padova e la ri- 
collocazione nell'organico di 
imprese dell'indotto dell'oc- 
chialeria bellunese, ma le 
possibilità non sono state giu- 
dicate soddisfacenti dalle 
controparti. La richiesta del 
sindacato verte sull'indivi- 
duazione di nuove mansioni 
per i 43 dipendenti, fra quel- 
le a cui sono addetti gli altri 
950 circa dipendenti di Lon- 
garone. 


IN BREVE 


Accordo 
Fincantieri, a Palermo 
polo della cantieristica 


Un polo cantieristico medi- 
terraneo. Fincantieri e Auto- 
rità di sistema portuale del 
Mare di Sicilia Occidentale 
hanno firmato un protocol- 
lo d’intesa perl rilancio del 
polo della cantieristica na- 
vale nel porto di Palermo. 
Obiettivo condiviso, affer- 
manole parti, «è consentire 
al sito siciliano di affermar- 
si come uno dei più impor- 
tanti del Mediterraneo». 
L’accordo punta a «rivolu- 
zionare» l'assetto, anche in- 
frastrutturale oltre che ope- 
rativo, dell’intero bacino. 


Finanza 
Generali, Del Vecchio 
sale ancora al 4,7% 


Leonardo Del Vecchio sale 
ancora in Generali. Il fon- 
datore di Luxottica, attra- 
verso Delfin, ha comprato 
1,14 milioni di azioni del 
Leone tra il 31 gennaio e il 
primo febbraio, portando- 
sial4,71%. 

L’imprenditore di avvici- 
nacosìall’obiettivo dichia- 
rato del 5% e al 4,9% rag- 
giunto dal primo socio pri- 
vato del Leone, Francesco 
Gaetano Caltagirone, che 
ha nell’ultimo periodo ha 
a sua volta accumulato 
azioni. 


MOVIMENTO NAVI 
IN ARRIVO 
UNKARADENIZ ____.... DAAMBARLIAORM.31____ore__01.00 
ARISTEA__.._........ DAFOS-SUR-MERARADA __ore__07.00 
ALPINEAMALIA _________ DAZUEITINAARADA ___ ore_ 08.00 
MICHIGAN DAIZMIRAMOLOVII ____ ore__18.00 
UNMARMARA_________| DAAMBARLIAORM.39____ore_ 19.00 
MSCRHIANNON_____.__. DAVENEZIAARADA ____ ore. 20.00 
SEALOYALTY ___._......! DASUP'SAARADA______ ore. 23.00 
INPARTENZA 

Dl, il at DASIOTIPERPIREO ___ ore. 03.00 
STIFULHAM_____._.....] DASIOT2 PERMALTA ___ ore. 05.00 
VALLE DI ANDALUSIA _DASHELLPERMILAZZO __ ore_ 06.00 
CMACGMLAMARTINE . DAMOLOVIIPERFIUME ___ore_ 12.00 
SIGNALPUMA___.__..... DARADAPERPIREO ____ore__12.00 
UNISTANBUL _._.._.. DAORM.39PERPATRASSO _ore__15.00 
NEVADO32_______DAGENERALC.T.PERISTANBULore 18.00 
UNKARADENIZ _______DAORM.31PERPENDIK __ ore. 20.00 
ULUSOY-15__/._......1 DAORM.47 PERCESME __ ore_ 20.00 
LIBERTAS-H DA MOLOVIIPERGEMLIK — ore 23.00 
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LA SVOLTA DEL GRUPPO SVEDESE PRESENTE IN FVG A VILLESSE 


Il colosso Ikea lancia i mobili a noleggio 
«Dopo l’uso li rimetteremo a nuovo» 


La nuova stagione partira dalla Svizzera nei prossimi mesi, 


Luigi Dell'Olio 


MILANO. Lo slogan “Siamo fat- 
ti da cambiare” è il marchio 
di fabbrica. E tante volte nel- 
la sua vita Ikea — che tra le al- 
tre ha una sede a Villesse - ha 
dimostrato di saper cambia- 
revolto per provare ad antici- 
pare i concorrenti nell’incro- 
ciare i bisogni emergenti dei 
consumatori. L’ultima novi- 
tà è di proporre nei punti ven- 
dita soluzioni a noleggio. Dal- 
le camere da letto alle cuci- 
ne, dai mobili ai divani, op- 
portunità che strizzano l’oc- 
chio ai consumatori che non 
hanno le tasche piene di de- 
naro eppure non vogliono ri- 
nunciare a rinnovare periodi- 
camente gli arredi di casa. Co- 
sì come alle persone che de- 
vono spostarsi periodicamen- 
te, come studenti, expat e la- 
voratori che vivono lontano 
dalle loro famiglie. La noti- 
zia era già trapelata nei mesi 
scorsi, ma ora trova riscontro 
in un’analisi del Financial Ti- 
mes, che racconta come la 
nuova stagione partirà dalla 
Svizzera nei prossimi mesi, 
per poi allargarsi ad altri mer- 
cati. «Lavoreremo con i no- 
stri partnerin modo da facili- 
tare il noleggio», spiega Torb- 
jorn Loof, amministratore de- 
legato di InterTkea, la società 
a cui fa capo il marchio Ikea. 
«Una volta terminato il perio- 
do di noleggio, i mobili ven- 
gono restituiti e se ne posso- 
no affittare degli altri. Invece 
di buttarli via, noi li rimettia- 
moanuovo e potremmo ven- 
derli, allungando così il ciclo 
di vita dei prodotti», aggiun- 
ge. 
Già da qualche tempo Ikea 
sta sperimentando in alcuni 
mercati Secondo Life, che 
consente di riutilizzare i mo- 
bili usati. I consumatori pos- 
sono verificare online se i lo- 
ro mobili usati soddisfano i 
criteri del programmadiriac- 
quisto e riportarli in negozio 
conla possibilità di recupera- 
re fino al60% del prezzo. L’o- 
biettivo della multinaziona- 
le svedese è di arrivare a un 


modello ad “abbonamenti” 
per diversi tipi di arredamen- 
to. La scelta di puntare sullea- 
sing viene condotta anche in 
chiave di riduzione del pro- 
prio impatto climatico, che 
Ikea mira a ridurre del 15% 
in termini assoluti, anche at- 
traverso altre iniziative co- 
me la dotazione di impianti 
di produzione energetica da 
fontirinnovabili. Inoltre pun- 
ta ad avere entro il 2030 tutti 
prodotti realizzati in plastica 
basata su materiali rinnova- 
bili, scarti naturali o riciclati. 


Torbjorn Loof, 
amministratore 
delegato Inter Ikea 
spiega la svolta 


Non si tratta dell’unico cam- 
biamento per il gruppo, che 
sta rimodulando la propria 
presenza geografica (e ha in 
programmaditagliare 7.500 
posti di lavoro negli uffici, pa- 
ri a circa il 5% della forza la- 
voro globale), privilegiando 
le aperture di ridotte dimen- 
sioni nelle città dopo aver 
percorso per anni la strada 
dei grandi spazi nelle perife- 
rie. 


FEDERDISTRIBUZIONE 


Un cambio di rotta che po- 
trebbe tornare utile in Italia 
qualora trovasse conferma il 
piano governativo — rilancia- 
tinei giorni scorsi—sulle chiu- 
sure domenicali, che rilance- 
rebbe gli acquisti settimanali 
nei punti vendita di prossimi- 
tà. Il dinamismo del gruppo 
scandinavo, per altro, è una 
conseguenza della concor- 
renza crescente che arriva 
dai giganti del commercio 
elettronico, che possono far 
leva sulla forza dei software 
nella profilazione della clien- 
tela e nella definizione delle 
strategie di azione, grazie an- 
che al contributo dei big data 
e dell’automazione nella ca- 
tena logistica. Ikea ha scelto 
di non andare allo scontro 
frontale con colossi come 
Amazon e Alibaba, ma di far- 
seli alleati, arricchendo pro- 
gressivamente il proprio ca- 
talogo di mobili e comple- 
menti d’arredo attraverso 
piattaforme di terze parti. Fi- 
nora la strategia ha pagato: 
pur operando in un mercato 
maturo, anche l’ultimo eser- 
cizio — da settembre 2017 ad 
agosto scorso — il fatturato è 
cresciuto del 2%, arrivando a 
quota 35,8 miliardi di euro. 
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«L'economia in fase stagnante 
allarma la debolezza dei consumi» 


MILANO. Il 2019 si è aperto con 
un ulteriore rallentamento 
dell'inflazione, confermando 
la tendenza del mese prece- 
dente a causa del raffredda- 
mento della dinamica dei prez- 
zi dei beni energetici». 

Cosìil presidente di Federdi- 
stribuzione, Claudio Gradara, 
commenta in una nota i dati 
dell'Istat. «Ciò che allarma per 
il 2019 è l'evoluzione dei con- 
sumi, che rimane estremamen- 
te debole», continua Gradara. 
«Archivieremo il 2018 conven- 
dite al dettaglio sostanzial- 


mente ferme e i primi segnali 
dell'anno (saldi) non sono in- 
coraggianti. Lo specchio di 
questa situazione è il clima di 
fiducia delle imprese, ormai in 
diminuzione da sette mesi». 

Per il presidente di Federdi- 
stribuzione «occorre ridare fi- 
ducia a consumatori e impre- 
se, e in questo senso il riemer- 
gere del tema delle chiusure 
domenicali e festive certamen- 
tenonaiuta, introducendo ele- 
menti di ulteriore incertezza e 
freno a un’economia già sta- 
gnante». 


per poi allargarsi ad altri mercati. L'addio alle periferie 


Il colosso svedese dei mobili low cost sta pianificando illancio dei mobili a noleggio. Lo ha annunciato 
Torbjorn Loof, amministratore delegato di Inter Ikea (foto), la società a cuifa capo il marchio Ikea. In 
Friuli Venezia Giulia il gruppo ha uno store a Villesse. 


A. 


MANZONI & C. S.p.A. 


Lo sportello di Trieste sito in 
VIA MAZZINI 14 A 
tel. 040 6728311- fax 040 6728327 


osserva il seguente orario: 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


mattino: dalle 8.30 alle 13.00 
pomeriggio: dalle 14.30 alle 16.00 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MAN- 
ZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 
040 6728327. Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
13.00 e dalle 14.30 alle 16. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pubblicazione. In caso di 
mancata distribuzione del giornale per motivi di 
forza maggiore gli avvisi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o posticipati a seconda 
delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 
o comunque di senso vago; richieste di danaro 0 
valori e di francobolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell’avviso verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 
2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro 
offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività 
professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finan- 


ziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/ 
acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 
euro nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanzia- 
menti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite 
festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle usci- 
te feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le 
tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pa- 
amento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 
di due giorni prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | reclami concernenti errori 
di stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giusti- 
ficativi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di 
qualsiasi natura se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


IMMOBILI 
VENDITA 1 


A.A.CERCHIAMO PIANO 
ALTO soggiorno, cucina, 2 
stanze, cucina, bagno, posto 
auto, massimo 180.000. De- 
finizione immediata. Studio 
Benedetti 040/3476251 


A.CERCHIAMO —apparta- 
mento panoramico, com- 
posto da salone, cucina, 3 
stanze, doppi servizi, po- 
sto auto garage, massimo, 
300.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti tel. 
040/3476251 
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MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2019 
ILPICCOLO 


MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


Il Mercato Azionario del 4-2-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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LE IDEE 


REDDITO DI CITTADINANZA 


GLI EFFETTI INATTESI 


numeri del reddito di cittadinanza so- 

no senza dubbio significativi. Le diffe- 

renze rispetto al già esistente reddito 

diinclusione risultano palmari; si pas- 
sa da un contributo individuale massimo 
di 187 euro a uno di 780 con un amplia- 
mento della platea potenziale di benefi- 
ciari da un milione di persone a una di 
quasi 5 milioni. Del resto, la dotazione 
complessiva del reddito di cittadinanza è 
pari a circa 8 miliardi di euro, contro i 2 
miliardi del reddito di inclusione. Altem- 
po stesso si è provveduto anche a poten- 
ziare il reddito diinclusione nella parte re- 
lativa alla lotta alla povertà che si realizza 
attraverso i servizi sociali, accrescendola 
di 130 milioni nel 2019, per un totale di 
347 milioni, e portandola a 587 milioni 
nel 2020. 

Si tratta dunque, di cifre importanti 
che segnano una novità rispetto al passa- 
to a cui vanno aggiunti due ulteriori ele- 
menti; l’assegno di ricollocazione, rappre- 
sentato da una somma di denaro compre- 
sa frai250ei5.000 euro che potrà essere 
spesa presso enti accreditati e Centri per 
l’impiego, e il beneficio in termini di spa- 
zio fiscale, liberato rispetto ai vincoli eu- 
ropei dal probabile aumento del Pil poten- 
ziale- parametro utilizzato nella misura- 
zione delle stime europee — derivante 
dall’afflusso nei Centri per l’impiego di 
molti “scoraggiati” che farà aumentare il 
tasso di partecipazione al mercato del la- 
VOro. 

A fronte di simili opportunità si profila- 
no però aspetti critici che meriterebbero 
risposte chiare. La prima: il reddito di cit- 
tadinanza, inquanto fondamentale misu- 
ra di sostegno contro la povertà, ha biso- 
gno di essere sorretto da una cultura del- 
la solidarietà, che valorizzila rete delle as- 
sociazioni del volontariato e che mal si 
concilia con visioni politiche destinate a 
coltivare “guerre tra gli ultimi”. Il conte- 
nuto primario di tale reddito è rintraccia- 
bile nella difesa della dignità individuale 
ecollettiva che non può tradursi inmecca- 
nismi di ulteriore esclusione sociale in no- 
me di un’appartenenza “nazionale” quasi 
biologica. 

La seconda: è veramente decisivo che il 
finanziamento del reddito di cittadinan- 
za, in buona misura coperto con la crea- 
zione di nuovo debito pubblico, nonintac- 
chiin alcun modole strutture del Welfare 
italiano. Spesso, è stato utilizzato come 
elemento rilevante per affermare la ne- 
cessità del reddito di cittadinanza il riferi- 
mento ad analoghe esperienze già esi- 


ALESSANDRO VOLPI 
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Luigi Di Maio concede un selfie a due fan 


stenti in altri Paesi; occorre aver presente 
tuttavia che ben poche realtà in giro per 
l'Europa e per il mondo dispongono di 
una sanità universalistica e di una previ- 
denza pubblica paragonabili a quelle ita- 
liane, i cui caratteri distintivi non dovreb- 
bero essere indeboliti da eventuali desti- 
nazioni di risorse in altre direzioni o alpa- 
gamento degli interessi sul debito. Le re- 
centi ipotesi, formulate dall’Ufficio parla- 
mentare di bilancio, di inevitabili tagli al- 
la sanità per garantire il rispetto delle 
clausole di salvaguardia connesse alla 
Leggedibilancio nonlasciano tranquilli. 
Terzo: il limite forse più marcato del 
reddito di cittadinanza è individuabile 
nell’eccessiva fiducia nella possibilità di 
creare posti di lavoro laddove in realtà il 
lavoro non esiste perché non esistono le 
imprese. Certo ha poco senso immagina- 


re che possa funzionare come incentivo 
alla creazione di nuovo lavoro la trasfor- 
mazione del reddito di cittadinanza in 
credito d'imposta per le imprese disposte 
arestare nel Meridione perché il credito è 
attrattivo per le imprese sane, meno per 
quelle prive di utili. Poco efficace pare es- 
sere anche l’ipotesi che il reddito di citta- 
dinanza rappresenti, in sintesi, il salario 
pagato a lavoratori assunti da imprese 
che faticano a stare in piedi. Il rischio più 
plausibile consiste nel fatto che i benefi- 
ciari del reddito di cittadinanza dovran- 
no, alla fine, accettare un lavoro nelle 
aree dove questi incentivi possono funzio- 
nare; in pratica dovrebbero tutti trasferir- 
si in un numero limitato di centri, quasi 
tutti al Nord, generando una anomala 
“densificazione” del mercato del lavoro, 
coneffetti imprevedibili sui salari. 

Poi c'è il tema tutt'altro che trascurabi- 
le del costo della vita; spostandosi, i titola- 
ri del reddito faranno i conti con un’infla- 
zione più alta che, come è noto, colpisce 
le famiglie meno abbienti. Secondo T'T- 
stat, nell’ultimo trimestre 2018 il quinto 
più povero delle famiglie italiane, in lar- 
gamisura destinatario del reddito di citta- 
dinanza, ha registrato un’inflazione 
dell’1,8% contro l’1,3 del quinto più ric- 
co: ciò è dipeso dal fatto che per le fami- 
glie più povere la spesa per l’energia rap- 
presenta il 14,5 % delle loro entrate e il 
17% per gli alimentari. In una simile pro- 
spettiva, spostarsi per accettare il lavoro 
rischia di impoverire i beneficiari del red- 
dito se non trovano lavori sufficientemen- 
teremunerati.-— 
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VOXPOPULI 


PINO ROVEREDO 


CARA INFLUENZA, COSA CI FAI SENTIRE... 


uando l’influenza ti assale to- 

gliendoti forza e volontà, e sdra- 

iato sul divano, imbottito di co- 

perte, ti abbandoni alla compa- 
gnia della televisione. Passano i tele- 
film americani, dieci minuti di parole e 
cinquanta di sparatorie. Passano i talk 
con storie di contesse e camerieri, mari- 
ti cornuti e tette finte. Passa il dibattito 
con sei politicanti che si parlano addos- 
so, tutti dicono, nessuno capisce! 


Passa la pubblicità di assorbenti deli- 
cati e flauto lenze da salvare. Passano i 
proclami: «Sconfitta la povertà», «La 
mafia ha i giorni contati», «Arriva il 
boom economico», dove tutti ascoltano 
e nessuno crede! Passa la rassegna dei 
quiz: «Quanti erano i personaggi in cer- 
ca d’autore?», «Cento!». Basta! Un tele- 
comando ammazza la tivù, e il pensiero 
va alla saggezza di Eduardo De Filippo: 
“Ha da passà ’anuttata!”. Speriamo. 


CASO VENEZUELA 
IL GOVERNO CONTE 
CONTINUA A PEDERE 
CREDIBILITÀ 


GIANFRANCO PASQUINO 


e posizioni assunte dai due alleati al governo sul de- 

licato e complicato caso del Venezuela sono, nel lo- 

ro genere, tanto limpide quanto contrastanti. Sen- 

za ambiguità, Matteo Salvini afferma: «Prima tor- 
nano diritti, benessere e libertà in Venezuela, meglio sarà 
peril popolo». Parlando a nome e per conto del Movimen- 
to 5 Stelle, in base alla competenza sicuramente (sic) ac- 
quisita in seguito a un suo lungoviaggio e alla residenza di 
alcuni mesi in Guatemala (senza, però, avere visitato il Ve- 
nezuela), Alessandro Di Battista non ha dubbi: «Firmare 
l’ultimatum dell’Ue al Venezuela è una stronzata megaga- 
lattica». 

Il suo più stretto compagno d’armi, Luigi Di Maio, an- 
nuncia che «non riconosciamo soggetti non votati» come 
se Juan Guaidò, presidente dell'Assemblea Nazionale, 
non sia stato eletto prima per diventare deputato, poi per 
rimpiazzare ad interim Nicolas Maduro, soggetto vittorio- 
so in elezioni presidenziali manipolate e mai considerato 
legittimo dagli osservatori internazionali. 

Non è chiaro se la linea la dia, come dovrebbe, il presi- 
dente del Consiglio dei ministri, Giuseppe Conte. Dalla di- 
chiarazione nella quale ribadisce «la sua massima preoccu- 
pazione per gli ultimi sviluppi in Venezuela» è impossibile 
sapere che cosa intende fare il governo, ma sappiamo che 
cosa non ha fatto. Non ha firmato una dichiarazione degli 
Stati-membri dell’Ue a sostegno di Guaidò. Ha altresì deci- 
so di non esprimersi, contrariamente a Spagna, Francia, 
Germania, Gran Breta- 
gna e Svezia (non proprio 


Lega x Mos divisi Stati e governi di carente 
sull’atteggiamento legittimazione democrati- 
da tenere con Guaidò  ca),a favore dielezionili- 
E Roma si allontana bere, Li o ga 
PA ranzie, da tenersi laggiù 
sempre più dalla Ue nel più breve tempo possi- 
bile, ma da annunciare 

find’ora. 


Coerente con la sua visione sovranista sì, ma anche at- 
tenta alla drammatica condizione del popolo venezuela- 
no, è Salvini che, seppur indirettamente, offre sostegno al 
ritorno della democrazia in un tormentato Paese, nient’af- 
fatto carente di tradizioni democratiche. La posizione dei 
5 Stelle la dice lunga sulla loro ambigua e confusa conce- 
zione della democrazia. Su tutte le misure di democratici- 
tà, dalla libertà di stampa all'autonomia del sistema giudi- 
ziario, il Venezuela è ben lontano dai regimi democratici. 
Inoltre il suo esperimento populista e autoritario ha provo- 
cato nontantola decrescita felice, non molto tempo fa pro- 
gettata da Beppe Grillo, ma unimpoverimento drammati- 
co della popolazione e un deflusso di quasi due milioni di 
venezuelani nei Paesi limitrofi, Colombiainprimis. 

La non-posizione del governo, da un lato, segnala la 
mancanza di autonomia e di capacità decisionale del presi- 
dente del Consiglio, dall’altro, indica un ennesimo allonta- 
namento dalle scelte dell’Unione europea che, inevitabil- 
mente, saranno ripagate da un ulteriore declino di credibi- 
lità dell’Italia su altre questioni che contano come econo- 
mia e migranti. Il Venezuela si sta rivelando un test che 
complessivamente il governo ha già fallito. — 
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NO GRILLINO AI TRENI 
UN'ANALISI GIÀ SCRITTA 


VITTORIO EMILIANI 


e ferrovie assorbono un fiume 
di soldi pubblici in sussidi, 
mentre la strada tra tasse sui 


carburanti e pedaggi genera 
moltissime risorse per lo Stato. Inoltre anche 
se questa costosissima politica avesse succes- 
so, gli spandierati ma mai misurati benefici 
ambientali sarebbero minimi, nell’ordine 
dell’1 per cento delle emissioni climalteranti 
totali italiane». I 5,6 milioni di pendolari fer- 
roviari italiani sono avvertiti. Questo è il ma- 
nifesto ideologico del professor Marco Ponti, 
emerito del Politecnico di Milano, presidente 


della Commissione per la nona verifica co- 
sti-benefici per la Tav, in un’intervista del 
2017 concessa a France Presse. Cosa si aspet- 
ta dunque a pubblicare gli esiti di questa (no- 
na!) verifica? 


ESITO SCONTATO 


Eppure l’esito sembra scontato in partenza. 
Per Ponti — che ha scelto la maggioranza dei 
tecnici nel suo stesso ambito - «il futuro dei 
trasporti è nella strada», la riduzione di inqui- 
namento conitreniè molto modesta (non di- 
ce mai quanto però), si salva a malapena l’AI- 


ta Velocità, il resto è tutta una costosa ferra- 
glia da sostituire con una flotta imponente di 
autobus. In questi climi è problematico trova- 
reuna soluzione di compromesso utile al Pae- 
se sulla Tav diventata ormai una sorta di Giu- 
dizio di Dio. Che in Italia degenera presto in 
commedia. 


POLVERE EGAS DI SCARICO 


Giorni fa da un seminario internazionale a 
Milano è emerso che la polvere microscopica 
generata dallo sfregamento di pneumatici 
sull’asfalto è responsabile dell’inquinamento 
da traffico automobilistico quanto l’emissio- 
ne dei gas di scarico. La polvere rilasciata da 
camion, autotreni, Tire auto sulle strade con- 
tiene un mix di sostanze chimiche tossiche e 
cancerogene che possono causare malattie 
cardiovascolari e respiratorie nelle aree forte- 
mente trafficate, specie fra bimbi e anziani. E 
si sa che la pianura lombarda è tra le aree più 
avvelenate d’Europa. Secondo uno studio 
coordinato da Fulvio Amato per il Consejo Su- 
perior de Investigaciones Cientificas di Barcel- 


lona, le micropolveri che si staccano dall’a- 
sfalto, dalle gomme e dai freni, concorrono 
aduna metà circa dell’inquinamento da traffi- 
co veicolare. A esse le statistiche ufficiali attri- 
buivano nel 2015 quasi 50 mila morti prema- 
tureinItalia. 

Invece la tesi generale del professor Ponti è 
che con le accise sui carburanti e coi pedaggi 
il bilancio per la finanza pubblica diviene 
quanto mai positivo, mentre i treni non frutta- 
noentrate fiscali, né pagano pedaggi. E quin- 
di, sotto con camion, autotreni, autocisterne 
e Tir. Sotto anche coi bus al posto dei treni lo- 
cali su Alpi e Appennini. Dove notoriamente, 
di questi tempi, la neve supera il metro o due 
e si paralizzano del tutto (vedi Brennero) i 
trasporti stradali, passeggeri e merci, mentre 
le nostre ferrovie, pur scassate, con qualche 
problema continuano a funzionare. Le confi- 
nanti Svizzera e Austria offrono un ottimo 
modello ferroviario. Con risultati, ambienta- 
li e pure turistici, di grande rilievo. Nel con- 
fronto, chi è l’imprevidente? — 
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TRIESTE 


MOBILITÀ E TRAFFICO 


Nuove zone pedonali 
in Borso Teresiano 
Sì parte gia a primavera 


Anticipato l'iter di chiusura alle auto di via Trento tra le vie Machiavelli e Torrebianca 
In arrivo | panettoni" in attesa dell'aggiudicazione del bando per la pavimentazione 


Micol Brusaferro 


Via libera alla nuova pedona- 
lizzazione di via Trento, che 
a primavera vedrà la chiusu- 
ra deltratto tra le vie Machia- 
velli e Torrebianca. Si tratta 
di una velocizzazione delle 
tempistiche impressa a bene- 
ficio delle attività della zona, 
che potranno così usufruire 
degli spazi aperti in vista del- 
la bella stagione, ma che vie- 
ne concepita soprattutto per 
allungare quella direttrice pe- 
donale, sempre più frequen- 
tata, che dalla stazione porta 
i pedoni al centro cittadino. 
Nessuna conseguenza per i 
garage presenti, periqualisa- 
rà garantito l’accesso, men- 
tre verranno eliminati quat- 
tro stalli a pagamento. Gran- 
de la soddisfazione manife- 
stata dai titolari dei locali 
aperti negli ultimi anni in 
quel tratto di strada, investi- 
menti realizzati alle volte pro- 
prio alla luce degli interventi 
annunciati da tempo, in una 
nuova area del centro che gli 
esercenti sperano ora possa 
rivitalizzarsi ulteriormente. 
A spiegare l’iter previsto è 
l’assessore comunale all’Ur- 
banistica Luisa Polli. «Proce- 
deremo con la pedonalizza- 
zione intanto in quel punto — 
spiega — ma faremo anche un 
sopralluogo con il sindaco 
nei prossimi giorni pervaluta- 
re il da farsi nel tratto succes- 
sivo, quello verso via Valdiri- 
vo, dove verrà solo ampliato 


S 


L'area di via Trento coinvolta nelle pedonalizzazioni. In alto il park per scooterin via Santa Caterina. Lasorte 
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un marciapiede, anche perla 
presenza di un parcheggio 
molto capiente, ma soprattut- 
to perché è fondamentale 
che resti un passaggio per i 
veicoli, per snellire la circola- 
zione sulle Rive». 

Neltratto travia Torrebian- 
caeviaValdirivo il traffico re- 
sterà quindi aperto, con l’al- 
largamento del marciapiede 
al pari di quello di fronte, do- 
ve passa anche la pista ciclabi- 
le. Il relativo cantiere, però, 
non è destinato ancora a par- 
tire. «Il prossimo passo sarà 
indirizzato in primis alla mo- 
difica del Piano del traffico — 
prosegue Polli—indispensabi- 
le prima di procedere con gli 
interventi veri e propri. Ma 
puntiamo a chiudere la circo- 
lazione invia Trento tra levie 
Machiavelli e Torrebianca 
già a primavera, intanto con 
dissuasori dicemento, come i 
“panettoni”, in attesa del ban- 
do e della successiva pavi- 
mentazione definitiva. Nei 
prossimi giorni parleremo an- 
che con i titolari dei locali af- 
facciati sulla via — aggiunge — 
per sentire la loro voce e an- 
che per capire chi ha intenzio- 
ne di richiedere l’uso del suo- 
lo pubblico, per sedie e tavoli- 


ni. Probabilmente sarà una 
scelta che tutti o quasi sfrutte- 
ranno». 

Nessuna preoccupazione 
da parte dei titolari di attività 
della zona in merito ai posti 
auto che saranno eliminati. 
«Niente di irreparabile — sot- 
tolinea anche l’assessore - 
mentre per il park attivo an- 
che in quel punto, non ci sa- 
ranno problemi: i mezzi po- 
tranno transitare come succe- 
de peri garage ad esempio in 
via San Nicolò, facendo ovvia- 
mente attenzione ai pedoni 
presenti». Sull’ultima parte 
della strada, prima di via Val- 
dirivo, è fissato un ampio stal- 
lo dedicato alla Pro Senectu- 
te, che verrà spostato poco di- 
stante, probabilmente sulla 
stessa via Trento. 

«L'intervento previsto nei 
prossimi mesi s'inserisce in 
una lunga serie di pedonaliz- 
zazioni pianificate insieme 
agli uffici comunali — conclu- 
de Polli — alcune delle quali 
già realizzate, mentre altre si 
concretizzeranno durante il 
2019, in alcune zone del cen- 
tro e in altre zone dove si mi- 
gliorerà, così, anche la frui- 
zione da parte dei turisti». — 
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I COMMENTI 


L'entusiasmo di negozianti e ristoratori 
«La zona cambierà volto e attirerà clienti» 


Una birreria, un ristorante, 
una rivendita di vini e altri 
prodotti enogastronomici. 
E ancora un salone di parruc- 
chiere e, a breve, un’altra 
nuova attività commercia- 
le. Sono numerosi i locali 
che negli ultimi anni hanno 
alzato le serrande e accese 
le insegne in via Trento, nel 
tratto tra via Machiavelli e 
via Valdirivo. E tutti i pro- 
prietari, ieri, hanno accolto 
con entusiasmo l’ avvio dei 


«Abbiamo aperto tre 
anni fa un po’ alla cieca: 
ora la scommessa 

si rivela vincente» 


lavori previsto nei prossimi 
mesi. «E una notizia meravi- 
gliosa - commenta Rossana 
Camillucci di Santè Wine & 
Food -. Noi abbiamo aperto 
tre anni fa il ristorante ed è 


«I punti di forza? 
Siamo nel cuore della 
città, ben collegati 

a stazione e alberghi» 


stata un po’ un’incognita: la 
via era ancora deserta. Ab- 
biamorischiato, ma ne è val- 
sala pena. Neltempo abbia- 
mo visto crescere il movi- 
mento e il passaggio della 


gente. Via Trento è un’asse 
sempre più frequentata dai 
cittadini e dai turisti, perché 
collega la stazione al centro, 
maanche perché è una zona 
piena di alberghi, è davvero 
strategica. Qui da noi acco- 
gliamo anche tanti ospiti di 
strutture ricettive che non 
hanno, ad esempio, la cola- 
zione. E poi siamo vicini al 
cuore della città, a pochi pas- 
si da piazza della Borsa o 
Ponterosso». 


Sulla strada negli ultimi 
anni ha aperto anche la bir- 
reriaHop&Rocke, ultimo in 
ordine di tempo, Giovinot- 
to, lo scorso anno, all’ango- 
lo con via Valdirivo. A pochi 
passi, sempre sullo stesso la- 
to, lavori in corso in alcuni 
grandi locali, dove troverà 
posto un nuovo ristorante. 
«Siamo arrivati da Roma 
qui nell’ottobre del 2015 - 
spiega Andrea Mercuri di 
Hop & Rock -. All’inizio ab- 
biamo scelto la location sem- 
plicemente perché questo 
spazio era vuoto e vicino al 
centro. Si parlava poco all’e- 
poca della possibilità di pe- 
donalizzare la zona, ma sin- 
ceramente avremmo aperto 
comunque in questa strada, 
perché ci sembrava in una 


Pedoniinvia Trento 
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A breve, spiega la responsabile 
Lavori pubblici Luisa Polli, si pro- 
cederà alla modifica del Piano 
del traffico, propedeutica alle pe- 


Secondo l'architetto Lorenzo Ga- 
sperini, che sta curando il design 
di alcuni nuovi locali in zona, via 
Trento diventerà un nuovo e vita- 


La zona di via Trento, fa notare 
Riccardo Pontelvi titolare di Gio- 
vinotto, inizia a attrarre anche 
un numero sempre maggiore 


donalizzazioni. 


lissimo punto di aggregazione. 


A fine cantiere il tratto vicino a corso Italia diventerà «a traffico limitato» a prevalenza pedonale 
Allianz pagherà l'intervento di riqualificazione a partire dai marciapiedi e la posa dei segnali 


Il lusso dell’Hilton 
“sfratta” moto e scooter 
da via Santa Caterina 


Fabio Dorigo 


ra pochi mesi via 
Santa Caterina da 
Siena (tra piazza del- 
la Repubblica e cor- 
so Italia) sarà liberata dai 
motocicli e diventerà pedo- 
nale. Anzi si trasformerà in 
una “zonaa traffico limitato 


di penetrazione a valenza 
pedonale”. In altre parole la 
via verrà riaperta parzial- 
mente al traffico veicolare a 
senso unico (da piazza del- 
la Repubblica a corso Ita- 
lia). 

L’amministrazione comu- 
nale ha accolto la proposta 
presentata ai primi di dicem- 
bre da Allianz (che ha in cor- 
so il cantiere per la trasfor- 
mazione dello storico Palaz- 
zo della Ras in un lussuoso 


albergo targato Hilton) che 
si assume gli oneri relativi al- 
lariqualificazione del tratto 
di via Santa Caterina e pre- 
vede l’allargamento e la ri- 
pavimentazione in pietra 
del marciapiede sul lato del 
Palazzo della Ras nonché 
della fornitura e posa della 
nuova segnaletica stradale. 
Una trasformazione epoca- 
le visto che da decenni via 
Santa Caterina è una tra le 
aree parcheggio più capien- 


ti per motocicli in centro cit- 
tadino (arrivava ad ospitare 
fino a 220 mezzi a due ruo- 
te). «Non li abbiamo mai 
contati con precisione. Il 
parcheggio avveniva spesso 
in modo selvaggio», spiega 
l'assessore all’Urbanistica 
Luisa Polli che tiene ad assi- 
curare che nell’operazione 
nonverrà perso un solo stal- 
lo per i motociclisti che a 
Trieste sono quasi 50 mila. 
«Sono moglie di un centau- 


di turisti. 


ro, mamma di un motocicli- 
sta e un tempo giravo in 
scooter. So bene cosa signifi- 
ca. Stiamo studiando la ri- 
collocazione di questi par- 
cheggi. Da quando ci siamo 
insediati come giunta ne ab- 
biamo già creati 500 tra cui 
quelle di via Imbriani e via 
Carducci che sono nelle vici- 
nanze», spiega l’assessore 
che ha dovuto già far fronte 
aicentro postiin meno man- 
giati dal “cantiere” Allianz 
che ha posizionato la gru a 
metà di via Santa Caterina. 
L’altra mattina erano par- 
cheggiati circa 80 motoci- 
cli. Nel progetto si parla di 
nuove aree di sosta per mo- 
tocicliin Corso Italia. 
«L'istituzione della nuova 
zona a traffico limitato di 
via Santa Caterina - scrive 
nella relazione tecnica Giu- 
lio Bernetti, mobility mana- 
ger del Comune - discende 
dalla volontà dell'ammini- 
strazione comunale di rior- 
ganizzare la funzionalità e 
vivibilità degli spazi strada- 
li della zona, implementan- 
do le aree riservate per le 
operazioni di carico e scari- 
co delle merci in modo da 
dare una risposta alle realtà 


buona posizione. Sapere 
adesso che l'operazione an- 
drà in porto, non può che fa- 
re piacere - sottolinea -. Ci 
darà la possibilità di posizio- 
nare fuori tavoli e sedie e po- 
tremmo sicuramente lavora- 
re di più con l’arrivo del cal- 
do. Vediamo quanto ai trie- 
stini piaccia stare all'aperto 
con la bella stagione, come 
d’altra parte a tutti, quindi 
ben venga il cambiamento e 
di sicuro penseremo di alle- 
stire lo spazio esterno quan- 
do avremo tutte le informa- 
zioni necessarie». 

A curare il design degli in- 
terni dei locali tra Torrebian- 
ca e Valdirivo è lo studio Ga- 
sperini, che si sta occupan- 
do anche di un nuovo risto- 
rante la cui apertura è previ- 


«Non vediamo l’ora 

di mettere sedie e tavoli 
all’esterno: i triestini 
amano stare all'aperto» 


sta nei prossimi mesi. «Cre- 
do che via Trento possa di- 
ventare un nuovo punto di 
aggregazione, che sta susci- 
tando grande interesse tra 
chi ha scelto di insediarsi di 
recente, una volta c'erano 
vecchi negozi, ormai spari- 
ti, perlasciare il posto aloca- 
li nuovi - spiega l’architetto 
Lorenzo Gasperini -. Ci sia- 
mo occupati di “Giovinoto” 
e stiamo lavorando in un al- 
tro spazio vicino, dove apri- 
rà i battenti un ristorante. 


Molti hanno investito nella 
zona perché è di passaggio, 
utilizzata sempre più spes- 
so». «Uno spazio più grande 
davanti al punto vendita 
non può che renderci felici - 
spiega Riccardo Pontelvi di 
Giovinoto -. Anche dal pun- 
to di vista della visibilità, il 
fatto di non avere più auto 
parcheggiate davanti alle ve- 
trine rappresenta chiara- 
mente un vantaggio. È ov- 
vio poi che la possibilità di 
avere una zona esterna du- 
rante la primavera e l’estate 
ci permetterà di lavorare 
meglio, sia con i triestini sia 
conituristi che vediamo pas- 
sare di qua sempre più di fre- 
quente». — 

M.B. 
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Normalmente 

quel punto riesce 

ad ospitare fino a 220 
mezzi a due ruote 


Verranno comunque 
riservati spazi di carico 
e scarico per agevolare 
i commercianti 


Potranno circolare 
solo i veicoli 

di soccorso e quelli 
delle forze dell’ordine 


commerciali della zona e 
sgravando le attuali piazzo- 
le presenti lungo corso Ita- 
lia da un’eccessiva doman- 
da con conseguente sosta 
abusiva in seconda fila». 
Per questo motivo ci saran- 
no degli spazi “riservati per 
il carico e scarico bagagli 
della nuova struttura ricetti- 
va sia ulteriori aree di carico 
e scarico e sosta per disabili 
a beneficio di tutte le attivi- 
tà presenti in zona”. E previ- 
sta anche la realizzazione di 
un’area di sosta per i clienti 
dell’Hilton direttamente su 
Piazza della Repubblica 
all’angolo con via Santa Ca- 
terina. Per quanto riguarda 
la circolazione veicolare in 
quest’ultima strada sarà vie- 
tata a tutti i veicoli ad ecce- 
zione di quelli di soccorso in 
servizio di emergenza, dei 
mezzi delle forze dell'ordi- 
ne, dei velocipedi, dei veico- 
liaservizio di persone invali- 
de e dei veicoli commercia- 
li. L’unica cosa che resterà è 
il semaforo all’incrocio con 
Corso Italia per «garantire 
ampi margini di sicurezza 
sia della circolazione veico- 
lare che ai pedoni». — 
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I cassonetti 
alla fermata del bus 
saranno spostati 


In piazza Repubblica non ci 
sarà più la fermata degli au- 
tobus tra i cassonetti della 
raccolta differenziata. Lo 
sbarco dell’Hilton ha convi- 
to l’amministrazione comu- 
nale a mettere mano alla si- 
tuazione. Così l’isolo ecolo- 
gia di piazza della Repubbli- 
casarà cancellata dalla carti- 
na di AcegasAps Amga. 
«Non c’è dubbio che i “botti- 
ni” in quella zona stonino 
da un punto di vista estetico 
- afferma Polli -. Sarà l’occa- 
sione per trovare una collo- 
cazione più adeguata». — 
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IERI L'INSEDIAMENTO 


Accoglienza migranti 
e lotta alle mafie 

in testa all’agenda 

del nuovo prefetto 


Valenti "frena" sull'ospitalità diffusa. «Valuterò se è davvero 
la formula migliore». Più dialogo tra istituzioni contro i clan 


Andrea Pierini 


Una probabile revisione del 
sistema di accoglienza diffu- 
sa dei richiedenti asilo, l’im- 
pegno a tenere alta la guar- 
dia contro possibili infiltra- 
zioni mafiose e una forte col- 
laborazione con tutti gli or- 
gani istituzionali. Questiite- 
mi nell'agenda del nuovo 
prefetto di Trieste, Valerio 
Valenti, che si è insidiato uf- 
ficialmente ieri al posto di 
Annapaola Porzio, trasferi- 
ta a Roma con l’incarico di 
commissario straordinario 
del Governo perl coordina- 
mento delle iniziative anti- 
racket e antiusura. Valenti, 
nato a Trapani il 3 ottobre 
1958, arriva da Brindisi do- 
ve ha guidato la prefettura 
dal 29 maggio del 2017. 

La sfida principale che lo 
attende è legata proprio 
all'immigrazione: «E uno 
dei temi che l’attuale gover- 
no ha posto al centro dell’in- 
teresse e Trieste, in linea 
con il percorso avviato dal 
precedente prefetto, sarà 
protagonista dell'attività di 
contrasto all'immigrazione 
clandestina. Un’attività che 
andrà coniugata con l’esi- 
genza di mantenere un ade- 
guato livello di integrazione 
delle persone che soggiorna- 
no qui, in linea con la tradi- 
zione del territorio». Pro- 
prio su questo fronte, Valen- 
ti, ha ricordato che venerdì 
ci sarà un incontro a Roma 
al ministero dell'Interno. A 
breve inoltre, ricorda, verrà 
indetta la nuova gara per 
l'affido della ‘gestione 
dell'accoglienza. «Non è fa- 
cile in questo momento pre- 


vedere quali possono essere 
gli sviluppi di un’attività che 
evidentemente è partita in 
passato in un momento se- 
gnato dall'emergenza arri- 
vi. Oggila situazione è diver- 
sa e variegata. A Trieste c’è 
unelevato numero di perso- 
ne accolte in appartamenti 
messi a disposizione da pri- 
vati. Bisognerà stabilire se 
questa è ancora la soluzione 
più valida. Per decidere, an- 
dranno fatte delle precise ve- 
rifiche. Al momento io non 
so ancora dove andremo a 
parare: solo dopo aver valu- 
tato il contesto, insomma, si 
deciderà se rivedere il mec- 


Grande sportivo, 

il successore di Porzio 
è appassionato 

di basket e tennis 


canismo dell’accoglienza o 
mantenere la formula dell’o- 
spitalità diffusa». 

Per quanto riguarda inve- 
ce il tema dei Centri per il 
rimpatrio (Cpr), l'auspicio 
del prefetto è che ne venga 
aperto almeno «uno per re- 
gione per assicurare un con- 
gruo numero di posti. Con il 
collega di Gorizia, che cono- 
sco personalmente, ci dare- 
mo una mano per quanto ri- 
guarda quello di Gradisca». 

Un altro tema è legato alle 
possibili infiltrazioni mafio- 
se, in particolare nella parti- 
ta legata alla riqualificazio- 
ne diPorto vecchio, di cuiha 
parlato nel corso dell’incon- 
tro con il sindaco Dipiazza. 
«Dovremo fare in modo diri- 
lanciare un’attività di forte 


prevenzione attraverso col- 
laborazioni con protocolli 
di intesa - ha aggiunto Valen- 
ti -, strumenti che sono sicu- 
ramente efficaci, anche se bi- 
sognerà porre particolare at- 
tenzione su certi tipi di ap- 
palti che sappiamo essere a 
rischio». Grazie ai buoni rap- 
portitra i diversi scali di Trie- 
ste e Brindisi, Valenti, ha pe- 
raltro già avviato una inter- 
locuzione conl’Autorità por- 
tuale che incontrerà a bre- 
ve. 

«Trieste - ha concluso il 
nuovo prefetto - ha degli an- 
ticorpi importanti che fan- 
no parte della tradizione e 
della cultura di questa terra. 
Qui c’è una qualità della vita 
molto alta che dobbiamo 
preservare riuscendo anche 
a ridurre il numero di picco- 
lireati che deve diventare ir- 
rilevanti». 

Valenti è laureato in Scien- 
ze politiche ed è appassiona- 
to di basket e tennis. Ha ini- 
ziato la carriera a Genova 
nel 1986 nella Commissio- 
ne regionale di controllo su- 
gli atti dei Comuni; poi nove 
anni a Trapani con incarichi 
anche di Polizia amministra- 
tiva e di componente delle 
commissioni per l’ammini- 
strazione di alcuni comuni 
sciolti per mafia. Dal 2000 è 
stato capo di Gabinetto alla 
prefettura di Piacenza e dal 
2001 Capodisegretaria par- 
ticolare del Sottosegretario 
di Stato. Dal 2006 al 2009 
Capo di gabinetto della pre- 
fettura di Firenze e poi fino 
al 2012 viceprefetto a Vene- 
zia. Dal 2012 ha guidato Bol- 
zano poi Brescia ed infine 
Brindisi. — 
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Il nuovo prefetto di Trieste, Valerio Valenti, durante la conferenza stampa di insediamento. Andrea Lasorte 


IN VIA SAN ZACCARIA 


Secchio con un topo 
nella sede di CasaPound 
Denunciato un 33enne 


È stato identificato l’uomo 
che, domenica scorsa, ha la- 
sciato un barattolo di vernice 
con all’interno un topo davan- 
ti alla sede di CasaPound invia 
Zaccaria. Si tratta di un 33nne 
-A.P.lesueiniziali- già denun- 
ciato dalla Digos. 

Gli agenti sono risaliti alla 
sua identità visionando le im- 
magini delle telecamere di sor- 
veglianza. Dopo averlo identi- 
ficato, l'hanno poi rintracciato 
a poca distanza dal palazzo 
che ospita la sede del partito 
mentre seguiva i lavori di boni- 


fica dell’area. Nel corso dell’in- 
terrogatorio l’uomo ha confes- 
sato e ammesso le sue respon- 
sabilità, spiegando di aver vo- 
luto compiere un gesto deni- 
gratorio nei confronti del mo- 
vimento di estrema destra. 
Gesto condannato aperta- 
mente da Roberto Dipiazza, 
che l’ha definito «intimidato- 
rioevile». «Il Paese - ha aggiun- 
to il sindaco - ha lottato e sof- 
ferto per poter oggi vivere in 
democrazia. Proprio in forza 
di questo principio tutti i parti- 
ti politici presenti in Italia so- 


no riconosciuti come tali e si 
possono presentare alle elezio- 
ni perché si richiamano ai no- 
stri principi costituzionali, al- 
trimenti sarebbero organizza- 
zioni illegali. Intimidazioni co- 
me quella avvenuta in via San 
Zaccaria rappresentano un at- 
tentato alla nostra democra- 
zia, alla libertà di ognuno di 
noi». 

Ad intervenire anche il con- 
sigliere regionale di Fratelli d’T- 
talia, Claudio Giacomelli, che 
parla di clima teso: «In questa 
città c'è qualcuno che parla 
continuamente di libertà e vor- 
rebbe dare le patenti di demo- 
crazia. Questi soggetti che vo- 
gliono giocare agli anni”70 fuo- 
ri tempo massimo, ormai ma- 
nifestano solo per migranti e 
antifascismo. Viene quasi no- 
stalgia per i vecchi comunisti 
di una volta che almeno sfila- 
vano peri diritti degli operai e 
dei disoccupati». — 


FARGCGIAMO 
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FUORI TUTTO! 
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apertura: giovedì 7 - ore 17,00 


Torna la mitica vendita speciale Zinelli&Perizzi: 
per voi grandi occasioni di arredamento e design; 
per noi, l'occasione di rinnovare i nostri showroom! 


-30% -40% -50% 
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L'INCHIESTA SUL DOTTORE DEL 118 


Medico accusato di aver ucciso 9 pazienti 
Disposta la riesumazione di cinque salme 


Analisi sui corpi non cremati per cercare i farmaci killer. E fra un paio di mesi Campanile potrebbe tornare al lavoro 


Gianpaolo Sarti 


La Procura di Trieste ha dispo- 
sto la riesumazione dei cada- 
veri degli anziani che— secon- 
do l'accusa — sarebbero stati 
uccisi dalle iniezioni di sedati- 
vipraticate dal dottor Vincen- 
zo Campanile, l’anestesista 
del 118 indagato per nove ca- 
si di morti sospette e falso in 
atto pubblico. 

I pm Cristina Bacer e Chia- 
ra De Grassi, titolari del fasci- 
colo, intendono dunque anda- 
re finoin fondo sulla clamoro- 
sa vicenda del medico di Catti- 
nara, 47 anni, originario di 
Ronchi, attualmente sospeso 
dalla professione per effetto 
dell'ordinanza di misura cau- 
telare chiesta dalla Procura e 
applicata a metà novembre 
dal gip Luigi Dainotti. E orari- 
dotta dal Tribunale del Riesa- 
me. 

Sono nove i triestini morti 
negli ultimi quattro anni, tra 
novembre del 2014 e genna- 
io del 2018, su cui la Procura 
ha avviato le indagini: perso- 
ne tra i settantacinque e i no- 
vant’anni, affette da gravi pa- 
tologie o colte da improvvisi 
malori e peggioramenti, assi- 
stite del dottor Campanile ne- 
gli interventi di soccorso. 

Stando a quanto emerso fin 
qui nell’inchiesta, il medico 
anziché portare gli anziani in 
ospedale avrebbe dato loro il 
colpo di grazia iniettando se- 
dativi potenzialmente letali 
per i pazienti in quelle condi- 
zioni: propofol, che i colleghi 
di Campanile riconoscevano 
dal colore «bianco latte». Ma 
anche morfina, midazolam e 
diazepam. Talvolta tutti insie- 
me. Un mix capace di accele- 
rare la morte se non addirittu- 
radi determinarla. Questa l’i- 
potesi degli inquirenti. 

Sono cinque, in tutto, i cor- 
pi che saranno sottoposti 
all’autopsia: si tratta delle sal- 
me non cremate, per le quali 
è ancora possibile praticare 
l'autopsia e i test tossicologi- 
ci. L'udienza per il conferi- 
mento dell’incarico ai profes- 
sionisti che si occuperanno 


Un'ambulanza in un'immagine di repertorio. In alto Vincenzo Campanile, in basso il pm Cristina Bacer, contitolare in Procura dell'inchiesta con la collega Chiara De Grassi 


degli accertamenti sui cada- 
veri è fissata dal gip Dainotti 
peril20 febbraio. 

L’intenzione dei magistrati 
è verificare la presenza dei 
medicinali nei corpi dei dece- 
duti e la quantità iniettata. E, 
in definitiva, se esiste un colle- 
gamento tra la morte e i far- 
maci usati dal medico. 

Maildottore deve risponde- 
re pure di falso in atto pubbli- 
co, visto che nelle schede di in- 
tervento del 118 che compila- 
va dopo i soccorsi non c’era 
traccia dei farmaci potenzial- 
mente killer impiegati. Non li 
annotava. Perché? Il medico 
scriveva invece di aver prati- 
cato le manovre di rianima- 
zione, ma è stato smentito dai 
colleghi interrogati in Procu- 
rain questi mesi. 

Il provvedimento di sospen- 


A ROIANO 


Ruba alimentari al Conad 
e strattona la commessa 


Ruba alimentari e li nasconde sot- 
toi vestiti: la commessa se ne ac- 
corge. Quando se ne va gli viene 
chiesto conto di quel comporta- 
mento e, nel tentativo di fuga, 
strattona e spintona la dipenden- 
te che l'ha bloccato. | carabinieri, 
allertati intanto dagli stessi lavo- 
ratori del punto vendita attraver- 
soil 112, riescono a fermarlo all'u- 
scita e, di conseguenza, lo arresta- 
no perrapina impropria e lo porta- 
noa casa, ai domiciliari, su dispo- 
sizione della Procura. E successo 
l'altra sera al Conaddi via Montor- 
sino, a Roiano. Protagonista il 
Glenne R.S., originario di Capodi- 
stria, noto alle forze dell'ordine. 


sione dalla professione medi- 
ca potrebbe comunque esau- 
rirsi tra fine marzo e inizio 
aprile. E questa l’altra novità 
sulcaso: il Tribunale del riesa- 
me, al quale aveva fatto ricor- 
so illegale di Campanile, l’av- 
vocato Alberto Fenos di Por- 
denone, ha annullato la misu- 
ra cautelare che era stata di- 
sposta peri nove presunti omi- 
cidi volontari. Per il collegio 
dei giudici, infatti, al momen- 
to non sussistono i gravi indi- 
zidi colpevolezza su cui si reg- 
gel’impianto accusatorio, tali 
da comportare lo stop dalla 
professione. In buona sostan- 
zail Riesame ha accolto le tesi 
dei consulenti di cui si è avval- 
so il legale di Campanile (un 
anatomopatologo e un tossi- 
cologo dell’Università di Vero- 
na) secondo cui gli anziani 


erano in punto di morte immi- 
nente. E la sedazione non 
avrebbe provocato (o accele- 
rato) i decessi. E proprio ciò 
che invece contestano i pm. 
La misura cautelare resta pe- 
rò ancora valida per il falso in 
atto pubblico, seppurridotta: 
Campanile non può esercita- 
re per cinque mesi e non più 
per un anno, come previsto 
nelle battute iniziali dell’inda- 
gine. 

Considerando che il provve- 
dimento era scattato a novem- 
bre, nel giro di un paio di mesi 
il rianimatore potrebbe ri- 
prendere a lavorare. Maipm, 
con ogni probabilità, faranno 
a loro volta ricorso in Cassa- 
zione. Nel frattempo procedo- 
no con le riesumazioni, a cac- 
cia di altre prove. — 
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ALLE TORRI 


Furto di telefonini 
da Mediaworld 
Presi due 18enni 


Rubano due smartphone in 
offerta, del valore di 400 eu- 
ro, si nascondono dietro una 
grande tv per estrarli dai con- 
tenitori antitaccheggio e li in- 
filano nei giacconi. All’uscita 
vengono bloccati e “conse- 
gnati” ai carabinieri. E succes- 
so da Mediaworld, alle Torri. 
Protagonisti M.H. e A.B., 
18enni del Kosovo con prece- 
denti: il primo non poteva 
rientrare a Trieste per tre an- 
ni, l’altro risultava irregolare 
inItalia. Sono stati arrestati. 


INTERVENTO A ROZZOL 


Picchiata davanti ai bambini 
I carabinieri la soccorrono 


Un trentanovenne di Brindisi 
allontanato dalla famiglia 
dopo l'ennesima violenza 
sulla compagna. La donna 
stavolta ha denunciato tutto 


Tagli sulla pelle e segni di per- 
cosse. Ancora un episodio di 
violenza su una donna. L’en- 
nesimo a Trieste. 

I carabinieri della Sezione 
Radiomobile di via Hermet 
sono intervenuti domenica 


notte nel quartiere di Rozzol 
per fermare la furia violenta 
di un trentanovenne origina- 
rio di Brindisi, M.L. le sue ini- 
ziali. 

È stata proprio la compa- 
gnaadare l’allarme chiaman- 
doilnumero di emergenza, il 
112: il giorno prima, come è 
stato accertato, la donna era 
stata picchiata per ben due 
volte dal convivente. 

Giunti sul posto, i militari 
dell'Arma hanno constatato 


chela vittima presentava evi- 
denti segni di percosse e tagli 
sugli arti e sul volto. Non c’e- 
ra alcun dubbio su quanto 
successo. E la donna non ha 
esitato nell’indicare il compa- 
gno come il responsabile del 
pestaggio subìto: «E stato lui 
afarmi male», ha detto. 

Le aggressioni sono avve- 
nute peraltro alla presenza 
dei due figli della coppia. 
Due bambini. E non si tratta- 
va di un caso sporadico, ben- 


sì di uno dei tanti episodi, ri- 
petuti nel tempo, che la ra- 
gazza non aveva mai avuto il 
coraggio di denunciare. Ave- 
va paura che il fidanzato di- 
ventasse ancora più violento 
e si potesse vendicare. 

Vista la gravità dei fatti, i 
carabinieri hanno informato 
immediatamente la Procura 
della Repubblica di Trieste in 
mododaottenere l’allontana- 
mento urgente dell’uomo 
dalla casa. La misura è stata 
disposta ed eseguita la notte 
stessa. 

Mal’intervento della magi- 
stratura non si è limitato a 
questo: nei giorni successivi 
il Tribunale ha emesso nei 
confronti dell’indagato an- 
che un'ordinanza di allonta- 
namento dalla famiglia con 
divieto di avvicinamento ai 


luoghi frequentati dalla vitti- 
ma. Il provvedimento è già 
stato notificato dai carabinie- 
ri. 

Il convivente dovrà ora ri- 
spondere alla giustizia per le 
sue violenze: l’uomo è stato 
infatti denunciato a piede li- 
bero. L’accusa è chiara: mal- 
trattamenti e percosse nei 


La vittima riportava 

le ferite delle percosse 
al volto e agli arti 

Ha chiamato aiuto 


confronti della compagna. 
Una donna che viveva nella 
paura, minacciata da un uo- 
mo incapace di gestire i pro- 
priimpulsi. 


Si tratterà ora di ricostrui- 
re tutti gli episodi di cui la ra- 
gazza è stata vittima in que- 
sti anni tra i muri di casa. Ri- 
cordi che probabilmente la 
donnahacercato dirimuove- 
re ma che ora, in fase accusa- 
toria, potrebbero aiutarla a 
uscire da quell’incubo e libe- 
rarsi definitivamente da un 
uomoviolento. 

Casi analoghi sono quasi 
all'ordine del giorno a Trie- 
ste. Come emerso nelle ulti- 
me relazioni del palazzo di 
giustizia, le aggressioni fami- 
liarie le persecuzioni nei con- 
fronti delle donne e delle per- 
sone più deboli, bambini 
compresi, sono tra i reati più 
diffusi negli ultimi anni in cit- 
tà. — 

G.S. 
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MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2019 
IL PICCOLO 


L'OMAGGIO ALL'IMPERATRICE NEL CUORE DEL BORGO TERESIANO 


Pa-)p emo 


LUN Ut 


Iltallero di Maria Teresa proposto da Facchini, Gerini e Pockay (primo premio da 15 mila euro). In alto a destra, la statua equestre di Panizon e Markezic (secondo premio). A fianco, la statua di Maria Teresa coni 
bambini di Ferluga e Matic (terzo premio). Sotto, il mausoleo di Bette, Trani e Stacul (quarto) e a destra la doppia statua seduta dell'imperatrice di David Skerlj (quinto posto). Foto Lasorte 


Un maxitallero in piazza 
per ricordare Maria Teresa 


Reso noto il verdetto della giuria chiamata a selezionare i cinque progetti finalisti 
Primo premio alla statua-moneta. Ma la scelta finale spetta ora ai cittadini 


Fabio Dorigo 


Untallero in bronzo da 4 metri 
di diametro piantato in mezzo 
piazza Ponterosso tra i due ga- 
binetti pubblici sotterranei. Il 
monumento in memoria aMa- 
ria Teresa potrebbe avere la 
forma della moneta d’argento 
coniata dall’imperatrice che 
vanta oltre 400 milioni di pez- 
zi in giro per il mondo. La pro- 
posta del trio Facchini, Gerini 
e Pockay si è aggiudicata il pri- 
mo premio assoluto (15 mila 
euro) distanziando tutte le al- 
tre con un punteggio totale di 
85 punti (34su40lavalutazio- 
ne artistica). Sul rovescio del 


tallero ci sarà l’effige di Maria 
Theresia e sul rovescio una su- 
perficie specchiante a riflette- 
re il canale di Ponterosso. Il 
monumento si candida fin d’o- 
raaessere uno dei più fotogra- 
fati di Trieste oltre il set perfet- 
to periselfie dei turisti. 

Il secondo classificato(8 mi- 
la euro il premio) è il duo trie- 
stino Panizon - Markezic (71 
punti, 25 punteggio artistico) 
che ha pensato a un monumen- 
to equestre, un’insolita Maria 
Teresa a cavallo sopra una se- 
rie di cubi che dovrebbero rap- 
presentare i palazzi del Borgo 
Teresiano. La sovrana d’Asbur- 
go, chenonè mai venuta a Trie- 
ste, non era proprio un’amaz- 


zone. Non ha mai imparato ad 
andare a cavallo: ha dovuto 
farlo solo per l'incoronazione 
a regina di Ungheria (una sua 
statua equestre si trova a Brati- 
slava, in Slovacchia). Il terzo 
classificato (5 mila euro) è la 
coppia Ferluga - Matic (67 pun- 
ti) chehanno immaginato una 
Maria Teresa attorniata dai 
bambini in rappresentanza 
della varie anime di Trieste. Al 
quarto posto (premiato con 
mille euro come il quinto) c'è il 
mausoleo proposto dal trio 
Bette - Trani - Stacul (56 pun- 
ti): una statua in marmo bian- 
co dell'imperatrice Maria Tere- 
sa (in omaggio al doppio no- 
me) è collocata sopra un basa- 


mento quadrato nel quale si 
entra come in un stanza calpe- 
stando il rilievo del progetto 
urbanistico del 1750 del Bor- 
go Teresiano. E il progetto il 
più imponente dei quelli sele- 
zionati. Il quinto selezionato è 
Davide Skerlj (54 punti) che 
haimmaginato un alt piedistal- 
lo con sopra due statue identi- 
che di Maria Teresa seduta: un 
omaggio psicoanalitico al dop- 
pio nome e all’anima divisa in 
due di Trieste. 

La commissione giudicatri- 
ce era composta da Gianluca 
Paron per il Comitato, Laura 
Carlini Fanfogna per il Comu- 
ne di Trieste, Anna Del Bianco 
per la Regione Friuli Venezia 


Giulia, Rossella Scopas Som- 
merperil Mibac, Giovanni Fra- 
ziano per l’ Università di Trie- 
ste. La Commissione si è riuni- 
ta la prima volta il 14 novem- 
bre 2018 per esaminare le do- 
mande pervenuti. Alla scaden- 
za di mezzogiorno del 5 no- 
vembre 2018 erano o pervenu- 
ti 17 plichi. Uno solo è arrivato 
oltre termine della presenta- 
zione delle domande di parte- 
cipazione ed è stato escluso 
dalla procedura. Altre 6 propo- 
ste sono state escluse per ca- 
renza di documentazione. In 
gara alla fine sono andati in 
11. Di questi la commissione 
ne ha selezionati cinque che 
ora saranno sottoposti al giudi- 
zio popolare. Le proposte sa- 
ranno esposte per due settima- 
ne al Palazzo Leo del Comune 
invia Sebastiano (le date sono 
ancora da decidere). I cittadi- 
ni della Provincia di Trieste 
(da Muggia a Duino) saranno 
chiamati ad esprimersi sulmo- 
numento all’imperatrice. 

Il vincitore del bando risulte- 
rà dalla sommatoria tra il voto 
della Commissione giudicatri- 
ce e quello della giuria popola- 
re che peserà per il 50%. At- 
tualmente è il tallero ad essere 
il più quotato. — 
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SESTA IN CLASSIFICA 


Rimane esclusa 
l’opera di Delben 
proposta nel 2018 


L’aveva immaginata con lo 
sguardo leggermente solleva- 
to a sinistra, la corona in te- 
sta, la mano sinistra protesa, 
la destra conlo scettro in ma- 
no e la veste mossa dalla bo- 
ra. Il bozzetto, realizzato in 
creta, era stato presentato al- 
la mostra su Maria Teresa al 
Magazzino delle idee nel no- 
vembre del 2017 alla presen- 
za del sottosegretario ai Beni 
culturali, Ilaria Borletti Buito- 
ni. Ma quella statua non ve- 
drà mai la luce. La proposta 
scultore Giorgio Delben, of- 
ferta gratuitamente alcomita- 
to, è arrivata sesta ottenendo 
una bassa valutazione artisti- 
ca (18 su 40). «Lavoro molto 
sulla fisionomia dei soggetti 
che ritraggo - aveva raccolto 
lo scultore -. Sono gli occhi la 
peculiarità: di solito le statue 
ne sono prive». A sette metri 
di altezza lo sguardo non è 
poi cosìimportante. — 
Fa.Do. 
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Riccardo Caimmi 


LA GUERRA 


DEL FRIULI 


1615-1617 


Riccardo Caimmi 


LA GUERRA 
DEL FRIULI 


1615-1617 


Agli inizi del "600 Venezia e l'arciduca 
Ferdinando d'Austria ingaggiarono 


un'aspra lotta per il controllo dell'alto 
Adriatico. Dalla Val Canale a Monfalcone, 
dall'Isonzo all'Istria e alla Dalmazia, tra 
il1615-eil1617, alcuni dei più brillanti 


condottieri.del secolo, tra i quali 
Wallenstein; furono protagonisti di 
scorrerie, assedi, combattimenti e colpi di 
mano, più che di vere e proprie battaglie 
campali. Questo libro, basato su ricerche 
d’archivio, ricostruisce quegli eventi e 
svela aspetti rimasti sino ad oggi ignoti. 


LS 


CONFINE ORIENTALE 


In edicola con IL PICCOLO 


SPECIALE 


FATTURAZIONE ELETTRONICA 


LA NORMATIVA IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 


Come orientarsi di fronte al nuovo obbligo 
Guida per le partite Iva e per i consumatori 


giudizio del go- 

verno e dell’Agen- 

zia delle Entrate, 

l'avvio il 1° gen- 

naio del nuovo si- 

stema di fattura- 
zione elettronica è stato 
«senza particolari anoma- 
lie». Anzi, «promettente». A 
sentire molti operatori coin- 
volti, le difficoltà restano 
tante - condite da qualche 
inevitabile singhiozzo tele- 
matico - e stanno confer- 
mando i dubbi della vigilia 
sulle modalità di partenza 
dell'adempimento, la cui 
grande novità sta nel fatto 
che coinvolge i privati sui 
due fronti del servizio, i for- 
nitori e iconsumatori finali. 
Un’autentica rivoluzione, 
una volta tanto non imposta 
dall’Ue, perla quale invano 
era stata chiesta una mora- 
toria. In Europa si guarda 
come esempio al Portogallo, 
dove il sistema è stato attua- 
to da tempo (a dir la verità 
con un programma più este- 
so) e dove le entrate fiscali 
sono aumentate in modo si- 
gnificativo. 

Per spiegare invece cosa 
sta succedendo nel Paese 
che soffre più di altri il digi- 
tal divide (il divario digita- 
le tra chi ha accesso alle tec- 
nologie dell’informazione e 
chi ne è escluso), è difficile 
pensare che in Italia chiun- 
que usi uno smartphone sia 
anche capace di trasfor- 
marsi come per incanto in 
un provetto maneggiatore 
di codici a barre e posta 
elettronica certificata. Né si 


FATTURAZIONE 
ELETTRONICA: 


CON CNA È PIÙ 


FACILE 


È IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2019 


GNA propone un servizio economico 


può pensare che gli inteme- 
diari fiscali - commercialisti 
e consulenti del lavoro - a 
loro volta risolvano d’in- 
canto un problema che si 
sta rivelando complesso da 
affrontare: invertire il flus- 
so della documentazione, 
che nella stragrande mag- 
gioranza dei casi prima 
viaggiava dal lavoratore al 
fiscalista e ora le circostan- 
ze hanno incanalato nella 
direzione opposta. Forse 
una soluzione più graduale, 
ipotizzano in tanti, sarebbe 
stata meno traumatica: ob- 
bligare prima le grandi 
aziende alla fatturazione 
elettronica tra privati, poi 
in un tempo ragionevol- 
mente breve coinvolgere le 
realtà più piccole. Non è an- 
data così, ma l’Agenzia del- 
le Entrate ha ribadito: sia- 
mo in rodaggio, i primi sei 
mesi senza sanzioni servo- 
no proprio per mettere a 
punto i sistemi tecnologici 
e giuridici. Staremo a vede- 
re, a cominciare dalla sca- 
denza di febbraio con la li- 
quidazione dell’Iva. 
Abbiamo realizzato que- 
sto speciale per capire la no- 
vità. Non solo dalla parte 
dei titolari di partite Iva (le 
sfaccettature della rivolu- 
zione sono infinite e affron- 
tarle tutte è impossibile), 
ma anche da quello del con- 
sumatore. Che magari in 
molti casi la fattura elettro- 
nica - come scoprirà leggen- 
do l’inserto - alla fine non 
deve chiederla. M.R. — 
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e su misura per tutti i titolari di partita Iva, 
che, salvo poche eccezioni, dal 1° gennaio 
sono obbligati ad emettere fatture elettroniche 
non solo nei confronti degli enti pubblici, 


ma anche di imprese e privati. 
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autonomi con partita Iva dall’obbligo Commissione europea scelto un regime forfettario 
coinvolti dall'obbligo della fatturazione dell’Iva che ogni anno di non essere obbligato 
di fatturazione elettronica elettronica viene evasa in Italia alla fatturazione elettronica 


Confederazione Nazionale 
| | dell'Artigianato e della Piccola 
e Media Impresa 


siano o meno utenti del servizio 


CONTATTACI 


GNA Trieste 
Piazza Venezia, 1 
34123 Trieste 

T. +39 040 3185 525/531 
cna@cnatrieste.com 
fb. CNA.Trieste 


www.Cnatrieste.com 


per imprese con particolari esigenze 


GNA viene incontro alle imprese, 


dopo la moratoria, 
che resta in vigore 
nei primi 6 mesi del 2019 
xentimetri 


Associazione territoriale di Trieste 


contabilità, offrendo: 


® Fatture in Cloud che oltre alla gestione ordinaria 
dà la possibilità di avere un piccolo gestionale dedicato, 
per gli Associati che gestiscono la contabilità tramite CNA 


® Legal Invoice in versione start e pro, a condizioni speciali CNA, 
per le imprese che non hanno la contabilità presso CNA 


© Altri programmi più complessi e specifici 


SPECIALE FATTURAZIONE ELETTRONICA 


COME SI COMPILA-> 


er 
Cos'è 
La fattura elettronica è 
un documento informatico, 
in un formato unico 
e prestabilito, trasmesso 
in modalità telematica 
al Sistema di interscambio 
dell’Agenzia delle entrate 
(Sdi) e recapitato tramite 
lo stesso mezzo al soggetto 
ricevente. 
Riguarda le cessioni di beni 
e servizi sia tra partite Iva sia 
verso il consumatore finale 


“Sdi”, crocevia del traffico 
L'Agenzia delle entrate ha 
creato una piattaforma 
telematica per lo scambio 

di tutte le fatture elettroniche. 
Questa struttura consente 

la veicolazione delle fatture tra 
fornitore e cliente, con notifica 
contestuale all’Agenzia. 

Può essere usata direttamente, 
e gratuitamente, dai titolari 

di partite Iva 


IL FUNZIONAMENTO 


“B2B”, “BIG” e “B2C” 


La fattura elettronica non è 
soltanto obbligatoria 

nelle operazioni tra soggetti 
Iva (operazioni B2B, 

cioè business to business) 

e tra questi e la Pa 

(B2G, business to 
government), ma anche 

nel caso in cui venga 
effettuata da un operatore Iva 
verso un consumatore finale 
(operazioni B2C, cioè business 
to consumer) 


Il formato Xml 

Dal 2019 le fatture tra privati 
devono essere 
necessariamente strutturate 
in un formato unico 
obbligatorio, chiamato Xml. 
Il formato è definito dalle 
specifiche tecniche stabilite 
con un provvedimento 
dall’Agenzia delle entrate 


È necessario disporre di: 


un Pc, di un tablet 
o uno smartphone 


di un programma (software) 
che consenta la compilazione 
del file della fattura 

nel formato Xml previsto 
dall’Agenzia delle Entrate 


1 prima volta che si 
utilizza la procedura 

occorre verificare i dati del 

fornitore (cedente/prestatore) 

che la procedura riporta 

in automatico recuperandoli 

dall’Anagrafe Tributaria 


Inserire i dati del cliente 
(cessionario/committente), 
ricordandosi di compilare 
sempre il campo “Codice 
Destinatario” con il codice 
di 7 cifre alfanumerico 
che avrà comunicato il cliente 
e che rappresenta l'indirizzo 
telematico dove recapitare 
le fatture. 


Una rivoluzione digitale per tre milioni 
tra email certificate e codici a barre 


Il nuovo sistema passo per 
passo. Ma ci sono molti 
contribuenti che sono 
esentati dall’obbligo, 

per reddito o categoria 


CARLO GRAVINA 


all’inizio del 2019 è 

entrato in vigore 

l'obbligo di fattura- 

zione elettronica. 

Tra novità, eccezio- 

ni e partenze posti- 
cipate, si tratta di una misura 
che riguarda indicativamente 
tre milioni di persone. Questo 
perché l'obbligo di fatturazio- 
ne elettronica, introdotto dalla 
Legge di Bilancio 2018, vale 
sia nel caso in cui la cessione 
del bene o la prestazione di 
servizio è effettuata tra due 
operatori Iva (le cosiddette 
operazioni B2B, cioè Business 
to Business), sia nel caso in cui 
la cessione/prestazione è ef- 
fettuata da un operatore Iva 
verso un consumatore finale 
(operazioni B2C, cioè Business 
to Consumer). Le regole messe 
in piedi dall'Agenzia delle En- 
trate sono state definite dal 
provvedimento numero 
89.757 del 30 aprile 2018. Sul 
mercato, inoltre, si trovano di- 
verse soluzioni per la gestione 
dell'intero ciclo delle fatture 
elettroniche ma per supporta- 
re gli operatori Iva, l’Agenzia 
delle Entrate ha messo a dispo- 
sizione diversi servizi gratuiti 
per predisporre i documenti, 
trasmetterli, riceverli e conser- 
varli nel tempo in maniera si- 
cura e inalterabile. 


Chi è obbligato 

Tutte le aziende e i professioni- 
sti devono emettere fatture 
elettroniche a partire dal pri- 
mo gennaio del 2019. Non sa- 
ranno obbligati all'emissione i 
professionisti e i lavoratori au- 


tonomi che applicano il regime 
forfettario (commi 54-89, arti- 
colo 1, legge 190/2014) e 
quelli che applicano il regime 
dei minimi o il regime di van- 
taggio (commi 1 e 2, articolo 
27, decreto legge 98/2011). A 
seguito dei rilievi espressi dal 
Garante della Privacy, per il 
2019 sono esenti dall’obbligo 
anche medici, farmacisti e più 
in generale tutte le spese che 
rientrano nel sistema Ts (Tes- 
sera sanitaria). Tra le opera- 
zioni che non sono comprese 


Le fatture elettroniche 
vanno sempre inviate 
ai propri clienti 
attraverso il sistema Sdi 


L'Agenzia delle Entrate 
ha messo a disposizione 
servizi gratuiti per 
gestire i documenti 


nell’obbligo - oltre al commer- 
cio elettronico - anche quelle 
effettuate dalle società sporti- 
ve e dilettantistiche che hanno 
incassato proventi inferiori a 
65 mila euro. Le cessioni esclu- 
se dall’Iva possono non essere 
trasmesse. 


Come fare l'e-fattura 

La prima volta che si utilizza la 
procedura occorre verificare i 
dati del fornitore che la proce- 
dura riporta in automatico, re- 
cuperandoli dall’Anagrafe Tri- 
butaria.Una volta salvati i dati 
riportati nella schermata, la 
stessa non verrà più riproposta 
perla compilazione delle nuo- 
ve fatture. Successivamente 
bisogna inserire i dati del 
cliente, ricordandosi sempre di 
compilare il campo “Codice 


Fatture Operatori Imponibile 

inviate coinvolti da fatture (euro) 
34.055.819 663.042 

5,46% 
36% 26% 
File difformi Fatture duplicate 
dalle indicazioni 
tecniche 9% ; 5 
dell’Agenzia ti) Nome del file duplicato 
delle Entrate Casistica È 6% 
degli scarti Codici fiscali 
o partite Iva non validi 
r__T 6% 

17% Codice del destinatario 


Altri errori 


non conforme 


Se il cliente dovesse 
comunicare un indirizzo Pec 
quale indirizzo telematico 
dove intende ricevere 

la fattura, il campo “Codice 
Destinatario” dovrà essere 
compilato con il valore 
“0000000”. Se il cliente 

non comunica alcun indirizzo 
telematico (ad esempio è 

un consumatore finale) sarà 
sufficiente compilare solo 

il campo “Codice Destinatario” 
con il valore “0000000” 


Inserire i dati relativi 

alla natura, quantità 
e qualità del bene ceduto 
o del servizio prestato, nonché 
i valori dell'imponibile, 
dell’aliquota Iva e dell’imposta 


Una volta conclusa 

la compilazione 
della fattura, la procedura 
permette di ricontrollare tutte 
le informazioni prima di inviare 
il file al Sdi in formato Xml 


| primi 15 giorni di fattura elettronica 


Imposta 
(euro) 


34.000.000.000 4.300.000.000 


Registrazioni 
di indirizzo 
telematico 


2.570.494 


Richieste 
di creazione 
di codice Qr 


2.808.949 


CHI È ESENTATO DALLA FATTURAZIONE ELETTRONICA 


L'Agenzia 
delle entrate 
stima in 

2,2 milioni 


i contribuenti 
esclusi 
dall’obbligo agricoli 


Chi sono: 


Destinatario”. Se il cliente do- 
vesse comunicare un indirizzo 
Posta elettronica certificata 
(Pec), il campo “Codice Desti- 
natario” dovrà essere compila- 
to conilvalore “0000000”. Se 
invece il cliente non comunica 
alcun indirizzo telematico (è 
un consumatore finale), sarà 
sufficiente compilare solo il 
campo “Codice Destinatario” 
con il valore “0000000”. Du- 
rante la fase di compilazione, 
vanno poi inseriti idati relativi 


Chi cede beni 

e prestazioni di servizi 
a non residenti, 
comunitari ed 
extracomunitari 


Piccoli produttori 


i Medici, farmacie, 


: dal garante 
: della privacy 


i Società sportive 
: dilettantistiche 


: con proventi inferiori 


: a 65 mila euro 


alla natura, quantità e qualità 
del bene ceduto o del servizio 
prestato, nonché i valori del- 
l’imponibile, dell’aliquota Iva e 
dell'imposta. Una volta conclu- 
sala predisposizione della fat- 
tura, la procedura permette di 
ricontrollare tutte le informa- 
zioni inserite e salvare il file 
della fattura nel formato obbli- 
gatorio Xml: tale file potrà es- 
sere anche visualizzato e salva- 
to in formato Pdf, ma occorre 
ricordarsi che il file da inviare 


: e tutti gli altri operatori 
: sanitari come stabilito 


i Imprese o lavoratori 


il regime di vantaggio 


: Il comparto 
: del commercio 
i elettronico 


al sistema centralizzato Sdi è 
quello Xml. 


Come inviare una e-fattura 
Le fatture elettroniche vanno 
sempre inviate ai propri clienti 
attraverso il Sdi (Sistema di 
interscambio), altrimenti so- 
no considerate non emesse. 
Il file può essere trasmesso 
in vari modi: si può utilizzare 
un servizio online del portale 
“Fatture e Corrispettivi”, si può 
utilizzare la procedura web o 


: Imprese o lavoratori 


: autonomi che applicano : autonomi che applicano 


il regime forfettario 


*«entimetri 


App Fatturae messe a disposi- 
zione dall’Agenzia delle Entra- 
te, si può utilizzare una Pec in- 
viando il file della fattura come 
allegato del messaggio di Pec 
all'indirizzo sdi01 @pec.fattu- 
rapa.ite si può utilizzare anche 
il canale telematico (Ftp o Web 
Service) attivato prima dell’in- 
troduzione dell'obbligo scatta- 
tato il primo gennaio. 


Cosa fa il Sdi 
Affinché sia valida una fattura 


SPECIALE FATTURAZIONE ELETTRONICA 


COME SI INVIA AL CLIENTE => 


Le fatture elettroniche vanno 
sempre inviate ai propri 
clienti attraverso il Sdl 
(Sistema di Interscambio), 
altrimenti sono considerate 
non emesse 


Poiché il Sdl opera come 

un “postino”, è necessario 
che si inserisca in fattura 
l'indirizzo telematico 
comunicato dal cliente 

(che può essere un “Codice 
Destinatario” alfanumerico di 7 
cifre oppure un indirizzo Pec), 
altrimenti il “postino” 

non saprebbe dove recapitare 
la fattura 


elettronica va sempre inviata 
al Sistema di interscambio 
(Sdi). Sarà questo sistema che 
poi provvederà all'invio della 
fattura al cliente. Una volta 
che il file della fattura elettro- 
nica è stato trasmesso al Sdi, 
quest’ultimo esegue alcuni 
controlli I tempi in cui il Sdi ef- 
fettua le operazioni di control- 
lo e consegna della fattura 
possono variare da pochi mi- 
nutia un massimo di 5 giorni, 
nel caso in cui è molto elevato 
il numero di fatture che stan- 
no pervenendo al sistema in 
quel momento. Nello specifico 
il Sdi verifica che siano pre- 
senti le informazioni minime 
obbligatorie previste per leg- 
ge. Il sistema, inoltre, control- 
la anche che i valori della par- 
tita Iva del fornitore (cedente/ 
prestatore) e della partita Iva 
oppure del Codice Fiscale del 
cliente (cessionario/commit- 
tente) siano esistenti e che ci 
sia coerenza tra i valori del- 
l’imponibile, dell’aliquota e 
dell’Iva. 


Come si riceve una e- fattura 

Una volta ricevuta la fattura 
dal fornitore o dal suo inter- 
mediario, il Sdi consegna la 
fattura elettronica all'indirizzo 
telematico presente nella fat- 
tura stessa. Il documento sarà 
quindi recapitato alla Pec o al 
canale telematico (Ftp o Web 
Service) che il cliente avrà co- 
municato al suo fornitore e che 
quest’ultimo (o il suo interme- 
diario) avrà correttamente ri- 
portato nella fattura. Per esse- 
re quindi sicuri di ricevere cor- 
rettamente una fattura, è indi- 
spensabile comunicare in mo- 
do corretto al fornitore non 
solo la propria partita Iva e i 
propri dati anagrafici, ma an- 
che l’indirizzo Pec e il Codice 
destinatario che il fornitore 
dovrà riportare nella fattura 
affinché il Sdi sia in grado di 
consegnare la fattura stessa. 
Per rendere più sicura questa 
operazione, tutti gli operatori 
titolari di partita Iva hanno re- 
gistrato preventivamente pres- 
so il Sdi l'indirizzo telematico 
dove desiderano ricevere le 
fatture o generare e portare 
con sé un codice bidimensio- 
nale (QrCode) contenente tut- 
te le informazioni necessarie. 
Generando il QrCode, inoltre, 
si avrà a disposizione una sorta 
di “biglietto da visita”, che po- 


Per trasmettere al Sdl il file 
Xml della fattura elettronica 
ci sono diverse modalità: 


un servizio online 
presente nel portale 
“Fatture e Corrispettivi” 


la procedura web o l’App 
Fatture messe a disposizione 
gratuitamente dall’Agenzia 
delle Entrate 


una Pec inviando il file della 
fattura come allegato del 
messaggio di Pec all’indirizzo 
sdi01@pec.fatturapa.it 


un canale telematico 
(Ftp o Web Service) 
preventivamente attivato 
con il Sdi 


trà essere visualizzato su carta 
o sullo smartphone 


Come si conservano le e-fatture 
Perlegge sia chi emette, sia chi 
riceve una fattura elettronica, è 
obbligato a conservarla elettro- 
nicamente. Ma per conserva- 
zione elettronica non si intende 
la semplice memorizzazione 
del file su supporto informati- 
co, bensì un processo regola- 
mentato tecnicamente dalla 
legge, grazie al quale si avrà la 
garanzia negli anni di non per- 
dere maile fatture, di riuscirle 
sempre a leggerle e, soprattut- 
to, poterle recuperare in qualsi- 
asi momento. Il processo di 
conservazione elettronica a 
norma è usualmente fornito da 
operatori privati certificati; tut- 
tavia, l'Agenzia delle Entrate 
mette gratuitamente a disposi- 
zione un servizio di conserva- 
zione elettronica. Va detto inol- 
tre che a partire da aprile, ai 
contribuenti e agli intermedia- 
ri chi decideranno di aderire al 
servizio, sarà concessa la possi- 
bilità di consultare tutte le in- 
formazioni relative alle fatture 
elettroniche memorizzate dal- 
l’Agenzia delle Entrate.In as- 
senza di adesione, il Fisco ren- 
de scaricabile l’e-fattura fino al- 
la consegna al destinatario. 
Successivamente, per motivi di 
privacy, saranno memorizzati 
solo i dati utili ai fini fiscali. 


Iva e sanzioni 
Chi non fa fattura elettronica 
ed è tenuto all'obbligo rischia 
una sanzione amministrativa 
trail 90e il 180 per cento del- 
l'imposta relativa all’imponibi- 
le non correttamente docu- 
mentato o registrato nel corso 
dell'esercizio. Nel decreto, pe- 
rò, è previsto che fino al 30 set- 
tembre 2019 peri contribuenti 
mensili, e fino al 30 giugno per 
quelli trimestrali, non siano 
applicate sanzioni qualora 
emetta la e-fattura entro il ter- 
mine di liquidazione dell’Iva. 
l'emissione della e-fattura 
oltre la data di liquidazione 
dell'Iva comporterà l’applica- 
zione di una sanzione ridotta 
al 20%. Anche a causa di que- 
sta differenza temporale, molti 
professionisti riscontrano diffi- 
coltà a detrarsi l'Iva e - denun- 
ciano alcune categorie - stanno 
rinunciando a vedersi ricono- 
sciuti gli oneri sostenuti. — 
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COSA FA IL SISTEMA «> 
DI INTERSCAMBIO 
QUANDO RICEVE 
UNA FATTURA 


SISTEMA DI 
INTERSCAMBIO 


Una volta che il file della 
fattura elettronica è stato 
trasmesso al Sdl, quest’ultimo 
esegue alcuni controlli e, 

se tali controlli sono superati, 
trasmette il file 

all'indirizzo telematico 
presente nella fattura. 

| tempi in cui il sistema 
effettua le operazioni 

di controllo e consegna 
possono variare da pochi 
minuti ad un massimo di 5 
giorni nel caso in cui il sistema 
stia ricevendo molte fatture 
nello stesso momento 


COME SI RICEVE UNA FATTURA ELETTRONICA-> 
[ei] 


e 
nn T IMPRESE E PRIVATI 


COME SI CONSERVANO 
LE FATTURE 
ELETTRONICHE 


S 


Dem] 


Il sistema di interscambio 
consegna la fattura 
elettronica all’indirizzo 
telematico presente nella 
fattura stessa. 


Per essere sicuri di ricevere 
correttamente il documento, 
è indispensabile comunicare 
non solo la propria partita 

Iva e i propri dati anagrafici 
ma anche l’indirizzo 
telematico (Pec o Codice 
Destinatario di 7 cifre) 

che il fornitore dovrà riportare 
nella fattura 


Per rendere più sicuro questo 
passaggio, gli operatori titolari 
di partita Iva possono: 


registrare preventivamente 
presso il Sdl l’indirizzo 
telematico dove desiderano 
ricevere le fatture 


generare e portare con sé 
un codice bidimensionale 
(@RCode) contenente 

il numero di partita IVA, 
tutti i dati anagrafici 

e l'indirizzo telematico 

di default comunicato 
preventivamente al Sdl 


Per legge sia chi emette 

che chi riceve una fattura 
elettronica è obbligato a 
conservarla elettronicamente. 
La conservazione elettronica, 
tuttavia, non è la semplice 
memorizzazione del file 

ma un processo regolamentato 
tecnicamente dalla legge 

che garantisce negli anni 

di non perdere mai le fatture, 
riuscire sempre a leggerle 

e, soprattutto, poter 
recuperare in qualsiasi 
momento l’originale 


Il processo di conservazione 


IL GIUDIZIO DEGLI OPERATORI 


Le categorie alla prova della novità 
«Aspettiamo di vedere i vantaggi» 


I TITOLARI DI PARTITA IVA 


Tecnologie 
migliorabili 
e i dubbi 
vanno tutti 
chiariti 


«Superata la fase di rodaggio il 
principale vantaggio sarà quello di 
avere molta carta in meno e 
semplicità di archiviazione», 
osserva Oscar Cattaneo, Ascom Genova. 
Assolve il sistema Maria Pia Tura (responsabile 
servizi di Confartigianato Genova): «In fondo 
sono solo pochi giorni e chi già lavora con la 
Pubblica Amministrazione ha dimestichezza. 
Evitare l'archiviazione di carta sarà un bel 
vantaggio». Pochi aspetti positivi per 
Massimiliano Spigno, presidente Confesercenti 
provinciale di Genova: «Abbiamo vissuto solo 
gli aspetti negativi, pur riconoscendo un 
potenziale positivo e nonostante il nostro 
impegno a prestare assistenza alle imprese». 


I CONSULENTI DEL LAVORO E | COMMERCIALISTI 


Più tempo 
prezioso 
per pensare 
alle proprie 
aziende 


«Agenzia delle Entrate e software 

house - dice Luisella Delle Piane, 

presidente dell'Ordine consulenti del 

Lavoro della Liguria - stanno 
lavorando bene. Se ci sono stati ritardi da parte 
delle Entrate sono comprensibili. In futuro 
penso che l'operazione avvantaggi lo Stato che 
può monitorare l'emissione di fatture, ma anche 
aziende e professionisti che potranno fare 
controlli più veloci sulla gestione e l'andamento 
della propria contabilità». «Semplificazioni per i 
piccoli, come per esempio la liquidazione 
dell'Iva - nota Paolo Ravà, presidente dei dottori 
commercialisti genovesi - trasparenza e 
efficientamento per lo Stato». 


I FORNITORI DI SERVIZI TELEMATICI 


Meglio 
affidarsi 

a chi offre 
una seria 
assistenza 


Renzo Gaggero ha l'esperienza di 

sviluppatore di una app per la 

fatturazione elettronica - Fattap - e 

ne decanta le virtù: «Dico che è più 
facile fare una fattura così che non con i metodi 
classici di word o Excel. Nel nostro caso non 
serve installare nulla, basta usare il proprio 
browser che sia su sistema Apple o Android. 
L'utente, una volta inseriti i dati fissi, le volte 
successive sarà chiamato a mettere solo quei 
pochi dati variabili e la ricezione avverrà senza 
pec o firma digitale. Con l'Agenzia delle Entrate 
non risultano particolari problemi, utilizzando 
noi sistemi di intescambio già collaudati da 
tempo». 


elettronica è fornito 

da operatori privati certificati 
ma l'Agenzia delle Entrate 
mette gratuitamente 

a disposizione un servizio 


di conservazione elettronica 
Xxentimetri 


a cura di Lorenzo Cresci 


È) 


«Ogni fattura elettronica ha un 

costo di mercato minimo di 0,40 

euro, con un aggravio complessivo 

per le aziende e i professionisti 
attorno al mezzo miliardo l'anno - dice 
Massimiliano Spigno - E non sono stati 
eliminati gli adempimenti resi superflui 
dall'e-fattura come lo "split payment", i 
regimi Iva di "reverse charge" e l'obbligo di 
comunicazione dei dati delle liquidazioni Iva». 
«Rapidità delle comunicazioni e tecnologia 
sono i punti su cui è necessario lavorare, 
anche per le fatture in arrivo», dice Maria Pia 
Tura. Conferma Oscar Cattaneo: «Tanti gli 
aspetti da chiarire, con norme che si 
sovrappongono». 
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«Difficoltà notevoli per chi ha un 

approccio alla tecnologia più 

arretrato - osserva Paolo Ravà - ma 

rispetto ai primi giorni le cose 
stanno migliorando. Certo, resta la lentezza di 
risposte da Agenzia delle Entrate e software 
house». Conferma Luisella Delle Piane: «Le 
piccole realtà stanno facendo fatica con la 
fatturazione digitale e le telefonate che ricevono 
i nostri associati sono per avere informazioni 
sui passaggi da fare. In molti si sono un po' 
impauriti, ma pian piano si sta andando a 
regime. Oggi c'è chi emette prima uno 
scontrino, specialmente per i commercianti, e 
poi con calma pensa alla fattura». 


CASA, 


La prova pratica è sul campo: «Solo 

dopo quattro tentativi ho trovato il 

gestore di un distributore di benzina 

disposto a emettere la fattura 
elettronica» che, nello specifico, va a sostituire 
la carta carburanti, per chi può scaricare 
questa spesa. L'esperienza è di Renzo Gaggero, 
della software house che ha realizzato Fattap. 
«Molti esercenti stanno rinunciando a delle 
entrate anziché convincersi, evidentemente, a 
passare alla fattura elettronica. Dobbiamo 
lavorare su questa disinformazione generale 
da parte degli utenti, cui mi sento di dare un 
consiglio: rivolgetevi a chi non fa solo vendita, 
ma anche una seria assistenza». 


IHERMOIDEA 


di RP. Marussi 
del dott. Andrea Catania 


L'azienda Thermoidea opera a Trieste 

nel settore degli impianti civili ed industriali 
di riscaldamento, condizionamento, 
idrosanitari e gas. 


Visita la nostra azienda 
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I NOSTRI SERVIZI 


Grazie al nostro personale altamente specializzato 
vantiamo un’ampia conoscenza e abilità 
nella progettazione, realizzazione 

Via dell'Istria, 33 - 34137 Trieste e manutenzione di impianti e caldaie 


tel. +39 040 638454 PRESUNTE SI i 
email farmaciamaddalena@virgilio.it Località Villa Opicina, 2057 /2 - Trieste 


sito web farmaciamaddalena.it Tel.040 215406 
fi) facebook.com/farmaciamaddalena/ Fax 040 2155034 - E-mail: thermoidea@email.it 


DELTA BUSINESS sx. 


e Centro elaborazione dati contabili 

e Rappresentanze fiscali 

e Pratiche telematiche 

e Gestione fatturazione elettronica 

e Dichiarazioni fiscali modello Redditi e 730 
e Dichiarazioni sostituti d'imposta 


e Pratiche Agenzia delle Riscossioni SSANGYONG 
e Gestione amministrativo/fiscale TIVOLI 1600 
Enti ecclesiastici, Associazioni culturali e 
e apri na izon-dad = 
DSSOLAAAII SPRIANE DI LAIESUGie da € È ,950* 
* Pratiche contributi pubblici 
e Gestione patrimoni immobiliari o IRFFRIRBRGEMIEAERICARE: T> 
SSANGYONG 
Piazzetta Santa Lucia, 1 - 34124 - Trieste # 040 231905 
040 3480620 Officina SPECIALIZZATA Hyundai Ssangyong case Japan 


linea diretta 392.7267786 Trieste Finanziamenti e Leasing Agevolati 
deltabusiness-srl@pec.it “Segician gp Salolzakiezio 
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SPECIALE FATTURAZIONE ELETTRONICA 


LA STRADA OBBLIGATA 


Fattura elettronica, ma quanto mi costi? 
| provider a confronto e i servizi gratuiti 


Professionisti, artigiani e pmi, 
corsa ad attrezzarsi 

per il nuovo obbligo 

di contabilità telematica. 

Le offerte dei diversi 

fornitori sul mercato 


SIMONE SCHIAFFINO 


er il popolo delle 

partite Iva questi 

sono giorni di fuo- 

co: il test pratico di 

quella che può a 

buon titolo essere 
definita come la rivoluzione 
digitale della fatturazione 
da parte di imprese, artigia- 
ni, professionisti. E se si pen- 
sa che sul miliardo e mezzo 
di fatture emesse in Italia 
nel 2018 solo il 5,3% ha 
viaggiato su canali elettroni- 
ci, non è difficile compren- 
dere come queste prime set- 
timane del nuovo anno sia- 
no caratterizzate dalla corsa 
ad attrezzarsi, in termini di 
hardware e software dedi- 
cati alla fatturazione elet- 
tronica, da parte dei sogget- 
ti interessati. Una sperimen- 
tazione con dimensioni da 
capogiro: sono state 700 mi- 
la le fatture elettroniche 
emesse al giorno, nei primi 
giorni del 2019. Quanto al- 
l'occorrente, esistono diver- 
se soluzioni sul mercato, 
gratuite o a pagamento, of- 
ferte da provider autorizzati 
o da enti come le Camere di 
commercio, sotto forma di 
programmi da scaricare o 
servizi online fruibili attra- 
verso un portale. E i costi so- 
no variabili, così come lo so- 
no i servizi aggiuntivi o le 
modalità di utilizzo. In que- 
sta pagina passiamo in ras- 
segna i prodotti che stanno 
riscuotendo più successo e i 
prezzi sul mercato. 


Aruba 

Il popolare provider di servi- 
zi telematici offre un servi- 
zio che consente di gestire 
l’intero processo di fattura- 
zione elettronica tramite un 
pannello Web. Quindi se- 
gliendo Aruba si può emet- 


I software per la e-fattura, 
costi e offerte 


tere e ricevere fatture da e 
verso imprese private, pub- 
blica amministrazione e 
persone fisiche, senza in- 
stallare alcun software sul 
proprio computer. Quello 
che serve, quindi, è un pc, la 
connessione Internet, e una 
casella di posta elettronica 
certificata. Non è invece ne- 
cessario un kit per la firma 
digitale dei documenti elet- 
tronici. Una volta attivato e 
configurato il servizio, si ot- 
tiene un codice destinatario 
di 7 cifre che sarà comunica- 
to al Fisco e ai fornitori, e 
che permetterà di ricevere 
fatture elettroniche diretta- 
mente dalla propria area 
personale sul portale di Aru- 
ba. Una volta caricate o cre- 
ate, le fatture vengono spe- 
dite al Sistema di interscam- 
bio (Sdi) dell’Agenzia delle 
entrate che poi le inoltra ai 


Aruba 


25 euro più Iva l’anno 
per le piccole e medie 
imprese. 

Per imprese grandi 


600 euro più Iva mesi 


destinatari. Il servizio di 
Aruba, destinato alle piccole 
imprese, costa 25 euro più 
Iva all'anno, con un giga di 
spazio di archiviazione onli- 
ne (che corrisponde a circa 
100 mila fatture). Se neces- 
sario, è possibile acquistare 
un ulteriore giga di spazio, a 
25 euro l’anno. Per le grandi 
imprese c’è il profilo pre- 
mium, a 600 euro più Iva, 
comprendente un program- 
ma da installare, 5 giga di 
spazio di archiviazione, e al- 
tri servizi aggiuntivi. 


Infocert 

L’altro colosso dei servizi in 
cloud ha lanciato con suc- 
cesso LegalInvoice, un ser- 
vizio di fatturazione elettro- 
nica, nei due profili Start e 
Pro. Analogamente a quello 
di Aruba, questo software 
permette la creazione di fat- 


LegalInvoice 

48 euro più Iva per 

il profilo Start, 84 euro 
più Iva per quello Pro. 
Periodo gratuito di sei 


Register.it 
Gratuito i primi 


ture verso la Pa e tra privati; 
il controllo, la firma e l’invio 
automatico di fatture elet- 
troniche allo Sdi, con trac- 
ciatura degli esiti; la rice- 
zione fatture elettroniche; 
la conservazione automati- 
ca delle fatture elettroniche 
tra privati (B2B) attive e 
passive e delle fatture da o 
verso la pubblica ammini- 
strazione (B2G). LegalIn- 
voice costa, all’anno, 48 eu- 
ro più Iva per il profilo Start, 
e 84 euro più Iva per quello 
Pro. E previsto un periodo di 
prova gratuita di sei mesi. 


Il servizio gratuito Sdi 

L'Agenzia delle entrate ha 
messo a punto una piatta- 
forma gratuita per facilitare 
l'adempimento del nuovo 
obbligo di fatturazione elet- 
tronica, chiamata Sdi (Si- 
stema di interscambio). Il 


sei mesi, poi 24,90 
euro più Iva l’anno. 
Un giga di spazio 
per l'archiviazione 


Posteitaliane 

120 euro l’anno, 

10 mega di spazio 

per l'archiviazione. 

Compilazione guidata 

sul portale Web 
#entimetri 


portale consente di ricevere 
e inoltrare fatture in forma- 
to xml, effettuare controlli 
sui file ricevuti, e assolve 
inoltre agli obblighi di con- 
servazione del documento. 
Per utilizzare lo Sdi è neces- 
sario essere in possesso di 
credenziali elettroniche: il 
pin di Fisconline (il portale 
per il fisco telematico) op- 
pure lo Spid (il Sistema pub- 
blico di identità digitale) o 
la Cns (Carta nazionale dei 
servizi, integrata nelle nuo- 
ve tessere sanitarie e di co- 
dice fiscale). Questo sof- 
tware può essere utilizzato 
anche nella sua versone di 
app per smartphone e ta- 
blet. 

L’offerta di Infocamere 

Il servizio gratuito offerto 
da Infocamere alle pmi 
iscritte alle Camere di com- 
mercio con non più di 250 
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dipendenti e tetto massimo 
di fatturato di 50 milioni di 
euro) non richiede l’instal- 
lazione di alcun software ed 
è accessibile in modo sicuro 
con Spid, o Cns. Permette la 
compilazione e la ricezione 
della fattura elettronica, 
l'apposizione della firma di- 
gitale, l'invio tramite lo Sdi 
e la conservazione decenna- 
le del documento. 


Posteitaliane 

Anche Posteitaliane si pro- 
pone come provider auto- 
rizzato per la fatturazione 
elettronica, proponendo il 
suo servizio dedicato Postel. 
Al prezzo di 120 euro l’an- 
no, Poste permette l’impor- 
tazione o la generazione 
della fattura in formato 
Xml, l’invio tramite il siste- 
ma di interscambio Sdi, la 
conservazione sostitutiva 
per 10 anni e 10 mega di 
spazio per l'archiviazione. 


Register.it 

Il conosciuto provider, atti- 
vo nei servizi di pec, cloud, 
domini e hosting, propone 
un servizio di fatturazione 
gratuito peri primi sei mesi, 
e rinnovabile a 24,90 euro 
all'anno. Comprende, al pa- 
ri della altre offerte appena 
descritte, l’invio e la conser- 
vazione delle fatture, la fir- 
ma digitale, la marca tem- 
porale, la conservazione so- 
stitutiva e uno spazio di ar- 
chiviazione da un giga. 


La fatturazione da mobile 

Esistono poi le app per smar- 
tphone, dedicate alla fattu- 
razione elettronica da di- 
spositivo mobile. Basta cer- 
care su Google Play Store 
per rendersi conto di quanti 
siano già i software disponi- 
bili, peraltro molti gratuiti. 
Tra le app che hanno almeno 
4 stelle (su un massimo di 5) 
come recensione degli uten- 
ti, ci sono Fattura Elettroni- 
ca, Fattura 1Click, FattApp e 
Fatturafacile. Tutte ricono- 
sciute come molto valide. — 
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SPECIALE FATTURAZIONE ELETTRONICA 


IL FRONTE DEL CONSUMATORE 


SContrino, ricevuta 
o fattura: il dilemma 
è anche del cliente 


Ecco quando si può evitare 

di chiedere il documento digitale 
E per le spese mediche tutto 
funzionerà come prima 


on quali e quante no- 

vità abbiano dovuto 

misurarsi i titolari di 

partita Iva tra la par- 

te finale del 2018 e 

l'avvio sul campo 
della fatturazione elettronica, è 
undato acclarato. Ma, vista dal- 
la parte del consumatore digiu- 
no di qualsiasi nozione, cosa è 
necessario assolutamente sape- 
re sul nuovo sistema, considera- 
to che si finisce prima o poi per 
essere coinvolti? 


le spese mediche 

Ilprimoe forse più importante 
capitolo è quello relativo alle 
spese mediche, ad esempio nel 
caso in cui si affronti una visita 
da uno specialista in privato. 
Per indicazione del Garante 
della privacy, questo capitolo 
(inizialmente inserito) è stato 


estrapolato dall'obbligo della 
fatturazione elettronica e, 
quindi, tutto resta come prima. 
Il discorso vale - al momento 
per il 2019 - per l'insieme dei 
dati che abbiano a che fare con 
il sistema Tessera sanitaria (TS). 
Attenzione, però, a un aspetto 
che fanno notare alcuni addetti 
ai lavori: se un paziente, cui è 
consentito per legge, si oppone 
alla trasmissione dei dati al si- 
stema Ts perragioni di privacy, 
la normativa sulla fatturazione 
elettronica (articolo 10-bis) 
sembra indicare che non esista 
più l'esonero all'invio telemati- 
co del documento. 

Rientrano infine nella cate- 
goria di chinonè obbligato al- 
l’e-fattura anche le farmacie, le 
aziende sanitarie locali, le 
aziende ospedaliere e le strut- 
ture accreditate con il Sistema 
sanitario nazionale. 


Vale la richiesta 

Ma nel mare magnum delle 
tante occasioni in cui un titolare 
di partita Iva cede un bene o un 


servizio a un privato (in questo 
caso, appunto, il consumatore 
finale), come deve comportarsi 
quest’ultimo? Deve chiedere la 
fattura elettronica? Gli viene 
fatta e trasmessa senza nem- 
meno chiederla? E dove? Inre- 
altà, come si può evincere dal 
grafico a lato, in moltissimi casi 
non c'è alcuna necessità da par- 
te delcliente di avere la fattura, 
ma è sufficiente lo scontrino 0 
la ricevuta fiscale: uno dei casi 
più tipici è quando si chiama un 
artigiano o un'impresa per un 
intervento a domicilio e non è 
indispensabile - nemmeno, ad 
esempio, perla garanzia in caso 
di sostituzione del pezzo di un 
elettrodomestico - ma può ba- 
stare la più familiare ricevuta fi- 
scale in cui è indicato il detta- 
glio del lavoro svolto e dell’arti- 
colo installato. 


Il cassetto fiscale 

Ma nel caso si chiedesse co- 
munque (e legittimamente) la 
fattura elettronica o il prestato- 
re del servizio ritenesse neces- 


sario doverla emettere, come si 
fa ad avere la propria copia? 
Dallo scorso 1° gennaio, quan- 
do il cliente è un soggetto che 
nonha una partita Iva - e quindi 
un semplice consumatore - 
l'Agenzia delle Entrate chiede 
che il fornitore invii la fattura al 
destinatario in due modalità. In 
primo luogo, nel momento in 
cui trasmette la fattura elettro- 
nica al sistema di interscambio 
gestito dall'Agenzia delle Entra- 
te (Sdi), deve inserire il codice 
fiscale del cliente. Così facendo 
creerà una fattura elettronica 
che il cliente potrà consultare e 
scaricare direttamente nella sua 
area riservata sul sito dell’Agen- 
zia delle Entrate. Contestual- 
mente, però, il fornitore chiede- 
rà al cliente se è in possesso di 
una casella di Posta elettronica 
certificata (Pec) dove inviare il 
documento, perché il cittadino 
non è tenuto ad avere le creden- 
ziali per accedere al proprio cas- 
setto personale sul sito del- 
Agenzia delle Entrate (e se si 
tratta di persona fisica, peraltro, 
potrà farlo per visualizzare le 
fatture solo dal secondo seme- 
stre di quest'anno dopo aver ac- 
cettato il servizio di consultazio- 
ne).La legge comunque preve- 
de cheil fornitore dovrà in ogni 
modo consegnare o spedire co- 
pia della fattura al cliente, siain 
formato digitale che non digita- 
le. Quindi, qualora il consuma- 
tore non avesse neanche una 
casella di posta elettronica sem- 
plice, chi fornisce il bene o il ser- 
vizio in questione dovrà stam- 
pare la fattura e consegnarla 
brevi manu al cliente. — 
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Scontrino, ricevuta fiscale 
e fattura elettronica 


Con l’introduzione della fattura elettronica, cambia 
il sistema di emissione del documento, ma restano 
invariate tutte le altre regole riguardo agli obblighi 
di chi è tenuto a emettere un corrispettivo fiscale: 
vale a dire che chi era tenuto a emettere fattura, 
ora lo deve fare in formato elettronico 


Lo scontrino normalmente non contiene i dati 
della persona che ha effettuato l’acquisto 

o usufruito di un bene o una prestazione, ma solo 
l’importo incassato. Sulla ricevuta fiscale invece 
sono indicati i dati della persona. Da tempo, 
tuttavia, esistono anche i cosiddetti scontrini 
parlanti, vale a dire scontrini fiscali che contengono 
i dati relativi con i dettagli di quantità, qualità 

e natura dell’operazione, oltre all’indicazione 

del numero di codice fiscale dell'acquirente 


Se non obbligato, il titolare di un’attività può 
liberamente scegliere tra l'emissione 
dello scontrino e l’emissione della ricevuta 


La fattura si emette sempre a favore di soggetti 
con partita IVA e, su richiesta, a soggetti 

privati con solo codice fiscale, sia per l'erogazione 
di servizi che per la fornitura di beni: vale a dire 
che non necessariamente il consumatore finale - 
se non ha la partita Iva, ma ad esempio 

è un semplice cittadino cui è stato riparato 

un elettrodomestico a domicilio - deve avere la 
fattura elettronica e ottenere la copia cartacea 


La ricevuta fiscale deve essere emessa in duplice 
esemplare utilizzando modelli conformi 

a quello approvato con apposito decreto: 

viene compilata per prestazione di servizi 

a soggetti privati individuati dal codice fiscale 

e sostituisce lo scontrino 


La fattura permette anche lo scorporo dei totali 
in base all’aliquota Iva: va separato il totale netto 
(senza l’Iva) dall’imposta (cioè l’Iva) e il totale lordo 
(il totale netto più l’Iva) 

=entimetri 
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SPECIALE FATTURAZIONE ELETTRONICA 


Come funziona. Attenzione alla detrazione dell'Iva: in caso di mancata ricezione del documento, va emessa autofattura 


L'inghippo de 


cco alcune delle do- 
mande più comuni 
(di fornitori di beni e 
servizi o consumato- 
ri) sui dubbi seguiti al 
varo della fattura 
elettronica. Le risposte sono 
elaborate con la consulenza del 
dottor Fabio Coacci, commer- 
cialista dell'Ordine di Genova. 
1 Sedevofatturare un servi- 
zio a un cliente che ha sede 
all’estero, devo emettere la 
fattura elettronica? 
Per le operazioni effettuate nei 
confronti dei soggetti “non resi- 
denti ancorché identificati in 
Italia” (tramite identificazione 
diretta ovvero rappresentante 
fiscale), i soggetti passivi Iva re- 
sidenti e stabiliti in Italia non 
hanno l'obbligo, dal 1° gennaio 
2019, di emettere le fatture 
elettroniche via Sdi. Tuttavia la 
trasmissione della fattura elet- 
tronica via Sdi sostituisce la 
“comunicazione dei dati delle 
fatture” ai sensi delcomma 3bis 
dell'art. 1 deld.Lgs.n. 127/15”. 
Qualora l'operatore Iva resi- 
dente o stabilito decida di 
emettere la fattura elettronica 
nei confronti del soggetto non 
residente, dovrà inviare allo Sdi 


il file della fattura inserendo il 
valore predefinito “XXXXXXX° 
nel campo “codice destinata- 
rio”. Per quanto riguarda il sog- 
getto identificato in Italia, lo 
stesso non è obbligato ad emet- 
tere ricevere le fatture elettro- 
niche salvo non si tratti di una 
stabile organizzazione. Ovvia- 
mente al cliente estero dovrà 
essere inviata copia cartacea 0 
via mail della fattura. 

@ Seinvecediutilizzare l’in- 
dirizzo di posta elettronica 
certificata iscritto al Regi- 
stro imprese, per inviare la 
fattura ne viene usato uno 
creato esclusivamente a que- 
sto scopo, si rischia di invali- 
dare la procedura? 

No, esiste la possibilità di uti- 
lizzare più “indirizzi telemati- 
ci”, quindi anche più Pec, an- 
che diverse da quella legale re- 
gistrata in Inipec (indice na- 
zionale degli indirizzi di posta 
elettronica certificata - 
www.inipec.gov.it). Peraltro, 
l'operatore Iva residente o sta- 
bilito può scegliere anche di 
trasmettere e/o ricevere le sue 
fatture attraverso l’indirizzo 
telematico (es. Pec) del suo in- 
termediario o di un soggetto 
terzo che offre servizi di tra- 
smissione e ricezione delle fat- 
ture elettroniche, senza neces- 


sità di comunicare alcuna “de- 
lega” in tal senso all’Agenzia 
delle Entrate. 

8 Se unfornitore noninvia 
la fattura elettronicamente, 
il contribuente Iva perde la 
facoltà di detrarre l’impo- 
sta? Nel caso, sarà chiamato 
comunque a versare l’impor- 
to concordato? 


Un pranzo di lavoro 


Un pranzo per motivi di servi- 
zio, come si scarica o si chiede 
il rimborso? Per la fattura in- 
testata all’azienda di apparte- 
nenza, il cliente dovrà fornire 
i dati della società presenti sul 
Qr Code (una sorta di codice 
a barre per lettori ottici) che 
va mostrato al ristoratore. Se 
non si è in possesso di questo 
codice, i dati dell'azienda van- 
no trascritti dall’esercente e 
riportati nel documento. — 


conto da recapitare a 


Se il fornitore non emette la 
fattura elettronica, trasmet- 
tendola al Sistema di Inter- 
scambio, la fattura non si con- 
sidera fiscalmente emessa. 
Pertanto il cessionario/com- 
mittente (titolare di partita 
Iva) non disporrà di un docu- 
mento fiscalmente corretto e 
non potrà esercitare il diritto 


Carburanti e pagamento 
Il saldo del rifornimento 


N 


L'elaborazione delle fatture con 
lenuove modalità e l’obbligo di 
invio telematico dei corrispetti- 
vihanno aumentato gli adem- 
pimentie i tempi di permanen- 
za al distributore e, in alcuni ca- 
si, provocato code. La fattura- 
zione elettronica, dal 1° genna- 
io, va eseguita nei confronti di 
professionisti con partita Iva e 
conducenti di mezzi di traspor- 
to aziendali, che non possono 
più pagare in contanti. — 
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FATTURAZIONE ELETTRONICA 


Supportiamo gli operatori economici con servizi dedicati e su misura per le imprese: 


passiva e attiva 


alla detrazione dell'Iva. Que- 
sto gli impone di richiedere al 
fornitore l'emissione della fat- 
tura elettronica via Sdi e, se 
non la riceve, è obbligato ad 
emettere autofattura ai sensi 
dell’articolo 6, comma 8, del 
d.Lgs. n.471/97. Conla rego- 
larizzazione potrà portare in 
detrazione l’Iva relativa dopo 
aver versato la relativa imposta 
con il modello F24. 

Le disposizioni di cui all’art. 
1 deld.Lgs. n. 127/15intema 
di fatturazione elettronica 
hanno rilevanza fiscale. In re- 
lazione ai pagamenti, varran- 
no le regole e gli accordi com- 
merciali stabiliti tra le parti. — 
@4 Nelcasoricevessi una fat- 
tura per un bene o un servi- 
zio mai acquistato, come mi 
devo comportare? 
L'introduzione dell'obbligo di 
fatturazione elettronica non 
ha introdotto disposizioni ri- 
guardanti il “rifiuto” di una fat- 
tura. Pertanto, nel caso in 
esempio, il cessionario che ri- 
ceva una fattura per una parti- 
ta di merce o un servizio mai 
ricevuto potrà rifiutarla o con- 
testarla comunicando diretta- 
mente con il cedente (es. via 
per, raccomandata ecc.): non 
è possibile veicolare alcun tipo 
di comunicazione di rifiuto o 


Metromappa . 
dei servizi 
Confcommercio cm: 


Metromappa è il nuovo strumento 


Associati: grazie dd cessò È possibile 
costruire facilmente un portafoglio 


rà di tutto ciò che 
mmerzio può mettere in gioco 
per contribuire a migliorare d suo business, 
a 360° 


"| @ Portale on line fatturazione elettronica 


‘estero 


contestazione attraverso il ca- 
nale del Sdi. 

5 Larettadella casa di ripo- 
so prevede la fattura elettro- 
nica? 

Tutte le prestazioni che danno 
luogo alla detrazione del 19% 
sul modello Unico o modello 
730 e trasmesse al sistema TS 
(tessera sanitaria) sono esentate 
dalla emissione della fattura 
elettronica peril solo anno 2019. 
Ciò che nonrientra intale fattis- 
pecie segue le regole generali. 
6 Se sono un cliente e non 
chiedo la fattura elettronica, 
cosa mi può succedere? 
Quando il cliente è un soggetto 
che non ha una partita Iva - e 
quindi un semplice consuma- 
tore - l'Agenzia delle Entrate 
chiede che il fornitore invii la 
fattura al destinatario sempre 
seguendo la procedura che 
passa attraverso il Sistema di 
interscambio ed altresì il rila- 
scio di copia cartacea. Rimane 
la possibilità di ricevere scon- 
trino fiscale o ricevuta fiscale 
ove non richiesta la fattura. 
Nel caso di prestazioni sanita- 
rie trasmesse al sistema TS 
(Tessera Sanitaria) peril 2019 
non c'è obbligo di fatturazione 
elettronica e quindi nulla cam- 
bia per il consumatore. 
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@ Formazione dedicata teorica e pratica 
con affiancamento iniziale 


@ Assistenza online, telefonica o direttamente 
presso i nostri uffici 


@ Servizio “Pensiamo a tutto noi”: 
elaboriamo noi le vostre 
fatture elettroniche 


Per saperne di più, scriveteci a contabilita@confcommerciotrieste.it oppure chiamateci allo 040.7707375/387 


LA NOSTRA MISSION 
Il nostro Studio, in qualità di intermediario accreditato (partner tecnologico) presso lo 
SDI, mette a disposizione dei propri clienti, a titolo completamente gratuito, la propria 
piattaforma di servizi nonché l'assistenza professionale per garantire che ogni cliente pos- 
saintutta sicurezza trasmettere ed inviare i documenti elettronici da lui prodotti o a lui de- 
stinati. 


Ovviamente la nostra professionalità non si limita solo a questo adempimento ma segue 
l'azienda sin dalla sua nascita assistendola con i servizi contabili, elaborazione paghe, 
consulenza ed assistenza fiscale/tributaria e in materia del lavoro operazioni straordina- 
rie, rappresentanza davanti agli organi di Giustizia Tributaria sia Provinciale che Regio- 
nale nei casi di contenziosi. 


È passato già un mese dall'entrata in vigore dell'obbligo di fatturazione elettronica tra priva- 
ti. Infatti dal 1° gennaio 2019, tutte le fatture relative ad operazioni tra soggetti passivi resi- 
denti o stabiliti nel territorio dello Stato (operazioni B2B), nonché quelle emesse nei confron- 
ti di consumatori finali (operazioni B2C) devono essere emesse esclusivamente in formato 
elettronico. L'adempimento riguarda anche le cessioni di carburante per autotrazione pres- 
so gliimpianti stradali distribuzione. Le regole sono state continuamente cambiate anche per 
l'intervento del garante della Privacy. Lo Stato confida che questo sistema possa ridurre 
l'evasione fiscale. 

Sapevamo che la tanto sperata proroga non sarebbe arrivata e quindi con largo anticipo ci sia- 
mo organizzati anche con gli opportuni investimenti per facilitare i nostri clienti 
nell'affrontare questo “nuovo” adempimento. 

Infatti già dallo scorso 1 gennaio, data di entrata in vigore, i nostri clienti sono in grado di emet- 
tere e ricevere fatture elettroniche anche mediante l'uso diretto del nostro applicativo. Per 
far questo abbiamo preliminarmente provveduto a trasmettere, ai nostri clienti, le nostre co- 
noscenze tecniche grazie al supporto sia in azienda che in studio di personale specializzato. 
Nei vari incontri/convegni rilevo che le problematiche applicative ed interpretative non sono 
ancora finite. 

Alla luce di quanto emerso in questi ultimi giorni ed in occasione del consueto appuntamento 
con Telefisco 2019 dello scorso 31 gennaio ritengo utile precisare alcuni punti: 


Soggetti non obbligati: 

Tra i primi soggetti esclusi dall'obbligo di emissione della fattura elettronica rientrano i titola- 
ri di partita IVA in regime dei minimi (regime di vantaggio) e in regime forfettario ed i “piccoli 
produttori agricoli”. L'esenzione dalla fatturazione elettronica riguarda tuttavia soltanto il ci- 
clo attivo (fatture emesse). A cambiare saranno le regole per la conservazione delle fatture 
d’acquisto ricevute, che nel primo caso sarà analogica mentre nel secondo caso dovrà avve- 
nire inmodalità elettronica. 

La novità è stata introdotta dal Senato in sede di esame degli emendamenti al Decreto Fiscale 
n. 119/2019 e riguarda anche le associazioni sportive dilettantistiche fino a 65.000 euro di fat- 
turato. 


La delega al Professionista 


In un'ottica di alleggerimento degli oneri a carico dei soggetti tenuti all'obbligo di fatturazio- 
ne elettronica, all'intermediario possono essere delegati tutti i servizi necessari per gli adem- 
pimenti richiesti, compilando il nuovo modulo approvato dalle Entrate con provvedimento 
del5 novembre 2018. 


Il privato 
Quando il consumatore finale chiede la fattura, l'esercente o il professionista è obbligato ad 


Vi 


commercialista e revisore contabile 


AVVISO A PAGAMENTO 


5 UDIO 
UCCIO 


emetterla elettronicamente verso il Sistema di Interscambio (SDI) e anche a fornirne copia 
(su carta o pdf per email) al cliente: quest'ultima è perfettamente valida e non c'è alcun obbli- 
go adacquisire e gestire la fattura elettronica da parte de cliente. 


Acquisto di carburante e l'Indicazione della Targa 

Dal 1° gennaio 2019, la cessione di carburante deve essere sempre documentata da fattura 
elettronica, anche se il pagamento avviene con strumenti tracciabili, rendendosi tra l'altro 
sempre necessario conservare le ricevute di pagamento. L'indicazione della targa del veicolo 
nella fattura elettronica emessa per documentare l'acquisto di carburante non costituisce un 
elemento obbligatorio ai fini della detrazione IVA, ferma restando la facoltà di inserire tale 
elemento per documentare l'inerenza dell'acquisto ai fini delle imposte dirette. In tal caso 
l'indicazione deve essere fornita nel campo “altri dati gestionali. 


Fattura elettronica: quando scatta la sanzione per omesso versamento 


L'emissione della fattura elettronica entro il termine per effettuare la seconda liquidazione 
IVA comporta l'applicazione della sanzione per omesso versamento IVA. È quanto chiarito 
dall'Agenzia delle Entrate. 


La “deroga” all'emissione e le sanzioni 

È questo il “particolare” chiarimento reso dall'Agenzia delle Entrate, in merito alla possibilità 
concessa dall'articolo 10 del DL n. 119/2018, convertito con modificazioni, dalla legge n. 
136/2018 di emettere, nel primo semestre 2019, la fattura elettronica: 


a)entro iltermine per effettuare la prima liquidazione IVA, senza l'applicazione delle sanzioni 
di cui all'articolo 6 del DLgs n. 471/1997; 

b) entro il termine per effettuare la seconda liquidazione IVA, con l'applicazione della sanzio- 
ne di cui all'articolo 6 del DLgs n. 471/1997, ridotta all'80%. 


Fatture datate 2018 ed inviate nel 2019: valido il formato analogico 

Sono valide le fatture in formato analogico emesse nel mese di dicembre 2018, ma inviate al 
cliente tramite posta ordinaria o PEC nei primi giorni del 2019. L'IVA relativa alle stesse fatture 
concorre alla liquidazione IVA del mese di gennaio. 


Fattura elettronica: quando si considera emessa? 


Il passaggio da un sistema integralmente analogico/cartaceo ad un sistema completamente 
elettronico, non determinerà una trasposizione automatica delle regole riguardanti le moda- 
lità di fatturazione. 

Una delle differenze sostanziali riguarda la data in cui la fattura elettronica si considererà 
emessa. 

Sulla base dell'interpretazione letterale dell'art. 21 del decreto IVA si desume che fin quando 
la fattura non è consegnata o spedita, ma semplicemente formata, non si considera emessa. 
Il criterio sembra invece essere diverso con riferimento alla fattura emessa in formato digita- 
le. 


Atal proposito lo stesso art. 21 prevede che la fattura elettronica si considera emessa all'atto 
della sua trasmissione o messa a disposizione. 


Operazioni da e verso l'estero 

L'obbligo della fatturazione elettronica si applica alle sole operazioni domestiche lasciando 
fuori tutte le operazioni poste in essere da e per l'estero quindi non estendendosi tale obbli- 
go anche alle operazioni transfrontaliere. A tal proposito è stato introdotto un nuovo adem- 
pimento che va sotto il nome di esterometro, ovvero la comunicazione dei dati delle opera- 
zioni transfrontaliere. 


Tutti gli approfondimenti e le informazioni si possono trovare 
sul nostro sito o contattandoci direttamente: 


Dott.Massimo Muccio & Partners 
Via Roma, 30 - 34132 Trieste 
Tel: +39 (040)3728518 | Fax: +39 (040)3485825 
WEB: www.studiomuccio.eu | email: info@studiomuccio.eu 


Orario: 
dal Lun. al Ven. dalle ore 08:30 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 17:30 
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Ilfenomeno 


Mobili, libri e tv lasciati sulla strada 
Inciviltà da mezzo milione all’anno 


Via Gambini, largo Niccolini e Ponziana I punti più 'caldi"’. Per Acegas 24 mila interventi in dodici mesi 


Laura Tonero 


Materassi, cartoni, scarpe, 
libri, ante di armadi, lavan- 
dini, immondizie abbando- 
nate fuori dai cassonetti. At- 
torno alle isole ecologiche 
cittadine viene depositato 
di tutto. L’inciviltà spesso 
raggiunge livelli inimmagi- 
nabili. Per rimuovere il tut- 
to, AcegasApsAmga spen- 
de annualmente 500 mila 
euro, una spesa che poi va a 
gravare sull’intera collettivi- 
tà. 

I rioni più colpiti da que- 
sto fenomeno sono quelli di 
Barriera vecchia e San Gia- 
como. L’area attorno a via 
Gambini, quella di largo 
Niccolini e infine la zona di 
Ponziana risultano i punti 
più critici. Ieri, chi passava 
in via Foscolo o in via Gam- 
bini, si imbatteva in vere e 
proprie discariche a cielo 
aperto: mucchi di televiso- 
ri, pentole, scatoloni con li- 


bri e vestiti, vassoi, reti a 
molle e pezzi di armadi. Il 
fatto curioso è che l’opera- 
zione di scarico di questi ti- 
pidimateriale avviene sem- 
pre durante la notte. Dun- 
que, chi compie gesti del ge- 
nere è conscio di commette- 
re un’azione scorretta, non 
lecita e così attende che la 
città si addormenti per scen- 
dere in strada e abbandona- 
re quei rifiuti. In alcuni casi, 
il materiale viene trasferito 
all’esterno delle isole ecolo- 
giche da artigiani irregola- 
ri, che operano in nero, e 
che privi di partita Iva non 
possono usufruire dei cen- 
tridiraccolta. 
AcegasApsAmga da anni 
propone il servizio comple- 
tamente gratuito di ritiro in- 
gombranti a domicilio, che 
può essere richiesto sempli- 
cemente chiamando il nu- 
mero verde 800.955.988. 
Per cogliere il grado di inci- 
viltà di quanti non rispetta- 
no le regole della normale 


Grvali pezzi di vecchi ra e persino unatv lasciati in tri invia Foscolo 


si 


(Foto Lasorte) e via Gambini 


convivenza fra concittadi- 
ni, basti pensare che sono 
state 12 mila nell’ultimo an- 
nole prenotazioni perilriti- 
ro di rifiuti ingombranti ma 
addirittura 24 mila — cioè il 
doppio—sono stati gli inter- 
venti di ritiro di rifiuti in- 
gombranti abbandonati 
per strada. «Da una parte 
cè la maleducazione, 
dall’altra alcuni ignorano il 
fatto che esista un efficien- 
te servizio dedicato—valuta 
l'assessore comunale con 
delega all'Ambiente, Luisa 
Polli—. Infatti, le zone dove 
questo fenomeno è più evi- 
dente sono quelle dove si re- 
gistra un tasso più elevato 
di residenti provenienti da 
altri Paesi della Ue o extra- 
comunitari che, probabil- 
mente, non sono ancora a 
conoscenza di questa possi- 
bilità. Stiamo già predispo- 
nendo una corretta campa- 
gnadiinformazione». 

«Spesso — spiega dal can- 
to suo AcegasApsAmga-iri- 
fiuti ingombranti vengono 
abbandonati in strada o vici- 
no ai contenitori nella con- 
vinzione che vengano 
asportati conil normale ser- 
vizio di raccolta stradale. In- 
vece non è così: il servizio di 
raccolta che passa a svuota- 
re i cassonetti, segnala la 
presenza di rifiuti ingom- 
branti e, successivamente, 
un intervento dedicato li ri- 
tira». — 
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Cambridge Assessment 


? English 


Authorised Exam Centre 


Experts in Language Assessment 


Il mondo a portata di mano... 


Le iscrizioni agli esami 


Cambridge Assessment English Key A2 | Preliminary Bi1 | First B2 | 
Advanced C1 | Business English (Higher) C1 | Proficiency C2 
della sessione maggio-giugno 2019 sono aperte 
da oggi fino a sabato 13 aprile, ore 12:00. 

Le iscrizioni pervenute dopo tale data saranno soggette ad una sovrattassa. 
Per ulteriori informazioni consultare il sito www.British-FVG.net 
Inoltre ci si può rivolgere a The Examinations Manager ai seguenti indirizzi: 
Trieste - IT 015 The British School, Via Torrebianca, 18 - Tel. 040-369.369 
Monfalcone - IT 666 The British School, Via Duca D'Aosta, 16 - Tel. 0481-411.868 
Gorizia - IT 300 The British School, Corso Italia, 17 - Tel. 0481-33.300 
Udine - IT 027 The British School, Vicolo Pulesi, 4 - Tel. 0432-50.71.71 


+% British 
LE School 


of Friuli Venezia Giulia 


\° 


ZI. 2019 Eccellenza 
nell'Apprendimento 
Linguistico 
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IL CONCORSO DI TRADUZIONE 


Studentessa del PreSeren 
fra i 28 vincitori europei 
di “Juvenes translatores” 


C'è anche Giulia Rorato, 
del liceo scientifico statale 
France PreSeren di Trieste, 
tra i vincitori di “Juvenes 
translatores”, il concorso 
annuale di traduzione or- 
ganizzato dai traduttori 
della Commissione euro- 
pea, giunto alla sua dodice- 
sima edizione. 

Nella prossima primave- 
ra, iventotto studenti delle 
scuole secondarie superio- 
ri vincitori, uno per cia- 
scun Paese dell’Unione eu- 
ropea, voleranno a Bruxel- 


les per essere premiati. 
Quest’annoiragazzi conla 
passione perle lingue dove- 
vano cimentarsi in un testo 
sul patrimonio culturale 
europeo. 

I partecipanti hanno uti- 
lizzato 154 delle 552 com- 
binazioni linguistiche pos- 
sibili tra le 24 lingue 
dell’Ue. Perla vincitrice ita- 
liana, la scelta è caduta su 
sloveno eitaliano. 

«Sono colpito dalle com- 
petenze linguistiche di que- 
sti giovani talentuosi. Le 


LE INIZIATIVE DI ACEGASAPSAMGA 
La storia della Terra 
raccontata ai più piccoli 


Ibambini delle prime due se- 
zioni della primaria “Euro- 
pean school of Trieste” si so- 
no immersi nell’atmosfera 
incantata del “Sognambole- 
sco”. I piccoli hanno assisti- 
to allo spettacolo teatrale 
de “La grande macchina del 
mondo”, il programma gra- 
tuito di iniziative didattiche 
del Gruppo Hera e promos- 
so da AcegasApsAmga dedi- 
cato all'educazione ambien- 
tale dei più piccoli. 

Il progetto è arrivato alla 


Un momento dello spettacolo 


lingue aprono la strada a 
maggiori opportunità di la- 
voro e aiutano a compren- 
dere meglio la cultura e il 
punto di vista degli altri», 
ha commentato il commis- 
sario europeo Giinther Oet- 
tinger, augurando a tutti i 
ragazzi di «continuare a 
coltivare e diffondere» la 
loro «passione». 

I traduttori della Com- 
missione Ue hanno selezio- 
nato i vincitori tra 3.252 
partecipanti totali, prove- 
nienti da 751 scuole di tut- 
ta Europa. Per l’Italia, han- 
no concorso 359 studenti 
da 73 istituti. 

Le congratulazioni indi- 
rizzate ai ventotto vincito- 
ri del concorso europeo so- 
nostate diffuse ieri dagli or- 
ganizzatori dello stesso, at- 
traverso il canale Face- 
bookdi “Juvenes translato- 


29 


Tes:.— 


quarta edizione dopo aver 
riscosso ampio successo tra 
insegnanti e bambini: infat- 
ti quest'anno sono oltre 
2.200 i bambini coinvolti a 
Trieste da oltre 50 scuole 
tra infanzia, primaria e se- 
condaria di primo grado. 

Il progetto è ideato e rea- 
lizzato dalle cooperative so- 
ciali “Atlantide” di Cervia e 
“La Lumaca” di Modena, in 
collaborazione con il Comu- 
ne di Trieste, oltre allo staff 
del Wwf - Area Marina Pro- 
tetta di Miramare, che cura 
la parte didattica operativa 
nelFvg. 

I piccoli spettatori hanno 
così scoperto la storia della 
Terra e del rispetto che è 
sempre fondamentale por- 
tarle, perché è l’eredità che 
aloroverrà lasciata. — 
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L'EVENTO DAL 14 AL 17 FEBBRAIO 


Furocarnevale in città con mille maschere 


La grande sfilata di sabato 16 da piazza Oberdan a piazza Unita vedra protagoniste 36 bande. Il clou con il Monster Konzert 


Ugo Salvini 


Mille maschere che invade- 
ranno pacificamente Trieste, 
suonando fiati e percussioni. 
La città si appresta ad acco- 
gliere il “Carnevale euro- 
peo”, manifestazione in pro- 
gramma da giovedì 14 a do- 
menica 17 febbraio, che vi- 
vràilsuo momento culminan- 
te nel pomeriggio di sabato 
16, quando le 36 bande in cui 
è diviso questo esercito di fi- 
guranti percorreranno il tra- 
gitto che va da piazza Ober- 
dan a piazza dell’Unità d’Ita- 
liae che tradizionalmente ve- 
de transitare i carri del Palio 
cittadino. 

La macchina organizzativa 
è già in movimento da setti- 
mane e oramai l'allestimento 
è stato definito in ogni detta- 
glio: «Manca solo qualche 
particolare — spiega Sabrina 
IognaPrat, presidente del Co- 
mitato organizzatore del Car- 
nevale europeo —ma nella so- 
stanza tutto è già deciso. 
Avremo 33 bande provenien- 
ti da quattro Paesi europei, 
che sono Austria, Germania, 
Liechtenstein e Svizzera - 
precisa — alle quali si affian- 
cheranno le tre formazioni 
che rappresenteranno la cit- 
tà. Si tratta del gruppo del 
Carnevale di Trieste, della 
Guggen band di Muggia e del- 
la Guggen trink. Complessi- 
vamente — prosegue la giova- 
ne presidente — avremo in 
strada poco meno di un mi- 
gliaio di persone in masche- 
ra, pronte a far festa e a coin- 
volgere triestini e i turisti nel- 
la grande kermesse». 

Nel dettaglio, il calendario 
prevede giovedì 14 gli arrivi 
dei partecipanti stranieri con 
i primi concerti nelle strade. 
Venerdì 15 ci sarà un tourmu- 
sicale che vedrà le 36 bande 
effettuare a gruppi percorsi 
diversi nelle vie di Trieste, 
con una puntata fino a Mug- 
gia. «Predisporremo, in vari 
luoghi della città, soprattutto 
in centro — riprende Iogna 
Prat—, alcuni punti di raccol- 
ta, dove le bande potranno 
esibirsia rotazione a tutto be- 
neficio del pubblico. A Mug- 
gia sarà fatta la stessa cosa. 
L’esatta ubicazione dei punti 
diraccolta—continua la presi- 
dente del Comitato organiz- 
zatore — la renderemo nota 
solo allavigilia, perché dovre- 
mo studiare il modo per sod- 
disfare la curiosità di tutti, 
operando scelte compatibili 
conle esigenze del traffico». 

Il momento più atteso del- 
la quattro giorni sarà comun- 
que il pomeriggio di sabato 
16. Alle 14, in piazza Ober- 
dan, ci sarà il raduno delle 
mille maschere. Alle 14.30 
inizieranno a sfilare le ban- 
de, che transiteranno lungo 
le vie Carducci, Gallina e Im- 
briani, per arrivare in corso 
Italia e scendere poi verso 
piazza della Borsa. Conclusio- 
ne davanti al Municipio in 
piazza Unità. Ogni gruppo 
proporrà un proprio reperto- 
rio musicale, perciò fra le va- 
rie formazioni sarà lasciato 
un debito spazio nel corso del- 
la sfilata, in modo che il pub- 


blico possa cogliere le diffe- 
renze di stile fra una forma- 
zione e l’altra. Quando tutti 
saranno arrivati in piazza 
dell'Unità d’Italia inizierà 
quello che è definito il “Mon- 
ster Konzert” e che fa parte 
della tradizione del Carneva- 
le europeo, evento giunto ora- 
mai alla sua 26.a edizione. In 
sostanza, i mille musicisti sa- 
ranno chiamati a esibirsi suo- 
nando tutti assieme lo stesso 
motivo sotto la direzione di 
un solo maestro. Sarà il mo- 
mento culminante della ma- 
nifestazione. In serata i parte- 
cipanti si ritroveranno per 
una grande festa conclusiva. 
«Per noi — riprende Iogna 
Prat, affiancata in questo 
compito organizzativo dal 


presidente onorario del Car- 
nevale europeo, Roberto De 
Gioia, pertanti anni presiden- 
te del Carnevale di Trieste, 
da Paolo Zini e da Corrado 
Moratto — lo sforzo per dare 
vita a questa manifestazione 
è considerevole, ma sappia- 
mo che perla città sarà un mo- 
mento di grande visibilità in- 
ternazionale e che l’intero tes- 
suto economico cittadino po- 
trà beneficiare della presen- 
za di centinaia di persone pro- 
venienti dall'estero». La pri- 
maedizione triestina del Car- 
nevale europeo si svolse nel 
2014 e ottenne un notevole 
successo. Stavolta gliorganiz- 
zatori puntano a superare ta- 
le risultato. — : 
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Le bande in piazza Unità nelmomento clou dell'edizione 2014 del Carnevale europeo, tenutasi a Trieste 


IL SERPENTONE 
PERCORRERÀ CORSO ITALIA 
IN DIREZIONE PIAZZA DELLA BORSA 


GLI APPUNTAMENTI 
VENERDÌ 15 TOUR MUSICALE 
DEI PARTECIPANTI DIVISI IN GRUPPI 


A MUGGIA 
PREVISTA ANCHE UNA PUNTATA 
NELLA CITTADINA RIVIERASCA 


IL MOMENTO CULMINANTE 
I PROTAGONISTI CANTERANNO TUTTI 
ASSIEME LO STESSO MOTIVO IN PIAZZA 


EL 


GLI ORGANIZZATORI 
IOGNA PRAT È AFFIANCATA ANCHE 
DAL DECANO ROBERTO DE GIOIA 


SOTTOCOSTO VALIDO DAL 31 GENNAIO AL 9 FEBBRAIO 2019 


ITotel 
PROSCIUTTO CRUDO 


tone 
ALLA CARNE 


ASPAG Service Sel 


FASTA FRESCA RIPIENA 
ASSORTITA 

GLI AUTENTICI FINI 

250 g -5,16 €/kg 


2001 - n 218, N mumvero dei pazzi per articola farderimento ala quantità totale pressste in dii port vendo fi 


del DAR € aprile 


CAFFE' PELLINI 
TRADIZIONALE N. 42 


CSRERESZAZLSZE pz. DISPONIBILI 90.000 


Vanditoafisttote oiveni 


€11,90 


PANNOLINI 
ASSORTITI PAMPERS 


90 


g90 


PZ. DISPONIBILI 12500 


MOZZARELLA SANTA 
LUC'A GALBANI 
3x1239-531 €/kg 


BISCOTTI COLUSSI 
ASSORTITI 
600 g- 2,48 €/ky 


SMARTPHONE SAMSUNG 

J530 GALAXY J5 2017 

- Disolay 5.2" Super AMOLED 
«touchscreen capacitivo, 

16 milioni di colori 

- DPU Octa-core 

1.6 GHz Cortex-453 
Memoria interna 16CB 

Ram 265 

-13 Mp+frontale 19 Mo 

- Uscita audia jack 3.5mm 

= WiFi Drect, holsvot 

- Radio FM con RDS 

- Android OS, v7.1 (Nougat)* 


MENICA 


5 €549 
2 79 
PIZZA MARGHERITA 
BELLA NAPOLI - 
BUITONI , €/pz 
660 g- 4,23 €/kg 


PZ. DISPONIBILI 20.000 


BIRRA HEINEKEN 
3x330 ml- 1,97 €/L 


€2149.00 


12900 


PZ. DISPONIBILI 800 


TAMIL SII INCOME INI A DUAN AOESNE AATIAZIAA CI SAIMIMENTI SANE HLA POSSI OMR E AS I EN BLA DAIGRAPLI, BROS CLIO AL ESPOSE 3A E SIGH SON VM PAMELA 


TLSTOLT 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2019 
ILPICCOLO 


27 


La sfida ha visto confrontarsi sette ristoratori nella cornice di Spazio Nat in via Corti. Il mix di fagioli, patate e crauti esaminato da una giuria 


Chef Antolovic consacrato “re della jota” 
nell'abbraccio serale fra assaggi e aneddoti 


Lorenzo Degrassi 


a jota sugli altari del 

gusto. E quanto è avve- 

nuto ieri nella finale 

della “Jotamata”, 
evento organizzato nello Spa- 
zio Nat di via Corti 2 per cele- 
brare l’amore di Trieste per 
questo piatto tipico della pro- 
priatradizione culinaria attra- 
verso l'assegnazione del titolo 
“Jotimista dell’anno”. Sono 
stati in tutto sette i ristoratori 
che hanno aderito a questo 
contest: Antico Buffet Bene- 
detto con lo chef Claudio Ros- 
so, Tullio Bole del Kapuziner 
Keller, Mitja Antolovic per 
l'Antico Caffé San Marco, Wal- 
ter Zacchini de La Bottega di 
Trimalcione, Morena Pacco 
del Buffet Siora Rosa, Silvana 
Pegan per la Trattoria-Gostil- 
na SardocdiPrecenico. 

A valutare la migliore jota 
triestina una giuria presiedu- 
ta dal giornalista gastronomi- 
co Furio Baldassi e composta 
da Gabriele Furla e Paolo Pen- 
so dell’Accademia italiana del- 
la cucina di Trieste, Luca Gio- 
iello della Federazione italia- 
na cuochi e dal neo assessore 
alTurismo del Comune di Trie- 
ste, Francesca De Santis. Co- 
me da regolamento, i ristora- 
tori finalisti hanno preparato 
la celebre minestra emblema 
della tradizione culinaria giu- 
liana secondo la ricetta classi- 
ca codificata dall’Accademia 
italiana della cucina e deposi- 
tata alla Camera di commer- 
cio della Venezia Giulia. A 
ognijota in concorso è stato as- 
segnato un numero abbinato 
a un ristoratore per garantire 
l'anonimato in modo da non 
influenzare la giuria, mentre i 
criteri di valutazione dei piatti 
proposti si sono basati su tre 
caratteristiche fondamentali: 
gusto, rispetto della tradizio- 
ne e tipicità degli ingredienti. 
Ogni jota infine è stata valuta- 


1) Lo chef Mitja Antolovic, del Caffé San Marco, durante la preparazione della jota che l'ha portato alla vittoria con una valutazione condivisa da tutti i giudici. 2) Pentole sul fuoco 
nel corso della competizione ospitata da Spazio Nat di via Corti. Foto di Andrea Lasorte 3) Alcuni dei partecipanti con gli assessori comunali Francesca De Santis e Lorenzo Giorgi 


ta con unvoto da 1 a 5. Ad ag- 
giudicarsi questa particolare 
competizione lo chef Mitja An- 
tolovic del Caffé San Marco, al 
termine di una valutazione 
condivisa da tuttii giudici. 

Fra unassaggio e l’altro, Fu- 
rio Baldassi ha intrattenuto il 
pubblico presente con spiega- 
zioni, aneddoti e caratteristi- 
che riguardanti questa preliba- 
tezza tutta triestina. «Gli ingre- 
dienti per questo piatto sono 
estremamente poveri - ha 
spiegato il critico enogastrono- 
mico — perché patate e fagioli 


sono quegli ingredienti carat- 
teristici di un tipo di cucina 
contadina che si riscontra in 
molte pietanze italiane. L’ag- 
giunta del crauto, tipico della 
tradizione mitteleuropea, ne 
fonda invece la sua totale trie- 
stinità». Anche la jota è entra- 
ta nell’eterna disputa fra Trie- 
ste e Udine riguardante la sua 
paternità: «Anni fa c’era stata 
una polemica con il Friuli per 
la paternità di questa zuppa — 
ancora Baldassi - ma il cavolo 
acido è un ingrediente tipico 
della cucina austroungarica a 


differenza della brovada, pro- 
dotto che si utilizza nel vicino 
Friuli come ingrediente per 
quella che è a tutti gli effetti 
un altro tipo di minestra». 
Un'altra delle caratteristiche 
della jota è la sua acidità: «Se 
non è almeno un po’ acida, la 
possiamo considerare una 
buona minestra di fagioli ma 
nulla di più». Ma qualè il para- 
metro assoluto per definire la 
bontà o meno di quanto assag- 
giato? E sempre Baldassi a 
spiegarlo: «Per qualificare 
qualsiasi piatto la prima com- 


parazione è quella con quanto 
ci preparava la mamma o la 
nonna. Ovviamente il parago- 
ne risente del confronto con i 
propri ricordi che tendenzial- 
mente sovrastimano le carat- 
teristiche di quanto assaggia- 
to, in quanto maturati in tem- 
pilontani». 

E l’accompagnamento? 
«Unbicchiere di birra va benis- 
simo, in un certo senso è “la 
morte sua” trattandosi di un al- 
tro prodotto tipico della tradi- 
zione mitteleuropea, ma si 
può anche accostarla a un vi- 


norosso comeilrefosco». 

Una minestra tipicamente 
triestina ma che risente della 
scoperta dell'America, tanto 
da essere definita da Gabriele 
Furla come «americanata» 
perché prima del diciassettesi- 
mosecolo, quando patate e fa- 
gioli vengono definitivamen- 
te importati in Europa ed en- 
trano quindi all’interno della 
cultura culinaria del vecchio 
continente, una minestra co- 
me la jota non avrebbe potuto 
essere creata. — 


(E) BY NC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


IL TRIESTINO ALL'ESTERO 


Il talento che prende per la gola 
i divi del cinema americano 


Sbarcato a New York nel 2009 
Dennis Petronio ha fatto 

la gavetta conquistando i palati 
di vip come Matt Dillon. E ora 
punta ad aprire un suo locale 


È uno chef apprezzato a New 
York, dove neltempo ha con- 
quistato i palati di tanti ame- 
ricani e anche di molti vip, co- 
me l’attore Matt Dillon, con 
cui ha stretto amicizia. Il trie- 
stino Dennis Petronio, dopo 


una carriera dietro ai fornelli 
dei ristoranti, ora si occupa 
principalmente di eventi pri- 
vati, intutti gli States. 
Appassionato di cucina fin 
da piccolo, dopo le scuole al- 
berghiere, è un viaggio nella 
Grande Mela a colpirlo. «Ma 
prima di raggiungere il mio 
sogno, lavorare a New York- 
racconta - ho fatto gavetta in 
Italia e all’ estero. La svolta è 
arrivata nel 2009 quando un 
amico, grande chef, mi ha 


proposto di venire a fare il 
suo “secondo” in una compa- 
gnia italiana che stava apren- 
do nuovi ristoranti a Manhat- 
tan. Dopo un annoero chefal 
“Tarallucci e Vino”, in una zo- 
na dove vivono tantissimi at- 
tori. Ne ho visti tanti entrare, 
alcuni anche quotidianamen- 
teecon Matt Dillon, cheman- 
giava sempre da noi, siamo 
diventati amici, parlando 
ogni giorno». 

I primi passi nella grande 


metropoli non sono stati sem- 
plici, ma il giovane triestino 
non ha mollato. «Adattarsi a 
NYnonè stato facile, a livello 
burocratico devi spende tani 
soldiin avvocati, visti e docu- 
menti e poi gli affitti costano 
moltissimo». La volontà di 
farcela e di crescere profes- 
sionalmente, però, hanno 
spinto Dennis a continuare, 
fino a centrare un nuovo im- 
portante traguardo nella sua 
carriera. «Ora non lavoro più 
in un ristorante a tempo pie- 
no, ma in una scuola di cuci- 
na. Sono chef privato e ven- 
go chiamato per eventi e fie- 
re enogastronomiche in tutti 
gli Stati Uniti. Inoltre mi oc- 
cupo di consulenze varie, 
che comprendono anche il 
settore dei vino, che seguo 
da tempo. Comunque per 


DENNIS PETRONIO 
DALLE CUCINE DEL "TARALLUCCI 
E VINO" ALLA GUIDA DI UNA SCUOLA 


«I primi tempi qui non 
sono stati facili. Tra 
visti e avvocati spendi 
molto. E gli affitti sono 
cari. Ma la passione 
mi ha spinto» 


me la cucina è importantissi- 
ma, anche se anno dopo an- 
no mi sento più un ristorato- 
re che uno chef, e proprio 
questa strada è quella che vo- 
glio seguire per il mio futuro. 
Sto lavorando con alcuni 
esperti del settore da qual- 
che settimana, per aprire il 
nostro ristorantino a Wil- 
liamsburg, con alcuni investi- 
tori dell’ ambiente locale, 
con i quali già collaboro da 
tempo. Stiamo organizzan- 
do una sorta di “trattoria” do- 
ve saranno proposti sapori 
autentici italiani. Il mio ruo- 
lo sarà quello di collante tra 
sala e cucina, conoscendo or- 
mai bene i gusti dei newyor- 
chesi. L'obiettivo - conclude - 
è di inaugurarlo a fine esta- 
te». — 

M.B. 
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L'ITER PERI NUOVI INSEDIAMENTI NELLA BAIA 


Societa nautiche a Castelreggio 
Il progetto approda in Regione 


Presentato dal consorzio di scopo formato da Diporto nautico, Sistiana '89 e Cupa 
il piano da un milione per le nuove sedi. Obiettivo: realizzarle entro l'estate 2020 


Ugo Salvini 


DUINO AURISINA. Avere a dispo- 
sizione le nuove sedi, da realiz- 
zare all’interno di Castelreg- 
gio, entro l'estate del 2020. 

E questo l’obiettivo al quale 
stanno lavorando con grande 
impegno tre società nautiche 
di Duino Aurisina, Cupa, Di- 
porto nautico Sistiana e Sistia- 
na ’89, a proposito di un pro- 
getto che dovrebbe vedere la 
luce, per l'appunto, entro la 
prima metà del prossimo an- 
no. Un'operazione dal costo 
complessivo di circa un milio- 
ne. Per ottenere tale risultato, 
che li metterebbe finalmente 
nelle condizioni di poter svol- 
gere al meglio le loro attività, i 
tre sodalizi hanno creato 
un'Associazione temporanea 
di scopo, che ha presentato di 
recente alla Regione, in quan- 
to ente “gestore” dell’area di 
Castelreggio, storico impianto 
che sorge su un terreno dema- 
niale, nella baia di Sistiana, 
una specifica istanza a riguar- 


Barche ormeggiate al porticciolo. Ora le società nautiche puntano alle sedi direzionali a Castelreggio 


do. 

La finalità, come detto, è 
quella di avere in concessione 
la parte dell’area di Castelreg- 
gio che guarda verso l'interno 
della baia, in sostanza lo sterra- 
to dal quale poi si accede alla 
spiaggia vera e propria e che fi- 


nora è stato utilizzato come 
parcheggio a pagamento da 
parte dei bagnanti, e quella 
che dall’ingresso si sviluppa 
verso la punta del molo che 
chiudela baia. «Le tre società — 
spiega Fulvio Vecchiet, presi- 
dente del Diporto nautico Si- 


stiana— hanno già predisposto 
ciascuna un proprio progetto 
di recupero e costruzione per 
adeguare la zona alle loro ri- 
spettive esigenze. Noi del Di- 
porto nautico avremo a dispo- 
sizione la zona più vicina alma- 
re, la società Cupa quella inter- 


mediae il Sistiana’89 quella at- 
tualmente adibita a parcheg- 
gio—continua—iltutto sulla ba- 
se di un accordo che abbiamo 
già definito fra di noi. Essenzia- 
le però — prosegue Vecchiet—è 
arrivare quanto prima a unari- 
sposta positiva da parte della 
Regione. La nostra domanda, 
presentata come prevede la 
legge regionale, e cioè da par- 
te di un soggetto unico ed è per 
questo che abbiamo costituito 
l'Associazione temporanea di 
scopo, è già stata pubblicata 
sul Bollettino ufficiale regiona- 
le, ilcosiddetto Bur, perciò sia- 
mo fiduciosi». 

La risposta della Regione è 
attesa a giorni. La normativa 
che disciplina la materia, rior- 
dinata nel 2017, prevede an- 
che chetitolari delle concessio- 
ni su aree demaniali possano 
essere solo soggetti che opera- 
no non a scopo di lucro e le tre 
società nautiche che hanno for- 
mato l’Ats rispondono a que- 
sto criterio. Non appena otter- 
ranno la concessione, Cupa, 
Diporto nautico Sistiana e Si- 
stiana ’89 partiranno alla cac- 
cia dei necessari finanziamen- 
ti. «Avere la sede all’interno di 
Castelreggio—dice la presiden- 
te del ciìrcolo Cupa Nada Cok 
— è un vecchio sogno che spe- 
riamo stavolta possa realizzar- 
Sb». 

«Se tutto andrà per il verso 
giusto — osserva il presidente 
del Sistiana ’89 Riccardo Sto- 
kelj - chiuderemo positiva- 
mente un capitolo aperto circa 
20 anni fa e daremo subito il 
via a dei lavori che, nel nostro 
caso, prevedono l’edificazione 
della nuova sede».— 


(è) BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


LA RASSEGNA 


Ad Aurisina 
riparte 
“L'energia 
dei luoghi” 


VISOGLIANO. Riprenderà sa- 
bato la rassegna “L'energia 
dei luoghi”, manifestazio- 
ne culturale imperniata su 
una serie di eventi che si 
protrarranno fino alla fine 
di marzo e che coinvolge- 
ranno vari centri del Carso. 
Il primo appuntamento è 
fissato per sabato: alle 
20.30, al Centro culturale 
di Aurisina “Ivo Gruden”, 
sarà proposta la pièce “Le 
lettere di Rita”, unomaggio 
a Rita Levi Montalcini, in- 
terpretato dall'attrice Mi- 
chela Cembran. 

Il programma di febbraio 
prevede poi la mostra d’ar- 
te contemporanea “L’ordi- 
ne del tempo”, curata da 
Eva Comuzzi, in collabora- 
zione con Alessandra Spi- 
gai, in collegamento con l’e- 
sposizione “Endemic ver- 
sus global” di Città del Mes- 
sico, accompagnata dalla 
performance sonora “La 
musica delle proteine” di 
MaxJurceve quella diffusa 
di manifesti fotografici “Il 
colore dei luoghi”, a cura di 
Massimo Goina, e l’itinera- 
rio “In viaggio con Papir”, 
programmato da Mittelnet 
Viaggi e ideato da Elena De 
Vecchi. — 

U.S. 


DUINO AURISINA 


Il futuro 

del Geoparco 
e le ricadute 
peril Carso 


DUINO AURISINA Situazione 
attuale e prospettive di svi- 
luppo del Geoparco del Car- 
so. Questo il tema di cui si 
parlerà mercoledì 13 feb- 
braio alle 17, alla Casa del- 
la Pietra di Aurisina, alla 
presenza dell’assessore co- 
munale all'Ambiente, Mas- 
simo Romita, e del respon- 
sabile del Servizio geologi- 
co della Regione, Fabrizio 
Fattor. Nato il 14 settembre 
2017 invirtù di un Protocol- 
lo d’intesa al quale aderiro- 
noi Comuni di Doberdò del 
Lago, Duino Aurisina, Fo- 
gliano Redipuglia, Monfal- 
cone, Monrupino, Ronchi, 
Sagrado, San Dorligo, San 
Pier d'Isonzo, Savogna, 
Sgonico e Trieste, con la fir- 
ma del 23 aprile 2018, da 
parte del sindaco di 
Sezana, in rappresentanza 
dei Comuni del Carso in Slo- 
venia, e della Regione, il 
Geoparco ha assunto carat- 
tereinternazionale. 

Il suo obiettivo è preser- 
vare, promuovere e tutela- 
re il patrimonio geologico, 
naturale e culturale, a bene- 
ficio di uno sviluppo socio 
economico equilibrato del 
territorio. A tal fine il Geo- 
parco è chiamato a unire i 
partnerinteressati attraver- 
so attività professionali, di- 
dattiche, turistiche. I Geo- 
parchi riconosciuti dall’U- 
nesco sono 140 nel mondo. 
— G.S. 


IL TREND 


ttt mete 


IERI 


Boom di quattrozampe 
accolti nelle abitazioni 
delle famiglie di Muggia 


I cani iscritti all'Anagrafe sono 
aumentati di 200 unità rispetto 
al 2018. In pratica quasi 

un nucleo familiare su due 
possiede un animale domestico 


Riccardo Tosques 


MUGGIA Boom di animali dome- 
stici accolti nelle case mugge- 
sane. Una famiglia su due ha 
un cane e nell’ultimo anno il 


gruppo è aumentato di quasi 
200 unità. Lo rivelano le stati- 
stiche fornite dall’anagrafe ca- 
nina del comunerivierasco. 
Inumeri appunto sono ecla- 
tanti. Nel 2013 gli amici a quat- 
trozampe erano 1.921. Alla fi- 
ne dello scorso anno erano sali- 
tia 2.460. Untrendin costante 
crescita: 2.029 esemplari nel 
2014, 2.172 nel 2015, 2.250 
nel 2016 e 2.274 nel 2017. A 
conti fatti, dunque, un residen- 
te muggesano su cinque pos- 


siede un cane, mentre, tenen- 
do conto dei nuclei famigliari, 
in media almeno una famiglia 
su due si prende cura di un fe- 
dele amico a quattrozampe. 
Ancora qualche dato sul 2018. 
L'anno scorso si sono registrati 
115 decessi, 81 cessioni, 75 tra- 
sferimentiin altre città e un so- 
losmarrimento. 

Ma quali sono le razze di ca- 
ne preferite dai muggesani 
che amano gli animali? Imetic- 
ci spopolano con 1277 esem- 


plari, quasi il 50% del totale. 
Trai canidi razza i più rappre- 
sentati sono i Pastori tedeschi 
(150). Increscita gli esemplari 
di piccola taglia: 96 Chihua- 
hua, 83 Maltesi, 67 Yorkshire 
Terrier, 47 Pinscher, 31 Shih 
Tzu, 17 West Highland White 
Terrier, 9 Volpini e 8 Pechine- 
si. I Barboni di varie taglie so- 
no 88, i Labrador 80 e Golden 
retriever 60. In leggera dimi- 
nuzione invece il numero di al- 
tri cani di razza quali Siberian 
Husky (52) e Border Collie 
(43). Pressoché costante il nu- 
mero di Boxer (40), Bassotti 
(35), Cocker Spaniel (34) e 
Beagle (22). Tra i cani da pa- 
store Muggia vanta 17 gesem- 
plari di Maremmani abruzze- 
si, 10 Belgi, 12 Scozzesi, 9 di 
Brie, 6 di Charplanina, 3 del 
Caucaso e 3 australiani Kelpie. 

Troviamo poi molte altre 
razze nella cittadina istrovene- 


ta: American Staffordshire 
(42), Rottweiler (29), Jack 
Russell (26), Terranova (23), 
Bulldog (21), Bovari del Berne- 
se (19), American Pitbull (14) 
e Pitbull (9). 

Se alcune razze spopolano, 
altre invece registrano un calo 
di appeale sono inlenta decre- 
scita. E il caso dei Carlini (10), 
Dalmata (10), Dobermann 
(7), Alani (8), Samoiedo (5) e 
dei Segugivari (7). Stabili infi- 
me alcune razze che, negli an- 
niscorsi, avevanoregistrato in- 
vece un boom: si tratta degli 
Akita (15 esemplari), i Lhasa 
Apso(12)eiCa 

necorso (16), iBichonà poil 
friséedi Bouledogue franc 

«Oltre ad essere dei compa- 
gni fedeli, i cani sono spesso 
un aiuto prezioso per la vita 
quotidiana dei singoli e della 
collettività. Accogliere un ani- 
male domestico nella propria 
famiglia regala una gioia e 
un’allegria uniche», ha com- 
mentato l’assessore alla Poli- 
zialocale Stefano Decolle. 

Tuttavia avere un cane è 
una grande responsabilità. 
«Certamente non bisogna sot- 
tovalutare l'impegno che ri- 
chiede anche in termini di ri- 
spetto degli altri canie delle al- 
tre persone - prosegue Decolle 
- . Il classico “xe bon”, “xe pi- 
cio” o “no xe nissun in giro”, 
per esempio, non sollevano 
dal rispetto di regole quali il 
portare sempre i cani a guinza- 
glio anche per l’incolumità al- 
trui. Unimpegno dentro e fuo- 
rila propria abitazione, quindi 
- prosegue l’assessore comuna- 
le della giunta Marzi - tenuto 
conto che per mantenere il de- 
coro e migliorare l'ambiente 
urbano è altrettanto fonda- 
mentale rispettare le regole ci- 
vili della pulizia della nostra 
città. — 


(è) BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


9 
Amianto 
Infopoint 


L'Associazione europea ri- 
schi amianto ricorda che l’A- 
mianto Infopoint del Distret- 
to 2 del Maggiore, invia della 
Pietà 2/1 (al pianoterra), ria- 
pre oggi dalle 9.30 alle 12. 
L’Amianto Infopoint di Mug- 
gia, sito allo Spi-Cgil in via 
Mazzini 3, riaprirà domani, 
sempre conorario9.30-12. 


16 

Arte 

peril benessere 
L'appuntamento “Arte per il 


benessere” con l’arteterapeu- 
ta Caterina Stolfa, si propone 


di dare spazio alla creatività. 
L’arte, quindi, si trasforma in 
una risorsa in grado di pro- 
muovere il benessere e la cre- 
scita. Alle 16, all’Associazio- 
ne de Banfield. Per partecipa- 
re al corso gratuitamente è 
necessario iscriversi, invian- 
do una mailall’indirizzo casa- 
viola@debanfield.it o telefo- 
nandoallo 040-362766. 


17 
Premi" A scuola 
di Costituzione" 


Alle 17, nell'aula magna 
dell’Istituto di via Commer- 
ciale (via Manna 7), sisvolge- 
ranno le premiazioni del Con- 
corso “A scuola di Costituzio- 
ne” indetto dal Cidi d’intesa 


con l’Anm e la Fondazione 
Basso. Ha vinto il Primo pre- 
mio il video “Rifugiati” pro- 
dotto dalla classe 3°E della 
scuola media Corsi. 


18 
Miscela di stelle 
e galassie 


Alle 18, alSan Marco, “Misce- 
ladistelle e galassie” conrela- 
tore Mario Nonino (Osserva- 
torio astronomico di Trie- 
ste). L'avvento del telescopio 
inastronomia ha aperto lette- 
ralmente una finestra nella 
comprensione dell’Univer- 
so, rivelando mondi, bellez- 
ze ed aspetti altrimenti pre- 
clusiallavista umana. Ingres- 
so libero. 


18 

Pesariis, il paese 

degli orologi 

Alle 18, alla XXX Ottobre in 
via Battisti 22, Gabriella Pi- 
son, nell’ambito della Com- 
missione Tam, presenterà 
“Viaggio in una tradizione an- 
tica nel paese degli orologi” 
in previsione della passeggia- 
ta a Pesariis di domenica. 


20.30 

Rotary Club 

Trieste 

Conviviale alle 20.30, al Sa- 
voia. Piernicola Diamanti Lel- 


li terrà la conferenza “Segna- 
li dal passato: cicli economi- 


co-finanziari e contesto at- 
tuale”. Prenotazione in sede. 


Domani 
Cenacolo 
medico 


Alle 11, nell’ambito delle atti- 
vità del Cenacolo medicotrie- 
stino, il medico odontoiatra 
Guido Bologna parlerà su “I 
tumori benigni e maligni del 
cavo orale”. All’Ordine dei 
medici, in piazza Goldoni 10, 
ingresso libero. 


Domani 
Il discorso 
di Trump 


Alle 10, a ingresso libero, 
all’American Corner di piaz- 


za Ponterosso guarderemo 
la versione web del discorso 
del presidente Donald 
Trump davanti al Congresso, 
ilSenato ela Corte Suprema. 


Aci 
Rinnovo 
cariche 


Il commissario straordinario 
dell’Automobile Club Trieste 
ha deliberato l’indizione del- 
le elezioni per il rinnovo dei 
componenti il consiglio diret- 
tivo e il collegio dei revisori 
dei conti per il quadriennio 
2019-2023. Il termine ulti- 
mo per la presentazione da 
parte dei soci delle liste dei 
candidati è fissato per il 2 
aprile alle 12. 


DA DOMANI 


L'Oriente stavolta 
spalanca le porte 
La casa giapponese 
cisuol oggetti 


Ciclo di incontri dell’Università Popolare 
assieme all’associazione Iwama Aikido 


Francesco Cardella 


Colori, arredi, simboli e valo- 
ri. L’Oriente (ri)spalanca le 
sue porte e prova a offrire 
uno spaccato del Giappone 
tradizionale, quello che parla 
della casa, luogo concepito 
nel segno di trame all’inse- 
gna di arte, cultura e artigia- 
nato. 

Temi racchiusi nel ciclo 
“Perfetta imperfezione: la ca- 
sa giapponese e i suoi ogget- 
ti”, progetto a cura dell’Uni- 
versità Popolare di Trieste, al- 
lestito in collaborazione con 
l'associazione Yùdansha 
Kyòkai Iwama Aikido, percor- 
so ospitato nella sede della sa- 


la Sbisà divia Torrebianca 22 
sulla base di quattro giornate 
e con ingresso libero, doma- 
ni, il 13 marzo, il 3 aprile e il 
15 maggio, sempre con due 
appuntamenti: dalle 18 alle 
19.30edalle 20alle 21.30. 
Dopo gli aspetti più storico 
e marziali della passata sta- 
gione, il focus sulla società 
nipponica pone l’accento 
quindi sulla casa, il “tempio” 
del quotidiano dove poter 
concentrare alcuni aspetti 
della tradizione e della conce- 
zione della vita in ambito an- 
che spirituale. Ecco che la ca- 
sa può rivelare suggestioni ar- 
chitettoniche, richiami a epo- 
che, stili e orientamenti reli- 
giosi, specie del versante shin- 


Lacerimonia del tè: in Giappone è unvero e proprio rito 
domanisene parla alla sala Sbisà dell'Università Popolare 


Focus su ceramica 
lacca, carta e metallo 
conferenze 

fino a metà maggio 


MERCOLEDÌ 


Quei quaranta chilometri segreti 
Il Timavo sopra e sotto il Carso 


Il Timavo, passando per Vil- 
la del Nevoso e percorrendo 
poi la Valle dei mulini, inizia 
aSan Canziano il suo percor- 
so sotterraneo di circa qua- 
ranta chilometri per poi riap- 
parire a San Giovanni di Dui- 
no. Il fenomeno - affascinan- 
tee misterioso - ha sempre in- 
teressato gli studiosi che han- 
no cercato di svelare la via 
percorsa da questo fiume sot- 
to le viscere del Carso. 
Storicamente l’esperimen- 
to più famoso e più curioso è 


—i 
Alla libreria Minerva 
la conferenza 

di Sergio Dolce 

con immagini inedite 


quello di Massimo Sella 
dell'Istituto di biologia mari- 
nadiRovigno e molto impor- 
tanti sono stati anche i trac- 
ciamenti eseguiti circa un se- 
colo fa e a più riprese da Ti- 


meus con sostanze coloran- 
ti, traccianti chimici e pure 
radioattivi. 

Nel corso degli ultimi anni 
la scoperta di nuove “fine- 
stre” (ovvero grotte profon- 
de che raggiungono il corso 
sotterraneo del fiume) ha ri- 
proposto il quesito dei colle- 
gamenti sotterranei che so- 
no stati indagati sia da un 
punto di vista biologico con 
campionamenti di plancton 
edibentose ancor più recen- 
temente con una nuova cam- 


I 


toista. Un piccolo viaggio che 
si avvale di una parola chia- 
ve, armonia, il termine con 
cuiverrà battezzato e intitola- 
to ogni incontro e ogni ap- 
proccio a materiali (legno, 
carta, lacca, ceramica e metal- 
lo) e ai relativi adattamenti 
nell’ottica dell’estetica e del- 
latradizione. 

Domani si parla di “Armo- 
nie di terre e di fuoco”, con al 
centro la lavorazione della ce- 
ramica (a cura di Giovanna 
Coen). La ceramica, forse più 


pagna di indagini mediante 
coloranti atossici. Con i suoi 
due chilometri di percorso in 
superficie in territorio italia- 
no, il Timavo può essere con- 
siderato il fiume più corto 
della penisola che sfoci in 
mare. 

Ne parlerà domani pome- 
riggio alle 17.30, alla sala 
conferenze della libreria Mi- 
nerva di via San Nicolò 20, 
Sergio Dolce in occasione di 
una conferenza organizzata 
dal Circolo Amici del dialet- 
to triestino. Dolce è stato di- 
rettore dei Musei Scientifici 
del Comune di Trieste ed è 
autore di moltissime pubbli- 
cazioni scientifiche a caratte- 
re ambientale sul Carso e su 
tutto il nostro territorio. Sa- 
ranno proiettate numerose 
immagini interessanti e ine- 
dite. 


di altri oggetti, esprime uno 
dei caratteri fondamentali 
della cultura giapponese: la 
semplicità, l’essenzialità, la 
sintesi estrema della forma, 
sono infatti uno degli elemen- 
ti fondamentali, rappresenta- 
ti, per esempio, nella cerimo- 
nia del tè. Il 13 marzo, inve- 
ce, iltema è lalacca giappone- 
se, protagonista dell’incon- 
tro “Armonie di resina e oro”. 
L’incontro del 3 aprile è nutri- 
to dalla cultura nipponica 
per l’elemento washi, la car- 


ta, e il 15 maggio si arriva al 
capolinea entrando nella sfe- 
ra narrativa del metallo, ele- 
mento cardine della mitolo- 
gia della creazione e viatico 
fondamentale per i capitoli 
che parlano di spade, coltelli 
e altre icone marziali. Le con- 
ferenze si avvarranno anche 
di testimonianze raccolte di- 
rettamente in Giappone nei 
luoghi ove questi oggetti ven- 
gono ancora oggi prodotti 
con le tecniche tradiziona- 
lit 


PER LE FAMIGLIE 


Oggi tappa a Opicina 
per Nati per leggere 


Oggi, appuntamento con le 
letture di qualità e i consigli 
di Nati perleggere dalle 17 al- 
le 18, alla biblioteca Il tram 
deilibri (via Doberdò 20/3, a 
Opicina, 1° piano della sede 
del Centro civico di Altipiano 
Est). L'incontro, realizzato in 
italiano e sloveno, è rivolto a 
famiglie conbambinida0a6 
anni. Domani Nati per legge- 
re ritorna al Pollicino spazio 
gioco e ludoteca di Sistiana 
(Borgo San Mauro 124), dal- 
le 16.30 alle 17.30, conlettu- 


reinitalianoe sloveno. 


Nati per leggere dalle 17 alle 18 


alla biblioteca Il tram dei libri 
(via Doberdò 20/3, a Opicina). 
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Sul caso della scuola di via Timeus il buonismo è fuori luogo 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


i piace ricordare 

che, almeno per 

quanto mi riguar- 

da, la priorità è e 
sarà sempre la nostra gente ed 
in particolare i nostri bambi- 
ni. Non voglio alimentare ste- 
rili polemiche che a nulla ser- 
vono per venire in aiuto a que- 
sti bambini, pertanto ci tengo 
a sottolineare solo alcuni dati 
oggettivi in relazione alla 
scuola di via Timeus, quella in 
largo Pestalozzi/via dell'Istria 


LE LETTERE 


Fascismo 
L'indifferenza 
di CasaPound 


Il radicamento di Casa- 
Pound a Trieste in via Zacca- 
ria rappresenta a mio avviso 
un grande pericolo. La XII di- 
sposizione transitoria e fina- 
le della Costituzione italiana 
vieta la riorganizzazione del 
Partito nazionale fascista - in- 
fatti il fascismo fu proprio a 
Trieste particolarmente de- 
vastante nei confronti della 
minoranza slovena, croata 
ed ebraica con uccisioni, de- 
vastazioni, tanto che lo stima- 
to professore Elio Apih parlò 
di genocidio culturale. Gallia- 
no Fogar Kersevan Alessan- 
dra SilvaBon, lo spiegano e 
documentano ampiamente. 
Manoila storia l'abbiamo già 
dimenticata? Gramsci odia- 
va gli indifferenti 

Elena Blancato 


Industria 
Lasconfitta 
della Burgo 


Sembrerebbe che a partire 
dai primi di febbraio partirà 
la procedura di licenziamen- 
to per circa 90 lavoratori del- 
la Cartiera. Nonostante l’in- 
tervento attivo di Regione e 
governo la proprietà sembra 
orientata a non chiedere la 
proroga dei contratti di soli- 
darietà perilavoratoriin esu- 
bero e la cassa straordinaria 
per la cessazione parziale 
dell’attività di alcune linee di 
produzione, temendo forse 
che non vada in porto la ven- 
dita di alcune linee di attività 
dell’azienda a Cartiere Ferra- 
ra. La chiusura e/o il depau- 
peramento della Burgo rap- 
presenterebbero una sconfit- 
ta politico-sociale considera- 
toilruolo strategico che un’a- 
zienda così ‘di peso’ rappre- 
senta nella area vasta giulia- 
no isontina, già fin troppo 
gravata da un periodo di diffi- 
cili crisi aziendali e occupa- 
zionali. Purtroppo il muro 
contro muro non giovano a 
nessuno, né all'azienda né 
tanto menoailavoratori, e sa- 


che a mio parere non possono 
essere oggetto di confutazio- 
ne da parte di nessuna perso- 
na scevra da sentimenti di fin- 
to buonismo fine a se stesso. 
La scuola conteneva circa 
400 bambini, purtroppo un 
dannoalla Scuola Duchi d’Ao- 
sta ha costretto ben 15 classi, 
allo spostamento nella so- 
praindicata di via Timeus, det- 
ta anche scuola contenitore, e 
quindi in grado di ospitare 
nell’intero edificio un numero 
paria 800 bambini in piena si- 
curezza, come appurato in un 
secondo momento. Tutto be- 
ne se non fosse che il terzo pia- 
no, non è utilizzabile dai no- 


striragazzini perché occupato 
dal Cpia, un gruppo di adulti 
che fanno lezioni d'italiano, 
anche di mattina. Tralascian- 
do che per me in nessun caso i 
bambini possono stare con gli 
adulti, quella doveva essere 
una convivenza forzata per 
“soli” 2 anni, invece sono pas- 
sati già tre e mezzo. Questa 
forzata convivenza diventa in- 
sopportabile convivenza 
quando il numero dei bambi- 
ni passa da 400 a 800 per ovvi 
motivi, spazi, aule, la mensa, 
la sala teatro, il pre accogli- 
mento, etc. Tutte situazioni sa- 
crificate e chiunque abbia il fi- 
gliolo nella scuola lo può con- 


fermare. Non mi sembra un’a- 
zione razzista chiedere che il 
Cpia venga spostato, (non di- 
co all’ex caserma di Banne per 
capirci) per ridare il terzo pia- 
no ai nostri bimbi affinché ri- 
prendano i loro spazi per lo 
studio e le loro attività: voi co- 
sane pensate? 

Io farò il possibile perridare 
quegli spazi ai nostri figli e 
non perché i frequentatori del 
Cpia siano stranieri ma per- 
ché penso che sia scorretto 
peri nostri bimbi a costo di ri- 
mettermi in piazza come per 
lavia Mazzini o peri nonni pa- 
letta. 

Marcelo Medau 


La scuola di via Timeus reinaugurata dopo una ristrutturazione 


f 


ALBUM 


I premiati 
del concorso 
L'Unione 

fa il fumetto 


i sono svolte al Salo- 

ne degli Incanti le 

premiazioni del con- 

corso di disegno L’U- 
nione fa il fumetto nell'am- 
bito delle iniziative de Un 
secolo di Storia di Cento Pri- 
mavere, promosse in occa- 
sione del centenario della 
Triestina Calcio. Primo pre- 
mio a Giulia Mauro per “Ste- 
fano è ancora qui?”, secon- 
do premio a Matteo Cardas- 
si per “La Triestina fra 100 
anni”, terzo premio a Dona- 
tella Gava per “Sogno ala- 
bardato”. Premio speciale a 
Sofia Samar per “Il crack 
della Triestina”, Menzioni 
speciali a Andrea Kosoveu 
per “La vittoria in Serie C”, 
a Bryan Palombella per “Le 
cronache della Triestina” e 
a Gaia Degrassi per “Colpo 
ditesta”. 


rebbe auspicabile che quan- 
to prima la proprietà dispon- 
gala proroga degli ammortiz- 
zatori sociali disponibili per 
sostenere questi lavoratori e 
le loro famiglie e si adoperi 
per facilitare il loro passag- 
gio dalla vecchia alla nuova 
azienda. 
Fulvio Chenda 
direttore Associazione 
operatori Terziario Pmi 


Chiesa 
Trionfo dell'aborto 
inuno Stato Usa 


Nello Stato americano di 
NewYork ma presto anche in 
altri stati i democratici han- 
no approvato una legge che 
consente di abortire fino alla 
nascita, cioè anche al mo- 
mento del parto, e per qual- 
siasiragione. 

Per Hillary Clinton e i suoi 
compagni è legale lasciar mo- 
rire ilbambinonatovivo. Da- 


vanti a simili assassini dove 
sonole grida sdegnate dei no- 
stri democratici, che invece 
usano la parola assassino 
ogni giorno con grande su- 
perficialità? Forse che l'abor- 
to non è un assassinio? Tra i 
peccati è quello più grande, 
perchè blocca la mano di Dio 
che dona vita, procurando in 
cambio la morte in un delirio 
di onnipotenza. Poveri uomi- 
ni che siamo! Fino a quando 
Dio sopporterà? Vogliamo 
proprio vederlo questo fuoco 
distruttivo dal Cielo? Voglia- 
mo proprio vedere il mare de- 
vastare intere città sulle co- 
ste? Avverrà, se non cambia- 
mo. 

“Poveri figli miei, voi volete 
costruire un mondo senza 
Dio, ma questo non vi darà la 
felicità che cercate! Tornate 
a Dio e pregate incessante- 
mente” sono le parole della 
Madonna. Dove? A Medjugo- 
rje? A Fatima? Ad Akita? A 
La Salette? Che importa? 
Tanto non viene ascoltata, 
nemmeno dai suoi figli predi- 


letti. Non ci ricordiamo più 
di quanto una madre soffra 
nel vedere suo figlio rovinar- 
si e rischiare la vita? Le vo- 
stre madri non erano così? 
Lanostra Madre del Cielo sì. 
Ella agisce in obbedienza al 
volere di Dio. E a Lei il Padre 
non rifiuta nulla. La Madon- 
na? Non serve, abbiamo già 
il Vangelo! Certo ma quanti 
loleggono? Incittà è pieno di 
gente che legge e medita il 
Vangelo! Quanti evangeliz- 
zano secondo la volontà di 
Cristo? Quanta superficiali- 
tà nel leggere il Vangelo, ba- 
sta sentire quelle che ritengo 
sciocchezze che vengono det- 
te ultimamente in chiesa 
quando si afferma che tutti 
sono ormai salvi e si nega la 
possibilità di perdersi all'in- 
ferno, sennò sarebbe il falli- 
mento di Dio, dicono. Perchè 
ha sofferto Gesù allora? Lui 
ha spiegato che era necessa- 
rio per salvarci? 
Donatella Fonda 
Movimento cattolico 
Famiglia e Vita 


Politica 
Onorare 
gli impegni 


Chiedo idealmente al presi- 
dente del Consiglio Conte: 
come può un Paese che a 
ogni cambio di governo per 
prima cosa siimpegna a disfa- 
re quello che è già stato deci- 
so e concordato, finanziato 
dai governi precedenti pre- 
sentarsi al mondo? Che figu- 
ra facciamo? Anche perché 
non è facile pensare a cresce- 
re, investire, impegnarsi 
(grandi imprese o privati cit- 
tadini non cambia) in tale si- 
tuazione. Non viene in men- 
te a nessuno di suggerire una 
banale soluzione come: 
“Quello che è già stato deciso 
non possiamo rinnegarlo, 
quindi anche se controvoglia 
dobbiamo onorare l’impe- 
gno. E fino ache saremo al go- 
verno manterremo gli impe- 
gni presi con gli elettori”. 
Sigfrido Angeli 


Società 
Il cattolico 
develottare 


Lanuovabg, media naziona- 
le cattolico, scrive chela liber- 
tà di espressione non è asso- 
luta ed è dovere di chiunque 
si ritiene cattolico lottare per 
evitare iniziative come il gay- 
pride a Trieste. Scrive che so- 
lo un coraggioso consigliere 
ha provato a opporsi ma è sta- 
to costretto a ritirare la mo- 
zione tra gli insulti e iltentati- 
vo di denuncia e risarcimen- 
to da parte di gruppi Lgbt per 
avercitato la dottrina cattoli- 
ca. A breve nessun cristiano 
potrà fare politica in demo- 
crazia ma magari in futuro 
qualcuno potrà infilarsi in 
una lista civica e portare a 
esempio una mozione sui pe- 
ricoli dell'aborto. Sarà perse- 
guitato ma Papa Leone XIII ci 
ricorda che i cattolici sono na- 
tipercombattere. 

Fabio Tuiach 
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NUMERI UTILI LE FARMACIE chiamata telefonica con ricetta medica L'ARIA 

Numero unico di emergenza 112 ! Normaleorariodi apertura: 8.30-13e urgente) 040208731 CHE RESPIRIAMO 50 ANNIFA 
AcegasApsAmga - guasti _—800152152 : 16-19.30 Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 


Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040-676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040-425234 
Cri Servizi Sanitari 040-3131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) —040-910600 
Protezione civile 8005003001 
/347-1640412 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040-638118 
Telefono Amico 0432-562572/562582 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 


Via Lionello Stock, 9 (Roiano) 040 414304, 

! Via Oriani, 2 (Largo Barriera) 04076444], Via 
: Roma,16 (angolo via Rossini) 040364330, 

1 Via Giulia, 1040 635968, Piazza Giuseppe 
Garibaldi, 6 040 368647, Via Dante Alighieri, 

: 7040630213, Piazza della Borsa, 12040 
36/967, Via Fabio Severo, 122 040 571088, 
Via Giulia, 14 040572015, Largo Piave, 2040 
' 361655, Via dell'Orologio, 6 (via Diaz, 2) 040 
300805, Capo di Piazza Mons Santin, 2 (già p. 
: Unità 4) 040 365840, Via Guido Brunner, 14 
angolo via Stuparich 040 764943, Via di 


Cavana, 11 040 302303, Via Belpoggio, 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040308283 
'. Via della Ginnastica, 6040772148, Piazza 


Vigili Urbani ho dell'Ospitale, 8.040 767391, Piazza Oberdan, 
servizio rimozioni 040-366111 : 2040364928, Via Mazzini, 1/A - Muggia 
Aeroporto - Informazioni —0481-476079 : 040271124, Sistiana, 45 - Sistiana (solo su 
GLIAUGURIDIOGGI 


PAOLO 

Tanti auguri peri tuoi 
incredibili 50 annidamamma, 
Lorenzo, Nice e tutti i tuoi cari 


CIÒ CHENON VA 


ANNA 

Tantissimi auguri peri tuoi 70 
anni dalla tua famiglia e dai 
tuoi amici 


Il salottino del Conservatorio 


«Il salotto di via Udine. Proprio davanti il Conservatorio Tarti- 
ni per ascoltare i concerti» commenta Valentina Irrena che 
documenta il solito malcostume dell'abbandono dei rifiuti in- 
gombranti nei pressi di bottini. 


via Oriani 2 (Largo Barriera) 04076444], 

piazza Virgilio Giotti 1040635264. 

Aperte anche fino alle 22.00 dal lunedì alla 

domenica esclusi festivi: 

via Brunner 14 angolo via Stuparich, 

040764943. 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 

Piazza Cavana 1,040 300940 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


ILCALENDARIO 


Il santo Agata, Saba il Giovane 


Valori di biossido di azoto (NO») 11g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme pg/m® 400 media oraria (da non 
superare più di 3 volte consecutive) 


Mezzo mobile ug/m: np 
Via Ponticello ug/me 39 
Piazza Carlo Alberto ug/m:i 41,2 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Mezzo mobile ug/m: np 
Via Ponticello pg/me ti 
Piazza Carlo Alberto ug/me 10 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m® 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


5 FEBBRAIO 1969 


Romano Scavolini darà il primo giro di manovella alla sua opera prima 
"Lostato d'assedio" entro il 10 febbraio. La storia è ambientata a Trie- 
ste ed avrà come protagonisti il tedesco Mathieu Carrier e Joan Col- 
lins. 

- All'Istituto statale d'arte "Nordio", perinteressamento della prof. Ed- 
da Serra e l'appoggio del direttore prof. Barocchi, si è svolto un interes- 
sante incontro tra il giovane poeta triestino Paolo Molinari e gli alunni 
della classe terza A superiore. 

- Venerdì scorso si è svolta, nella sede sociale, l'assemblea annuale 
degli industriali metalmeccanici triestini presieduta dal capogruppo 
avv. Antonio Grandi, che ha tenuto la relazione ed è stato poi rieletto 
all'unanimità. 


Igiorno èil96%, nerestan0929 via Carpineto pg/m: np ' -Continuandonelciclo di proiezioni dedicato al cineamatorismo, il Ci- 
Isole —sorgealle7.23etramontaalle17.15 | neclub Fedic Trieste in collaborazione con il Circolo dei Cantieri, nella 
Laluna sorgealle7.oletramontaalle1/.51 : Basovizza pg/m° NP | saladivia S.Francesco 5, dedicherà una "personale" del cineamatore 
Il proverbio Febbraio ferra l'acquaio triestino Chino Lattanzio. 
MORSIDILINGUA 
LA FOTO DEL GIORNO 
NEREO ZEPER 


Il gabbiano infreddolito in mezzo al Golfo 


"Il gabbiano infreddolito..."'. E il titolo della fotografia scattata da Marinko Stopar. Inviata le 


vostre immagini a segnalazioni@ilpiccolo.it 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Aurelio Luch - perl VII 
anniversario (5/2) da Roy e Vicky 
40,00 pro IL FONDO DI GIO ONLUS 


Inmemoria di Davide De Martino da 
parte di Marcella, Noris con Rossella e 
famiglie 100,00 pro ASS. A.B.C. BURLO 
ASSOCIAZIONE BAMBINI CHIRURGICI 


Inmemoria di Sara Gasperini da parte 
dei genitori 30,00 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL'HOSPICE PINETA ONLUS. 


PICCOLO ALBO 


Ho smarrito 2 vere: una ma- 
trimoniale con scritto la da- 
ta 10/10/1964 e una per i 
25 di matrimonio. Chi le 
avesse trovate è pregato di 
chiamare i numeri: 
040307193 o 
3338662929. 


LE RADICI 
PARTE II 


1 litigio da strada, e un 
tempo anche da osteria, 
ha generato a Trieste 
una ricca serie di termi- 
ni, alcuni dei quali, come tan- 
ti altri del nostro dialetto, so- 
nooggi in disuso. Citiamo sol- 
tanto alcuni come zercar lon- 
ghi, tirar zimento (provoca- 
re) e poi patufarse, rochetar- 
se, imbiavarse, onzerse (veni- 
re alle mani), e poi smoc, pa- 
pin, zauca, ribatin, rocheta 
(tutti sberloni o cazzotti); sof- 
fermiamoci però su una serie 
di voci gergali, che hanno la 
curiosa caratteristica di ave- 
re-nonsisa se casualmente, 
per influenza reciproca o per 
comune origine — tutte più 0 
menola radice cr-, amplifica- 
ta talora in car- o in gar-. Si 
tratta sempre di vocaboli atti- 
nenti alla noble art del patufa- 
mento. Ed ecco per cazzotto 
carà, carafa, crafen, crosta, 
crosto, crugnolo, garofolo a 
cui si possono associare an- 
che canon, canoto, castagna, 
benché questi ultimi tre non 
presentino nella radice la r. 
Per baruffarsi, invece, abbia- 
mo crostolar(se), in-caro- 
tar(se), cresimar; benché 
quest’ultimo parrebbe esser- 
si inserito nella serie per asso- 
nanza, essendo la sua origi- 
ne meglio individuabile nel 
buffetto che ilvescovo dà sul- 
la guancia del cresimando. 
Ma nei gerghi la suggestio- 
ne gioca sempre la sua parte: 
come a dire che il successo di 
una parola, che magari ha al- 
trove la sua origine, può di- 
pendere anche dalla possibi- 
lità che ha di inserirsi per as- 
sonanza in una serie consoli- 
data di parole che abbiano 
una radice simile. Ma questa 
radice cr- da dove l’abbiamo 
tolta noi bravi triestini sem- 
pre così ben ramificati a que- 
sto proposito? Ecco, proba- 
bilmente dal greco kronthos 
“pugno”, senza che le nostre 
legere abbiano mai sospetta- 
to che tanta nobiltà si celasse 
nelle loro basse spavalderie 
linguistiche. — 
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TOWARDS INRICO IE ZU, 
EUROSCIENCE OPEN FOR 


Scoprire i segreti dei violini con la Tac 


L'operazione delle università di Torino e Pavia assieme a Elettra e Area: studiano la composizione dei vari materiali 


Lorenza Masè 


Acustica impareggiabile e 
performance incredibili ren- 
dono ancora oggi i violini co- 
struiti tra Sei e Settecento dai 
grandi maestri della liuteria 
cremonese pezzi unici. All’e- 
poca in città erano contempo- 
raneamente attive le botte- 
ghe delle famiglie Amati, 
Stradivari e Guarneri. Il se- 
greto di bottega, tramandato 
solo oralmente, ha viaggiato 
nel tempo e nello spazio. Og- 
gi un nuovo studio pubblica- 
to sulla rivista EPJ Plus con- 
dotto da un gruppo di ricerca- 
tori delle Università di Pavia 
e Torino, in collaborazione 
con Elettra Sincrotrone Trie- 
ste dell’Area Science Park, ri- 
vela per la prima volta le di- 
verse stesure di vernice che 
conferiscono ai violini storici 
qualità musicali e aspetto ec- 
cezionali. 

Il risultato è stato ottenuto 
grazie ad un metodo di scan- 
sione 3D non invasivo, si trat- 
ta di tecniche di microtomo- 
grafia computerizzata a rag- 
gi X (microCT), per acquisire 
informazioni sulle principali 
caratteristiche morfologiche 
degli strati di finitura sovrap- 
posti usati nei violini. 

La microCT è simile ai siste- 
mi Tac ospedalieri ma con un 
dettaglio di gran lunga mag- 
giore e consente di produrre 
un modello 3D virtuale delle 
parti esterne e interne dei 
campioni analizzati con riso- 
luzione micrometrica. Per- 
mette inoltre di separare vir- 
tualmente componenti diver- 
se. In particolare gli scienzia- 
ti hanno usato raggi X per 
scansionare due serie di pro- 
totipi preparati in laborato- 
rio a imitazione degli strati di 
finitura degli strumenti stori- 
ci, avendo come modello il 
frammento di un violoncello 
realizzato da Andrea Guarne- 
ri, uno dei maggiori liutai ita- 


i 


Uno strumento che sarà sottoposto a una Tac per capire di quali materiali è composto 


liani del XVII secolo. 

Questo metodo potrebbe 
aiutare gli scienziati a risco- 
prire il procedimento e i mate- 
rialiutilizzatiin passato eari- 
produrre imetodi di stesura a 
più strati degli antichi mae- 
stri. A partire dalle immagini 
morfologiche è possibile, in- 
fatti, ricostruire la distribu- 
zione dei materiali che posso- 
no essere identificati attraver- 
so tecniche spettroscopiche. 
«La tecnica utilizzata dai col- 
leghi di Pavia e Torino sfrutta 
la capacità della sorgente di 


Questo metodo può 
aiutare gli scienziati 

a ricostruire 

i procedimenti seguiti 


Elettra di ‘vedere’ anche ma- 
teriali solitamente invisibili 
ai raggi X, perché poco densi 
e composti di atomi leggeri - 
spiega Franco Zanini, respon- 
sabile del Cultural Heritage 
Project al Laboratorio Elet- 
tra. Erano stati fatti diversi 
tentativi anche da gruppi 
molto importanti sempre con 
luce sincrotrone e - racconta 
Zanini - nessuno c'era mai riu- 
scito quindi per noi questo è 
stato un successo molto im- 
portante, siamo ora in posses- 
so di un’informazione molto 


precisa su quella che è la stra- 
tigrafia di questi violini, cono- 
scendo nel dettaglio la com- 
posizione chimica di questi 
strati sarà possibile anche 
progettare dei protocolli di re- 
stauro e conservazione ideali 
peri violini storici”. «Lavoria- 
mo ormai da anni sullo stu- 
dio dei materiali presenti sui 
più importanti violini storici 
della tradizione cremonese, 
quali ad esempio Stradivari, 
Amati o Guarneri - spiega 
Marco Malagodi, responsabi- 
le del Laboratorio Arvedi di 


Marco Malgodi: 
lavoriamo da anni 
su strumenti storici 
come Stradivari, 
Amati e Guarnieri 


Diagnostica non invasiva 
dell’Università di Pavia - L’im- 
portanza fondamentale del- 
lo studio condotto presso i la- 
boratori triestini ha consenti- 
toin modalità non invasiva di 
ricostruire un modello di stra- 
tificazione dei materiali ap- 
plicati sui violini, aiutando i 
ricercatori a definirein modo 
corretto le differenti stesure 
e aiutando cosìla ricerca nel- 
la ricostruzione di metodolo- 
gie costruttive andate perdu- 
teoramaida secoli». — 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


ittorio Venturi, bolo- 
gnese d'origine, ma 
conunbagaglio dina- 
mico alle spalle. Ha 
studiato al Collegio del Mon- 
do Unito, a Duino: «L'ho fre- 
quentato proprio alla sua na- 
scita, dal 1982 al 1984», dice. 

Il liceo invece l’ha concluso 
in Inghilterra. «Mentre l’Uni- 
versità l'ho fatta in Scozia, il 
dottorato in Olanda e poi sono 
arrivato a Trieste». 

Lavora all’Icgeb come micro- 
biologo dal ’96: «La microbio- 
logia si occupa di tutto ciò che 
deve essere guardato con un 


VENTURI (ICGEB) EI BATTERI AMICI 
CHE COMUNICANO CON LE PIANTE 


microscopio per poterlo esami- 
nare. In particolare mi occupo 
di batteri». Batteri che, contra- 
riamente all’immaginario col- 
lettivo, hanno anche valenza 
positiva: «Molti sono necessa- 
ri sia al buon funzionamento 
del corpo umano, sia a quello 
della natura. Mi occupo di bat- 
teri associati alle piante». 
Come perl’uomo, alcuni bat- 
teri delle piante sono fonda- 
mentali perla loro salute: «Per 
esempio i batteri posizionati 
nella radice, aiutano la pianta 
ad acquisire sostanze nutrien- 
ti e ad allontanare i patogeni. 


Ciò che a me interessa è il tipo 
dicomunicazione che si instau- 
ra tra la pianta e i batteri per- 
ché per potersi riconoscere de- 
vono comunicare». 

Sitratta di un tipo di relazio- 
ne informativa che avviene 
pervia molecolare, i batteri co- 
municano tra loro e infine con 
lapianta.«Hoiniziatola miari- 
cerca studiando quanto ibatte- 
risiano organismi sociali. Fino 
a 15 anni fa si pensava che que- 
sti organismi fossero più indivi- 
dualisti, mentre oggi sappia- 
mo che producono molte so- 
stanze “pubbliche” che rilascia- 


no nell'ambiente a beneficio 
di tutti. Ciò avviene grazie alla 
capacità di un’aggregazione 
positiva tra batteri amici. Se in- 
vece questa produzione di so- 
stanze avviene in un gruppo di 
batteri “imbroglioni” la comu- 
nità collassa». 

Una ricerca appassionante: 
«Infatti molto del mio tempoli- 
bero lo dedico allo studio, ma 
mi concedo anche un po’ di mo- 
vimento. Mi piace correre, fac- 
cio qualche gara la domenica. 
E poi certo amo anche seguire 
vari tipi di sport». — 
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Uova terapeutiche 


Le uova ingegnerizzate conten- 
gono, nel loro albume, due tipi 
di proteine umane dalle proprie- 
tà antivirali, riparatrici e antican- 


Tragedia 33 anni fa 


Trentatre anni fa si consumava 
uno dei peggiori disastri della 
storia della Nasa: la distruzione 
dello Space Shuttle Challenger 


Stelle cadenti 


Appena lanciato dal Giappone 
il satellite che spara stelle ca- 
denti artificiali. Ma l'idea non 
piace a tutti. Ora i primi test, nel 


cerogene. Sono terapeutiche. 


AL MICROSCOPIO 


MEDICINA GENOMICA 
PERIPAZIENTI INGLESI 


MAURO GIACCA 


nsieme alla probabilmente scellerata scelta di indire un 

referendum sull’uscita della Gran Bretagna dall'Unione 

europea, l'allora Primo Ministro David Cameron ha inve- 

ce lasciato un’eredità di non poco valore in ambito medi- 
co. Nel 2012 aveva infatti lanciato l'ambizioso progetto 
“100.000 genomi”, che si proponeva di sequenziare l’intero 
Dna di un pari numero di campioni nel contesto del National 
Health Service, il Servizio Sanitario Nazionale britannico. 
Opera titanica in assoluto (finanziamento di oltre 300 milio- 
ni sterline), la prima al mondo a essere affrontata nel conte- 
sto della sanità pubblica, è stata resa possibile grazie alla pre- 
senza, in Gran Bretagna, di alcuni dei centri disequenziamen- 
to genomico più avanzati del pianeta, a partire dal Wellcome 
Trust Sanger Institute, subito fuori Cambridge. 

Cameron aveva una parti- 


colaresensibilità perlagene- = e 

tica, toccato com’era stato L'ex primo ministro 
dalla perdita - un figlio di6 —Cameronaveva varato 
anni a causa di una rara ma- 4nae RA 
lattia ereditaria. E non a ca- nel 2012 un ambizioso 
so quindi il progetto programma 

“100.000 genomi” ha avuto 


come obiettivo prioritario 
quello di sequenziare il Dna delle famiglie a rischio di malat- 
tie ereditarie, insieme a quello dei pazienti con untumore. 

A distanza di pochi anni, il Progetto ha già raggiunto il suo 
traguardo: a dicembre scorso erano 100.249 i genomi se- 
quenziati da circa 85 mila pazienti (i genomi sono più dei pa- 
zienti, perché da quelli con untumore vengono eseguiti tre se- 
quenziamenti, uno dalle cellule sane vicine al tumore, uno 
dal tumore stesso e uno dal sangue), all’impressionante rit- 
mo di 6.000-7.000 genomi alla settimana. Sono stati 17 fino- 
raitumoristudiati, oltre a 1.200 diverse malattie rare. A diffe- 
renza delle costose company private che, negli Stati Uniti, of- 
frono un simile servizio personalizzato ai pazienti, o agli eco- 
nomi servizi di altre aziende, sempre private, che forniscono 
test genetici per corrispon- 
denza di scarso valore medi- 
co, i dati in Gran Bretagna 
vengono gestiti dal sistema 
pubblico, che regolarmente 
informaipazienti che hanno 
donato il proprio Dyna sulla ri- 
levanza dei risultati alla luce 
dei più recenti avanzamenti 
scientifici. 

Si stima che ben un paziente su 4 abbia già visto la propria 
storia medica cambiata in virtù del precoce riconoscimento 
delle specifiche mutazioni presenti nel Dna. € un modello 
eclatante, quindi, di vera medicina personalizzata su larga 
scala, esercitata finora attraverso 13 Centri specializzati spar- 
si nel Paese. Il governo ha già annunciato che l’iniziativa, nel 
corso del 2019, verrà consolidata grazie all'istituzione di un 
vero e proprio Servizio di Medicina Genomica, sempre nel 
contesto del servizio sanitario pubblico. — 


Una persona su 4 ha già 
visto cambiare la sua 
storia medica in virtù 
delle mutazioni del Dna 
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conla morte di 7 astronauti. 


Il giorno dell'inaugurazione del nuovo telescopio a Las Palmas 


v 


2020lo spettacolo. 


Un gruppo di studiosi locali sta lavorando prevalentemente 
sul software del progetto e simula prestazioni per il futuro 


Canarie, supertelescopio 
monitorato da Trieste 


IL FOCUS 


Giulia Basso 


1 suo specchio parabolico 

di 23 metri di diametro, 

con una superficie di ol- 

tre 400 metri quadrati, è 
pronto per essere puntato al 
cielo, alla ricerca delle sorgen- 
ti cosmiche più energetiche 
che si conoscano. E stato inau- 
gurato lo scorso ottobre all’Os- 
servatorio del Roque de los 
Muchachos, a oltre 2000 me- 
tri di altitudine nell’isola di La 
Palma (Canarie), il più gran- 
de telescopio a raggi gamma 
dell'emisfero settentrionale. 
Il suo nome è Lst-1 ed è il pro- 
totipo dei Large-Sized Tele- 
scope, ovvero itelescopi di “ta- 
glia grande” che costituiran- 
no parte del futuro osservato- 


rio Cta, l’ambiziosa infrastrut- 
tura di oltre cento telescopi 
da installare in Cile e alle Ca- 
narie che, una volta realizza- 
ta, sarà il più potente e sensibi- 
le osservatorio per i raggi 
gamma di origine cosmica 
mai costruito. Lst-1 è il primo 
dei quattro telescopi di que- 
ste dimensioni che saranno in- 
stallati nel sito nord di Cta. 
Un altro gruppo di telescopi 
verrà installato nel sito sud di 
Cta, che sorgerà nelle Ande ci- 
lene. L'Italia partecipa a que- 
sto progetto con l’Inafe con l'T- 
stituto Nazionale di Fisica Nu- 
cleare (Infn), in cui per il Fvg 
giocano un ruolo importante 
la sezione di Trieste e il grup- 
po collegato di Udine. Lst-1, 
che è stato il primo telescopio 
di grandi dimensioni costrui- 
to direttamente sulsito, ha l’e- 
norme superficie riflettente 
parabolica supportata da una 


2025 


E' l'anno in cui si prevede sa- 
ranno pronte le tre grandi in- 
frastrutture per l'astrofisica 
del futuro: l'Extremely Large 
telescope (Elt) a lunghezze 
d'onda ottiche e infrarosse, lo 
Square Kilometer Array (Ska) 
per le frequenze radio e, ap- 
punto, il Cherenkov Telesco- 
pe Array (Cta) perle alte e altis- 
sime energie. Quando queste 
tre infrastrutture saranno ope- 
rative lo scenario osservativo 
e le nostre conoscenze dell'u- 
niverso profondo cambieran- 
no completamente. 


struttura tubolare in fibra di 
carbonioin grado di catturare 
la “luce Cherenkov”, ovvero il 
lampo di radiazione ottica 
prodotta dal passaggio dei 
raggigamma (fotoni di altissi- 
maenergia di provenienza ga- 
lattica ed extra galattica) 
nell'atmosfera terrestre. Seb- 
bene Lst-1 sia alto 45 metri e 
pesi circa cento tonnellate, è 
in grado di orientarsi verso 
qualunque punto del cielo in 
meno di venti secondi, per ac- 
quisire segnali il più rapida- 
mente possibile. 

Alla costruzione hanno con- 
tribuito oltre 200 scienziati di 
dieci paesi, tra cui anche quel- 
li della sezione di Trieste 
dell’Infn e del gruppo collega- 
to di Udine: «A Udine si sono 
occupati della costruzione 
del sistema di calibrazione 
della camera, fondamentale 
perrisalire dal segnale elettri- 
coall’energia dei fotoni rivela- 
ti - spiega Francesco Longo, 
docente e ricercatore UniTs e 
Infn -, mentre a Trieste stia- 
mo lavorando prevalente- 
mente sul software del proget- 
to e ci occupiamo di simulare 
le prestazioni del futuro Cta, 
così da individuare le strate- 
gie osservative più efficaci. A 
questi studi contribuiscono 
anche due nostri studenti di 
dottorato, Alice Donini e Tho- 
mas Gasparetto». — 
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L'APPUNTAMENTO VENERDÌ 8 FEBBRAIO 


Donne della scienza in rivolta: 
«Basta pregiudizi, pari dignita» 


Capitanate dalla docente 
Anna Merini (fisiologia 

alla Sissa), hanno promosso 
un'iniziativa pubblica in cui 
illustreranno il loro lavoro 


Si celebra l’°11 febbraio la 
Giornata internazionale del- 
le donne e delle ragazze nel- 
la scienza istituita nel 2015 
dall'Assemblea Generale del- 
le Nazioni Unite, con l’obietti- 
vo di “promuovere la piena 


ed equa partecipazione di 
donne e ragazze nelle scien- 
ze, in materia di istruzione, 
formazione, occupazione e 
processi decisionali”. Anche 
Trieste vuole promuovere e 
dare risalto al ruolo delle 
scienziate che studiano e la- 
vorano nelle numerose istitu- 
zioni cittadine. 

Per questo venerdì 8 feb- 
braio a partire dalle 18.30 si 
terrà un evento organizzato 
da Sissa - Scuola Internazio- 


nale Superiore di Studi Avan- 
zati, ICTP - International 
Centre for Theoretical Phy- 
sics e OWSD - Organization 
for Women in Science forthe 
Developing World con il pa- 
trocinio di 

Soroptmist Trieste duran- 
te il quale giovani ricercatrici 
e dottorande presenteranno 
il loro lavoro secondo un for- 
mat che è stato pensato in 
modo da essere informale e 
favorire il dialogo con il pub- 


blico, vivamente invitate a 
partecipare le studentesse 
delle scuole superiori e uni- 
versitarie appassionate alle 
materie scientifiche. Tra le 
organizzatrici anche la Pro- 
fessoressa Anna Menini, lau- 
rea in fisica presso l’Universi- 
tà di Genova, un passato da ri- 
cercatrice negli Stati Uniti e 
all’Istituto di Cibernetica e 
Biofisica del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche a Geno- 
va. Dal 2002 è professore or- 
dinario di Fisiologia alla Sis- 
sa dove è anche a capo del la- 
boratorio che si concentra 
sulsistema olfattivo, diventa- 
to un tema "caldo" nelle neu- 
roscienze dopo il premio No- 
bel per la medicina e la fisio- 
logia assegnato nel 2004 a 
Linda Buck e Richard Axel, 
ottenuto proprio per le loro 


scoperte sul più misterioso 
deinostrisensi. 

Racconta la scienziata: 
«Lo scopo di questa giornata 
è incoraggiare e dare suppor- 
to alle giovani donne in mo- 
do che possano sviluppare le 
proprie potenzialità e i pro- 
pritalenti nell’ambito delle ri- 
cerche scientifiche e dell’in- 
novazione. Un messaggio 
che riteniamo importante - 
prosegue - è mostrare con il 
nostro esempio che è possibi- 
le conseguire una carriera 
scientifica senza rinunciare 
allavita personale”. 

Spiega Menini: »Esiste ef- 
fettivamente quello che si 
chiamasoffitto di cristallo: le 
nostre giovani ragazze stu- 
diano vanno bene a scuola e 
sono molto brave anche all’u- 
niversità; tuttavia ad un cer- 


to punto della carriera si tro- 
vano più in difficoltà rispetto 
ai colleghi uomini e nelle po- 
sizioni più alte sono poco rap- 
presentate. Sicuramente - 
conclude - ciò è dovuto in par- 
te al persistere degli stereoti- 
pia cuitutti noi siamo abitua- 
ti:sevediamo unuomo e una 
donna che a parità di cono- 
scenza vogliono fare lo scien- 
ziato siamo portati a dare più 
credibilità allo scienziato uo- 
mo». Un esperimento condot- 
to negli Stati Uniti nel 2014 
ha dimostrato l’esistenza di 
questo pregiudizio: perla po- 
sizione di responsabile di la- 
boratorio il medesimo conte- 
nuto della candidatura veni- 
va valutato migliore se il ri- 
chiedente era un uomo. — 
LoMa 
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L'anniversario 


Cento anni fa, nel febbraio del 1919, il poeta iniziava a Trieste la sua collaborazione 
con il Cinema Italia scrivendo in forma lirica i tamburini sui foglietti di programma 


“Americano il creator” 
Quando Saba ideava versi 
per la pubblicità dei film 


LASTORIA 


Paolo Lughi 


nsecolo fa, ilvero Ci- 

nema Paradiso era a 

Trieste in via Dante, 

e si chiamava Cine- 
ma Italia. “E indubbiamente il 
più aristocratico ritrovo della 
città per gli amanti dell’arte 
muta”, sentenziava il “Picco- 
lo”. Aveva una cassiera che 
staccava i biglietti con guanti 
lunghi fino alle ascelle, un ex 
capitano marittimo che a ogni 
ora andava in sala a prendere 
la temperatura, aveva nell’a- 
trio pannelli dipinti da Vito 
Timmel e nella sala d’aspetto 
riviste e giornali francesi e in- 
glesi. E soprattutto, aveva uno 
dei massimi poeti del'900, Um- 
berto Saba, che ne curava la 
pubblicità scrivendo versi pro- 
mozionali sui film, in foglietti 
di programma distribuiti in sa- 
la. Questo favoloso incontro 
fra la quinta e la settima arte, 
la poesia e il cinema, inizia 
dunque 100 anni fa, nel febbra- 
io 1919, quando Saba, conge- 
dato dopo la guerra, ritorna a 
Trieste conla famiglia. Stabili- 
tosiinvia Crispi 56, dove abite- 
rà fino alla morte, il giovane e 
non ancora affermato poeta si 
trova a trentasei anni a doversi 
cercare un’occupazione. Fino 
a quel momento è vissuto di 


rendita per un generoso lasci- 
to (ormai quasi esaurito) della 
zia Regina. Il cognato Enrico 
Woelfler ha intanto riaperto 
con grandi ambizioni il Cine- 
maldealdivia Dante, ribattez- 
zandolo Italia. È un tipo con 
cui Saba non va d’accordo in 
niente. Ma la moglie Lina con- 
vince entrambi che sia proprio 
Umberto, col suo estro poeti- 
co, a curare la pubblicità della 
sala, che aveva fama di essere 
la più lussuosa di Trieste. Per il 
“Piccolo”, il Cinema Italia 
“non accoglie che films di asso- 
luta prima visione perla città e 
scelte con criteri d’arte. Situa- 
to in posizione centrica, anche 
l'aspetto di questo cinemato- 
grafo è di un’impareggiabile di- 
stinzione: un vero gioiello del 
buon gustoe dello chic”. 

Saba sembra accingersi a 
quest'attività di promozione 
senza alcun atteggiamento 
snob di distacco. Anzi, come 
osserva Elvio Guagnini, “al 
centro della sua poesia c'è sem- 
pre stato il desiderio di immer- 
gersi nel flusso della vita (‘den- 
trolacalda/vita di tutti”), dedi- 
cando una particolare atten- 
zione alle manifestazioni del- 
la società moderna e di massa, 
come il cinema o, più tardi, il 
calcio”. E infatti, dall’unicaliri- 
casufoglietto ritrovata di quel- 
la serie (pubblicata sulla rivi- 
sta “Ciemme” nel 1997), tra- 
spare la volontà di raccontare 
ilcinemain modo gioioso, vita- 


le, riassumendo in pochi versi 
lo spirito del film, che in que- 
sto caso è “La tigre sacra” di 
Lloyd B. Carleton: “La tigre sa- 
cra: / fresche venture/ stragi, 
paure/ drammi d’amor./Lati- 
gre sacra/ vien di lontano/ n'è 
americano, / il creator. / La ti- 
gre sacra/ teme ciascuno/ ma 
n'è ciascuno/ l’ammirator. 
(Miss Ruth Roland protagoni- 
sta)”. 


UNALTROAMORE 

Il poeta, però, non coltiva mol- 
to a lungo questo impegno. A 
pochi passi dal Cinema Italia, 
invia San Nicolò, c'è una libre- 
ria con 28mila volumi che il 
proprietario, un ebreo fiuma- 
no, mette in vendita per 5mila 
lire, un affarone. Saba si fa 
avanti in società con l’amico 
Giorgio Fano, ma presto la pro- 
prietà rimane al solo Saba, che 
inizia così l’attività sotto il no- 
medi “Libreria Antica e Moder- 
na” il 1° ottobre 1919. A ricor- 
do del periodo di Saba al Cine- 
maltalia restano la targa com- 
memorativa sul palazzo ex 
Ras in via Dante, dov'era l’in- 
gresso, e l'insegna sbiadita ma 
ancora visibile Cineitalia sul la- 
to posteriore invia Santa Cate- 
rina. Anche se breve, questa 
esperienza di Saba nel cinema 
non rimane tuttavia episodi- 
ca, ed è segnalata come una 
delle prime e più significative 
tappe dell’attrazione fatale fra 
gli intellettuali e la settima ar- 


Tornato in città 

dopo la guerra 

trovò lavoro 

nella lussuosa 

sala cinematografica 
di via Dante 


Anche se breve 
questa esperienza 
non rimase tuttavia 
episodica nell'amore 
del grande autore 
per la settima arte 


DA SAPERE 


La prime proiezioni 
in città nel 1905 


La prima sala cinematografica 
della città, il Cinema America- 
no, fu aperta nel 1905, solo die- 
ci anni dopo l'invenzione dei fra- 
telli Lumière e la proiezione pari- 
gina al Salon du Grand Café. Tra 
le prime immagini di repertorio 
in cui compare Trieste ci sono i 
funerali dell'arciduca d'Austria 
Francesco Ferdinando e di sua 
moglie la Duchessa di Hohen- 
berg, assassinati a Sarajevo il 
28 giugno 1914. 


te. Alle origini, ilcinema aveva 
avuto ad esempio una testimo- 
nianza letteraria di vaglia, con 
Emile Zola che riferisce di una 
proiezione dei Lumière. In Ita- 
lia, Gozzano e Verga si cimen- 
tano con sceneggiature, ma bi- 
sogna aspettare D'Annunzio 
che firmi “Cabiria” nel 1914 
pertrovare un letterato davve- 
ro coinvolto nella nuova arte, 
mentre Pirandello due anni do- 
poscrive “Si gira...”. 


PASSIONE DI CELLULOIDE 


Trieste da parte sua, pur essen- 
do la “città di carta” per anto- 
nomasia, dimostra tuttavia 
una passione per la celluloide 
molto precoce e vivace da par- 
te dei suoi letterati. Prima di 
Saba, in città era stato James 
Joyce ad accarezzare l’idea di 
aprire una sala cinematografi- 
ca, spinto dalla sorella Eva, as- 
sidua frequentatrice dei tanti 
cinematriestini. Joyce apre co- 
sì la prima sala stabile a Dubli- 
no, il Volta, un’attività che du- 
ra però solo i primi sei mesi del 
1910. E poi tra le due guerre, 
nel periodo d’oro della Trieste 
culturale, Alberto Spaini e 
Manlio Malabotta scrivono di 
cinema e anche Italo Svevo ne 
sembra influenzato. Il critico 
francese Benjamin Crémieux 
(che contribuì alla sua scoper- 
ta) afferma: “Il primo grande 
merito di Svevo è quello di 
aver creato un tipo che ha affi- 
nità con lo Charlot di Chaplin. 
Lo Charlot triestino che ci pre- 
senta Svevo col nome di Zeno, 
ha la stessa aspirazione verso 
la saggezza e l’eroismo dello 
Charlot cinematografico”. Ed 
è ancora Saba negli anni’20 a 
sviluppare il suo pensiero sul 
cinema con la poesia “Febbre 
dell’oro” su Chaplin, e con il 
“Canto dell'amore (Una dome- 
nica dopopranzo al cinemato- 
grafo)”: “Amo la folla qui do- 
menicale/ che in se stessa ri- 
gurgita, se appena/ trova un 
posto, ammirata sta a godersi/ 
un poco di ottimismo america- 
no”. Una dedica a quel pubbli- 
co amato dai giorni del Cine- 
ma Italia, di cui anche lui ora 
fa parte. Infatti, in una lettera 
a Giuseppe Paratico del’25, Sa- 
ba dichiara: “Vado al cinema- 
tografo quasi ogni sera”. — 


CINEMA 


Trieste protagonista all'anteprima 
dei “Nomi del signor SulCiî” 


«Una liricità misteriosa e si- 
lenziosa caratterizza questo 
film di grande potenza 
espressiva». Così Claudio 
Magris ha salutato al cinema 
Ariston “Inomi del signor Su- 
Iéiè”, il primo lungometrag- 
gio di fiction di Elisabetta 
Sgarbi, scritto assieme a Eu- 
genio Lio, proiettato in ante- 
prima assoluta a Trieste in 
occasione del Giorno del ri- 
cordo. «Il mio -ha detto Elisa- 
betta Sgarbi - è un film sull’i- 


Elisabetta Sgarbi, Eugenio Lio e Claudio Magris all'Ariston 


dentità, e Trieste è la città 
simbolo degli incontri e de- 
gli scontri sull’identità» «In 
questo senso - ha continuato 
la regista - Trieste è una città 
del futuro: è la città del so- 
gno e delle ombre, e questo è 
unfilmdisogniediombre». 
Molti gli ospiti presenti al- 
la proiezione, introdotta da 
Pietro Spirito: da Claudio 
Magris, che nel film ha una 
parte assieme a Giorgio Pres- 
sburger, agli scrittori Tatja- 
naRojc (anche lei ha una par- 
te) eJuan Octavio Prenz, fre- 
sco di Premio Nonino, aicriti- 
ci come Fulvio Toffoli e Gr- 
mek Germani, per non parla- 
re degli attori protagonisti 
presenti in sala, come Lutka 
Pockaj e Zdracko Dusa, e Da- 
niele Terzoli della Cappella 
Undergruond artefice dell’i- 


niziativa. Elisabetta Sgarbi 
ha ringraziato tutti al termi- 
ne della proiezione accolta 
dagli applausi e dalle doman- 
de del pubblico. 

“I nomi del signor Sultit” 
racconta la storia di Irena 
Ruppel, un’affascinante don- 
na slovena che, dopo aver 
scoperto una verità terribile 


Elisabetta Sgarbi 

«È la città delle identità 
e del futuro». Magris 
«Liricità misteriosa» 


sulla sua famiglia, in compa- 
gnia della sua amica Ivana, ri- 
cercatrice universitaria, va 
in una valle remota nel Delta 
del fiume Po a cercare un val- 


ligiano, Gabriele, coinvol- 
gendo l’uomo in un viaggio 
che gli spalancherà la verità 
sulla identità dei suoi genito- 
ri, su se stesso e, infine, sulla 
donna stessa che ha genera- 
to questa esplosione nella 
sua tranquilla e placida vita. 
Sarà un viaggio nellamemo- 
ria personale e collettiva, tra 
spie naziste, fascisti, milizie 
di Tito, identità vere e false, 
padri e figli, veri o presunti 
tali. Un thriller esistenziale 
che ruota attorno a due frasi 
chiave del film: “Inomi sono 
un grande inganno perché al- 
lontanano dalla verità” e “ri- 
svegliare la memoria non è 
sempre un bene”. 

Il film torna in sala al cine- 
ma Ariston da giovedì a do- 
menica, con proiezioni alle 
16.30ealle21.— 
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Loscrittore e docente universita- 
rio Ermanno Cavazzoni, finalista 
al Campiello 2018 con "La galas- 
sia dei dementi, entra nella giu- 
ria tecnica del Premio Comisso 


Torna dall'8 al 10 febbraio, in 
Fiera, la'Milano Tattoo Conven- 
tion', uno degli appuntamenti 
più importanti della tattoo-art 
internazionale, con 450 ospiti 


Alla Morgan Library di New York 
acquarelli, disegni, manoscritti, 
foto su vita e opera di Tolkien. È 
la più vasta collezione di materia- 
limai messa assieme negli Usa 


L'insegna del Cinema Italia dal volume" cinematografi di Trieste" di 
Dino Cafagna (Luglio). A fianco, Umberto Saba e James Joyce 


IL LIBRO 


Le dieci donne di Nishino 
l'uomo che fuggiva l’amore 


È una scrittura leggera e pene- 
trante quella della giapponese 
Kawakami Hiromi, autrice 
de «I dieci amori di Nishino» 
(Einaudi, pagg. 168, euro 
18,00, traduzione di Anto- 
nietta Pastore). La ricchezza 
di questo romanzo sta tutta 
nell’attenta disamina dei senti- 
menti che la scrittrice fa por- 
tando sulla pagina una polifo- 
nia di voci e sguardi al femmi- 
nile. Al centro della vicenda ci 
sono infatti dieci donne, ognu- 
na con una storia d’amore da 


raccontare: la particolarità è 
che tutte hanno avuto una rela- 
zione con uno stesso uomo di 
nome Nishino. Le protagoni- 
ste sono diverse fra loro per 
età e condizione sociale: ci so- 
no casalinghe e donne in car- 
riera, mogli e madri e giovani 
ancora in cerca della propria 
strada. Ognuna ha dato un pez- 
zo del proprio cuore a Nishino, 
uomo bello e intelligente, gar- 
bato e piacevole. Nei loro rac- 
conti, che l'autrice sa cucire in- 
sieme come un unico flusso in- 


teriore dai toni distinti, Nishi- 
no prende la forma di un ricor- 
do sempre diverso, a volte can- 
dido, altre più dolorante, altre 
ancora passionale o poetico. 
In ogni singola immagine che 
di Nishino viene restituita c’è 
sempre però lo stesso difetto: 
un inquietante distacco carat- 
terizza la figura di questo 
amante all'apparenza ideale 
ma perennemente sfuggente, 
sia dal punto di vista emotivo 
che da quello fisico. L’uomo si 
divide infatti tra tante donne, 
c'è sempre una nuova fiamma 
che lo cerca, e lui è cortese con 
tutte, non nega mai il suo tem- 
po. Ma il motivo del suo essere 
così enigmatico e continua- 
mente altrove probabilmente 
risiede nelle pieghe della sua 
anima, in una ferita del passa- 
tocheloha condizionato. — 


IL ROMANZO 


Quegli splendidi perdenti 
ultimi sulle due ruote 
sono anche loro campioni 


Lo scrittore Joe Mungo Reed racconta i gregari del ciclismo 
«Questo sport è il più influenzato dalla vita reale» 


Mary B. Tolusso 


1 ciclismo è spettacolare, 
teso, faticoso. Innanzitut- 
to, come diceva France- 
sco Moser, è rispondere: 
“Presente! Io ci sono”. Ed ef- 
fettivamente riunisce in sé 
due anime, quella individua- 
le ma anche quella di squa- 
dra. Joe Mungo Reed ce lo 
racconta nel suo romanzo 
“Magnifici perdenti” (Bolla- 
ti Boringhieri, pag. 250, eu- 
ro 17,50), da poco in libreria 
nella bella traduzione di Da- 
niela Guglielmino. Prima di 
scriverlo l’autore inglese ha 
affrontato lavita dei più gran- 
di campioni, ma la storia poi, 
le corse labirintiche, gli scat- 
ti, il taglio dell’aria, sono nar- 
rati dal punto di vista dei gre- 
gari. Al centro non c’è solo lo 
sport, ma anche tutto ciò che 
implica la vita quotidiana, 
quando le competizioni sono 
ad altissimi livelli. Fabrice e 
Sol- il favorito e il suo grega- 
rio — sono i protagonisti di un 
Tour de France che trascina il 
lettore in un realismo toccan- 
te, una tensione che trapassa 
la scrittura e ci restituisce mol- 
to più di una gara con i suoi 
ostacolie i suoi rischi. Soprat- 
tutto ruota intorno all’idea di 
limite—nello sporte nella vita 
— dove è giusto fermarsi, qual 
è il confine morale quando la 
postain gioco è molto alta. 

Questo suo romanzo 
escenel centenario della na- 
scita di Fausto Coppi. Si è 
ispirato anche alla figura di 
questo grande campione? 

«Avevo letto una biografia 
di Coppi proprio mentre sta- 
voscrivendoilromanzo, quin- 
di sicuramente è stata una 
fonte di ispirazione. In un cer- 
to senso ho voluto anche ren- 
dere omaggio alla grande sto- 
ria e alla mitologia del cicli- 
smo di quell’epoca, quando 
appuntoicorridori come Cop- 
pi erano considerati degli 
eroi, una specie di miti greci. 
Nelromanzotento di incorpo- 
rare l'elemento del mito e af- 
fronto anche il tema della su- 
perstizione, appreso sempre 
da diverse letture fatte sul ci- 
clismo ai tempi di Coppi». 

Come mai ha scelto di 
mettere in primo piano la vi- 
tadeigregari? 

«E stata una scelta davvero 
consapevole, proprio perché 
è compito della fiction, in 
qualche modo, fare il ritratto 
di qualcosa o qualcuno di in- 


Loscrittore Joe Mungo Reed, autore di "Magnifici perdenti" 


solito, che non compare spes- 
so nelle pagine dei libri. Dei 
campioni si tende a sapere tut- 
to, cisonole biografie, gli arti- 
coli sui giornali, mentre dei 
gregari non si sa nulla, eppu- 
re fanno lo stesso identico la- 
voro dei campioni, ma senza 
avere popolarità e successo». 

Isuoi due protagonisti so- 
no comunque inventati? 

«Fabrice e Solomon sono 
totalmente inventati, anche 
se probabilmente avendo let- 
to molto a proposito, ho assi- 
milato la mentalità di alcuni 
campionirealmente esistiti». 

Perché il ciclismo? 

«Ho sempre avuto interes- 
se per questo sport. Sono un 
fan, ma mi attrae anche per- 
ché rispecchia molto bene 
quella che è la vita quotidia- 
na. Il terreno di gara dei corri- 
dori sono proprio le strade co- 
muni. Si spostano attraverso 
le città e i paesi dove si svolge 
la vita di noi tutti. Quindi il 
mondo esterno in un certo 
senso ha un’influenza più for- 
te sul ciclismo rispetto all’in- 
fluenza rarefatta che l’ester- 
no ha su altri tipi di sport, ad 
esempio il tennis. E poi oltre il 
terreno di gara — ovvero le 
strade comuni-la storia ci re- 
stituisce vari scandali su que- 
sto tipo di competizione, 
quindi una volta in più il cicli- 
smo è influenzato dalla vita 
comune». 

Quale deve essere il limi- 
te dell'ambizione nello 
sport? 

«Secondo me nello sport in 
generale è molto alto, pro- 
prio perché siamo noi tifosi a 
imporlo. Siamo noi che vo- 
gliamo vedere e assistere a 


una dimostrazione estrema 
delle capacità fisiche e uma- 
ne degli sportivi. Va da sé che 
chi pratica lo sport a questi li- 
velli, è spinto ad andare oltre 
la propria soglia per fare cose 
sempre più incredibili. A que- 
sto punto si potrebbe dire che 
il limite diventa infinito se i 
premi e le gratificazioni, an- 
che in denaro, sono così alte. 
Nel romanzo cerco proprio di 
esplorare come la struttura, e 
tutto ciò che ruota intorno 
all’attività sportiva, incorag- 
gil’eccesso». 

C'è anche l’aspetto di 
qualcosa che può apparire 
quasi una droga che annul- 
la la vita più reale... Ma non 
avviene inognicampo? 

«In effetti volevo esamina- 
re ogni tipo di ossessione, 
qualsiasi tipo di compito e 
mansione che richieda il tut- 
to per tutto. Ci troviamo a vi- 
vere in un’epoca in cui gli esse- 
ri umani vogliono sempre ec- 
cellere nel campo in cui si tro- 
vano a operare. Con l’avven- 
to di Internet questo si è anco- 
ra più enfatizzato, proprio 
perché Internet ci permette 
di fare classifiche in maniera 
molto semplice: le dieci mi- 
gliori destinazioni o i dieci mi- 
gliori sportivi. La classifica è 
diventata un aspetto chiave 
della nostra vita moderna. 
Analogamente allo sport noi 
tuttitendiamoa fare cose ben 
al di là di quelle che vorrem- 
moopotremmofare». 

Cheaggettivo accostereb- 
be alciclismo? 

«Frenetico. Poi aggiunge- 
rei anche caotico. È un mix 
tra la preparazione atletica e 
lacasualità». — 
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36 L'AGENDA 


GIORNO & NOTTE 


EVENTI 

Trieste conapprofondimentisulte-  —— ue 

Amici ma “Il maschile e il femmi- Trieste Trieste 

della poesia nile: polarità della psiche”. pasolini "Voci 
Oltre agli elaborati dei cor- el'Europa di donne" 

Alle 17, all'Unione italiana sisti verrà letto e commen- p 


Nell'ambito della mostra “Eva- 
Luna” promossa da Espansio- 


ciechi di via Battisti 2, con- 
sueto incontro degli Amici 


tato un testo di James Joy- 
ce dedicato alla luna. In- 


Oggi pomeriggio alle 17, al- 
la sala conferenze della bi- 


della poesia intitolato gressolibero. blioteca Crise di largo Papa nialTeaRoomfino al 13 mar- 
“Aspettando la primave- Giovanni XXIII 6, “Pasoli- zo, domani alle 18 si svolgerà 
ra”,riservato aipoetieatut- Trjeste ni, autonomia friulana, le. alTeaRoom l’incontro di “Vo- 
ti coloro che amano la poe- La poesia regioni, l’Italia, l'Europa e cididonne” daltitolo “Poetes- 
sia. Presenta Rosanna Pup- del Ricordo la lezione di Carlo Catta- se e scrittrici raccontano”. 


neo”, incontro con Gian- 
franco Ellero a cura di Elvio 


pi. Ingresso libero. Con Esther Basile, Agnese Be- 


All’Associazione delle co- lardi, Alida Cartagine, Elena 


Trieste munità istriane, alle 17, Guagniniperil Circolo del-  Cerkvenié, Luciana Costa, Ti- ge: R 2 E 
Scrittura nella sala di via Belpoggio la cultura e delle arti. L’ar-  ziana Dabovic, Donatella Fer- Little Miss Sunshine” al teatro Miela 
creativa 29, serata di poesia del Ri- gomento della conferenza rante, Carmelina Ladaga, Ro- i a i . . | 

cordo dedicata a Zara e alla sarà l’autonomismo di ori-  sanna Marcodoppido, Ester Alle 18.30, al Miela, si proietta "Little Miss Sunshine" di Jonathan Dayton 
AI GlamArt in capo di Piaz- costa dalmata a conclusio-  ginefilologica di PierPaolo Pacor, Rosanna Raguseo, Me- e Valerie Faris; con Greg Kinnear, Toni Collette, Steve Carell. Una sganghe- 


rata famiglia, quella degli Hoover, che si ritroverà in viaggio su un cadente 
pulmino verso il concorso di bellezza per bambine più famoso della Cali- 
fornia, Little Miss Sunshine, per cui la piccola Olive è stata selezionata. 


lita Richter, Alda Rosaldi, Gra- 
ziella Valeria Rota, Giuliana 
Stecchina. 


za, alle 18 prosegue il cor- 
so di scrittura creativa con- 
dotto da Graziella Atzori, 


ne della quale sarà procla- 
mata la poesia del Ricordo 
2019. 


Pasolini. Ingresso gratuito 
eapertoa tutti gliinteressa- 
ti. 


DOMANI 


Tergesteo e Bora 
l’amore impossibile 
che ancora oggi 
“spazza” la città 


Sul palco della sala Beethoven Julian Sgherla 
Edda Vidiz e i Cantori delle Tredici Casade 


Francesco Cardella 


Trieste e la sua storia, fatta 
di colore, dialetto e richia- 
mi leggendari. Un capitolo 
che riapre al pubblico con 
l'appuntamento di domani, 
alla sala Beethoven di via 
Coroneo 15, teatro dalle 18 
di “Tergeste-Dove regna la 
Bora”, spettacolo allestito 
in occasione della Giornata 
nazionale del dialetto 
dall’associazione Tredici 
Casade, di e con Edda Vi- 
diz, rappresentazione che 
prevede inoltre sul palco 
l'attore Julian Sgherla e i 
Cantori delle Tredici Casa- 


ta, quest’ultimo impegnato 
anche in veste di solista as- 
sieme a Fulvio Trapani ed 
Elisabetta Richter. 
“Dedicato a chiamala sto- 
ria di Trieste e il suo dialet- 
to ricco di sano umorismo, 
ancorché qui intarsiato dal- 
la lingua dei sommi Ovidio 
e Petrarca”. Recita così il 
sottotitolo dell’opera com- 
posta da Edda Vidiz per l’en- 
nesimo suo tributo a Trie- 
ste, una sorta di missione 
che la ricercatrice vive da 
tempo portando in scena - 
spaziando tra musica, poe- 
sia e prosa - le pagine scan- 
dagliate non solo nell’arco 
del Medioevo ma pure tra i 


v 


aut Sfalui FALLITI rampa 
MAtuò barato pod tod ug, 
IPIS Imma er venti fron 


L'attore Julian Sgherla con Edda Vidiz: sono tra i protagonisti 
dello spettacolo'Tergeste-Dove regna la Bora" 


Un finale tragico 
denso di risvolti 
simbolici legati 

alla genesi di Trieste 


La Bora offre qui uno dei 
capitoli più intensi, disegna- 
titra le vicende che coinvol- 
gono persino la saga del dio 
Odino, degli Argonauti e 
dell’eroe Tergesteo impe- 
gnato nell’epica della ricer- 
cadelVello d’oro. 

Nel linguaggio moderno 
unatale narrazione si tinge- 
rebbe del carattere del 
cross over, narrando su più 
filoni del mito l’amore pas- 
sionale ma impossibile di 


Vento, con lo stesso Terge- 
steo, un rapporto che culmi- 
nerà in un finale tragico ma 
denso di risvolti simbolici le- 
gati al colore della genesi di 
Trieste. 

Tra questi la spiegazione 
dell’impeto tradizionale 
della Bora sulla città, in ve- 
ste “scura” e “chiara”, tinte 
inevitabilmente rivolte al 
retaggio della passione anti- 
ca, alle concessioni dei mo- 
menti di attesa o di incon- 


amanti puniti dalle divini- 
tà. 

Una leggenda che ha sa- 
puto anche travalicare i con- 
fini della provincia, appro- 
dando qualche tempo fa al- 
la ribalta di “Voyager”, la 
trasmissione Rai condotta 
da Roberto Giacobbo e dedi- 
ta alle esplorazioni di sto- 
rie, archeologia e misteri 
sparsiin Italia e nel mondo. 
Lo spettacolo è a offerta li- 
bera. — 


de diretti da Giuseppe Bot- respirileggendari. Bora, la figlia più bella di tro tra i due sfortunati (© PRASORIR IR REGA] 
CINEMA TEATRI 
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AMBASCIATORI £5,00. bambini £ 400 ; - : ; TEATRO VERDI 
wwwrtriastecinema.t E ù L'esorcismo di Hannah 16.30 : Lafavorita 17.45,20.00 ! VENEZIA GIULIA Oggi alle 20.45. La classe, Biglietti al Botte- 
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The Community - Ordinary Serbian 
Life in Trieste 18.30 
diA. Bozzer. Dall'autore di Trieste, Yugoslavia 


FELLINI 

www.triestecinema.it 

€5,00, bambini € 4,00 

Van Gogh, sulla soglia dell'eternità 
16.00, 20.10 

di Julian Schnabel con Willem Dafoe. 


Vice - L'uomo nell'ombra 
18.00, 22.00 
Christian Bale, Amy Adams. Candidato a 8 Oscar. 


2 Oscar: Saoîrse Ronan, Margot Robbie. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

£ 5,00, bambini € 4,00 

Dragon trainer - Il mondo nascosto 
16.40, 18.20, 20.15, 22.00 


Bohemian Rhapsody 16.30,18.45, 2115 
Vincitore di 2 Golden Globe, candidato a 5 Oscar. 


Miae illeone bianco 16.40,18.20 
Rossolstria (Red Land) 20.30 
Il primo Re 17.00, 19.15, 21.45 


Una storia senza tempo di amore e di sangue. 


leone bianco, CreedilI 

Ingresso bambini 4,90 €. Tutti gli orari e altri 
films in programmazione sul sito www.thespace- 
cinema.it 


TEATRO MIELA 

PSICOFILM. Oggi ore 18.30 Little miss sun- 
shine di Jonathan Dayton e Valerie Faris; con Greg 
Kinnear, Toni Collette, Steve Carell, Paul Dano, Alan 
Arkin, Abigail Breslin; USA 2006, 101°. Ingresso € 
5,00. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it - info: 0481-712020 


Kinemax d'Autore - ingresso unico 4.50 € 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Green Book 17.30, 20.40 


Dragon trainer - Il mondo nascosto 
16.50,18.45 


La favorita 18,45,20.40 


Ladonna elettrica 17.00, 21.00 
Kinemax d'Autore - ingresso unico 4.50€ 


deo Opificio Ciclope; costumi Arielle Chanty; ma- 
schere Stefano Ciammitti; musica Enrico Meloz- 
zi; coreografia Giovanna Velardi. Produzione Tea- 
tro Stabile di Torino - Teatro Nazionale / Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giulia / Le Liberté, 
scéne nationale de Toulon / La Criée - Théatre 
national de Marseille / Pole Arts de la Scène / 
Les Théatres de la Ville de Luxembourg, turno 
PRIME, 3h. 


TEATRO LA CONTRADA 
040-948471 - www.contrada.it 
TEATRO BOBBIO. Venerdì debutta alle 20.30 
Quartet con Giuseppe Pambieri, Paola Quattri- 
ni, Cochi Ponzoni e Erica Blanc. 


Oggi e domani, ore 20.45, il Teatro dell'Elfo pre- 
senta L'importanza di chiamarsi Er- 
nesto. 


Venerdì 8 febbraio, Discorso a due - "In 
queto silenzio" di e con Nazzareno Carusi 
e Vittorio Sgarbi, Luna Costantini pianoforte, 
Romina Cicoli soprano. 


Venerdì 15, sabato 16 febbraio, Coma quan- 
do fuori piove con Walter Leonardi, Flavio 
Pirini, Alice Redini, Paola Tintinelli. Oggi preven- 
dita riservata alle Card. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca 
Monfalcone, prevendite Vivaticket e www.viva- 
ticket.it. 
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L'AGENDA 37 


Trieste 
Patrizia Delbello 
alla Comunale 


Domani alle 18, alla sala co- 
munale d’arte di piazza Uni- 
tà, verrà inaugurata la mo- 
stra “Sguardo di donna” di Pa- 
trizia Delbello. Presentazio- 
ne di Gabriella Pison. Le sue 
tele, le sue installazioni e i 
suoi assemblaggi vibranti di 
emozioni, sembrano condur- 
re fuori dal tempo, dando co- 
sì l'opportunità di riflettere, 
di guardare e di vedere forse 
con un nuovo sguardo. Alchi- 
mista sognatrice, capace di 
trasformare oggetti semplici 
epoveriin materiali di prezio- 
sa valenza artistica, la sua ar- 
te trova nell’assemblaggio di 


diverse tecniche e materiali 
la sintesi per la propria esteti- 
ca, fondata sulla mutevole 
percezione sensoriale, senza 
peraltro voler dar loro - come 
lei stessa mi dice - un inqua- 
dramento meramente forma- 
le. La mostra rimarrà aperta 
al pubblico con orario feriale 
e festivo: 10-13 e 17-20 fino 
al25 febbraio. 


Trieste 
Visita guidata 
mostra Vasari 


Domani alle 17, alla bibliote- 
ca Crise, l'associazione Archi- 
vio e Centro di documentazio- 
ne della cultura regionale 
concludela propria partecipa- 
zione alle iniziative dedicate 


VIA ECONOMO 


Ronnie Jones e Mike Sponza 
serata soul domani al Loft 


Domani alle 21.30, al Loft di 
viaEconomo 12/1, serata soul 
con un ospite d’eccezione: il 
bluesman americano e noto dj 
Ronnie Jones (foto) in concer- 
toconilchitarrista Mike Spon- 
za, Moreno Buttinaralla batte- 
ria, Roby Maffioli albasso eMi- 
chele Bonivento alle tastiere. 
Ingresso libero. Conilsaxteno- 
re di Angelo Chiocca. Info: in- 
fo@mikesponza.com. 


Domani alle 21.30, al Loft, serata soul 
conil bluesman americano Ronnie 
Jones in concerto con Mike Sponza. 


CIRCOLO DELLA STAMPA 


Il voto per Bruxelles 
visto dalla Germania 


“La Germania e le elezioni eu- 
ropee”: è questo il tema 
dell’incontro di domani alle 
17.30 al Circolo della stam- 
pa con la corrispondente del- 
la Rai a Berlino Barbara Gru- 
den (foto). Sitratta del secon- 
do dei “Colloqui al Circolo 
della Stampa” che vede ospi- 
ti giornalisti, scrittori, uomi- 
ni di cultura. L'incontro sarà 
condotto dal presidente del 
Circolo Pierluigi Sabatti. 


"La Germania e le elezioni europee" 
domani alle 17.30 al Circolo 
della stampa di corso Italia 13. 


Domani gli anni Sessanta a Londra 


'Swinging London Evening" domani dalle 18.30 alla Casa del ci- 
nema, evento collaterale alla mostra "Stars. Ritratti fotografici 
di Terry O'Neill" (Magazzino delle idee). Dopo il dj set, dalle 
20.30 due proiezioni: ‘'My generation" di David Batty con Mi- 
chael Caine. E a seguire "Absolute beginners" di Julien Temple. 


al Giorno della Memoria con 
unavisita guidata alla mostra 
su “Bruno Vasari, Il riposo 
nonè affarnostro”. Bruno Va- 
sari (Trieste 1911-Torino 
2007) — allievo di Giani Stu- 
parich, funzionario Eiar poi 
dirigente e vicedirettore ge- 
nerale Rai — pubblicò nel 
1945, al rientro a Torino dal 
lager nazista dove era scam- 
pato fortunosamente alla 
morte, la prima testimonian- 
za sui lager: “Mauthausen bi- 
vacco della morte”. Un libret- 
to scarno, conciso, costruito 
su fatti e notizie. La mostra è 
prorogata fino a venerdì 15 
febbraio. Giornie orari di visi- 
ta: dal lunedì al giovedì 
9.30-18.30; venerdì e sabato 
9.30-13.30. Ingresso libero. 


Trieste 
Giorno del Ricordo 
Il "Vademecum" 


Presentazione di “Vademe- 
cum per il Giorno del Ricor- 
do” domanialle 11, al Circolo 
della stampa, corso Italia 13. 
In occasione del Giorno del 
Ricordo, l’Istituto regionale 
per la storia della Resistenza 
e dell’Età contemporanea nel 
Friuli Venezia Giulia offre un 
vademecum informativo per 
leggere la complessa storia 
del confine orientale nel 
7900. Il testo tratta, in ordine 
cronologico, i seguenti argo- 
menti: fascismo di confine, 
occupazioni italiane in Jugo- 
slavia, foibe, esodo. 


VIA ZOVENZONI 


In mostra le fotografie 
vincitrici del Pollitzer 


Sentire le valutazioni sulle 
foto del Premio Pollitzer di- 
rettamente dai singoli com- 
ponenti della giuria. E que- 
sta l’esperienza che potran- 
no vivere stasera i soci del 
Circolo fotografico triesti- 
no. Alle 19, nella sede di via 
Zovenzoni 4, i fotografi 
Claudio Ernè, Sergio Ferra- 
rie Silvano Kapeljcommen- 
teranno le 130 foto selezio- 
nate e premiate al 38° Con- 
corso intitolato allo storico 
presidente. Il pubblico po- 
trà così sentire in quale mo- 


do si leggono le fotografie 
per comprenderne il mes- 
saggio, da cos'è attirata l’at- 
tenzione dell’osservatore, 
qual è l’importanza della 
correttezza tecnica, in qua- 
le misura servono le elabo- 
razionialcomputer. Al Con- 
corso hanno partecipato 
quest'anno circa settanta 
autori per un totale di sette- 
cento immagini. Il filo sotti- 
le della comunicazione rag- 
giungerà così il suo obietti- 
VO. — 

U. SA. 


OGGI 


Nel nuovo libro 

di Isabel Russinova 
l'ultima triste zarina 
della Bulgaria 


La vita della regina Giovanna nell'Europa 
degli anni ’30 e ’40. Presentazione agli Specchi 


Giulia Basso 


Isabel Russinova ritorna a 
Trieste per presentare il suo 
ultimo libro, un’altra storia 
che, seguendo una linea già 
sviluppata in diversi lavori 
teatrali e nella sua preceden- 
te fatica letteraria, “Reinas”, 
ha per protagonista una don- 
na forte e di grande carattere. 
S’intitola “La regina delle Ro- 
se” (Curcio editori) e narra le 
vicende della principessa Gio- 
vanna, quarta figlia dell’allo- 
rared’Italia Vittorio Emanue- 
le III, andata sposa dello zar 
di Bulgaria Boris III, e di Elena 
di Montenegro, l’ultima e 
amatazarina diBulgaria. 


CINEMA 


Narra di una grande storia 
d’amore, che si sviluppa nel 
burrascoso scenario dell’Euro- 
padal1927al1943 ehacome 
protagonisti due giovani co- 
stretti a subire il peso del desti- 
no: unamore stretto dalla po- 
litica, dagli intrighi interna- 
zionali, fino alle atrocità sen- 
zaritorno della guerra. 

Partendo dal primo palpi- 
tante incontro tra Giovanna e 
Boris III il libro ripercorre la 
battaglia per arrivare alle noz- 
ze, gli anni felici tra l’entusia- 
smo del popolo che accoglie 
l’erede al trono, fino al decli- 
no, iltradimento, la guerra, la 
fuga, la persecuzione, la mor- 
te. “La regina delle Rose” si ba- 
sa suattente ricerche storiche 


“Serbian life in Trieste” 
nuove repliche all’Ariston 


Dopo il successo della pro- 
iezione in anteprima, il do- 
cumentario “The commu- 
nity-Ordinary serbian life 
in Trieste” di Alessio Boz- 
zer (“Trieste Yugoslavia”), 
sarà proiettato al cinema 
Ariston oggi alle 18.30, al- 
la presenza del regista. 
Nuove repliche sono previ- 
ste per giovedì 14 febbraio 
(alle 17) e lunedì 25 febbra- 
io, alle 21. 

La comunità serbo orto- 
dossaèla più antica e la più 


numerosa di Trieste. Ed è 
anche quella che meglio si 
è insediata e che oggi me- 
glio convive nel tessuto so- 
ciale. Una comunità nata e 
cresciuta quando i triestini 
e iserbi (allora illirici) era- 
no concittadini dello stesso 
impero. Il film vuole descri- 
vere questo intreccio, vuo- 
le raccontare lavita e le sto- 
rie di questi serbi-triestini. 
Le immagini seguono la vi- 
ta ele attività di tutti i gior- 
ni di alcune persone, serbi 


ultimolibro, "'Laregina delle Rose" 


e sui racconti che l’autrice sen- 
tiva dalla madre, bulgara, che 
aveva vissuto in prima perso- 
na quel periodo storico. 

La prefazione del libro è fir- 
mata da Emanuele Filiberto 
di Savoia, Alberto Schepisi e 
Gabriella Valera Gruber, che 
sottolinea: “Nel bel romanzo 
di Isabel Russinova, sono voci 
di donne quelle che ci accom- 
pagnano e quasi ci fanno luce 


immigrati, o figli di serbi 
nati a Trieste, coppie mi- 
ste, più o meno giovani. La 
telecamera li mostra nelle 
attività sportive, nel lavo- 
ro, nella famiglia. Viene 
raccontata la loro quotidia- 
nità, cercando di descrive- 
re l'intreccio delle tradizio- 
ni e abitudini serbe con 
quelle della loro nuova cul- 
tura, quella italiana triesti- 
na.Inun momento incuila 
necessità d’integrazione 
tra popoli diversi viene pre- 
sentata come un drammati- 
co problema in tutti i Paesi 
europei, il film vuole descri- 
vere un esempio concreto 
di integrazione riuscita, 
seppur con le difficoltà e le 
differenze che possono na- 
scere tra due entità diffe- 
renti. 


nei labirinti di una storia che è 
diguerra, tirannide e morte”. 

Il romanzo sarà presentato 
oggi pomeriggio alle 18, al 
Caffè degli Specchi. Condur- 
rà l’incontro il giornalista 
Francesco Cardella, interver- 
rà Gabriella Valera. Sarà pre- 
sente l’autrice, che leggerà al- 
cune fra le pagine più intense 
del suolibro.— 


© BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


IN BREVE 


Mercoledì 
Manuel Tomadin 
al Conservatorio Tartini 


Proseguono gli appunta- 
menti alla sala Tartini: do- 
mani, alle 20.30, appunta- 
mento con l’organo recital 
del concertista Manuel To- 
madin, terza serata dei Con- 
certi Inverno-Primavera. 
Come sempre l’ingresso è li- 
bero, previa prenotazione. 
Info: 040-6724911 Info: 
www.conts.it. Tomadin ri- 
percorrerà in musica l’in- 
contro tra Dietrich Buxtehu- 
de e Johann Sebastian Ba- 
ch, una suggestione che af- 
fonda nellontano dicembre 
1705. 
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CONCERTO 


Marc Ribot: Trump mi ha costretto 
a mettere la politica nella musica 


Il celebre chitarrista americano, di casa a Trieste, terrà un'unica data italiana 
sabato al "Pasolini" di Cervignano. "Songs of Resistance" con improvvisazione 


Elisa Russo 


«Il quotidiano di Trieste? Il Pic- 
colo! Lo leggo», dice Marc Ri- 
bot, initaliano. Uno dei chitar- 
risti più apprezzati al mondo, 
daNewYorkarriva per un'uni- 
ca data italiana del "Songs of 
Resistance Tour" sabato alle 
21 al Teatro Pasolini di Cervi- 
gnano per Euritmica, in quar- 
tetto con Jay Rodriguez al sax 
e flauto, Nick Dunston al bas- 
so, Nasheet Waits alla batte- 
ria. Già domenica è arrivato a 
Trieste «Dove vive la chitarri- 
sta Anna Garano - dice Ribot - 
lamia fidanzata». «Non so se è 
la parola giusta - aggiunge - in- 
somma, è la mia ragazza». E 
sempre parlando della città, la 
prima cosa che gli viene in 
mente, ridendo, è... "il for- 
maggino" (riferendosi al nomi- 
gnolo del tempio di Monte Gri- 
sa).«E poi un sacco di bei risto- 
ranti. Da casa nostra vediamo 
il mare, e guardavo le barche 
per la Barcolana. A novembre 
ho anche sfilato al corteo anti 


N 


fascista. In questi giorni spero 
dinon essere "portato via" dal- 
la bora e conto di assaggiare 
qualche nuovo piatto locale». 

Ribot, lei ha collaborato 
anche con la cantante Rosi- 
ta (Ziroldo) Kèss, che ha vis- 
suto a Triesteeoggiha unlo- 
calea NewYork. 


Il chitarrista Marc Ribot, uno dei più apprezzati almondo 


«Grande Rosita, ho tenuto 
un concerto da lei al Bar Luna- 
tico un paio disettimane fa». 

Ha suonato con Vinicio Ca- 
possela, ha espresso un ap- 
prezzamento peril cantauto- 
re triestino Toni Bruna, chi 
altri conosce? 

«Ho incontrato tanti musici- 


À 


AÀ 
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sti, Anna me ne ha presentati 
diversi, per esempio Flavio Da- 
vanzo che suona la tromba 
conlei; ma ho una pessima me- 
moria coninomi». 
Nell'album "Songs of Resi- 
stance 1942-2018" ci sono 
ospiti cantanti come Tom 
Waits, Steve Earle, Meshell 


Ndegeocello, Justin Vivian 
Bond, Fay Victor, Sam Ami- 
don, Ohene Cornelius. Dal 
vivo come riproduce i pezzi? 

«Registrato il disco, non sa- 
pevo proprio come portarlo li- 
ve. Impossibile avere tutti que- 
sti musicisti, non posso pensa- 
re che Tom Waits, dalla Cali- 
fornia, venga in tour con me 
percantare una canzone a Udi- 
ne. All'inizio volevo prendere 
almeno qualche cantante con 
cui dividermi i pezzi, mante- 
nendo gli arrangiamenti del 
disco. Dopo un esperimento 
in questo senso al Winter Jazz 
Festival, ho buttato tutto nel 
cestino dicendomi: "Questo 
non sono io!". Mi sono reso 
conto che avevo arrangiato 
quelle canzoni per i cantanti 
che hanno partecipato al di- 
sco, e se decidevo di interpre- 
tarle io stesso, dovevano cam- 
biare». 

E poi? 

«Ho azzerato tutto e ho por- 
tato il nuovo concerto a New 
York, proprio al Lunatico di 
Rosita. Non abbiamo fatto 
neanche una prova. Ci siamo 
presentati lì a suonare in stile 
free jazz. Ed è andata molto 
meglio. A Cervignano propo- 
niamo una via di mezzo tra 
questa formula e il disco. Stia- 
mo tornando a quelle canzo- 
ni, ma con un margine di im- 
provvisazione». 

La sua versione di "Bella 
Ciao/Goodbye Beautiful", 
cantata da Tom Waits, è sta- 
ta inclusa nell'ultimo episo- 
dio di "Iggy Confidential" di 
Iggy Pop sulla Bbc. Lei come 
la scelse? 

«La conoscevo già e un'ami- 
caitaliana me l'ha fatta risenti- 


re. Avevo bisogno di immagi- 
narla in una maniera differen- 
te, doveva avere un senso per 
me. Nel rispetto del suo signifi- 
cato politico, non volevo ripro- 
durla come una marcia (e non 
sto criticando le canzoni da 
marcia, c'è bisogno anche di 
quelle ma non è nel mio stile). 
Leggendola traduzione del te- 
sto ho capito che è molto bella 
oltre che triste e personale. E il 
momento in cui si dice addio a 
chi si ama. Non tutti vanno 
eroicamente a combattere, 
ma quando ci si dedica all'atti- 
vismo si dice addio a un sacco 
del proprio tempo e su questo 
aspetto ho sentito vicinanza». 

In passato diceva di non 
voler mettere la politica nel- 
la sua musica. Cosa le ha fat- 
to cambiare idea? 

«In una parola: Trump. Non 
voglio esagerare, ma se guar- 
di a come si stanno evolvendo 
le cose con Trump, Salvini, 
Bolsonaro, capisci che non so- 
no incidenti isolati: ci stiamo 
muovendo verso tempi perico- 
losi». 

Lei sostiene che oltre ai te- 
sti, anche la musica può esse- 
re politica. 

«Qualcuno si rivolta contro 
il sistema, ma ci si può ribella- 
re anche al ritornello, alla mu- 
sica tonale, a quella noiosa, a 
quella commerciale, a chi ha 
accesso a farla o ascoltarla. C'è 
politica anche nel modo di fa- 
re musica. Oggi un giovane de- 
ve pagare per registrare, per 
incidere e distribuire la sua 
musica, mentre i colossi del di- 
gitale (YouTube, Google) 
stanno facendo milioni di dol- 
lari senza pagare un centesi- 
mogli autori». — 


CINEMA 


Oscar, Bale e l'autista Mortensen 
gli avversari più duri di Malek 


ROMA. Tanto riservato nella vi- 
ta privata quanto esplosivo in 
scena, Rami Malek, 37enne ca- 
liforniano figlio di immigrati 
egiziani, alla sua prima nomi- 
nation dopo anni di ruoli di 
contorno, sembra vicino a vin- 
cere l'Oscarcome miglior atto- 
re protagonista, per la sua ca- 
maleontica prova nei panni di 
Freddie Mercury in “Bohe- 
mian Rhapsody”. Gli ostacoli 
maggiori alla sua vittoria sono 
due: le nuove accuse di abuso 
su minore, piombate sul regi- 
sta del film, Bryan Singer (li- 
cenziato verso fine lavorazio- 
ne, anche peri frequenti scon- 
tri con Malek), e un altro gran- 
de attore 'camaleonte’, Chri- 
stian Bale, tornato in corsa nel 
ruolo dell'ex vicepresidente 
Usa Dick Cheney nel satirico 
“Vice”. Partono sulla carta me- 
no favorit Willem Dafoe, con 
unadelle sue migliori interpre- 
tazioni in “Van Gogh - Sulla so- 
glia dell'eternità”; Viggo Mor- 
tensen, generoso buttafuori in 
“Green Book”, e Bradley Coo- 
per in gara con l'unico perso- 
naggio di fantasia del gruppo, 
il tormentato country rocker 
Jackson Maine, nel suo debut- 
toallaregia, “Astarisborn”. 
Christian Bale ha una capaci- 
tà ditrasformazione anche fisi- 
cache l'ha portato stavolta a in- 
grassare circa 20 kg per diven- 
tare Dick Cheney in “Vice” di 
Adam McKay. Già vincitore di 
un Oscar per The Fighter nel 
2011, arriva alla sua quarta no- 
mination dando vita all'ambi- 


Viggo Mortensen nei panni di Tony Vallelonga in''Green Book" 


guo businessman e politico, 
senza giudicarlo. 

Non stupisce che il poliglot- 
ta Viggo Mortensen, newyor- 
chese di origini danesi, sia riu- 
scito in Green Book di Peter 
Farrelly, a incarnare mirabil- 
mente tanto nel linguaggio 
verbale che gestuale l’italoa- 
mericano, Tony Vallelonga, 
che nel 1962 accompagnò co- 
me autista e risolviguai un pia- 
nista afroamericano, Don Shir- 
ley (Mahershala Ali), in un 
tournegli Usa del Sud, profon- 
damente razzisti. Un'emozio- 
nante storia vera di confronto 
e amicizia che porta a Morten- 
senlaterza nomination. 


Grazie a una versatilità sen- 
za limiti, Willem Dafoe, classe 
1955, meriterebbe la consacra- 
zione dell'Oscar. Però anche 
quest'anno sembra difficile ar- 
rivi (è alla quarta nomina- 
tion), nonostante offra un ri- 
tratto potente e struggente di 
Van Gogh. Anche Bradley Coo- 
per ha superato molti scettici- 
smi mettendosi alla prova co- 
me regista e interprete in “A 
star is born”. Per interpretare 
il country rocker Jackson Mai- 
ne per sei mesi ha preso lezioni 
di chitarra, piano e composi- 
zione, da Lukas Nelson, figlio 
della leggenda del countryWil- 
lie Nelson. — 


MUSICA 


Fiore interpreta le sue scelte 
venerdì alla Kleine Berlin 


TRIESTE. «A 21 anni sento già 
la pressione delle convenzio- 
ni sociali, delle persone che 
mi circondano e un po’ di me 
stessa, perle mie ambizioni, e 
questo mi fa avere molti dub- 
bi sulle scelte da fare. Ci sono 
scelte che si fanno per accon- 
tentare gli altri, altre che si 
fanno per seguire il cuore 0 
stare bene». Questione di scel- 
te, perla cantautrice triestina 
Fiore Lazzerini che arriva al 
suo debutto discografico 
“Choices” (M'old Records) e 
lo presenta venerdì alle 20 al- 
la Kleine Berlin. 

Una location particolare 
per un’artista che si è fatta le 
ossa sui palchi e negli spazi cit- 
tadini fin da quando era mino- 
renne: Balcony TV, al Miela 
(Trieste Calling the boss in 
apertura di Cristina Donà e 
Cxg-Concerto per Gabriele), 
sempre per il Calling al Ros- 
setti, al Tetris in apertura di 
Alin Coen, al Sofar Sound, 
all’Etnoblog opening di Ma- 
ria Antonietta e Rachel Ser- 
manni, al Round Midnight 
prima della croata Lovely 
Quinces, all’Hangar Teatri, al 
concerto per Manuel al Bob- 
bio... «A otto anni — racconta 
Fiore — ho iniziato a suonare 
la chitarra, ho sempre fatto 
musica e ho cominciato a scri- 
vere canzoni prestissimo. Mi 
piaceva tanto Avril Lavigne, 
diventata famosa a 16 anni, 
era perme un modello, anche 
per la sua personalità provo- 
catoria. Poi ho scoperto Ani 


DiFranco, ed è diventata il 
mio punto di riferimento. An- 
che se io, a differenza di lei 
che è un’attivista e scrive di 
politica, scrivo di me, delle 
mie emozioni, delle scelte 
che faccio o vorrei fare (da 
qui il titolo “Choices”)». Il di- 
sco è stato anticipato dal sin- 
golo e videoclip “I don’t need 
this” prodotto dallaboratorio 
creativo Sonicyut, capitanato 
da Matteo Prodan che di lei di- 
ce: «A capacità vocali potreb- 
be ricordare una giovane Eli- 
sa, con le sonorità folk dei 
Daughter. L'ispirazione di 
Ani DiFranco, Ed Sheeran, 
Brooke Fraser, la legano all’in- 
die folk». Il video, girato in 


La cantautrice triestina Fiore Foto di Claudia Bouvier 


Istria, vede protagonista l’at- 
trice Emiliana Provenzale e 
nelle atmosfere richiama se- 
rie tv come “Stranger Things” 
e“Dark”. 

Registrato al Palo Alto Stu- 
dio, “Choices” contiene otto 
canzoni dal folk al pop, in in- 
glese, tutte arrangiate da Mat- 
teo Bognolo. «Canto e suono 
la chitarra acustica, in un bra- 
no anche la elettrica — ripren- 
de Fiore— alla batteria c'è Ga- 
briele Fatutta, Andrea Monte- 
rosso al violino e Daniele Ma- 
raspin al violoncello. Sono 
pezzi scritti quando avevo 15 
anni, adesso penso a un pros- 
simodisco initaliano». 

E.R. 
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SANREMO 3° 


IL FESTIVAL DI SANREMO 


LA PARTENZA DELLA GARA 


Niente politica all’Ariston 
Baglioni garantista: 
«No al chiacchiericcio» 


La direttrice di Rail: sovranismo e autarchia non c'entrano 
Bisio: Ma io non mi snaturerò. Oggi il via con Bocelli ospite 


dall'inviata 
Tiziana Leone 


SANREMO. Fuori la politica 
dall’Ariston. Niente discorsi 
sui migranti, nessuna questio- 
ne sovranista, a Sanremo si 
canta, non si fanno «scaramuc- 
ce politiche». Così le chiama la 
direttrice di Raiuno, Teresa 
De Santis, che chiude la porta 
alle polemiche e apre all’armo- 
nia celebrata dal direttore arti- 
stico di Sanremo, Claudio Ba- 
glioni. Messe al bando le voci 
che li vogliono l’un contro l’al- 
tro armati, la De Santis garan- 
tisce: «Si è parlato molto di 
una polemica tra me e Claudio 
Baglioni: nonè così, stiamo la- 
vorando bene insieme e siamo 


avviatisu una sempiterna ami- 
cizia. Festival sovranista o au- 
tarchico? Qui l’autarchia non 
c'entra nulla. E un festival 
complesso, il punto di arrivo 
di tanti stimoli, tra cui l’italia- 
nità». Le fa eco Baglioni: «Non 
bisogna far prevalere il chiac- 
chiericcio, l’importanza del fe- 
stival non va toccata. Per que- 
sto nonvi parlerò di altro». 
Niente politica, dunque, ma 
impegno sì. Perché Claudio Bi- 
sio è nel cast, con Virginia Raf- 
faele, e la sua storia professio- 
nale parla da sé. «Non parlerò 
di migranti ma nemmeno del- 
la crisi del Venezuela, dei nuo- 
viesamidi maturità o delbuco 
dell'ozono —scherza Bisio — 
Qualcuno mi teme, tutti a dire 
chissà cosa farà Bisio. Certo 


che il festival di Sanremo vin- 
ce sututto, manon mi snature- 
rò. Nella mia storia professio- 
nale ci sono testi di De Andrè, 
di Pennac, ho lavorato con 
Elio ele Storie Tese. Quello è il 
mio passato, sono stato chia- 
mato per essere me stesso, 
con garbo». 

Gli ospiti, tutti italiani, han- 
no fatto gridare al sovranismo 
chesi fa canzonetta. «Ci saran- 
no ospiti italiani non per sana 
autarchia — sottolinea Baglio- 
ni-Ma perché ritengo che l’in- 
ternazionalità sia nel fatto che 
molti nostri artisti sono inter- 
nazionali, basta pensare che 
la prima sera ci sarà Andrea 
Bocelli». Ma c’è anche la que- 
stione conflitto di interessi 
con la F&P di Ferdinando Sal- 


In gara 


ARTISTI e canzoni a Sanremo 2019 


» PAOLA TURCI - L'ultimo ostacolo 


» ZEN CIRCUS - L'amore è è una dittatura 


» ULTIMO - I tuoi particolari 
» MOTTA - Dov'è è r talia 


N GHEMON - Rose viola 


» NEGRITA - I ragazzi stanno bene 
» EX- OTAGO - Solo ‘una canzone. 
» ACHILLE LAURO - Rolls Royce: 


» ARISA - Mi sento bene 


N BOOMDABASH - Per un milione 


» EINAR - Centomila volte 


» SIMONE CRISTICCHI - Abbi cura di me. 
» ANNA TATANGELO - Le nostre anime di notte 
» LOREDANA BERTÈ - Cosa ti aspetti da me, 

» IRAMA - La ragazza col cuore di latta 

» NEK - Mi farò trovare pronto o 


» IL VOLO - Musica che resta o 


» FEDERICA CARTA e SHADE - Senza farlo apposta. l 
» PATTY PRAVO e BRIGA - Un, po' come la vita 


» DANIELE SILVESTRI - Argento vivo i 


» FRANCESCO RENGA - Aspetto che tomi | 


» ENRICO NIGIOTTI ; Nonno Hollywood 
> NINO D’ANGELO e LIVIO CORI - Un'altra luce. 
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zano, cui appartengono an- 
che molti artisti presenti a San- 
remo ad aleggiare su questa 
prima giornata festivaliera. «E 
frequente che ci siano filiere 
amicali a creare le condizioni 
perché si arrivi al massimo del 
risultato—taglia corto la diret- 


trice di Raiuno — Quando si fa 
uncontratto a un artista viven- 
te e operante che ha rapporti 
con le industrie musicali, sta 
nella sua coscienza portare 
avanti il risultato. E la certez- 
za noi l'abbiamo, il Festival 
dell’anno scorso lo ha testimo- 


Virginia Raffaele, Claudio Baglioni e Claudio Bisio 


niato. Non credo che Baglioni 
voglia smentire cinquant'anni 
di storia musicale». Oggi il via 
con ospiti Giorgia, Pierfrance- 
sco Favino, Claudio Santama- 
ria e Andrea Bocelli con il fi- 
glio Matteo. — 


(G) BYNC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


L'ANTICIPAZIONE 


Ma la tragedia del Morandi 
sara protagonista sul palco 
coni versi di Luca e Paolo 


dall'inviata 


SANREMO. Il Festival di Sanre- 
moè casa loro. Ma stavolta Lu- 
ca e Paolo sono pronti a torna- 
reperrendere omaggio alla lo- 
ro terra spezzata, per ricorda- 
re che la loro Genova vive so- 
spesa in attesa del suo ponte, 
dopo la tragedia del Morandi. 
Per la sua città Paolo Kessiso- 
glu ha scritto C'è da fare, una 
canzone, ma soprattutto un 
progetto corale, in cui ha coin- 
volto ventisei artisti, dai big ai 


rapper delle nuove generazio- 
ni. Un nome per tutti, quello di 
Ivano Fossati, che da anni ha 
lasciatole scene. 

Con questa canzone i due co- 
mici liguri si apprestano a tor- 
nare all’Ariston, Luca per rac- 
contare, Paolo per cantare. 
Quasi certamente con Paolo 
sul palco canteranno Malika 
Ayane e Simona Molinari. Dif- 
ficile lasciare fuori il Ponte Mo- 
randi dal primo festival dopo 
la tragedia, lo stesso Claudio 
Bisio nonha nascosto la volon- 
tà di parlare di Genova. Quan- 


do accadde la tragedia, il 14 
agosto, Paolo era negli Stati 
Uniti e la notizia gli arrivò con 
gli sms. Una sensazione stra- 
na, difficile da metabolizzare. 
Così, di pancia, è nata la canzo- 
ne e il progetto di coinvolgere 
alcuni fra i maggiori artisti ita- 
liani, il cui ricavato andrà a un 
progetto di solidarietà per chi 
è stato colpito dal crollo. 

Paolo e Luca tornano così su 
un palco che conoscono alla 
perfezione. Ci sono saliti da 
conduttori nel 2011, con Gian- 
ni Morandi, Belen Rodriguez e 
Elisabetta Canalis. Edizione 
fortunata, dove ogni storica 
canzone sanremese divenne 
motivo per sbeffeggiare la poli- 
tica. Sono tornati nel 2012, ce- 
lebrando la retorica del cordo- 
glio mediatico per la scompar- 
sa di artisti musicali famosi. E 
nel 2017 con Carlo Conti, do- 
ve non mancarono di mettere 
nel mirino i politici, da Bersani 


aD’Alema a Berlusconi, defini- 
ti«Iriciclados». Una storia «po- 
litica» quella di Luca e Paolo 
conil festival. Passati dalla scu- 
re di Carlo Freccero, che a Rai- 
due ha preferito l’approfondi- 
mento politico del Tg2 all’imi- 
tazione del loro ministro Toni- 
nelli, Luca e Paolo non hanno 
rinunciato a riproporlo a Quel- 
liche il calcio, conla benedizio- 
ne dello stesso Freccero. E se 
Baglioni ha garantito che que- 
sto sarà un festival nazional po- 
polare, ma non politico, Luca e 
Paolo canteranno una politica 
fatta non di nomi e cognomi, 
manel suo più antico significa- 
to etimologico, come arte di 
governare la società. Se poi 
qualche nome dovesse scappa- 
re, pazienza. Il gusto perla bat- 
tuta tagliente è nel dna della 
coppia comica. Con buona pa- 
ce del festival apolitico. — 
T.L. 
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Paolo Kessisoglu e Luca Bizzarri 
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Alma in zona play-off 
Che affollamento 

per poterci arrivare: 

10 squadre in sei punti 


Trieste potrebbe agganciare Varese battendola domenica 
La gara di Brescia ha ridato tenuta difensiva e continuità 


Roberto Degrassi 


TRIESTE. Nel giro di appena 
sei punti ballano i posti dal 
terzo al dodicesimo. Insom- 
ma, per i play-off della serie 
A quest’annosarà unalunga, 
lunghissima, volata. L’Alma 
che sbanca il PalaLeonessa 
di Brescia pone anche la sua 
autorevolissima candidatu- 
ra. Castigando la Germani la 
lascia a due lunghezze e sa 
che in caso di arrivo alla pari 
allatrentesima giornata Trie- 
ste verrà premiata grazie al 
2-Onegliscontri diretti. 

E toccherà al fortino 
dell’Allianz Dome mettere la 
squadra di Eugenio Dalmas- 
son nelle condizioni di gio- 
carsi fino all’ultimo le sue 
chancesdi play-off. Domeni- 
ca lAlma riceverà Varese 
che ora la precede di due 
puntiin classifica e che a Ma- 
snago vinse di 12 (78-66). 
L’attenzione alla differenza 
canestri rischia di diventare 
un’altra abitudine nelle pros- 
sime giornate, con una classi- 
fica così corta dopo 18 turni 
infatti più che probabile che 
nel gran finale si debba ricor- 
rere a graduatorie avulse e 
quoziente canestri. 

Oltre ai varesini di Caja, da 
qui alla fine della stagione re- 
golare l’Alma ospiterà altre 
due formazioni nella forbice 


tra terzo e dodicesimo posto, 
Cremona (22 punti) e Sassa- 
ri (18 come Trieste ma con il 
vantaggio di aver vinto la ga- 
ra sull’isola). In trasferta - 
sempre tra i team in corsa 
pee i play-off - invece l’Alma 
se la vedrà con Trento e Can- 
tù (ora due punti dietro), 
Avellino e Brindisi. 
Maintanto torniamo a Bre- 
scia. Una partita che ha rega- 
lato qualche confortante in- 
dicazione a Dalmasson. Do- 
po la prova interna con Tori- 
notutt’altro che irreprensibi- 


Stavolta i biancorossi 
hanno gestito al meglio 
pressione e vantaggio 

E ci sono ancora margini 


le per consistenza difensiva, 
l’Alma ha fatto un concreto 
passo avanti. Aiuti puntuali, 
raddoppi, meno praterie con- 
cesse sul perimetro, mag- 
gior attenzione a rimbalzo. 
Trieste ha anche ritrovato 
continuità, gestendo con suf- 
ficiente serenità il vantag- 
gio. Nelle ultime prove ave- 
vano assistito a differenze 
sensibili tra un quarto e l’al- 
tro. Stavolta l’Alma ha vissu- 
to un solo vero momento di 
difficoltà, quando Brescia si 
è riportata a meno 8. Ma ha 


saputo reagire con discreta 
freddezza. 

Tra il primo quarto vissuto 
amille all’ora con percentua- 
li sontuose da tre e la terza 
frazione si è avvertito un ca- 
lo di ritmo ma si può spiega- 
re con il dispendio di forze 
cuilasquadra è stata costret- 
ta per tamponare una situa- 
zione falli sempre più pesan- 
te e quintetti adattati. 

Strautins finora era stato 
impegato da ala piccola e ha 
dovuto giostrare da “4” tatti- 
co come gli era successo in 
A2 adOrzinuovi. Capitan Co- 
ronicasiè riciclato darimbal- 
zista aggiunto. In entrambi i 
casi, ha prevalso la voglia di 
buttarsi nella battaglia e la di- 
sponibilità da parte della 
squadra rassicura sulla soli- 
dità dello spirito del colletti- 
VO. 

Se Wrightè stato per 15 mi- 
nuti immarcabile, qualcun 
altro si è espresso tuttavia al 
di sotto del proprio stan- 
dard. Dragic ha tirato sotto il 
suo standard, tre palle perse 
in un minuto per uno strema- 
to Cavaliero. E mancava Pe- 
ric. In sintesi semplicistica, 
all’Armaimargini permiglio- 
rare ancora non mancano. 
La strada che potrebbe porta- 
re ai play-offpassa anche per 
quanto riuscirà a progredire 
nelle prossime giornate. — 
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Coronica 

e Strautins 
ali forti 

per necessità 


ABrescial'Alma ha dimostra- 
to eclettismo. In particolare 
Coronica (sopra) e Strautins 
(a lato) chiamati a tampona- 
rel'assenza di Peric e i proble- 
mi di falli di Da Ros da coach 
Dalmasson. Foto Tim Rogers 


SU WWW.ILPICCOLO.IT 


“Aperitivo” con Boris Vitez 


La stagione dell'Alma, quella dello Jadran, gli allenamenti 
con Boscia, la possibile rimpatriata della Stefanel di 30 anni 
e l'Old Star Game del 24 febbraio. Tanti i temi affrontati con 
l'ospite Boris Vitez nella nuova puntata di "Aperitivo sotto 
canestro" sulsito de Il Piccolo www.ilpiccolo.it. Foto Lasorte 


SERBIA WINTER TOURNAMENT 


I ragazzi biancorossi Under 13 
si mettono in luce a Belgrado 


TRIESTE. Sedici squadre da no- 
ve nazioni. È stato ancora una 
volta un grande successo l'edi- 
zione 2019 della Basketball 
Serbia Winter Tournament, il 
torneo internazionale per Un- 
der 13 che ha visto i ragazzi 
dell'Alma partecipare con suc- 
cesso chiudendo al nono po- 
sto. Inserita nel girone D con 
gli sloveni dell'Helios Suns, i 
bulgari del Balkan e i macedo- 
ni dell'Mzt, Trieste ha perso 
all'esordio contro il Balkan 
38-31 si è imposta 44-32 sul 


Mzt per poi cedere all'Helios 
45-36. Nel girone di consola- 
zione successo per 36-22 con 
gli sloveni dell'Hidria e vitto- 
ria nella finale per il nono po- 
sto 42-33 sui croati dello Sto- 
ja. «Abbiamo pagato lo scotto 
dell'esordio - racconta il coach 
Bazzarini- poi la squadra si è 
calata neltorneo e ha fatto mol- 
to bene. Siamo stati accolti be- 
nissimo, periragazzi una gran- 
dissima esperienza». Soddi- 
sfatto anche Alessandro Noce- 
ra, responsabile tecnico del set- 


Il gruppo dell'annata 2006 


tore giovanile. «Essere invitati 
a un torneo così prestigioso è 
già un motivo d'orgoglio, signi- 
fica che alivello giovanile Trie- 
ste ha acquisito credibilità. Il 
gruppo del 2006 è interessan- 
te ed è frutto del lavoro porta- 
to avanti negli anni da Davide 


Pensabene e dal suo staff». A 
Belgrado anche Andrea Peci- 
le. I giocatori: Flegar, Ravalli, 
Cirillo, Ceresa, Muller, Dean- 
geli, Gulli, Fantoma, Mansut- 
ti, Lakoseljac, Vecchiet, Tren- 
to, Doriguzz, Vascotto. — 
Lorenzo Gatto 
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CALCIO SERIE C 


La Triestina nel ritorno ha un ritmo da primato 


Ben 11 punti in cinque match (uno in meno del Pordenone) e Maggior numero di gol realizzati. Gran rimonta del Monza 


Antonello Rodio 


TRIESTE. Ad analizzare i nu- 
meri di questo girone di ritor- 
no e delle sue prime cinque 
giornate, vien quasi da sorri- 
dere ripensando ai mugugni 
e ai malumori (quasi sempre 
solo da social) che hanno ac- 
compagnato le ultime setti- 
manein casa alabardata. Per- 
ché poi vai a vedere le cifre, e 
scopri che la Triestina nel ri- 
torno in realtà sta marcian- 
do come untreno. 

Per carità, non avrà sem- 
pre convinto sul piano del 
gioco, qualche punto se l’è 
pure perso per strada, ma l’U- 
nione ha sicuramente i nu- 
meri dalla sua. Come negar- 
lo quando una squadra nelle 
prime cinque giornate del ri- 
torno è seconda come punti 
ottenuti, la prima in assoluto 
per gol realizzati e una delle 
uniche quattro a essere anco- 
ra imbattuta? Il primo dato, 
che poi è quello che va a in- 
fluire maggiormente sulla 
classifica, è quello dei punti 
guadagnati. 

«Veniamo da 8 punti in 4 
partite», diceva Pavanel la 
scorsa settimana commen- 
tando le critiche. A maggior 
ragione il tecnico può raffor- 


zare il concetto dopo il ro- 
cambolesco successo di Vero- 
na. La Triestina nel ritorno 
ha guadagnato finora 11 
punti e con questo risultato è 
dietro solamente al Pordeno- 
ne, che ne ha fatti 12, e appa- 
iata a Monza e Gubbio. Del 
resto la squadra brianzola, 
prossima avversaria degli 
alabardati, si è rafforzata in 
grande stile in un tipico mer- 
cato berlusconiano, mentre 
la compagine di Galderisi è 
la più grande sorpresa delle 
ultime giornate. E poi qual 
era l’altra critica di inizio 
2019? La Triestina ha perso 
una certa fluidità in fase of- 
fensiva. Vero, lo aveva rico- 
nosciuto lo stesso Pavanel, 
sta di fatto però che in que- 
sto girone di ritorno la Trie- 
stinavanta il maggior nume- 
ro di reti segnate. Certo, sul 
dato pesano parecchio le 4 
reti contro la Virtus Verona, 
ma sempre di segnature si 
tratta. E così quello alabarda- 
toè l’attacco più prolifico del- 
le ultime cinque giornate, 
nelle quali ha messo a segno 
ben 10 gol. Un dato che pone 
la Triestina davanti a Imole- 
se e Sudtirol (9) e allo stesso 
Pordenone, che ne ha realiz- 
zate 8. Unione regina anche 
nei golintrasferta, ben 7, ap- 


paiata in questo dato al Sud- 
tirol. Insomma la manovra 
non sarà sempre fluida e bril- 
lante, le occasioni non fioc- 
cheranno a grappoli, ma la 
concretezza sotto porta non 
è certo una dote che manca 
alla squadra alabardata. E 
poi c’è l’importante dato del- 
lo zero nella casella delle 
sconfitte, sintomo di solidità 
e di compattezza di squadra, 
anche nelle situazioni più dif- 
ficili. Nemmeno il Pordeno- 
ne può vantare un cammino 
immacolato, avendo perso 
incasaconil Rimini. E solo al- 
tre tre squadre sono ancora 
imbattute nel girone di ritor- 
no, ovvero Monza, Gubbio e 
Renate, con quest’ultima 
che curiosamente ha colto 5 
pareggi in 5 partite. Insom- 
ma numeri che certificano di 
una Triestina che qualche 
problemino ovviamente ce 
l’ha, come tutte le squadre, 
ma che alla prova del campo 
se la cava spesso e volentieri. 
Mantenere questo trend e 
questi numeri dopo il terribi- 
le trittico  Monza-Sudti- 
rol-Ternana della prossima 
settimana, è la missione più 
ravvicinata della squadra di 
Pavanel nella lunga corsa al- 
la serie B. — 
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Pablo Granoche è stato il match winner a Verona: El Diablo è arrivato a quota sette gol. 


CALCIO GIOVANILE 


La squadra di Princivalli 
rimonta la Vecomp Verona 
e conquista il pareggio 


TRIESTE. La Triestina Berret- 
tisiè lasciata alle spalle con 
qualche rammarico il viag- 
gio nel Veronese valevole 
quale 14a tappa e sta lavo- 
rando perla sua 15a rappre- 
sentazione, che la porterà a 
ospitare il Vicenza. A propo- 
sito dell'ultima trasferta a 
Lugo di Grezzana, dove la 
sua squadra ha impattato 
per 2-2 contro la Virtus Ve- 
comp Verona dopo aver ro- 
vesciato l'1-0 veneto ed es- 
sersi poi fatta raggiungere, 
l'allenatore Nicola Princi- 


Nicola Princivalli 


valli ha ancora aggiunto 
un'analisi oltre ad avere un 
auspicio per il prosieguo 
della stagione dei suoi ra- 
gazzi. 

«Dispiace sia andatà così 
per delle ingenuità, abbia- 
mo affrontato la terza in 
classifica e l'abbiamo anche 
messa in difficoltà nel gio- 
co. Avremmo meritato di 
vincere, tra l'altro nel secon- 
do tempo abbiamo avuto 
un paio di contropiedi ben 
fatti quando avevano la pal- 
la. E' pure una questione di 
mentalità, bisogna essere 
abituati a vincere. La Feral- 
pi Salò, ad esempio, è da 
dieci anni in serie C, è cam- 
pione in carica di categoria 
e perciò ha più esperienza. 
La Virtus Vecomp lavora da 
molto sul vivaio, perciò ci 
vuole del tempo per creare 
quanto serve per arrivare a 
certi livelli». 


E ancora: «Basterebbe 
un'affermazione per dare 
più morale al gruppo, saba- 
to scorso poteva essere l'oc- 
casione giusta. Sarebbe ser- 
vita anche per accorciare 
dalterzo posto, utile per an- 
dare alla fase nazionale e 
per come stiamo giocando, 
sarebbe un giusto premio». 

Classifica (Gubbio e Sas- 
suolo una partita in meno): 
Sassuolo 31; L.R. Vicenza 
26; Feralpi Salò 25; Virtus 
Vecomp Verona 24; Gub- 
bio 21; Imolese 20; Porde- 
none e Rimini 19; Triestina 
18; A.J.Fano 11; Ravenna e 
Vis Pesaro 10. Prossimo tur- 
no (9 febbraio): Triesti- 
na-L.R. Vicenza, A.J. Fa- 
no-Vis Pesaro, Feralpi Sa- 
lò-Gubbio, Imolese-Rimi- 
ni, Pordenone-Ravenna, 
Sassuolo-Virtus Vecomp Ve- 
rona. — 
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CALCIO GIOVANILE 


Per Allievi e Giovanissimi 
doppia sconfitta per 2-0 
nella trasferta romagnola 


TRIESTE. Quarta di ritorno (e 
17a complessiva) in trasferta 
sia per gli Under 17 che per 
gli Under 15 della Triestina, 
chiamati a far scalo in casa 
delRimini. 

Gli Allievi nazionali U17 
hanno confermato di saper te- 
nere il campo meglio sul pia- 
no del gioco rispetto a inizio 
stagione, ma sono ancora in- 
genui in certi contesti difensi- 
vi e pertanto sono stati battu- 


ti 2-0 (doppietta di Brolli) a 
San Vito di Rimini. Triestina: 
Zuani, Lombardo, Brasca, Bo- 
schetti, Malandrino, Linussi, 
Di Martino, Kepi, Parmesan, 
Vencon, Florenin; Scardillo, 
Tedesco, Bova, Mancuso, Mi- 
raglia, Iacovoni. 

Gli altri risultati del girone 
B: A.J. Fano-Pordenone 1-3, 
Ravenna-Pro Piacenza 3-0, 
San Marino-L.R. Vicenza 
2-3, Sud Tirol-Imolese rinvia- 


ta, Vis Pesaro-Virtus Vecomp 
Verona 0-2, ha riposato il Pia- 
cenza. La classifica (Sud Ti- 
rol e Imolese una partita in 
meno): Sud Tirol 33; Porde- 
none 32; Rimini 30; Ravenna 
28; A.J. Fano 27; San Marino 
24; L.R. Vicenza e Piacenza 
20; Imolese 17; Virtus Ve- 
comp Verona 16; Pro Piacen- 
za 11; Vis Pesaro 9; Triestina 
6.Quanto ai Giovanissimi na- 
zionali, a Torre Pedrera gli 
Under 15 triestini hanno ret- 
to solo nella prima metà del 
primo tempo, poi hanno accu- 
sato l'1-0 dei locali, andati a 
raddoppiare nel finale di fra- 
zione e quindi hanno arroton- 
dato al 12' e al 15' della riore- 
sa. I marcatori romagnoli so- 
no Giunchi, Rushani, Filippo 
Tamai e Barbatosta. Triesti- 
na: Umari (Vella), Longo, 


Borgobello, Duiz, Spinelli, 
Surez (Spadoni), Esposito, 
Zanella (Roveto), Matriscia- 
no (Drioli), Tonon (Castiglio- 
ni), Benvenuto. Gli altri risul- 
tati del girone B: A.J. Fa- 
no-Pordenone rinviata al 
13/02, Ravenna-Pro Piacen- 
za 3-0, San Marino-L.R. Vi- 
cenza 1-2, Sud Tirol-Imolese 
rinviata, VisPesaro-Virtus Ve- 
comp Verona 0-2, ha riposa- 
to il Piacenza. La classifica 
(A.J Fano, Pordenone, Sud 
Tirol e Imolese una partita in 
meno): L.R. Vicenza 42; Pia- 
cenza 34; A.J. Fano 30; Por- 
denone 27; Rimini e Raven- 
na 24; Sud Tirol e Imolese 
23; Virtus Vecomp Verona 
19; San Marino 17; Pro Pia- 
cenza 12; Triestina 6; Vis Pe- 
saro4.— 

M.LA. 


CALCIO DONNE 


Le ragazze alabardate 
espugnano di misura 
il campo della Virtus 

e restano In vetta 


TRIESTE. Esito opposto perle 
due squadre della Triesti- 
na/Polisportiva San Marco 
A nell'ambito della seconda 
fase delcampionato femmi- 
nile di Eccellenza. Nella se- 
sta giornata del girone A l'A- 
labarda A si è imposta per 
1-0a Guizza al cospetto del- 
la Virtus Padova. Pallino in 
mano alle vincitrici, ma la 
supremazia è stata meno ef- 
ficace nei primi 45'. Ripresa 
con più opportunità — a fron- 
te di una locale...alta a tu 
pertu conil portiere - grazie 
albomber Broili, tra l'altro a 
segno al 78' con un tiro da 
fuori a scheggiare la traver- 
sa. 

Poco prima gol annullato 
per fuorigioco alla sua com- 
pagna Dimaggio. TS/PSM 
A: Vecchiato, Nemaz, Del 
Santo, Sandrin, Radikon, 
Dragan, Gaspari, Bertossi 
(1' s.t. Sara Giovannini), 
Schiavon (24' s.t. Dimag- 
gio), Broili, Usenich. Gli al- 
tri risultati del girone A: Ke- 
ralpen Belluno-Sarone/Ca- 
neva 3-0, Villorba-Futuro 
Giovani 1-4, Union Villano- 
va-Gordige 0-0, ha riposato 
Proioxis Legnago. Classifi- 
ca: Triestina/Polisportiva 
San Marco A 13; Futuro Gio- 
vani 12; Keralpen Belluno 


10; Gordige 8; Villorba, Vir- 
tus Padova e Union Villano- 
va 6; Proioxis Legnago 3; Sa- 
rone/Caneva 0. Quanto al 
concentramento B (alle pre- 
se invece con il quarto tur- 
no), l'Unione B è finita al 
tappeto a Crespignaga, ve- 
nendo battuta per 6-1 
dall'Altivolese Maser (2 Gar- 
bujo, Comarella, Zonta, 
nuovamente Comarella e 
Mazzocato). Il primo tem- 
po, però, è stato affrontato 
conil giusto piglio e in parti- 
colare nei primi 25' le scon- 
fitte hanno avuto le loro oc- 
casioni. Un tiro della dome- 
nica è valso l'1-0 al 40'. Nel- 
la ripresa sono uscite le più 
esperte padrone di casa, 
che hanno raddoppiato al 
10'e le ospiti hanno accusa- 
to il colpo. Solo nel finale 
hanno avuto una reazione, 
accorciando con Di Bert al 
40'. Gli altri risultati del giro- 
ne B: Primiero-Barcon 4-1, 
Real Montecchio Maggio- 
re-Portogruaro 1-1, Sport 
Project-Maerne 6-1. Classi- 
fica: Portogruaro e Real 
Montecchio Maggiore 10; 
Altivolese Maser, Triesti- 
na/Polisportiva San Marco 
B, Sport Project e Primiero 
6; Barcon 3; Maerne0.— 
M.LA. 
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SERIE A 


Marotta rassicura Spalletti 
«Il suo futuro è solido» 


La situazione in casa Inter dopo la sconfitta di domenica con il Bologna 
L'ad: «La panchina non dipende dal risultato di sabato prossimo a Parma» 


MILANO. «Il futuro di Spalletti è 
solido e non dipende dal risul- 
tato di Parma». Ci ha pensato 
Beppe Marotta a spazzare le 
molte nubi che si sono adden- 
sate sopra la panchina del tec- 
nico toscano dopo il flop con- 
tro il Bologna a San Siro, scon- 
fitta che ha ulteriormente ag- 
gravato il momento di difficol- 
tà di un’Inter sempre più smar- 
rita. 

Finora quello dei nerazzur- 
ri è stato un 2019 da incubo e, 
dopo l'eliminazione dalla Cop- 
pa Italia per mano della Lazio, 
lo stop imposto dall’ex Mihaj- 
lovic sembrava aver convinto 
la dirigenza ad indicare all’al- 
lenatore un ultimatum: la ga- 
ra di sabato sera con il Parma, 
appunto, in casa di un avversa- 
rio reduce da un pari al sapor 
d’impresa contro la Juventus 
all’Allianz Stadium. Almeno 
queste le voci emerse dopo il 
faccia a faccia avuto con Spal- 
letti nel post-Bologna. «Un 
normale confronto, una con- 
suetudine dopo la partita», ha 
assicurato, invece, Marotta. 


Parole, quelle dell’ad neraz- 
zurro, che di certo rappresen- 
tano una boccata d’ossigeno 
per Spalletti. Ma Marotta ha 
speso parole rassicuranti an- 
che sulla situazione di Icardi, 
ormai a secco da sei gare in 
campionato. Un declino che 


L'espressione di Spalletti vale più di mille parole. Peril momento comunque Marotta lo rassicura 


non può non preoccupare, vi- 
sto che alla squadra i gol 
dell'argentino servono come 
l’aria e che la sua vicenda in- 
fiamma i malumori del popo- 
lo interista stufo del trascinar- 
si della questione contratto ge- 
stita dalla moglie-agente Wan- 


LS 


da Nara. «Mauro è unbravo ra- 
gazzo che ci mette il massimo 
dell'impegno, è giovane e ha 
margini di miglioramento. 
Non mi sembra giusto metter- 
lo sul banco degli imputati. 
Quando ci sono momenti di 
crisi tutte le componenti della 


società sono colpevoli», ha di- 
chiarato l’ad. «La questione 
del contratto non può e non de- 
ve condizionare un giocatore 
come lui. Sono dinamiche che 
si verificano in tutte le squa- 
dre. È un aspetto gestito dalla 
moglie, che lo rappresenta, 
quindi lui deve restare tran- 
quillo e pensare alla sua attivi- 
tà di calciatore e capitano di 
una grande squadra». 

La serenità ostentata da Ma- 
rotta sembra stridere con la 
tensione che cinge d’assedio 
l’ambiente nerazzurro. L'Inter 
terza forza del campionato e 
lanciata all'inseguimento del 
Napoliha sgretolato le sue cer- 
tezze a suon di prestazionieri- 
sultati deludenti. Lo scialbo 
pari con il Sassuolo, la caduta 
in casa del Torino e domenica 
il Bologna corsaro al Meazza. 
Questo il dettaglio della cadu- 
ta libera in campionato, e dire 
cheil calendario tutto sembra- 
va fuorché proibitivo. Per la 
banda Spalletti l’unica soddi- 
sfazione di questo 2019 fino 
ad oggi da dimenticare è arri- 
vata dalla vittoriain Coppa Ita- 
lia conil Benevento del 13 gen- 
naio, poi vanificata dal ko airi- 
goricontrola Lazio. 

Sfumato l’obiettivo del tro- 
feo nazionale, ein attesa del ri- 
tornoinEuropaLeague, il det- 
taglio che salta all'occhio sono 
i 4 punti di vantaggio sul Mi- 
lanei5 sullaRoma, e per fortu- 
na dei nerazzurri le due rivali 
si sono annullate con il pareg- 
gio nel posticipo dell’Olimpi- 
co. Ma rossoneri e giallorossi 
minacciano seriamente quel 
terzo posto che a fine 2018 l’In- 
terpareva aver blindato.— 
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I POSTICIPI DELLA A 


Lazio e Atalanta 
bene in trasferta 
Sono a un punto 
dal quarto posto 


ROMA. Nel posticipo serale 
l'Atalanta (quinta in clas- 
sifica con Roma e Lazio) 
prolunga il suo momento 
magico e va a vincere al 
Sant'Elia. Il Cagliari di Ma- 
ran deve arrendersi alla 
rete di Hateboer al 5’ del- 
laripresa. 

Nella partita delle 19 la 

Lazio batte di misura il 
Frosinone, aggancia la Ro- 
maesi avvicina alla zona 
Champions. 
Alla squadra di Inzaghi ba- 
sta una rete di Caicedo al 
36 del primo tempo per 
brigare la pratica allo sta- 
dio Stirpe. 

Il Frosinone non dà con- 
tinuità alla scorsa vittoria 
contro il Bologna e vede 
scappare i felsinei nuova- 
mente a +4, nonostante 
una prestazione più che 
convincente. 


LA CLASSIFICA 


Juventus 60 punti, Napoli 
51; Inter 40; Milan 36; Ro- 
ma, Atalanta e Lazio 35; 
Sampdoria 33; Fiorenti- 
na e Torino 31; Sassuolo 
30; Parma 29; Genoa 24; 
Spal 22; Cagliari 21; Udi- 
nese 19; Empoli 18; Bolo- 
gna 17; Frosinone 13; 
Chievo (-3) 9. 


MOTO GP 


La nuova 
Yamaha 
‘interista’ 
piace a Rossi 


ROMA. Salutata Movistar e 
la telefonia, ecco l'energy 
drink di Monster. E alla 
Yamaha servirà davvero 
una carica bestiale (insie- 
meaduna moto finalmen- 
te competitiva a 360 gra- 
di) per contendere il tito- 
lo 2019 MotoGp al dream 
team Honda ed all'ambi- 
ziosissima Ducati. 

Il nuovo main sponsor, 
conicaratteristici tre graf- 
fi verdi - già presente sul 
team satellite Tech 3 - 
campeggia da ieri sulla li- 
vrea nera e blu della 
YZR-M], presentata a Ja- 
karta. Tempesta di flash 
sui piloti della squadra uf- 
ficiale, ancora Valentino 
Rossi e Maverick Vinales. 
Sono loro i più ansiosi di 
capire - fin dai test che ini- 
ziano domani a Sepang - 
se sotto il bel vestito i tec- 
nici giapponesi sono riu- 
sciti a creare il mezzo che 
li metta in condizione di 
lottare con i migliori su 
ogni circuito, e non solo 
quandosi incrociano la pi- 
sta o il meteo giusti. Per 
evitare digiuni-record di 
vittorie, come quello lun- 
go 26 gare a cavallo tra il 
2017 ed il 2018. E allora 
Rossi commenta: «La mo- 
to è bella, molto aggressi- 
va. Sono colori con i quali 
mitrovo a mio agio» scher- 
za, da interista incalli- 
to. 


SCI 


Sofia Goggia nella strepitosa gara di Garmisch: oggi è attesa tra le grandi protagoniste del superG mondiale di Aare, in Svezia 


AI via i Mondiali di Aare 
con Sofia e Federica 
le frecce azzurre in superG 


Sulle nevi svedesi 

è Mikaela Shiffrin la favorita. 
L'Italia, con Goggia e Brignone, 
schiera anche Nadia Fanchini 
e Francesca Marsiglia 


AARE. Ai Mondiali di Aare si 
comincia e sono subito in 
palio le prime medaglie con 
il superG donne. L'Italia 
punta su Sofia Goggia e Fe- 
derica Brignone mala vinci- 
trice annunciata è l'america- 
na Mikaela Shiffrin, che 


punta alla prima medaglia 
d'oro di un’edizione dei 
Mondiali che viene conside- 
rata come suo esclusivo ter- 
reno di caccia, vista la supe- 
riorità dimostrata in tutta 
stagione in almeno tre disci- 
pline tra cui proprio il su- 
perG. 

Sarà comunque battaglia 
durissima sui 1.903 metri 
della pista che scende con 
pendenze medie del 32% 
dal monte Areskutan che so- 


vrasta Aare: partenza da 
quota 971 metri e arrivo a 
396 metri nel cuore del pae- 
sino iridato, un centro che 
ha meno di 2mila abitanti 
ma30mila postiletto. 

Non si tratta di una pista 
particolarmente difficile e 
molto dipenderà piuttosto 
dalle condizioni meteo e so- 
pratutto della neve, che a 
queste latitudini è compren- 
sibilmente molto fredda e 
aggressiva, molto diversa 


da quella che cade sulle Al- 
pi, conle lamine che vengo- 
no quasi intrappolate dal 
fondodella pista. 

Le previsioni meteo sono 
buone e oggi dovrebbe fare 
capolino anche il sole. Ma 
le temperature saranno di 
parecchi gradi sotto zero e 
secisarà vento allora il fred- 
do si farà sentire ancora di 
più. Sarà dunque decisiva 
la questione materiali ma 
anche la sensibilità nell'af- 
frontare questo tipo di ne- 
ve. Ma, come in ogni gara 
ad altissimo livello, conte- 
ranno moltissimo non solo 
le capacità tecniche ma an- 
che l'atteggiamento menta- 
le ed agonistico. 

E così soprattutto su que- 
sto aspetto che puntano le 
azzurre, visto che Sofia Gog- 
gia e Federica Brignone, e 
conlorocisaranno pure Na- 


dia Fanchini e Francesca 
Marsiglia, sona atlete tostis- 
sime che non mollano mai, 
ricche di fiducia nei propri 
mezzi e di voglia di primeg- 
giare. In più Sofia Goggia - 
strepitosa in discesa e nel su- 
perG disputato a Garmisch 
alsuo rientro dopo 100 gior- 
ni di pausa forzata a causa 
di un infortunio - ha con 
questa pista un feeling spe- 
ciale. Vinse infatti il superG 
di Aare, ultimo suo succes- 
soincoppa, alle “Finali” del- 
la scorsa stagione, in occa- 
sione dei test premondiali. 
Certo, si era a marzo, con 
condizioni completamente 
diverse e soprattutto un for- 
tissimo vento in quota che 
costrinse a una partenza 
piùin basso. Ma certe sensa- 
zioni positive restano den- 
tro ogni atleta. Ad Are a 
quelle Finali Sofia ottenne 
anche il secondo posto in di- 
scesa, una ragione in più 
per spiegare questo feeling. 
C'è in questo senso il prece- 
dente delle Olimpiadi 
dell'anno scorso in Corea: 
anche lì, nelle gare di test 
preolimpici, Sofia fu la mi- 
gliore nelle gare veloci. Poi 
portò a casa lo storico oro 
olimpico in discesa. 

«Spero che la vittoria del- 
lo scorso anno in coppa mi 
porti bene anche a questo 
Mondiale. Questa di Aare è 
una pista chemiha dato tan- 
to. Voglio davvero godermi 
questo Mondiale» ha detto 
una Sofia molto fiduciosa e 
molto motivata. Intanto, ie- 
ri, nei test nella libera, con 
Tamara Tipller autrice del 
miglior tempo, senza forza- 
reebadando solo alle linee, 
Sofia Goggia ha firmato il 
20.mo crono: miglore delle 
italiane Nadia Fanchini 
17.ma.— 
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CALCIO DILETTANTI 


San Luigi vicinissimo alla D 
E il Kras è uscito dal tunnel 


I biancoverdi continuano a vincere e possono temere solo gli impegni di Coppa 
La Pro Gorizia segna Il passo mentre la squadra di Repen è in corsa per la salvezza 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. Se a Monrupino si 
torna a respirare sempre di 
più un cauto ma motivato ot- 
timismo, a San Luigi c'è un cli- 
ma di splendida incredulità. 
La diciannovesima giornata 
del campionato di Eccellenza 
haregalato grandissime emo- 
zioni alle due squadre del 
Triestino. 

Ad iniziare dalla ennesima 
sfolgorante vittoria del San 
Luigi che ha magistralmente 
piegato l'Edmondo Brian con- 
fermando il risultato matura- 
to lo scorso dicembre nella fi- 
nalissima di Coppa Italia. Tre 
punti pazzescamente prezio- 
si, visto che i biancoverdi so- 
noasaliti addirittura a +10ri- 
spetto alla Pro Gorizia. A un- 
dici gare dalla fine della sta- 
gione regolare, i triestini pos- 
sono davvero continuare a so- 
gnare una promozione in se- 
rie D che ora come ora dipen- 
derà quasi solo esclusivamen- 
te dalle gesta di Federico Gio- 


Il San Luigi ha ottenuto la quindicesima vittoria stagionale 


vannini e compagni. Sicura- 
mente, un grande banco di 
prova per la tenuta fisica dei 
ragazzi di Sandrin sarà l'ini- 
zio della fase interregionale 
della Coppa Italia che prende- 
rà il via mercoledì 27 febbra- 
io. Ma con la rosa di qualità 
creata dal direttore sportivo 
Maurizio Cespa, la sensazio- 
ne è che difficilmente i 10 


I ragazzi di Knezevic 
hanno trovato 
continuità di risultati: 
7 punti in 3 partite 


punti di vantaggio ottenuti 
nelle prime diciannove gior- 
nate di campionato si ridur- 
ranno con tanta facilità. An- 
che perché Ciriello è tornato 
ad essere una macchina da 
gol e la difesa triestina rima- 
ne la più ermetica del torneo. 
Ma anche a Monrupino c'è un 
pizzico di aria di festa. Certo, 
guardando la classifica, c'è 


poco da festeggiare, perché 
la salvezza è ancora lontana, 
ma è altrettanto vero che il 
Kras ha inanellato tre risulta- 
ti utili consecutivi (cosa che 
nonera mai riuscito a fare pri- 
ma quest'anno) mettendo in 
saccoccia 7 punti sui 9 dispo- 
nibili. E oltre ai risultati, sta 
arrivando piano piano anche 
il gioco. Dopo un primo tem- 
po opaco, a Tricesimo la squa- 
dra di Radenko Knezevic, 
complice anche la strigliata 
negli spogliatoi del tecnico 
sloveno, ha inscenato una 
gran ripresa ribaltando com- 
pletamente lo svantaggio ini- 
ziale. Magistrale la prova di 
Luca D'Agnolo, che ha parato 
un calcio di rigore, ma molto 
bene anche Menichini, auto- 
re di due gol nelle ultime tre 
partite, e Gabriele Petracci, fi- 
nalmente sbloccatosi. Segna- 
li molto importanti per dare 
una svegliata a quello che re- 
sta (assieme al Tricesimo) il 
peggior attacco del campio- 
nato. 

La classifica dopo 19 gior- 
nate: San Luigi 49 punti, Pro 
Gorizia 39, Brian 34, Torvi- 
scosa e Ronchi 33, Juventina 
26, Gemonese e Manzanese 
25, Comunale Fiume Veneto 
Bannia 23, Lumignacco 22, 
Fontanadredda 21, Corde- 
nons 20, Flaibano, Kras e Tri- 
cesimo 18, Lignano 16. 

Il prossimo turno: 
Kras-Torviscosa, Fiume Vene- 
to Bannia-San Luigi, Flaiba- 
no-Pro Gorizia, Lumignac- 
co-Cordenons, Ronchi-Ge- 
monese, Fontanafredda-Tri- 
cesimo, Brian-Lignano, Ju- 
ventina-Manzanese. — 
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UNDER 19 PROVINCIALI 


Il maltempo blocca il torneo 
Rappresentative regionali: 
convocati otto triestini 


TRIESTE. Campionato Under 
19 provinciale completamen- 
te bloccato a causa del mal- 
tempo. Nessuna delle cinque 
partite in programma per la 
dodicesima giornata si è potu- 
ta svolgere in seguito alla for- 
te pioggia che ha reso imprati- 
cabili tutti i terreni di gioco. 
Rinviate dunque Aurora Buo- 
nacquisto-Staranzano, Fiumi- 
cello-Pol.Opicina, Muglia 
Fortitudo-Isonzo, Pieris-Cgs 
e Serenissima-Sevegliano. La 
Juventina osservava il pro- 
prio turno di riposo. La classi- 


PULCINI 


fica rimane dunque immuta- 
ta: Isonzo 27, Serenissima 
25, Pol.Opicina* 20, Juventi- 
na 19, Sevegliano 18, Staran- 
zano 17, Fiumicello 14, Auro- 
ra * 11, Pieris 8, Muglia Forti- 
tudo* e Cgs 4. *=una partita 
in meno rispetto alle altre 
squadre. Il programma del 
prossimo turno: Centro Gio- 
vanile Studenti-Aurora B., 
Isonzo -Juventina, Polisporti- 
va Opicina-Muglia Fortitudo, 
Serenissima-Pieris, Staranza- 
no-Fiumicello, turno di ripo- 
so peril Sevegliano. 


Il Sant'Andrea quinto 
al Memorial Cattaruzzi 


TRIESTE. La terza giornata del 
Memorial Tiziano Cattaruz- 
zi, torneo per Pulcini a cura 
del San Luigi, ha sfornato le fi- 
nali di consolazione. Gare 
che hanno sancito il quinto 
posto del Sant'Andrea SanVi- 
to con 6 punti. La Roianese e 
la Ts&Fvg Football Academy 
hanno entrambe chiuso con 
un punto all'attivo, mai bian- 
coneri di viale Miramare so- 
no risultati sesti, avendo 
schierato otto giocatori, men- 
tre i lupetti ottavi in virtù 


dell'utilizzo di sette. Nello 
specifico le due pari classifica- 
te, che si sono spartite la po- 
staimpattando 1-1. Le due re- 
ti sono arrivate nella ripresa. 
In vantaggio la Ts&Fvg con 
Del Puppo al 6', la replica av- 
versaria al 10'con Zorzi. A re- 
starein campo è stata la Foot- 
ball Academy, che ha dovuto 
cedere il passo 1-2 al S.An- 
drea. Un'autorete di Ruttar 
ha permesso ai biancoazzurri 
di mettere il naso avanti all'8! 
pte di chiudere la prima fra- 


RAPPRESENTATIVE 


Un'amichevole e uno stage so- 
no in programma giovedì per 
due rappresentative giovani- 
lidelFriuli Venezia Giulia. Al- 
le 14.30 l'Under 15 allenata 
da Marco Pisano sarà a Villa 
Vicentina per affrontare uno 
stage. Quattro i triestini con- 
vocati: Luca Baricchio, Fede- 
rico Biscardo e Filippo Fab- 
jan, tutti del Trieste Calcio, e 
Jeremy Marin, del San Luigi. 
Alle 16, invece, a Nova Go- 
rica la rappresentativa regio- 
nale Under 17 affronterà in 
amichevole i padroni di casa 
del Gorica. Il selezionatore 
Pierangelo Moso ha convoca- 
to per il match contro gli slo- 
veni quattro triestini: Nicolas 
Andorno e Leonardo Battera 
(Triestina Victory), Nicolò Si- 
gur (Trieste Calcio) e Giaco- 
moForza (SanLuigi). — 
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zione sull'1-0. Al3'stl'1-1 pro- 
prio di Ruttar e 240 secondi 
più tardi Cimarosti ha raddop- 
piato periragazzi di mister Ci- 
no.Il“Santa”ha messo in sac- 
coccia un'affermazione 2-1 
anche al cospetto della Roia- 
nese. Sconfitti per primi a se- 
gno con Reatti al 6', poi Ursic 
e Bernardi hanno capovolto 
la situazione tra il 10'e il 12°. 
Roianese: Ramella, Campe- 
strini, Marino, Masia, Reatti, 
De Chirico, Storchi, Zorzi. 
Sant'Andrea San Vito: Tripa- 
ni, Pesle, Israel, Basile, Cima- 
rosti, Bilucaglia, Bremini, Ber- 
nardi, Ursic, Molano Gonza- 
les. All. Cino. Sabato l'asse- 
gnazione delle posizioni dal- 
laprimaalla quarta. A conten- 
dersele il San Luigi, l'Udine- 
se, l'Anconaeil Cjarlins. — 
M. 


UNDER 15 REGIONALI 


Elite, il Trieste Calcio 
centra la doppietta 
Con Porfiri e Schiavon 
il San Giovanni vola 


TRIESTE. Seconda vittoria in 
due incontri per la squadra re- 
gionale Under 15 del Trieste 
Calcio. I lupetti, impegnati nel 
girone di Elite, hanno vinto a 
Manzano 2-1 grazie ai centri 
messi a segno da Sivi e Mazza- 
rino. Ko esterno invece per il 
San Luigi. I biancoverdi sono 
stati battuti 2-1 dal Fontana- 
fredda. Per i triestini gol di 
Mantese. Ancona-Donatello 
rinviata, Cjarlins  Muza- 
ne-Aquileia 0-0. La classifica: 
Trieste Calcio 6 punti, Aqui- 
leia 4, Ancona, Donatello e 
Fontanafredda 3, Cjarlins 1, 
San Luigi e Manzanese 0. Il 
prossimo turno: Ancona-Cjar- 
lins, Donatello-Fontanafred- 
da, San Luigi-Manzanese, Trie- 
ste Calcio-Aquileia. Nella quar- 
ta giornata del girone B spicca 
la bella vittoria ottenuta dal 
San Giovanni contro il Forum 
Julii. Nel 5-2 finale in favore 
dei rossoneri sono andati a re- 
ferto due giocatori: Porfiri, au- 
tore di una tripletta, e Schia- 
von (2). Buon pari esterno del- 
la Roianese sul campo del Ma- 
niago. Per i bianconeri gol di 
Predonzani. Debacle esterna 
perla Triestina Victory battuta 
8-0 dall'Udinese. Ko interno 
per l'Ism regolata 4-1 dalla 
Sanvitese. Pordenone-Gemo- 
nese 3-0. La classifica: Udine- 


se e Pordenone 12 punti, San- 
vitese 9, Ism 6, Roianese e San 
Giovanni 5, Maniago 4, Fo- 
rum Julii 3, Gemonese 1, Trie- 
stina Victory 0. Il prossimo tur- 
no: Gemonese-Maniago, Por- 
denone-S.Giovanni, Roiane- 
se-Ism, Sanvitese-Udinese, 
Triestina V.-ForumJ.. Nel giro- 
ne C seconda giornata favore- 
vole al Kras che batte l'Aurora 
Buonacquisto2-1 grazie ai due 
morsi di Zobec. Pro Faga- 
gna-Udine United 1-2, Union 
Martignacco-Esperia 97 rinvia- 
ta. La classifica: Udine United 
6 punti, U.Martignacco, Cavo- 
lano e Kras 3, Esperia e Pro Fa- 
gagna 1, Aurora B. e Fiume Ve- 
neto 0. Il prossimo turno: Auro- 
ra B.-Pro Fagagna, Cavola- 
no-U.Martignacco, Fiume 
V.-Kras, Udine United-Espe- 
ria. Infine nel girone D la se- 
conda giornata non sorride al- 
lo Zaule Rabuiese che perde 
2-1 sul campo del Codroipo 
con gol di Vesnaver. Prata Fal- 
chi-Tolmezzo rinviata, San- 
giorgina-Tricesimo 2-0, Tor- 
re-013 2-1. La classifica: San- 
giorgina e Torre 6 punti, 013, 
Tricesimo e Codroipo 3, Tol- 
mezzo, Prata e Zaule 0. Il pros- 
simo turno: 0l3-Prata, Tol- 
mezzo-Sangiorgina, Torre-Co- 
droipo, Tricesimo-Zaule. — 
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UNDER 17 PROVINCIALI 


Domio sconfitto 


L'Aris San Polo 
fa corsa a parte 
Il Cgs piega 

il Sistiana 


TRIESTE. Prosegue la corsa 
solitaria dell'Aris San Polo 
in vetta al campionato pro- 
vinciale Under 17. Nel mat- 
chvalido perla tredicesima 
giornata i monfalconesi 
hanno espugnato il campo 
di gioco del Domio per 6-2. 
Peri verdi di Mattonaia a re- 
ferto il gol di Dje Dje oltre 
ad un'autorete bisiaca. Tut- 
to facile anche per l'Audax 
Sanrocchese, che insegue 
la vetta con tre punti di di- 
stacco. Igorizianihannore- 
golato in trasferta il Monte- 
bello Don Bosco imponen- 
dosi con un rotondo 7-1. 
Per i salesiani la rete della 
bandiera reca la firma di 
Molini. Passo falso invece 
della Pro Gorizia che non 
va oltre il 2-2 con il Muglia 
Fortitudo e vede allontanar- 
si il vertice. I biancoazzurri 
sono andati in gol con Di Mi- 
chele e Munjakovic. Periri- 
vieraschi di Monaroi gol so- 
no stati messi a segno da 
Gaudenzi e Lo Nigro. Vitto- 
ria di misura invece per il 
Centro Giovanile Studenti 
che grazie all'acuto di Turi- 
sini ha la meglio sul Sistia- 
nadi Kocic. Vittoria esterna 
per il Sant'Andrea San Vito 
che sbanca il campo della 
Polisportiva Opicina 2-0. 
Per il team di via Locchi re- 
te di Messina a cui si va a 
sommare un autogol. Bella 
prova in trasferta anche per 
lo Zaule Rabuiese che espu- 
gna Staranzano con il risul- 
tato finale di 4-2. Eroe di 
giornata, indubitabilmen- 
te, è l'aquilotto Della Valle 
autore di un poker da ap- 
plausi. 

I risultati della tredicesi- 
ma giornata: Centro Giova- 
nile Studenti-Sistiana Sesl- 
jan 1-0, Domio-Aris San Po- 
lo 2-6, Montebello Don Bo- 
sco-Audax —Sanrocchese 
1-7, Muglia Fortitudo-Pro 
Gorizia 2-2, Polisportiva 
Opicina-Sant'Andrea San 
Vito 0-2, Staranzano-Zaule 
Rabuiese 2-4. La classifica: 
Aris San Polo 33 punti, Au- 
dax Sanrocchese 30, Pro 
Gorizia 28, Sistiana e 
Sant'Andrea San Vito 21, 
Zaule Rabuiese 19, Cgs 17, 
Domio 14, Staranzano 11, 
Montebello Don Bosco e 
Muglia Fortitudo 10, 
Pol.Opicina 5. Il prossimo 
turno: Audax Sanrocche- 
se-Muglia Fortitudo, Pro 
Gorizia-Cgs, Sant'Andrea 
San Vito-Domio, Sistiana 
Sesljan-Pol.Opicina, Sta- 
ranzano-Montebello Don 
Bosco, Zaule Rabuiese-Aris 
SanPolo.— 

R.T. 
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Speciale Nfl 


RAT rea aa 


La tradizionale doccia di Gatorade per l'allenatore vincitore del Super Bowl, in questo caso Bill Belichick. A destra illeggendario quar 


Nessuno come Brady, sesto Super Bowl 


3 
ot SMETTA 


terback di New England Tom Brady (12) e il miglior giocatore della gara Julian Edelman 


I Patriots vincono la battaglia delle difese 


Nella finale con meno punti della storia New England batte Los Angeles e suggella la leggenda di quarterback e coach 


Pino 09 
W__© 


New Pasini Patriots 

doi 21/35, 262 yard, 0 td 1 int; Mi- 
chel 18 corse 94 yard 1 td; Burkhead 7 
corse 43 yard; Edelman 10 ricezioni 141 
yard, Gronkowski 6 ricezioni 87 yard; Gil- 
more l int; Hightower 2 sack; Van Noy 1 
sack; Jones 1 Sack e 8 tackle. Gostkow- 
skiF6 2/3, extra point1/1. 


Los SL Rams 

Goff 19/38, 229 yard, 0 td 1 int; Gurle 

10 corse 85 yard: Anderson 7 corse 2 
ard; Gooks 8 ricezioni 120 yard, Woods 
ricezioni 70 yard; Reynolds 3 ricezioni 

28 yard; Littleton lint,10 tackle; Frank- 

lin sack. Zuerlein FG 1/2. 


Marcatori (primo tempo 3-0): Gostko- 
wski FG 42 yard 3-0, Zuerlein FG 53 
ard 3-3, Mic oh corsa 2 yard (Gost- 
owski calcio ok) 10-3; Gostkoski FG 41 
yard 13-3. 


nostro servizio 


ATLANTA. I New England Patrio- 
tsconquistano illoro sesto Vin- 
ce Lombardi Trophy battendo 
nel Super Bowl di Atlanta i Los 
Angeles Rams con il punteg- 
gio di 13-3, il più basso regi- 
strato nelle 53 edizioni della fi- 
nale Nfl. La franchigia della fa- 
miglia Kraft raggiunge così 
Pittsburgh per il maggior nu- 
mero ditrofeiin bacheca. 
AdAtlanta è stata una vera e 
propria battaglia difensiva tra 
due squadre che si sono quasi 
annullate a vicenda per tre 
quarti di gioco, risolta da un 
moto d’orgoglio del quarter- 
back-leggenda Tom Brady 
che, a41 anni, non pensa mini- 
mamente al ritiro prima dei 
45, nemmeno ora che è diven- 
tato il giocatore più vincente 
di sempre con 6 Super Bowl 


conquistati (staccato Charles 
Haley, ex di Cowboys e 49ers 
fermo a 5). I Patriots hanno 
meritato la vittoria per aver fat- 
to vedere qualcosa in più in at- 
tacco, soprattutto con il ricevi- 
tore Julian Edelman, spina 
nel fianco dei Rams per tutto 
l’incontroe alla fine della parti- 
ta giustamente nominato mi- 
glior giocatore della finale. E 
stato però la matricola Sony 
Michel, uno dei protagonisti 
attesi rimasto nell’ombra fino 
al quarto periodo, a siglare il 
touchdown della vittoria a po- 
co più di 4° dalla fine con una 
corsa da due yard dopo che 
Brady aveva attraversato il 
campo a forza di passaggi su 
Edelman e Gronkowski. Il suc- 
cessivo intercetto di Gilmore 
su un incolore e stranamente 
spento Jared Goff metteva la 
parola fine almatch, interrom- 
pendo il primo drive della par- 


tita giocato bene da Goff, che 
avrebbe potuto portare la gara 
almeno ai supplementari. 
IRamssono mancatiintanti 
reparti in attacco, ma l’allena- 
tore Sean McVay si è assunto 
tutte le responsabilità della 
sconfitta. Dopo aver tributato 
i giusti meriti ai vincitori, ha 
ammesso di essere stato supe- 
rato nella preparazione strate- 
gica alla partita dal capo alle- 
natore avversario, Bill Beli- 
chick, ora il coach più vincen- 
te di sempre con 6 campionati 
in bacheca come i miti del gio- 
co Lambeau e Halas. E oltre a 
non sapere come rispondere al- 
le strategie difensive messe in 
piedi da Belichick, McVay ha 
dichiarato di non essere riusci- 
to a riportare la propria squa- 
dra sui binari corretti per per- 
metterle di controbattere alle 
contromisure studiate 
dall’head coach dei Patriots. 


fosco | 

I RECORD DEI VINCITORI 
FRANCHIGIA, CAPO ALLENATORE 

E GIOCATORE SONO NELLA LEGGENDA 


Sei è il numero chiave: 
mai atleta aveva vinto 
così tanto, la squadra 
eguaglia Pittsburgh, 
Belichick raggiunge 
due miti del gioco 


Bill Belichick, invece, dopo 
aver elogiato i propri allenato- 
rie giocatori perla preparazio- 
neel’esecuzione di una partita 
quasi perfetta, ha voluto spen- 
dere qualche parola di elogio 
per la difesa dei Rams, che li 
ha messi in grande difficoltà 
costringendolo a fare degli ag- 
giustamenti alvolo per miglio- 
rare il proprio gioco offensivo. 

Anche il pubblico ha fatto la 


propria parte trasformando di 
fatto il Mercedes Benz Sta- 
dium nello stadio di casa dei 
Patriots, sovrastando numeri- 
camenteealivello vocale i tifo- 
si avversari, con tanto di coro 
«Brady, Brady» nei momenti 
decisivi del quarto periodo. 
Per tutta la settimana nei bar, 
nei locali pubblici o anche solo 
per strada, il numero di tifosi 
Patriots è stato almeno il qua- 
druplo di quello dei tifosi 
Rams, dando quasi l’impressio- 
ne di essere a Boston e non ad 
Atlanta. La dinastia di Brady e 
Belichick continua, con due 
vittorie negli ultimi tre Super 
Bowl giocati consecutivamen- 
te. I Rams devono attendere e 
illoro conto coniPatriots resta 
aperto, essendo venuta a man- 
care la tanto citata rivincita 
del Super Bowl] XXVI. — 
Massimo Foglio 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


IL CONCERTO 


Anche lo show di metà partita 
offre pochissimo spettacolo 


nostro servizio 


ATLANTA. Chi aspettava l’halfti- 
me show perrecuperare lo spet- 
tacolo che Ramse Patriots non 
avevano messo in piedi nel pri- 
motempodella partita, sarà ri- 
masto tremendamente delu- 
so. I Maroon 5, coadiuvati dai 
rapper Travis Scott e Big Boi 
hanno offerto uno spettacolo 
decisamente dimenticabile, e 
al netto delle comparse a bor- 


do campo che esultavano e si 
entusiasmavano a bacchetta, 
l'accoglienza da parte del pub- 
blico è stata parecchio freddi- 
na, lasciando intendere che 
sia stato uno degli spettacoli di 
metà tempo meno riusciti del- 
lastoria. 

Dopo l’atteso e annunciato 
cameo di Spongebob, la band 
guidata da Adam Levine si è 
esibita in alcuni dei suoi suc- 
cessi più classici come This lo- 
ve, Harder to breathe, She will 


be loved e Girls like you prima 
di dare spazio a Travis Scott e 
la sua Sicko Mode e a Big Boi 
che ha eseguito Kryptonite e 
The way you move. Anche sta- 
volta nessuna sorpresa sgradi- 
ta. Dopo le polemiche per il ri- 
fiuto a esibirsi arrivate dai mol- 
ti colleghi e alle condizioni po- 
ste da Travis Scott alla Nfl di 
donare il suo compenso e un 
importo equivalente versato 
dalla Nfl stessa, si temeva che 
soprattutto il rapper mettesse 


AdamLevine dei Maroon 5 durante lo show al Super Bowl 


ha 


inimbarazzo l’organizzazione 
e la lega prendendo qualche 
iniziativa in solidarietà con 
l’ex quarterback dei 49ers Co- 
lin Kaepernick e la sua prote- 
sta legata alle questioni di di- 
scriminazione razziale. Discre- 
tala coreografia, con luci colo- 
rate, fuochi d’artificio e fiam- 
me, che hanno accompagnato 
lo show dei tre musicisti, ma 
l'esibizione è mancata proprio 
alivello musicale. 
Efficientissima, come sem- 
pre, la macchina logistica Nfl, 
che monta il palco in meno di 
10’ e lo smonta in 5, riempien- 
do e liberando il campo con un 
numero esagerato di compar- 
se facendo anche entrare in 
campo una limousine senza il 
minimo intoppo. — 
M.F. 
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AUTO & MOTORI 


TOP TEN 


(ELETTRICHE 2018) 
MODELLO VENDITE 
1 NISSANLEAF 1473 
2 SMARTFORTWO 1.050 
3 RENAULT ZOE 1.029 
4 TESLAMODELS 263 
5 TESLAMODELX 201 
SIE 6 BMWI3 179 
n T SMARTFORFOUR 164 
Che fenomeno è questa Leaf! 8 VOLKSWAGENGOLF. 113 
h : , PS 9 CITROENC-ZERO 98 
Continua l'exploit della Nissan Leaf, l'auto elettrica più ven- 10 JAGUARI-PACE 88 


duta in Italia (e in Europa). Oltre mille pezzi in più sullo scorso 
anno. L'elettrica giapponese scende invece al secondo posto 
adicembre, scalzata dall'ottimo risultato della Renault Zoe. 


ood 


SMART FORTWO 


Prove generali di un futuro sol- 
tanto elettrico per la Smart. La 
più piccola delle city car sul mer- 
cato ha dato prova durante il 
2018 di poter conquistare una 
discreta fetta di automobilisti. E 
salita infatti al secondo posto 
della top ten passando da 184 
unità del 2017 a 1.050 dell'anno 
appena concluso. 


SPECIALE 
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TESLA MODEL X 


L'ambizioso Suv della Casa cali- 
forniana è l'unico modello del 
settore a perdere terreno duran- 
tel'anno passato. La Model X, in- 
fatti, ha lasciato sul campo 25 
unità (scendendo così in quinta 
posizione). La posizione (e il nu- 
mero) comunque non rappre- 
sentano certo un bel segnale per 
il marchio di ElonMusk. 


LA NOVITÀ 


Tanto sprint per la Micra 
La city car della Nissan 
ottiene due motori turbo 


| dettagli su come è cambiata la piccola auto giapponese 
che è stata prodotta finora in oltre sette milioni di esemplari 


Paolo Odinzov 


Lanciata nel 1982 e prodotta 
fino adoggiin cinque genera- 
zioni per oltre sette milioni 
di esemplari, la Nissan Micra 
è da sempre protagonista. 
Giunta sulle strade nel 2017, 
l’ultima edizione della giap- 
ponese sempre all’avanguar- 
dia, ora va ancora oltre e si 
concede perfino una verve 
grintosa con due nuovi moto- 
riabenzinatre cilindriturbo. 
Prima fra queste un “mille” 
da 117 cavalli, con cambio 
manuale sei marce, che por- 
ta in dote l’allestimento 
N-Sport, con cerchi in lega 
con finitura a effetto carbo- 


nio, vetri posteriori oscurati, 
osedilid’Alcantara. 

«La motorizzazione da 
117 cavalli — spiegano alla 
Nissan — consente alla Micra 
di mettere ulteriormente in 
luce le sue qualità stradali». 
Qualità come l'elevata tenu- 
ta di strada che consente di 
sfruttare appieno anche le 
prestazioni di un inedito mo- 
tore 1.0 da 100cavalli, propo- 
sto a scelta con un cambio 
manuale o automatico Xtro- 
nic Cvt, destinato a sostituire 
la precedente unità da 90 ca- 
valliora solo a Gpl. 

Se il tutto non dovesse ba- 
stare la Micra 2019, in vendi- 
ta a partire da 15.400 euro, 
può contare sulla versione ag- 


giornata del NissanConnect. 
Sistema multimediale, dota- 
to di un display touchscreen 
da sette pollici, che permette 
di pianificare un percorso da 
remoto, per esempio sul tele- 
fonino, e inviarlo alla vettu- 
ra.— 


© BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


LA SCHEDA 

Nissan Micra 

LUNGHEZZA 4metri 
NUOVI MOTORI 1.08 cilindri turbo 


VELOCITÀ MASSIMA 180km/h 
CONS 


UMO 5,11/100 km 
POTENZA 100 e 117 cv 
LISTINO da 15.400 euro 


e 


La nuova Nissan Micra 


L'ANTICIPAZIONE 


Avanti Ranger, così Ford rilancia il pick-up 
dallo stile alla tecnologia ecco come cambia 


AI debutto il nuovo motore 
turbodiesel e il cambio 
automatico a 10 rapporti 
con consumi inferiori 

del 9% rispetto al passato 


Ford rilancia il pick-up rinno- 
vandoilsuo Rangercon un pe- 
tenziamento meccanico e tec- 
nologico, accompagnato da 
piccoli ritocchi di stile. Più so- 
brio nei consumi fino al 9%, il 
pick-up dell’Ovale Blu porta al 


debutto un cambio automati- 
co a dieci rapporti, un quattro 
cilindri a gasolio di 2 litri da 
213 Cv potente ed efficiente, 
oltre a soluzioni elettroniche 
avanzate. 

Riconoscibile per il frontale 
parzialmente ridisegnato, in 
cui spicca la nuova griglia con 
la barra orizzontale divisa in 
due sezioni, accompagnato, 
sulle varianti più costose, dai 
fari allo Xeno conluci diurne a 
led, il nuovo modello (in arri- 


Il pick-up Ford Ranger 


vo in Europa da metà 2019), 
sarà disponibile con le configu- 
razioni di carrozzeria Regular 
cab, Super cab e Double cab, 
quindi a due e quattro porte, 
con due fino a cinque posti. La 
trazione integrale è standard. 
Per quello che riguarda le al- 
tre caratteristiche del mezzo, 
conun’altezza da terra del fon- 
do vettura di 23 centimetri è 
stata confermata la sua capaci- 
tà di guado di 80 centimetri. 
La capacità di traino arriva fi- 
noa3.500kgedicarico fino a 
1.252kg. 

Nella gamma motori c'è il 
turbodiesel 2.0 biturbo che 
per potenza (+13 Cv) e cop- 
pia (500 Nm, +30 Nm) offre 
valori migliori del 3.2 Tdci, 
con consumi che in combina- 
zione alla trasmissione auto- 
matica a 10 marce risultano in- 


feriori, appunto, del 9% (fino 
al 4% per con il cambio ma- 
nuale): percorre in media 100 
km con 9,2 litri di carburante 
ed emette 228 g/km di anidri- 
de carbonica. La variante con 
una sola turbina, da 170 Cv e 
420 Nm di coppia, vanta inve- 
ce consumi di 8.31/100 km ed 
emissioni di 216 g/km. 

Venduto in Europa nel 
2018 in 51.500 unità (+15% 
sul 2017), il best seller Ford 
punta a crescere grazie all’of- 
ferta ditecnologia automobili- 
stica. 

Da segnalare l’adozione del 
sistema multimediale Sync 3 
conschermoa colori da 8 polli- 
ci, riconoscimento vocale dei 
comandi e modem integrato 
FordPass Connect. — 

Va.Be. 
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4 RADIOETELEVISIONE 


Scelti pervoi 


RAI 1, ORE 20.35 


Sanremo - 69° Festival della canzone italiana 


Dal Teatro Ariston prende il via la manifestazio- 
ne dedicata alla canzone italiana. Soto l'occhio 
attento di Claudio Baglioni, Virginia Raffaele 
e Claudio Bisio, si esibiranno i 24 cantanti in 
gara. Ospite Andrea Bocelli e il figlio. 


RAI 1 Rai pi 
6.00. RaiNews24 

6.30 Tgl 

6.45 UnoMattina Attualità 
9.55 Tgl 


10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl 

16.40 Tgl Economia Rubrica 

16.50 Lavita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Prima Festival Rubrica 

20.35 Sanremo - 69° Festival 

della canzone italiana 

Musicale 

Dopofestival - The Dark 

Side of Sanremo 

Talk Show 

Tgl - Notte 

Sottovoce Attualità 

Italia: viaggio 

nella bellezza Doc. 

Applausi. Teatro e Arte 

Da Da Da Videoframmenti 


0.45 


115 
150 
2.20 


3.15 
4.15 


7.10 The Mentalist Serie Tv 
8.40 Psych Serie Tv 
10.35 Chicago Fire Serie Tv 
11.25 The Big Bang Theory 
12.15. The Following Serie Iv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 
15.55 Psych Serie Tv 
17.35 The Flash Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 Doom Film azione (105) 
23.15 The Last Kingdom Serie Tv 
0.05 ManofTai Chi Film('19) 


TV2000 28 72000 (ÉÒ 


15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Terra nostra Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Conferenza Stampa 
Viaggio del Papa Attualità 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.45 Tg Tg 
21.05 La segretaria quasi privata 
Film commedia ('5 
23.05 Viaggio del Papa DocuFilm 
23.40 Retroscena - | segreti 
del teatro Rubrica 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.55 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Beat Club 
23.30 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


16.05 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.05 Decanter 
20.45 69° Festival 
della Canzone Italiana 
24.00 | lunatici 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

20.05 Radio3 Suite 
Panorama 

20.30 Il Cartellone. Torino Jazz 

22.00 Radio3 Suite 

24.00 Battiti 


RAI 2 Rai FB 
7.05 Heartland Serie Tv 
745 Sea Patrol Serie Tv 
8.30 Tg2 
8.40 Madam Secretary Serie Tv 
9.25 Sereno variabile - 40 anni 
insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
11.00 Rai Tg Sport - Giorno 
11.10 |fatti vostri Varietà 
12.25 Sci alpino: 
Super G femminile 
Coppa del Mondo 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 792 Costume e società 
13.50 792 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.45 Apri e Vinci Game Show 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.15 Tg2 / Rai Tg Sport 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Pericle il nero (1° 1) 
Film crime (16) 
23.00 Gomorra Film dramm. (08) 
110 Piùbuio di mezzanotte 
Film drammatico (14) 


RAI4 21 Rei[ffl 


12.40 Cold Case Serie Tv 

14.15 Il trono di spade Serie Tv 

15.10 Vikings Serie Tv 

16.00 Stitchers Serie Tv 

17.30 Flashpoint Serie Tv 

19.05 Vikings Serie Tv 

19.50 Il trono di spade Serie Tv 

20.45 Lol:-) Sitcom 

21.10 |tre moschettieri 

| Filmavventura(11) 

22.55 Alex Cross - La memoria 
del killer Film azione (12) 

0.35 Wonderland Rubrica 

105 Iltrono di spade Serie Tv 


8.50 |menùdi Benedetta 
12.45 Coming Soon Rubrica 
12.50 Cuochi e fiamme 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 

18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 

21.30 Private Practice Serie Tv 
0.50 Coming Soon Rubrica 
0.55 La Mala EducaXXXion 
2.05 TheDr.0z Show 

2.50 |menùdi Benedetta 
3.45 Cuochi e fiamme 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 Deejay on the Road 
100 Catteland 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Crooners & Classics 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 


Pericle il nero 
RAI 2, ORE 21.05 

Pericle (Riccardo 
Scamarcio) è un uo- 
mo della camorra che 
punisce chi tradisce. 
Durante una spedizio- 
ne, però, commette un 
grave errore. Ora è lui 
a essere punito. 


RAI 3 Rai È) 


6.00 RaiNews24 
7.00 TGRBuongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.40 Tutta salute Rubrica 
11.20 Rai Parlamento 
Spaziolibero Rubrica 
11.80 Chil'ha visto? 11.30 
12.00 193 
12.25 Tg8 Fuori Tg Attualità 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e Presente 
14.00 Tg Regione / Tg3 
14.50 TGR Leonardo Rubrica 
15.15 Rai Parlamento 
15.20 Non ho l'età Attualità 
15.40 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Rubrica 
19.00 Tg3 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Nuovi Eroi Attualità 
20.45 Un posto al sole 
Soap Opera 
21.20 #cartabianca Attualità 
24.00 Tg8 Linea notte Attualità 
105 Rai Parlamento Magazine 
115  Savethe date Rubrica 
145  RaiNews24 


10.25 L'uomo che uccideva a 
sangue freddo Film('72) 
12.15 Delitto al ristorante cinese 
Film poliziesco ('81) 
14.20 Auguri professore 
Film commedia (197) 
16.35 Il viaggio di Capitan 
Fracassa Film (‘90) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger Serie Tv 
21.00 Il mucchio selvaggio 
Film western (69) 
23.59 | cannoni di San Sebastian 
Film western ('68) 


9.55 Beautiful Soap Opera 
10.20 Una vita Telenovela 
10.50 Il segreto Telenovela 
11.50 L'isola dei famosi - Exten- 
ded Edition Reality Show 
16.00 The 0.C. Serie Tv 
17.55 Dr. House - Medical 
Division Serie Tv 
19.45 Uomini e donne 
21.15 L'isola dei famosi 
0.45 L'isola dei famosi - Exten- 
ded Edition Reality Show 
3.55 Beautiful - L'album 
dei ricordi Soap Opera 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 John Wick 

Film Sky Cinema Uno 
2115 Nerve 

Film 

Sky Cinema Hits 
21.00 Sefossiinte 

Film 

Sky Cinema Comedy 
21.00 Gli eroi del Natale 

Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Din Don 
Una parrocchia in due 
Film Cinema 
21.15 Benvenuti nella giungla 
Film Cinema Comedy 
21.10 Daylight - Trappola 
nel tunnel Film 
Cinema Energy 
21.15 Turista per caso Film 
Cinema Emotion 


Il segreto 
RETE 4, ORE 21,25 
Raimundo (Ramon 
Ibarra), preoccupato 
per sua nipote, si com- 
porta in modo strano, 
e così Fernando inizia 
a sospettare e scopre 
una cosa che non do- 
veva sapere. 


RETE 4 4 


7.15 SupercarSerie Tv 

8.20. Monk Serie Tv 

9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

12.00 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.40 L'uomo dai 7 capestri 
Film western (‘72) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Il segreto Telenovela 

22.30 Una vita Telenovela 

23.30 Il solista 

Film drammatico (08) 

Tg4 Night News 

Stasera Italia Attualità 

La vendetta di Ercole 

Film avventura (60) 

5.50. Tg4 Night News 


RAI 5 23 Rail 


13.30 Oikumene Rubrica 
14.00 | segreti del deserto Doc. 
14.55 Il libro della savana Doc. 
15.50 Ghost Town Reportage 
16.50 Wild Italy Doc. 
17.40 Sentieri americani Doc. 
18.35 The Sense Of Beauty Doc. 
19.30 Museo Italia Rubrica 
20.20 Ghost Town Reportage 
21.15 Cosa piove dal cielo? 
Film commedia ('11) 
22.45 Going Underground 
23.40 Glastonbury: The Movie 
Film documentario ('95) 


1.50 
2.10 
3.25 


REAL TIME 31 |Reol time | 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 
9.00 Malati di pulito 

DocuReality 
11.55 Il castello delle cerimonie 
13.55 Amici di Maria De Filippi 
14.50 Enzo a Sanremo 

con Radio Italia Show 
15.20 Cortesie per gli ospiti 
17.20 Quattro matrimoni USA 
19.10 Cortesie per gli ospiti 
21.10 Take Me Out Dating Show 
22.40 Il salone delle meraviglie 
0.05 Malattie misteriose 

DocuReality 


SKYUNO 


13.35 MasterChef Italia 
16.10 Matrimonio a prima vista 
Australia DocuReality 
17.20 MasterChef Australia 
19.30 MasterChef Magazine 
20.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti estate 
Cooking Show 
21.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
0.15 MasterChef talia 


PREMIUM ACTION 


16.15 The Vampire Diaries Serie Tv 
17.05 The Last Ship Serie Tv 
17.55 Fringe Serie Iv 

18.50 Legends of Tomorrow 
19.40 The 100 Serie Tv 

20.25 The Originals Serie Tv 
21.15 The Tomorrow People 
22.50 Agent X Serie Tv 

23.40 Arrow Serie Tv 

0.30 The Tomorrow People 


Buona giornata 
CANALE 5, ORE 21.20 

Una giornata vissuta 
dagli italiani. Tra le 
storie, quella di Ro- 
meo Telleschi (Diego 
Abatantuono) un mi- 
lanese trapiantato in 
Puglia con una consor- 
te petulante e tre figli. 


CANALE 5 °53 


6.00 Prima pagina Tg5 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Unavita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 L'isola dei famosi Real Tv 
16.20 Amici Real Tv 
16.30 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia - La voce 
dell'inconsistenza 
21.20 Buona giornata 
Film commedia (112) 
23.20 Tg5 
24.00 Eyes Wide Shut 
Film drammatico ('99) 
2.50. Striscia la notizia - La voce 
dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
3.15 Uomini e donne 
People Show 
5.15 Tg5 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.20 La montagna silenziosa 

Film guerra (14) 
14.00 L'oro di MacKenna 

Film western ('69) 
16.20 Il rompiscatole 

Film commedia ('96) 
18.00 Arriva Sabata!... F 

ilm western ('70) 
19.35 Fantozzi subisce ancora 

Film comico ('83) 
2110 Blitz Filmthriller ("11) 
22.45 Grosso guaio a Chinatown 

Film avventura ('86) 
0.25 Troppoforte Film('86) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.35 Cherif Serie Tv 

12.45 L'ispettore Barnaby 
14.35 | misteri di Brokenwood 
16.30 L'ispettore Barnaby 
18.25 Law & Order Serie Tv 
21.10 Tandem Serie Tv 
23.20 Shetland Serie Tv 
Torbidi delitti Real Crime 
The Guardian Serie Tv 
The Guardian 

Serie Tv 

The Guardian Serie Tv 
L'investigatore Wolfe 
Real Crime 


4.40 


SKY ATLANTIC 


9.45 | Tudors Serie Tv 

10.55 Gomona-Laserie Serie Tv 

13.00 True Detective Serie Tv 

15.00. Black Sails Serie Tv 

17.05 | Tudors Serie Tv 

18.10 Gomona-Laserie Serie Tv 

20.15 The Bridge - La serie 
originale Serie Tv 

23.15 White Famous Serie Tv 

23.50 The Bridge - La serie 
originale Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.50 Cold Case Serie Tv 

17.45. Animal Kingdom Serie Tv 

18.45 Person of Interest Serie Tv 

19.35 Shades of Blue Serie Tv 

20.25 Hannibal Serie Tv 

21.15 Hyde & Seek Serie Tv 

22.10 Law & Order True Crime: 
The Menendez Murders 
Serie Tv 

23.00 The Following Serie Tv 


ITALIA 1, ORE 21.20 
Nella città di Derry, 
una creatura (Tim 
Curry) si risveglia ogni 
30 anni per nutrirsi di 
bambini. Il mostro non 
ha una forma reale, ma 
assume l’aspetto delle 
paure più profonde. 


8.25 Chicago Fire Serie Tv 
9.20 Chicago PD. Serie Tv 
10.20 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.10 L'isola dei famosi Real Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
16.00 The Goldbergs Sitcom 
16.30 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.25 La vita secondo Jim 
Sitcom 
17.50 Love Snack Sitcom 
17.55 L'isola dei famosi Real Tv 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.20 It Film Tv horror ('90) 
0.55 Lucifer Serie Tv 
145 Ciak Speciale Rubrica 
155 Studio Aperto 
La giornata 
2.05 Sport Mediaset Rubrica 
2.45 Lupin Ill: l'avventura 
italiana Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.20 Incantesimo 7 Soap Opera 

10.15. Eanivatalafelicità Serie TV 

12.10 Un medico in famiglia 8 
Miniserie 

14.10 Provaci ancora Prof! 2 

iniserie 

15.55 La signora del West Serie Tv 

17.40 Il maresciallo Rocca 2 

Miniserie 

19.30 Un'altra vita Miniserie 

21.20 Lagloria e l'amore Serie Tv 

23.50 Isabel Serie Tv 

140 BluNotte Rubrica 

2.35 Memory Rubrica 


TOP CRIME 38 tor 


7.50 Mediashopping 
8.05 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45. Rizzoli & Isles Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.26 Rizzoli & Isles Serie Tv 
17.15 Monk Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
21.10 Chicago PD. Serie Tv 
22.50 Major Crimes Serie Tv 
0.35 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


= 


6.00 Meteo / 
Traffico / Oroscopo 
Omnibus News 
Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo 
Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria che tira 
Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagadà 
Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
18.00 Joséphine, 
ange gardien 
Serie Tv 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 
21.15 diMartedì Attualità 
0.50 Tgla7 
1.00 Ottoemezzo 
Attualità 
140 L'aria che tira Rubrica 


CIELO 26 (el[=)[0) 


14.00 Best Bakery - La migliore 
pasticceria d'Italia 

15.00 MasterChef Australia 

16.15 Fratelli in affari 

17.00 Buying & Selling 

17.45 Tiny House - Piccole case 
per vivere in grande 

18.15 LoveitorListit- Prendere 
o lasciare Vancouver 

19.15 Affari al buio DocuReality 

20.15 Affari di famiglia 

21.15 Getaway Film azione (94) 

23.15 Polyamori Real Tv 

0.15 Vite da escort DocuReality 


8.45. The Last Alaskans 
DocuReality 

10.35 Nudi e crudi XL 

13.35 Acquari di famiglia Real Tv 

15.30 Swords: pesca in alto 
mare DocuReality 

17.30 Ai confini della civiltà 
Real Tv 

19.30 Oro degli abissi 

21.25 L'oro della Siberia 

DocuReality 

23.15 The Last Alaskans 

0.10 Nightwatch: quelli 
della notte Real Tv 


7.00 


1.30 
7.55 


8.00 
940 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.17 Ilnotiziario-R 2019 

06.30 Lericette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste! 

12.30 Borgoltalia (2018) - 
documentario 

13.05 Musa tv 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.40 Il caffe' dello sport-r 

15.10 Rotocalco adnkronos - 

17.00 Borgo Italia (2018) - 
documentario 

17.40 IInotiziario - meridiano -r 

18.00 Trieste indiretta 

19.00 Progetto LEI. (2019) live 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Rione che passione!!! 

20.30 Il notiziario - R 2019 

21.00 Qui studio a voi stadio 

23.00 Il notiziario - R 2019 

23.30 Trieste indiretta - 2019 - 

00.30 Salus Tv 

00.45 MusaTv 

01.00 Il notiziario - R2019 

01.30 Trieste in diretta 2019 

02.30 Progetto LEI.-r(2019) 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

12.25 Sci alpino. Campionati 
mondiali 

14.00 TVtransfrontaliera 
igrF.vig. 

14.20 Tech princess 

14.30 OraSanremo 

15.30 Est-ovest 

15.50 Artevisione magazine 

16.20 Zona sport 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tnagisna 

20.15 Ilgiardino dei sogni... 

21.00 Tuttoggi 

21.15 Atambur battente 

22.05 Tech princess 

22.10 Sci alpino: campionati 
mondiali 

23.40 Tgevents.it 


MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2019 
ILPICCOLO 


13.15 Cuochi d'Italia 

14.15 Luna di miele fatale 
Film Tv giallo (10) 

16.00 Innamorarsi a Sugarcreek 
(1° Ty) Film Tv (14) 

17.45 Vite da copertina Doc. 

18.30 Pupie fornelli 

19.30 Cuochi d'Italia 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Game Show 

21.30 Paura in volo Film Tv 
drammatico (00 

23.15 Volo 7500 Film (14) 


NOVE NOVE, 


8.00 Alta infedeltà DocuReality 
10.00 Deadline: dentro il crimine 
14.00 Il lato oscuro dell'amore 
Real Crime 
16.00 Disappeared Real Crime 
17.00 Airport Security Doc. 
18.30 Unti e bisunti DocuReality 
19.30 Camionisti in trattoria 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 X-Men 2 Filmfant. ('02) 
23.55 Nudi e crudi Real Tv 
120 Airport Security Spagna 


PARAMOUNT 27 


6.50 Giudice Amy Serie Tv 
10.10 Le sorelle McLeod Serie Tv 
12.00 La casa nella prateria 
Serie Tv 
14.00 Amarsi ancora Film Tv 
sentimentale (115) 
15.40 Padre Brown Serie Tv 
17.40 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 Baywatch Serie Tv 
21.10 Bom to Raise Hell 
Film azione (10) 
23.00 Mr. Brooks Film ('07) 
110 Le colline hanno gli occhi 2 
Film horror ('07) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 Gr FVG; Onda verde regiona- 
le;11.05 Presentazione pro- 
LEO ‘Trasmissioni in 
ingua friulana 11.09: Radio Rai; 
11.19: Radar: la fotosintesi artifi- 
ciale. La Giornata Internazionale 
delle Donne e delle Ragazze 
nella Scienza. "Energia dal fuo- 
coall'elio" di Andrea Vico. Nello 
Spazio MGS Sissa un test innova- 
tivo per il cancro alla cervice 
uterina 12.90: Gr FVG; 19.29: 
Casa Friuli: incontri, cultura, 
ambiente, società; 15.00: Gr 
FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.45: Gr FVG; 16.00: 
Sconfinamenti: il congresso del 
"Comitato 10 Febbraio", tenuto- 
si recentemente a Trieste. 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; 7.30: Fiaba del mattino; 
Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Onde radioat- 
tive; 10: Notiziario; Eureka; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
13: Gr; lettura programmi; Musi- 
caarichiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; Music box; 
14.20: L'angolino dei ragazzi; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario; 
17.10: Rubrica linguistica; 
17.30: Libro aperto: Paolo Mau- 
rensig: La variante Lineburg - 
22.a pt; 18: Incontri; Music box; 
18.59: Segnale orario; 19: Gr 
della sera; 19.20: Lettura pro- 
grammi; Musica leggera slove- 
na; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 47 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


@GILO == 
= — DI) 00 00 0 Rot) 
poco pioggia pioggia loggia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———P—— moi teca 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord:Bel tempo su tutte le regioni , 
da segnalare il transito di qualche in- 
nocua velatura. 

Centro: Bel tempo sututte le regio- 
ni con cieli sereni, qualche nube ste- 
rile indugia sull'Adriatico. 
Sud:Brutto tempo su Sicilia e Cala- 
bria, maggiore variabilità sulle altre 


Cielo in prevalenza sereno, salvo la 
possibile presenza di nubi basse al 
mattino sul Tarvisiano, con gelate 
notturne anche in pianura. A Trieste 
soffierà Bora sostenuta, moderata 
sulle zone orientali e sul resto della 


costa. Durante il giorno aumento Ea ni 
della temperatura in quota, con zero . ; 
; : Nord:Bel tempo, in nottata e al primo 
termico anche oltre 2000 minsera- mattinonebbiain Valpadana. “i 
ta, ma nelle valli inizierà ad esserci Centro: Variabilità lungo l'Adriatico, in i 
inversione termica. piè fi prevalenza poco nuvolosoaltrove. 
catanzaro Sud:lnsiste l'instabilità su Sicilia e o ata 
ee socalabria Calabria, coinvolta anche la Puglia e nic 
Calabria ) g x lo Calabria 
la dorsale con neve dai 
700/1000m. 
fici i _——=i bei 
TEMPERATURE IN REGIONE EUROPA a MEO 
LINA — MIN MAO CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ i MIN | MAX ! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ "MIN! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam Campa i Ancona T_9 
î i 7 î T î î Atene 0 6  fost ©_b 
Trieste i 781 951 48% : 87km/h Pordenone : 09: 110: 71% :82km/h ia i D e — ID 35 
Monfalcone _' 7,8! 105! 56% 'Slkm/h Tariso ! -50! 25! 92% '2skmho pago dp Bologna 4 1 
l EF i - na: a Bolzano 1 4° 
TRE g Gorizia : 12 1109: 71% ‘23km/h Lignano; 77 :109: 76% :Sskmh Brele I 4 Cod —7_0l 
i, [ol 20 Udine { 107106! 77% 192kmvh Gemona! 54198! 36% 1Alkmh Goose dB Pre DU 
massima___; l012 | 912 Grado —! 768! 83! 59% 5gkm/h Piancavallo ! -68! Il! 89% ‘Skm/h Francoforte 2 5 Genova 5 10 
media 1000m __-1 Cervignano ! 281122! 79% ‘80km/hFomidiSopra: -39! 425 74% 116km/h o Gue bg Fe da 
media a 2000 m -2 Lisbona 814 Milano 3_8 
ii Londra È 5 Napoli ll 13 
ubiana - Palermo l_ 14 
ILMARE Hadid i Ù Perugia o_8 
—— CITTÀ STATO! GRADI ! —ALTEZZAONDA PT Ren 
DOMANI INFVG Trieste : pocomoso _; l2_| 040m sie 1° Tomo UD 
Monfalcone y poco mosso : 111 0,40m Tcl 213 1 Torino 1_8 
Cielo in prevalenza sereno, salvo la Grado î pocomosso * ll 0,40m - - - —— - - 
possibile presenza di lievi velature ad Lignano pocomosso 1 112! 0,40m Zagabria 6 Ul Verona 4 6 
alta quota. A Trieste soffiera Bora 
sostenuta, moderata sulle zone orien- ("==> GEIE . p 
talie sulresto della costa. Duranteil ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 
giorno ulteriore aumento della tempe- 
ratura in quota, con zero termico T ® B BI ORIZZONTALI 1. L'insieme degli attori - 5. Un rivestimento per dolci - 


10. L'andare e venire di più persone - 12. Trasporto pubblico locale (sigla) - 
72 13. Maria, celebre soprano - 14. Il nome del cantante Di Tonno - 15. Altare 

{ie | pagano - 16. Matita - 18. La fine dello sperpero - 19. Territori nel mare uniti 
alla terraferma - 21. Il nome della Celentano - 22. In mezzo all'incendio - 

23. Apparecchi che sollecitano una funzione organica deficitaria - 26, Ca- 


anche oltre 2400 min serata, ma 
con inversione termica, marcata 
nella ore notturne. 


Tendenza: Cielo sereno o poco nuvo- ratteristica di ciò che ha cadenza uniforme - 27. Divinità guerriere della 
ss naninra sn La a sa 17. | mitologia nordica - 28. La metà di dodici - 30. Insieme di più versi - 33. Isti- 
p ! tuto Nazionale Trasporti - 34. Camionetta scoperta a quattro ruote motrici - 


termica, specie di notte inmonta- 18 
gna, Bora moderata al matti- 
no sulla costa, poi in calo. 


35. Il continente con la Cina. 


RI VERTICALI 2. Tirchio, taccagno - 3. Vasto altopiano calabrese - 4. Il nome 
del signor de' tali - 5. Cè quello esilarante - 6, In quel luogo - 7. Un mobile 
per conservare la biancheria - 8. Elemento posteriore della carrozzeria - 9. Il 
nome di Capone - 11. Territorio situato tra il lago Maggiore, il lago di Como e 
il confine svizzero - 13. La qualità del lea TT] WIR ae ERTA 


der - 14. Eccitati, esaltati - 16. Una serie di [#[N]T, O Tesi 

TEMPERATURA: PIANURA : COSTA invocazioni a Dio - 17 La terza età -19.Il Hai BUS 
Par] i i frutto della discordia - 20. Il fiume d'Egit HS SI 
MILLI I 2! r Li to - 21, Affezione infiammatoria della mu- [N{=m[v{=|[7]3|o [3 
massima : 10/183: 9/1 ; cosa nasale - 24. Può essere secca o gras: ED IH QI 
media a 1000m il 3. sa-25.Ex gruppo rock britannico - 29. Ente PHI ciali ML 
dia 12000 1 : Nazionale Idrocarburi - 31. Iniziali della 1573 GEN | 
iatale Li cantante Pavone - 32. La nota dopo il mi. [VS s[4?, 
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ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Il lavoro della giornata procederà con un rit- 
mo quasi frenetico, per cui non avrete neppu- 
re il modo di accorgervi della stanchezza, ma 
la sentirete solo in serata. Relax riposo. 


CANCRO -» 
22/8-22/7 de 


Dovrete essere più attenti nelle spese altri- 
menti rischiate delle brutte sorprese. La 
vostra attuale situazione finanziaria non è 
delle migliori e bisogna essere molto vigili. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Nella professione cercate di evitare scelte 
troppo schierate, che inevitabilmente vi cree- 
rebbero molte inimicizie. La giornata non è 
facile, ma ve la caverete ugualmente bene. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Un improvviso impegno di lavoro costringe- 
rà la persona amata ad assentarsi da casa 


per qualche giorno. Ne approfitterete per 
contattare vecchi amici. 


LEONE I 


23/7 - 23/8 


Piccole difficoltà e qualche incomprensio- 
ne potrebbero essere la causa di nervosi- 
smo e di litigi nel lavoro o in famiglia. Non 
riuscirete ad essere obiettivi. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Cercate di vedere le cose e di rivivere gli av- 
venimenti con maggiore distacco, se non vo- 
lete trovarvi nei guai. Siate sempre voi stes- 
si nei rapporti con il prossimo. Sincerità. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Non sono previste novità particolari. La vo- 
stra preoccupazione maggiore deve esse- 
re quella di evitare accavallamenti perico- 
losi. Un incontro inaspettato in serata. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Forse vi sentite eccessivamente intrapren- 
denti, ma ciò nonostante certe situazioni 
non si possono forzare. Piuttosto movi- 
mentata la vita sentimentale. Malinconia. 


SAGITTARIO 
23/11 -21/12 Va 


La vostra esperienza e la preparazione pro- 
fessionale vi rendono assolutamente inat- 
taccabili. Novità interessanti in amore. Non 
fate promesse che non potete mantenere. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


Vi sara offerta un'occasione per migliora- 
re vistosamente i rapporti con i colleghi di 
lavoro. Non la dovete perdere e darà risul- 
tati insperati. Un invito serale. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Imparate a mettere da parte l'orgoglio di 
fronte alla necessità di chiedere un consiglio 
ad un esperto o l'appoggio di un amico. Il vo- 
stro interesse deve essere in primo piano. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Non contate per oggi su risultati di qualche 
rilievo anche se le prospettive peril futuro ri- 


mangono buone. Siate pazienti con chi ama- 
te. Uno scatto di nervi vi costerebbe caro. 


IMPORTANTE — 


AI GLIENTI VECTA S.R.L. CHE INTENDONO 
USUFRUIRE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI 


DEL 50% PER “RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA”: 


Si avvisa che è stato introdotto l'obbligo ag- 
giuntivo, al fine di beneficiare della detrazione 
fiscale del 50% in 10 anni per Ristrutturazio- 
ne Edilizia, di trasmettere all'’ENEA i dati relati- 
vi all’interventi eseguiti su di un apposito porta- 
le web. L'obbligo decorre retroattivamente per 
gli interventi eseguiti a partire dal 01/01/2018. 


Gli interventi di sostituzione/installazione di 
caldaie, climatizzatori o pompe di calore per 
l'acqua calda, per i quali si desidera fruire del 
bonus fiscale di cui sopra, richiederanno quindi 
la registrazione del beneficiario con l’inserime- 
nto dei propri dati anagrafici e fiscali e la tra- 
smissione dei dati relativi all'intervento esegui- 
to (come specifiche dei prodotti installati e dati 
dell'immobile interessato) all'indirizzo web: 
http://ristrutturazioni2018.enea.it 


Il termine è di 90gg dal termine dei lavori, ma 
dato che il portale è stato reso disponibile 
appena in data 21/11/2018, per i lavori comple- 
tati antecedentemente la scadenza decorre 
dalla questa data (quindi il 19/02/2018). 


Si ritiene che la procedura è stata molto sem- 
plificata rispetto a quella già esistente per gli 
interventi per il risparmio energetico e normal- 
mente può essere eseguita direttamente dal 
cliente stesso senza necessità di rivolgersi a 
un libero professionista. 


Dato che però riteniamo possa essere utile un 
supporto informativo, la Vecta S.r.l., è a dispo- 
sizione dei propri clienti, potete telefonarci allo 
040-633006 (lun - ven 8:15-12:45 e 
15:00-18:30 e sab 9:00-12:45) o scrivere alla 
casella email: vectasri@gmail.com facendo 
riferimento al documento fiscale in vostro 
possesso relativo all'esecuzione del lavoro 
eseguito per ulteriori informazioni. 


NNNNNINSNSENEEARNE 


SZ ty SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 623.006 


(p_J| VIA CORONEO 39a - TRIESTE WWW.VECTASRL.IT 
VECLA : 


LUN - VEN 08.15 - 12.45 e 15.00 - 18.30 
09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


